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ATLANTA —• Decine di migliaia di pertone hanno reto omaggio alla aalma di Martin Luther King, 
vittima della barbarie ranisti. Nella telefoto AP: un gruppo di bambini sfila accanto alla bara. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un grande distorso del segretario del PCI a Catanzaro 

Longo: il partito della 

pace ha i titoli 

per chiedere più voti 


Le autorità americane in difficoltà nel fronteggiare la rivolta negra 

Trenta morti 1200 feriti 

5000 

arresti 
A Chicago «stato 

insurrezionale > 

NelI’Illinois un generale assume il comando di tutti i corpi di difesa militari e civili 
Continuano a scoppiare gli incendi - Quindicimila soldati presidiano Washington, dove 
centinaia di persone sono senza tetto, senza lavoro, senza cibo - Franchi tiratori spa¬ 
rano su agenti e pompieri a Chicago e Baltimora - Appello della vedova King alla 
non-violenza mentre i dirigenti di « potere negro » chiamano alla lotta senza quartiere 


Perchè gli USA dopo anni di guerra, bombar¬ 
damenti e distruzioni hanno dovuto alzare 
bandiera bianca - Il significato del bestiale 
assassinio di Luther King - Il mondo del do - 
po-Vietnam non potrà e non dovrà essere 
uguale al mondo di prima - Siamo fieri di aver 
portato in tutte le piazze d f ltalia la nostra 
solidarietà con Ho Ci Min e il FNL - Lo 
stretto rapporto fra socialismo e democrazia 


CATANZARO, / aprile 

Il suo primo discorso di 
ciuestu campagna elettorale il 
compagno Longo lo ha pro¬ 
nunciato davanti aU’nsscinblea 
dei quadri comunisti della 
Calabria. Egli ha parlnto a 
una fittissima platea di con¬ 
tadini. operai e soprattutto 
di giovani che avevano rag¬ 
giunto Catanzaro dui quattro 
angoli di questa regione, co¬ 
mitive venute dai paesi della 
t osta e dai villaggi rannic¬ 
chiati sulla Sila; studenti e 
«•api effettivi del movimento 
bracciantile con le bandiere 
rosse e gli slogans della « ri¬ 
scossa calabnt ». 

I giovani scendevano dai 
pullman, formavano cortei at¬ 
traverso la città e andavano 
a riempire il Teatro Comuna¬ 
le dove si intonavano le can¬ 
zoni rivoluzionarie e la sala 
scattava in piedi ai nomi di 
Ho Ci Min e di Luther King. 
Appluusi scroscianti salutava¬ 
no gli oratori alla tribuna (il 
compagno Alinovi, segretario 
regionale, Fausto Cullo e al¬ 
tri dirigenti delle Federazioni 
e delle zone). 

Longo. che è il primo can¬ 
didato dei comunisti calabre¬ 
si, ha preso la parola in 
mezzo a ripetute ovazioni. 

La settimana che abbiamo 
alle spalle — ha detto Longo 
- - peserà fortemente sull’av- 
[ venire del mondo. E* la set¬ 
timana in cui rimperialismn 
USA ha dovuto alzare bandie¬ 
ra bianca di fronte alla re¬ 
sistenza del popolo vietnami¬ 
ta; c la settimana in cui i 
razzisti bianchi in America 
anche per la rabbia della di¬ 
sfatta subita nel Vietnam, 
hanno - assassinato Luther 
King, un sacerdote, premio 
Nobel per la pace, tui aposto¬ 
lo che praticava la non vio¬ 
lenza, ma rivendicava per i 
negri la stessa dignità uma¬ 
na dei bianchi. Nemmeno 
questa predicazione possono 
tollerare i razzisti che temo¬ 
no il risveglio e la rivolta de¬ 
gli uomini di colore condan- 
i nati allo sfruttamento bestia¬ 
le. alla degradazione citile, 
[al disprezzo e all’insulto. Es¬ 
si seno l'ultima classe della 
| società americana. 

Hanno assassinato Luther 
King con la stessa tecnica 
I con cui ammazzarono Kenne¬ 
dy e per le stesse ragioni: 
il Presidente Kennedy con un 
complotto di cui nessuno • e 
ancora venuto a capo per¬ 
chè i responsabili stanno trop¬ 
po in alto; il pastore King 
con una fucilata che non si 
sa nemmeno chi Labbia spa¬ 
rata e per evinto di chi. La 
ja-tampa e la radio pretendo- 
; iio che sia stato un pazzo, iso¬ 
lato. un fanatico, ma i respon¬ 
sabili veri sono le classi do¬ 
minanti americane, gli agrari 
e i monopoli, che sulla segre¬ 
gazione e sulla divisione dei 
cittadini in negri e bianchi 
fondano il loro potere e mag¬ 
giori possibilità di profitto. 
Ecco cosa si nasconde dietro 
i la facciata dell’America, che 
t tanti propagandisti del centro- 
sinistra ci presentano come 
! un esempio di libertà. 

Chiediamo loro: diteci per¬ 
chè in questa « libera » Ame¬ 
rica avviene tutto questo, di¬ 
teci perchè un Paese così ric¬ 
co. così potente, ha aggredito 
un piccolo popolo come quel¬ 
lo del Vietnam, posto all’al¬ 
tra estremità della terra. E 
spiegateci infine perchè l’Ame¬ 
rica, dopo tre anni di guerra, 
di bombardamenti e di distru¬ 
zioni senza pari, ha dovuto al¬ 
zare bandiera bianca. 

L'hanno chiamata una lotta 


tra la formica e l'elefante, e 
c’è del vero in tutto questo. E 
perchè l’elefante non ce l’ha 
latta? Perchè Johnson ha do¬ 
vuto annunciare la sua rinun¬ 
cia alla candidatura presiden¬ 
ziale. confessando cosi che 
quella guerra egli l’aveva, nei 
fatti, già perduta? La ragio¬ 
ne di questa bancarotta poli¬ 
tica e militare della più gran¬ 
de potenza imperialista è nel 
fatto che essa ha creduto di 
poter sfidare impunemente la 
volontà di lui piccolo ma eroi¬ 
co popolo che vuole vivere li¬ 
bero e indipendente e sceglie- 
le da solo la propria strada 
senza i governanti fantocci che 
la Casa Bianca gli ha impo¬ 
sto in tutti questi anni. 

Questa è la prima ragione 
ma non la sola. Non meno 
importante è stato l'appoggio 
concreto e disinteressato del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri Paesi socialisti e l'azione 
sempre più intensa delle for¬ 
ze di pace e antimperialiste 
di ogni continente. Poco a po¬ 
co gli Stati Uniti si sono ri¬ 
trovati soli, isolati dalla co¬ 
scienza del mondo civile e 
alle prese —- proprio in con¬ 
seguenza della guerra del Viet¬ 
nam — con problemi econo¬ 
mici, sociali e politici che non 
riuscivano a controllare: dis¬ 
sesto del dollaro c del siste¬ 
ma monetario intemazionale 
dell’Occidente, crescenti dif¬ 
ficoltà economiche alfintemo. 
avanzare di una crisi politi¬ 
ca che ha investito lo stesso 
partito di Johnson provocan¬ 
do contrasti di una profon¬ 
dità mai conosciuta in pas¬ 
sato. 

Il Vietnam e diventato un 
simbolo - ha dato la prova 
che anche un piccolo popolo 
può aver ragione della bruta¬ 
lità e della violenza dell’im¬ 
perialismo. 

Solo parzialmente gli USA 
hanno sospeso 1 bombarda- 
menti. Ma anche se parziale, 
anche se accompagnata da at¬ 
ti di inutile violenza, l’accet¬ 
tazione delle condizioni poste 
da Hanoi per avviare tratta¬ 
tive di pace è una prima gran¬ 
de vittoria della resistenza 
vietnamita e della solidarietà 
intemazionale. Hanno fatto 
bene i dirigenti vietnamiti ad 
accettare di incontrarsi con 
i rappresentanti americani 
perchè la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sia totale e incon¬ 
dizionata, allo scopo di pas¬ 
sare poi alle trattative per 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto, che deve lasciare a 
quel popolo piena libertà di 
decidere della sua presenza 
e del suo avvenire. 

Ora i partiti del centro-si¬ 
nistra. storditi dalla disfatta 
americana, cercano di liberar¬ 
si delle responsabilità che 
hanno sempre condiviso con 
i dirigenti USA, e attaccano 
noi comunisti pretendendo 
che la cessazione dei bom¬ 
bardamenti ci metterebbe m 
difficoltà. 

Quale difficoltà? La difficol¬ 
tà di vedere coronata dal suc¬ 
cesso la nostra lotta? Noi sia¬ 
mo fieri di aver portato in 
tutte le piazze d’Italia la no¬ 
stra solidarietà con Ho Ci Min 
e con il Fronte di liberazione 
nazionale, di aver contribui¬ 
to a isolare il governo USA, 
di aver potuto usare delle for¬ 
ze del nostro partito e del 
suo prestigio intemazionale 
per favorire ogni presa di 
contatto e ogni scambio di 
informazione capace di acce¬ 
lerare l’inizio di trattative; di 
aver sviluppato in Europa tut- 
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HOCKENHEIM (Steccarci*) — L'ultima foto di firn Clark (a sinistra): l’asso scorzoso, duo volt* compiono dal mondo, si accingo alla portanza con la sua Lotus-Ford-Cosworth. 
A dostra: quello eh* rosta dall'auto dopo il pauroso volo fuori strada. 


Prime indicazioni sulla sede dell atteso contatto 

A Ginevra o Plutoni Penh 
gli incontri IISA-RDV? 

Il ministro degli Esteri nord vietnamita avrebbe proposto la capitale della Cambo¬ 
gia* gli americani . invece* la città elvetica - V Thant: i colloqui inizieranno presto 


WASHINGTON, 7 apr.’e 
Il corrispondente della rete 
televisiva USA, CBS i Colum¬ 
bia Broadcasting System*. 
Charles Collingwood afferma 
di aver raccolto interviste dal 
Primo ministro Pham Van 
Dong e del ministro degli E- 
steri Nguyen Dhuy Trinh del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam. Le interviste 
di cui non viene diffuso an¬ 
cora un testo sufficientemen¬ 
te chiaro — confermano en¬ 
trambe la disposizione del go¬ 
verno di Hanoi a un incontro 
inteso a ottenere dagli ame¬ 
ricani la sospensione comple¬ 
ta dei bombardamenti sul ter¬ 
ritorio della RDV, e aprire 
la via a successivi negoziati. 
In particolare, Dhuy Trinh 
propone — secondo Colling¬ 
wood — che rincontro avven¬ 
ga nella capitale della Cam¬ 
bogia, Phnom Penh. In que¬ 
sto caso la RDV sarebbe rap¬ 
presentata dall’ambasciatore 
in tale capitale. Il ministro 
tuttavia non ha escluso che 
l'incontro possa avr luogo al¬ 
trove. Egli ha fatto esplicita 
menzione del fatto che l’in¬ 
contro dovrebbe servire a ot¬ 


tenere la cessazione generale 
dei bombardamenti sul terri¬ 
torio della RDV. e in tal mo¬ 
do aprire la possibilità di un 
vero e proprio negoziato, suc¬ 
cessivo. 

Ginevra è stata invece pro¬ 
posta dal governo americano, 
come risulta da una dichia¬ 
razione del portavoce della 
Casa Bianca, Christian, il qua¬ 
le ieri sera aveva precisato i 
passi compiuti da Washing¬ 
ton dopo la dichiarazione con 
cui Hanoi, il 3 aprile, comu¬ 
nicava d’essere disposta ' ad 
inviare propri rappresentanti 
a discutere con gli USA la ces¬ 
sazione totale dei bombarda- 
menti. Christian ha detto che 
Johnson fece pervenire un 
messaggio ai dirigenti della 
RDV, tramite l'ambasciata 
vietnamita nel Laos: nel mes¬ 
saggio proponeva appunto Gi¬ 
nevra come sede dell’incontro 
ed indicava in Averell Harri- 
man l’incaricato per la pri¬ 
ma presa di contatto. Chri¬ 
stian ha aggiunto: « Non ab¬ 
biamo ancora ricevuto una 
risposta formale dal governo 
del Vietna mdel Nord. Abbia¬ 
mo ricevuto messaggi • attra¬ 


verso persone private che era¬ 
no recentemente ad Hanoi, 
ma essi non sembrano costi¬ 
tuire una risposta alla nostra 
proposta. Speriamo di avere 
presto una risposta ufficiale ». 

La Casa Bianca, come si ve¬ 
de. ha voluto rispondere al¬ 
le critiche all’ambigua -on- 
dotta di Johnson nella vicen¬ 
da. ma in realtà non ha dis¬ 
sipato le perplessità ed i dub¬ 
bi sulla sincerità del governo 
CSA. che non solo prosegue 
i bombardamenti ' sul Nord 
Vietnam, ma aumenta le sue 
truppe nel Sud e rafforza te- 
sercito dei fantocci di Saigon 

Tornando alla questione del¬ 
la sede degli incontri, l’ipote¬ 
si ginevrina è stata avanzata 
anche dal segretario delle Na¬ 
zioni Unite C Thant. Dispacci 
dalla città svizzera, dove U 
Thant si trovava fino ad oggi 
(poi è partito per Amster¬ 
dam), informano che egli ha 
dichiarato: « La questione del¬ 
la sede non dovrebbe essere 
un problema. Il mio parere 
è che Ginevra offra maggiori 
facilitazioni di qualsiasi altra 
città, ma naturalmente la de¬ 
cisione spetta alle due parti 


interessate». Vale la pena 
continuare la citazione di U 
Thant: «Credo — ha detto — 
che i colloqui si svolgeranno 
molto presto e che porteran¬ 
no alla cessazione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti sulla 
RDV. di cui sono da tamo 
tempo fautore. A mio giudizio 
questo sara l’unico argomen¬ 
to dei colloqui oreliminan. 
Naturalmente ognuno po’ra 
però sollevare gli argomenti 
che vorrà ». 

Va infine segnalato che nes¬ 
sun commento è stato fa'.to 
a Washington alla notizia, ri¬ 
ferita ieri dallo scrittore giap¬ 
ponese Seicho Matsumoto — 
e diffusa dall’agenzia nipponi¬ 
ca Nipon Denpa — secondo 
la quale il Premier della RDV 
Pham Van Dong ha detto al¬ 
lo stesso Matsumoto che • li¬ 
no! ha già costituito la dele¬ 
gazione incaricata di Incon¬ 
trarsi con i rappresentanti ne¬ 
gli Stati Uniti. « Pham Van 
Dong — ha aggiunto ancora 
Matsumoto — ha dichiarato 
che gli USA non potrebbero 
ritirarsi • onorevolmente dal 
Vietnam se sabotassero i pro¬ 
posti contatti con la RDV *>. 


HOCKENHEIM, 7 aprile 

Jim Clark è morto oggi 
in un incidente occorsogli 
sul circuito di Hockenheim, 
nei pressi di Stoccarda, du¬ 
rante la disputa del trofeo 
di Germania, prora riservala 
a vetture di formula due. 

A bordo della « Lotus Ford 
Cosworth » lanciata ad oltre 
200 chilometri orari sulla pi¬ 
sta bagnata, Clark, improv¬ 
visamente, ha perduto il con¬ 
trollo della vettura a duecento 
metri da una curva. Dopo 
essersi capovolta tre volte,*ìa 
macchina, uscita di pista, si 
è schiantata contro un albe¬ 
ro. Il corpo del pilota c sta¬ 
io estratto dai primi soccor¬ 
ritori da im ammasso di rot¬ 
tami. Completamente strazia¬ 
to. inanime, è stato traspor¬ 
tato subito in elicottero nella 
clinica universitaria di Hei¬ 
delberg, a circa sessanta -hi- 
lometri dal circuito. Le yic 
condizioni apparivano già di¬ 
sperate. Al suo arrivo presso 
i servizi d’urgenza del repar:o 
chirurgico, il pilota sembrava 
già morto clinicamente. 

L’incidente e accaduto er 
so le 12,40 (ora localei men¬ 
tre i concorrenti starano com¬ 
piendo il quinto giro del -*ir- 
cuito. Jim Clark era in -e*- 
tima posizione dopo il quar¬ 
to passaggio e tentava di ri¬ 
salire gli avversari. 

La gara, articolata m due 
batterie, è continuata ed è 
stata vinta dal francese Jean 
Beltoise su Matra. Il pilota 
della Ferrari Chris Amon si 
è classificato quinto. 


Jim Clark era il numero 
uno dell'automobilismo mon¬ 
diale. Dotato di coraggio e a- 
bihta eccezionali, quando a- 
vera a disposizione una mac¬ 
china di potenza e resistenza 
adeguate si può dire che il 
suo successo fosse assicurato. 
Basta ricordare la sua prova 

Giuseppe Carretto 
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WASHINGTON, 7 aprile 

La vedova di Luther King 
ha parlato ieri sera nella chie¬ 
sa battista Ebenezer di Atlan¬ 
ta. dove martedì si svolgeran¬ 
no i funerali dell’ucciso. E’ 
stati un nobile discorso, vi¬ 
bra ite di uno spirito religio¬ 
so sùieero e profondo, ma an 
che ricco di ima carica poli¬ 
tica combattiva, sebbene pa¬ 
cata, un appello fermo alla 
lotta, insieme con un implici¬ 
to. sottaciuto rifiuto delle zio- 
lenze senza scopo 

« Mio marito — ha afferma¬ 
to tra l’altro — diceva spesso 
ai suoi figli che un uomo il 
quale non sa per cosa morire 
non è preparato a vivere. Di¬ 
ceva anche che l’importante 
non è vivere a lungo ma vive¬ 
re pienamente. Sapeva che in 
qualsiasi momento la sua vita 
poteva essere abbreviata e noi 
prevedevamo questa possibili¬ 
tà ». 

Dopo avere affermato che 
Martin Luther King « pensa¬ 
va all’eventualità della sua 
morte senza amarezza e sen¬ 
za odio », la signora ha ag¬ 
giunto: « Egli non ha mai pro¬ 
vato odio, non ha mai dispe¬ 
rato e ci ha incoraggiati a se¬ 
guirlo, preparandoci in tal 
modo, costantemente, alla tra¬ 
gedia ». 

La vedova di Martin Luther 
King ha aggiunto: « Il nostro 
focolare era un focolare reli¬ 
gioso e ciò rende il nostro far¬ 
dello meno pesante; ora ci 
preoccupiamo della sopravvi¬ 
venza della sua opera. Egli ha 
dato la vita per i poveri di 
questo mondo, per i più umili 
lavoratori di Memphis e per 
i contadini del Vietnam; nulla 

10 feriva di più che vedere 
che l’uomo non può trovare 
una soluzione diversa dalla 
violenza. Ha dato la propria 
vita cercando un mezzo mi¬ 
gliore. un mezzo più efficace, 
un mezzo creatore piti che di¬ 
struttore ». 

Concludendo, la signora Co- 
retta King ha affermato: « Il 
giorno in cui i negri e gli 
altri oppressi saranno vera¬ 
mente liberi, il giorno in cui 
l'odio sarà abolito, il giorno 
in cui non ci saranno piu 
guerre, mio manto. Io so, ri¬ 
poserà in una lunga pace me¬ 
ritata ». 

Ma la violenza non si placa, 
la collera e l’odio dilagano, si 
continua a sparare, a incen¬ 
diare, a uccidere, a saccheg¬ 
giare. Migliaia di negri sem¬ 
brano aver fatto propria la 
consegna di Carmichael: «Veti 
dicare King, l’ultimo negro 
che predicasse l'amore ». Ad 
Atlanta, fra l’enorme fol¬ 
la che sfila ininterrottamente 
davanti alla salma deH’ucci- 
so. i cronisti raccolgono pa¬ 
role di dolore, ma soprattut¬ 
to di collera e di oscura mi¬ 
naccia: « In omaggio a King, 
apostolo della non-violenza, 
qui non accadrà nulla fino a 
martedì (il giorno dei fune¬ 
rali). Ma poi vedrete. ». 

A un giornalista inglese ra¬ 
pitalo in mezzo a una folla di 
studenti della Howard Uni¬ 
versity, una ragazza ha det¬ 
to: « King ha gettato via la 
sua vita. Lui voleva evitare 

11 massacro. Se io sono non¬ 
violenta. morirò come lui. Se 
sono violenta, morirò lo stesso, 
ma mi porterò via con me un 
honkey (uomo bianco)». 

« Sembra davvero — com 
menta l’Associated Press — 
che il proiettile che ha ucci¬ 
so King abbia anche uccise 
la non-violenza che egli an¬ 
dava predicando... Gli stessi 
sostenitori e amici del leader 
scomparso sembrano vacilla¬ 
re. Il rev. Sparks, che aveva 
invitato King a Memphis, al¬ 
la domanda sulla posizione 
del movimento non-violento, 
ora che è morto il suo capo, 
ha risposto: « E’ insostenibi¬ 
le a. Ha comunque aggiunto 
di pensare che il movimento 
possa ancora sopravvivere. 
Quel che preoccupa è il nu¬ 
mero sempre crescente di gio¬ 
vani che, delusi, passano nel¬ 
le file delle organizzazioni mi¬ 
litanti, come « Potere negro ». 

Molti osservatori sono con¬ 
vinti che ora i collaboratori 
di King saranno costretti ad 
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1 A Imperia | 

1 i 150 milioni f 
| di Agnano f 

E II 2° premio a Mila- E 
| no, il 3° a Ravenna £ 

2 Anche per hi Lotteria di = 

E Agnano il maggior nume- SE 
£ ro di biglietti abbinati ai — 
E cavalli in gara sono stati £ 
Z venduti a Roma. Ma se z 
E nella capitale i biglietti £ 
Z vincenti sono stati sette — 
E su 21. i biglietti vincenti i £ 
£ premi maggiori sono stali = 
E venduti ùi città del Nord. £ 
z I 150 milioni del primo — 
E premio delia Lotteria di £ 
~ Agnano sono andati infat- E 
E ti ad uno sconoseiuto ini- £ 
z periese. che aveva acqui- E 
E stato il biglietto serie P £ 
z 77973 abbinato al cavallo E 
E Eilceii Eden. Sul vincilo £ 
z re del primo premio si sa E 
E soltanto che aveva acqui- £ 
Z stato il biglietto fortunato E 
£ da un rivenditore al quale z 
z il distributore Ugo Roma E 
E gnone, abitante a Ventimi- £ 
E glia in corso Genova, ave- E 
£ va affidato ideimi bloc- £ 
E chetti E 

E Sconosciuto anche il vin- £ 
£ citore dei 100 milioni del r 
E secondo premio. Il bigliet- £ 
£ to serie O 25071. che Eo- ~ 
E qticpinc ha portato al se- S 
E condo posto, e stato \en E 
£ duto a Milano, in un bar z 
E tabacchi di piazza Derga- E 
£ no 3. di proprietà di Fran- £ 
E cesco Panzani. di fio anni. E 
£ Sara molto difficile giun- z 
E gere all’identificazione del E 
Z vincitore, in quanto il bar z; 
E tabacchi del Panzani, es- £ 
£ sendo prossimo allo scalo s 
E merci Farim. c frequenta- £ 
£ to prevalentemente da au- Z 
E ti«ti di corriere ed auto- £ 
£ treni che \i giungono da — 
E ogni parie d'Italia e d’Eu- £ 

E r °P rt - __ E 

— il terzo premio, di 75 — 

E milioni di lire, e andato £ 
z al biglietto serie N 91204. — 
E che era stato abbinato al Z 
E (-avallo Po II biglietto e E 
E stato comprato da una z 
Z persona che non e stala — 
E identificata £ 

£ Sconosciuto anche, alme- ZZ 
E no sino a questo momento. £ 
Z il vincitore del quarto pre- — 
S mio. di 50 milioni di lire. £ 
Z II biglietto vincente, sene s 
E Z 80834, che era stato ab- — 
Z binato ai cavallo Shorc £ 
E Stop, e stato venduto da — 
E Angelo Perini, che abita a z 
£ Roma m viale Eritrea, e — 
E che gestisce un chiosco m Z 
£ via Cola di Rienzo, nei E 
E pressi di un grande ma Z 
£ gazzino. Z 

£ A un tarantino e invece E 
E andato il quinto premio di £ 
= 25 milioni, per il biglietto - 
E serie O 60058 abbinato a £ 
E Some Pire. £ 

E Ed ecco i numen dei bi E 
E ghetti vincenti ì restanti £ 
£ premi da dieci milioni, la — 
Z città nella quale sono stati £ 
£ venduti e il nome di rara)- x 
E li ai quali erano abbinati: £ 
Z p 49980. Arezzo, Bc Sureet; — 
E P 55348. Bologna, Poster- £ 
Z na k z 57698. Verona. Fics - 
E se: Z 94409, Roma. Berna - £ 
S det Hanorer: C 47486. Sa- — 
Z lemo. Seigneur: S 28076. £ 
S Roma, Spin Speed. H - 
Z 29040, Milano. Patricia Bla- £ 
Z ze- L 55908. Cuneo. Coali- — 

— tion: F 42646, Roma. Quen- £ 

E Un Hanorer; X 16288, Ro- — 
Z ma, Lansing Hanorer: B z 
E 31670, Napoli, Nimble Boy; E 
Z o 05239, Como, Graianella; £ 
E X 18272, Roma. Sur e Mix; — 
Z A 60817. Roma, Castleton £ 
s Belle; Q 22202, Bologna, - 
S Jntent Way: B 06313, Fi- z 
5 renze. Quatto. £ 

E Per la Lotteria di Agna- Z 
£ no sono stati venduti com- S 
E plesstvamente due milioni z 
£ seimilasetteeentododici bi- E 
E ghetti. Il monte premi era £ 
£ di complessivi 565 milioni E 
£ di lire. £ 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedi 8 aprile 1968 / TUnità 


Concluso il convegno indetto dal PCI a Roma 


Durante un comizio a Tolmezzo 


« 

lina grande battaglia per Moro fischiato 




vare se 


e società 


dai d.c. friulani 


De Lorenzo 
teorizza sulla 
illegalità 
e inneggia 
al re 


Il discorso del compagno Paolo Bufalini e gli 
interventi del professor Ghnnantoni, di Rai - 
deh e degli studenti universitari e medi 


«Carnia! Carnia!», ha scandito l'uditorio • La prote¬ 
sta per l'abbandono in cui è stato lasciato il 
Friuli dal governo • Le responsabilità democristiane 


Ricordato all’Eliseo il leader negro 


ROMA, / aprile 

Al convegno <« I comunisti 
<■ la scuola», svoltosi al Tea¬ 
tro Eliseo di Roma, sono in¬ 
tervenuti oggi il prof. Gian- 
nantoni, dell’università di Ro¬ 
ma, il compagno prof. Rai- 
cich, di Firenze, e studenti 
universitari e medi (con par¬ 
ticolare interesse sono stati 
seguiti Fabrizio Barbieri, che 
ha riferito suiresperienza di 
lotta dei giovani del liceo ro¬ 
mano « Mamiani », e un uni¬ 
versitario della Cattolica di 
Milano). Giannantoni ha af¬ 
frontato alcuni «nodi» de¬ 
cisivi della situazione univer¬ 
sitaria: spesa per l'istruzione 
pubblica, diritto allo studio 
• inteso come suturiti genera- 
Incuto, come sistemazione de¬ 
gli studenti inori sede, come 
liberalizzazione piena degli ac¬ 
cessi all’università, come con¬ 
quista di una formazione cul¬ 
turale e professionale adegua¬ 
ta); impostazione di una po¬ 
litica per la ricerca scientifi¬ 
ca; definizione di una nuova 
figura di docente 

Raicich ha rilevuto come 
sia necessario risolvere il pro¬ 
blema del diritto allo studio 
anche al livello della scuola 
media superiore, al fine di evi¬ 
tare che gli ingressi un'univer¬ 
sità vengano comunque scie 
/.tonati su basi classiste ed 
ha indicato nella ritorniti di¬ 
gli ordinamenti e dei conti¬ 


ci oè per imporre l’attuazione 
di una scuola e di un’univer¬ 
sità di massa e democratiche, 
aperte al libero critico con¬ 
fronto delle idee e fondate 
sull’autogoverno, in modo da 
eliminare la tradizionale, ed 
esiziale, dicotomia tra cultura 
di « élite » e cultura di mas¬ 
sa, fra scienza e tecnica. 

Occorre tuttavia sottolinea¬ 
re — ha rilevato luicom Bu¬ 
falini — che questa grande 
riforma « intellettuale e mo¬ 
rale » che le classi lavoratrici, 
il popolo italiano oggi richie¬ 
dono. esige, per essere rea¬ 
lizzata, precise scelte politi¬ 
che, precise scelte di indiriz¬ 
zi. Non basta dichiararsi teo¬ 
ricamente d’accordo con cer¬ 
te istanze, con certe propo¬ 
ste. Bisogna contrapporre al¬ 
la linea dei u piani » Gui e 
Pieraccini. che hanno asse¬ 
gnato alla scuola stanziamen¬ 
ti insufficienti perfino a se¬ 
guire il normale aumento de¬ 
mografico e l’aumento dei co¬ 
sti, alla linea del contenimen¬ 
to dei redditi dei lavoratori 
e della spesa pubblica una 
linea nuova, fondata su una 
programmazione democratica 
che voglia contrastare il po¬ 
tere dei monopoli ed esalta¬ 
re, per converso, il potere 
della classe operata, dei con¬ 
tadini. dei ceti medi, degli 
intellettuali avanzati, dei gio- 


Commemorato King 


ROMA, 7 aprile 

Questa mattina, al teatro 
Eliseo di Roma, nel coi 
so del convegno « I comu¬ 
nisti e la scuola», il diret¬ 
tore de l'Unità, compagno 
Maurizio Ferrara, ha ri¬ 
cordato il sacrificio del lea¬ 
der integrazionista negro 
Luther King, Premio No¬ 
bel per la pace nel 1964, 
barbaramente ucciso dai 
razzisti a Memphis nel 
Tennessee. 

« Luther King — ha dei 
to Ferrara — era uno di 
quegli uomini che i marxi¬ 
sti riconoscono come mo¬ 
derni, portatori di esigen¬ 
ze che oggettivamente ri¬ 
sultano rivoluzionarle an¬ 
che se espresse fuori del 
la cornice classica del mar¬ 
xismo. Il richiamo evange¬ 
lico di King non sfociava 
neli’isolamento della setta: 
egli fu un profeta disar¬ 
mato ina alla testa di mas¬ 
se sterminate; egli fu so¬ 


prattutto un dirigente po¬ 
litico. capace di ricercare 
le sue piti giuste allean¬ 
ze, di spostare forze m fa¬ 
vore dell’obiettivo delia 
conquista dei diritti ci¬ 
vili. 

«Tale obiettivo, in un 
Paese come l'America, nel 
quale la società del Sud e 
spaventosamente arretrata, 
al livello pre-democratico. 
fui lui valore rinnovatore 
straordinario. Per questo il 
razzismo bianco ha colpi¬ 
to King, vedendo m lui un 
nemico pericoloso che con 
il suo richiamo al risve 
glio della " coscienza biun 
ca ’’ minava l'unità del 
fronte razzista, poneva il 
dubbio nel cuore stesso 
del bianchi, uno dei cardi¬ 
ni del sistema. 

« Tra ” non violenza ” e 
" black power ” esisteva, 
ed esiste un distucco. Mu 
negli ultimi tempi, di (roti 


te alle rlsnoste indifferen¬ 
ti della "coscienza bian¬ 
ca ’’. King aveva ammesso 
che ormai l'alternativa per 
. i negri americani era tra 
” non violenza e disordi¬ 
ni ”. e che uno dei due 
metodi avrebbe dovuto pre¬ 
valere. Del resto la reazio¬ 
ne popolare vastissima pro¬ 
dotta in America dal suo 
assassinio, dice quanto in 
profondità avesse scava¬ 
to l’insegnamento di King, 
quanto egli fosso legato al¬ 
la sua gente, qutinto egli 
significasse per i negri ame 
ricunt. Con Luther King 
non sono soltanto i neri 
e gli americani democrati¬ 
ci che perdono un grande 
combattente: è tutta l’uma¬ 
nità progressiva che ha 
avuto una grave perdita». 

Al termine del discorso 
di Ferrara l'assemblea ha 
osservato un minuto di 
raccoglimento in memoria 
del martire negro. 


DALL'INVIATO 

TOLMEZZO, 7 aprile 

Moro è stato accolto questo 
pomeriggio nella piazza eli 
Tolmezzo da un coro assol¬ 
dante di fischi e da grida 
scandite: « Carnia! Camla! ». 
che hanno gettato nel panico 
ì dirigenti democristiani. Sot¬ 
to la pioggia scrosciante si 
erano raccolte alcune centi¬ 
naia di persone soprattutto 
per esprimere la sfiducia e la 
protesta contro il governo e 
contro la Democrazia Cristia 
na di una terra che sta pa¬ 
gando ad un prezzo durissi¬ 
mo. in termini di emigrazio¬ 
ne. di spopolamento, di disse¬ 
sto idrogeologico, di mancato 
sviluppo economico e sociale, 
la sua tradizionale laboriosi¬ 
tà, il suo spirito tollerante ed 
alieno da esplosioni e rivolte. 

Mn la protesta è ormai in¬ 
contenibile Essa proviene dai 
seno stesso del movimento 
cattolico, investe il clero peri¬ 
ferico. vede le giovani gene¬ 
razioni cresciute nelle parroc¬ 
chie staccarsi dalla Democra¬ 
zia Cristiana e dar vita ad 
un movimento autonomo che 
reagisce alle promesse tradi¬ 
te, all’assenza totale di pro¬ 
spettive in cui è lasciata que¬ 
sta vasta zona del Friuli. 

Se il viaggio del Presidente 
del Consiglio era stato predi¬ 
sposto nel tentativo di rimon¬ 


tali i culturali e pedagogico-di- } vani ed a cui faccia riscontro 


(lattici di questo «attore chili 
ve un altro degli aspetti piti 
urgenti della battaglia per la 
riforma 

- Dopo la coiiitnemoi azione 
del leader integrazionista ne¬ 
gro Martin Luther King, latta 
dal compagno Ferrara, ha 
preso la parola, per le con¬ 
clusioni, il compagno senato¬ 
re Paolo Bufalini. della di 
lezione del PCI. responsabile 
della sezione culturale del 
Partito. 

« Le grandi lotte degli sto 
denti universitari e medi e di 
una parte importante e qua¬ 
lificata di docenti — egli ha 
detti; - hanno leso evidente 
a quale punto di drammati¬ 
cità sìa giunta nel nostro Pae¬ 
se la questione della scuola. 
Il fallimento della politica sco¬ 
lastica del centrosinistra è 
oggi sotto gli occhi di tutti. 
Ed è un talliinento tanto pii» 
clamoroso in quanto, secon¬ 
do gh ambiziosi propositi ini¬ 
ziali. quello per la scuola era 
uno degli "impegni priorita¬ 
ri' della coalizione la quar¬ 
ta legislatura avrebbe anzi do¬ 
vuto caratterizzarsi come le¬ 
gislatura della scuola. Ebbe¬ 
ne. noi troviamo adesso la 
situazione aggravata! » 

La crisi dell'università, la 
crisi della scuola — espres¬ 
sione di una crisi pili oro- 
tonda della società ■- non è 
però soltanto crisi della ba¬ 
se materiale, organizzativa, 
degli ordinamenti: è crisi, 
anche, di un'ispirazione idea¬ 
le. Merito delle battaglie stu¬ 
dentesche è stato anche quel¬ 
lo di avere rivelato una -i- 
i nazione insostenibile: inso¬ 
stenibile noi» da un punto di 
vista ristretto, corporativo, di 
interessi (pur legittimi) di 
categoria, ma dal punto di 
vista del progresso democra¬ 
tico sul piano economico, ci¬ 
vile, politico e culturale. « Per¬ 
ciò noi diciamo che gli stu 
denti hanno combattuto e 
sta» n o combattendo ina 
grande "battaglia nazionale” 
contro la miopia, l'incuria, il 
i -onser valori sino. 1 ’incapac ii à 
delle vecchie classi dirigenti, 
della borghesia italiana, 'lei 
le forze politiche che in que¬ 
sti . venti anni hanno go¬ 
vernato ». 

Bufalini ha analizzato a 
questo punto lo stato di estri: 
ma difficoltà in cui versa da 
noi la ricerca scientifica (per 
la quale viene destinato ap 
pena FI per cento della spe 
sa pubblica» « In questo cani 
jhi. vi e un'assenza presso- 
che totale di previsione e di 
una politica organica, con ie 
conseguenze gravi e ormai 
note. Perchè? Per il crescere 
te infeudamento, per la re 
scente subordinazione della 
economia italiana ai Paesi 
capitalisti più forti, agli 
USA. F.' chiaro che giocano, 
qui. aspetti decisivi per lo 
sviluppi» economico e civile 
e per la stessa nostra indi¬ 
pendenza nazionale, che la 
borghesia, ancora una volta, 
si dimostra incapace di ga¬ 
rantire. Nel tipo di sviluppo 
che è stato imposto al Paes?. 
infatti, le forme piti moderne 
dello sfruttamento e del lo 
mimo monopolistico assumo¬ 
no e utilizzano anche tur » 
quanto c'è di vecchio nella 
economia e nella società, *n 
questo "vecchio” ci sono ap 
punto una scuola, una univer 
sita con ordinamenti incen¬ 
trati sull'autoritarismo mini¬ 
steriale e sulle "baronie" -a: 
tedratiche » 

Per superare positivamen¬ 
te tale situazione, per risol¬ 
vere questi problemi è urgen 
te una profonda riforma del 
l'istruzione sia sul piano quan 
titativo (allargamento dejla 
base sociale della popolazio¬ 
ne scolastica da realizzaci 
con una seria e incisiva po¬ 
litica di diritto allo studio, 
edilizia, attrezzature, aumen¬ 
to massiccio dei docenti che 
dovranno essere impegnati r. 
pieno tempo), sia sul pia¬ 
no qualitativo (rinnovamento 
dei contenuti ideali e cul¬ 
turali)- , 

La lotta degli studenti — 
ha detto Bufalini — ha già 
operaio una rottura profonda, 
ciie non potrà essere riassor¬ 
bita: l’impegno dei comunisti 
nella prossima legislatura e 
quello di contribuire ad uno 
sbocco efficace, di battersi 


una chiara, autonoma politi- q 

ca estera di pace. Altrimenti. HrQ 

lutti i « buoni propositi » re- * 1 

staranno lettera morta. - 

Questa organica alternativa, 
che noi proponiamo, e rea- H[ 

lizzatale? Bufalini ha .sottoli- H 

neatu con forza, a questo pun- BH 

to, che la resistenza, la vitto- Hj 

ria antifascista, la conquista — 

della Repubblica e della Co¬ 
stituzione hanno rappresenta- i 

to nel nostro Paese una « rot- . 
tura storica» rispetto alla . vii 
quale « non si e dato e non ’ 
m darà alcun ritorno indie- wW i 
reo» «Di qui hanno preso 
l’avvio un movimento possen- .. 

te. una presenza democratica Un I 

continua di grandi masse opt* 
raie. contadine, meridionali, vera 

intellettuali, giovanili che non 
sono venute meno neppure nel 

corso del processo di rastau--:- 

razione capitalistica attuato 
dalla DC (con la complicità >; ■ 

dei socialdemocratici) e dalle |f] 

forze conservatrici. Questa ‘ 

contraddizione centrale del 
nostro Paese •— da un lato ! 

il ristabilimento del potere j 

dei monopoli; d'altro lato la i 

forza attiva, la volontà rinno¬ 
vatrice, la pressione delle ! 

grandi masse operaie, demo- j ^ 

erotiche e popolari — si ma- | D ac h a ii 
infesta, come in tutti ì cani- combat 
pi della vita nazionale, anche , ( , delk 
nella scuola e nella cultura e . in | Ut t 
tiene uperta, rende concreta j , a to 
la prospettiva di una profon- convegi 
da trasformazione. L'inizio di | ronea 
un processo nuovo di unita . * 


Proseguendo nel tentativo di differenziarsi 


Fontani insiste nelle critiche 
olio politico del governo Moro 

Un discorso a Milano del ministro degli Esteri - Il PII: abbiamo permesso al centro-sinistra di go¬ 
vernare in Val d’Aosta - Vecchietti chiede che il governo si dissoci dalla solidarietà con gli USA 


; Incontro della 
Resistenza 
a Dachau 

ROMA, 5 marzo 

Il 23 giugno si svolgerà a 
Dachau un incontro degli ex 
combattenti della Resistenza 
e delle vittime del nazismo 
in tutti i Paesi d'Europa. E' 
stato deciso nel corso del 
convegno della Resistenza eu- 


di tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, stimolato 
anche dalla spinta delle mas¬ 
se giovanili e dagli sviluppi 
della situazione internaziona¬ 
le. dalla crisi della politica di 
aggressione, dell’imperialismo 
americano che si manifesta 
oggi <e di cui sono una im¬ 
portante espressione le nostre 
lotte elettorali) dimostra che 
esiste nella realta del nostro 
Paese, la possibilità di "cam¬ 
biare le cose" 


Tutti t partecipanti al con¬ 
vegno hanno anche approva¬ 
to un appello (presentato dai 


ROMA, 7 aprite , . 

Per i comizi ormai, soprattut¬ 
to lu domenica, vi è solo Fini- 
Iraraz/o della scelta, dato il rit¬ 
mo sempre piò accelerato che 
\n prendendo In campagna elet¬ 
torale. e L'impegno che \i metto¬ 
no i principali esponenti dei 
partiti. Alleile oggi l’elenco è 
nutritissimo. I leaders hanno 
quu«i tutti preso la parola, e sa¬ 
rchili' perciò iin|M)ssihile dare un 
resoconto panoramico, anche se 
siringato, ('i limitiamo perriò a 
cogliere, nel follo dei discorsi 
dunienicali, soltanto alcune del¬ 
le note pili significative. 

In campo tl.c., prosegue da 


delegati italiani, greci, spa- on * ■‘ ;,n * nu * " 

gnoli e portoghesi) in cui si •«'»» di differenziarsi da certe, po- 
richiama la necessità di una si/ioni della maggioranza e dal 
presa di coscienza che i pe- bilancio fallimentare, del gore-t- 

ricoli che minacciano 1 Euro- jj centro-sinistra, di cui egli 

pu « hanno il loro centro prin- , .„, r ^-ontttitiu a far parie v in 

capale nel movimento neona- J , . . ,- i ; 

-, t nome del umile mulinila a ehle- 

zista che assume sviluppi . .. 1 .... .. . ... 

preoccupanti e imprevedibili ‘' crc 'A'* 1 l ,rr * a " 

nella Repubblica federale te- ,a "° 11 ministro degli Esteri, ani- 

desco ». pliaudu alcuni temi giù svolti 


Grande interesse per il comizio dell'ex dirigente aclista 


A Monza per Albani 
teatro gremitissimo 

(nitri delle sinistre per una nuova società - Il diritto-dovere dei catto¬ 
lici a una libera scelta politica in una lettera di un sirupfMt di piorani 


MILANO. 7 aome 

A Monza, questa mattina. 
Gian Mario Albani ha aperto 
la campagna elettorale per la 
sinistra unita. Albani è brian¬ 
zolo. Qui ha fatto le sue pri¬ 
me esperienze di lotta, di rat 
tolico impegnato a fondo nel¬ 
la battaglia civile; la Resi¬ 
stenza. l’unità delle forze are 
tìfasciste. le lotte sindacali, la 
fondazione della Federazione 
dei lavoratori tessili. Qui e 
tornato, a 20 anni di distanza, 
a riproporre l'unità di tinte 
le forze progressiste per nuo¬ 
ve battaglie di libertà, di « ì- 
viltà. di giustizia. 

Il suo comizio è stato, per 


Monza e per i paesi circostan¬ 
ti. il grande avvenimento po¬ 
litico della giornata, tale da 
far annullare o andare a vuo¬ 
to manifestazioni elettorali di 
altri partiti: al cinema Cen 
trale, gremitissimo, c'orano co 
munisti e socialisti del PSIUP 
ma c'erano anche numerosi-- 
sìmi democristiani e socialisti 
del PSU. assessori e consi¬ 
glieri dei partiti del centrosi¬ 
nistra. militanti delle ACLI. 
che applaudivamo l’indipen 
dente, il cattolico Gian Mario 
Albani che parlava sotto il 
simbolo dell’unita delle sim 


passo avanti per la nostra de¬ 
mocrazia. Albani vi ha accen¬ 
nato quando ha affermato: 
« Non »! tratta per me di una 


in precedenti discorsi, si è tof- la sinistra democristiana «• catin¬ 
fermato a lungo sulle questioni lic«). Al terna della politica e- 

dcgli studenti e. dei giovani. Ila stcru, cui ha annuncialo che su- 

oiservalo che « siamo di fronte rù dedicato un suo prossimo di¬ 
ai maturare di un contrasto tru scorso, Knnfiini lui riservato so¬ 
gli stimoli della scienza c le re- Io qualche accenno liliale, sotto- 

sislcnze della società », hu cri- lineando elle « una politica Int¬ 
ricato rinudcgmitczzu dei prov- tu con i giovani per il rinnova- 

vediinenli linoni adottati per lu mrnto drilli società unti può non 

scuola sotto il profilo quantitnli- essere una politica di pare ». 

vi' e qualitativo, hu proposto In fjn altro discorso, nel panora- 

crcazione di tre ministeri |ier la n iu domenicale, crediamo sia 

PI al posto dcH’unieo attuale. però degno di segnalazione, co- 

Altra critica, clic colpisce di- me conferma clamorosa e lirti- 

rrtlumcutc Moro, l'anfnui ha ri- ciante degli cUrlti negativi r 

volto al «< Comitato per la gio- dei guasti clic In politica ili ili- 

vrnlii u istituito o in via di isti- scriniinazione n sinistra, con* 

tu/ioiic pressi» la presidenza dr! dotta dai partiti della maggio- 

Consiglio, negandone l’efficacia. ran/u, ha provocalo nel Paese. 

Iiisomiiiu Faufani, dir parlava h- il discorso dell on. feriali, 

ni giovani d.c.» hu inteso anco- vicee-gn'lario del Pl.l che, par¬ 
rà ima volta riairermarc lu prò- Inndo ad Aosta, ha rivendicato 

pria candidatura ad interprete al sin» parlilo il lucrilo d aver 

di certe esigenze rinnovatrici al- permesso il rovesciamento della 

l'intorno della - l)C (non per Cimila regionale autonomistica 

niente ha terminalo il suo di- e la Min sostitu/inne col eentro- 

-corso con un richiamo a Dos* sinistra. « Il nostro volo al ntio- 

setli ed alla propria comunun/u vo governo retto dall avv. Bio¬ 
co h l’antico leader spirituale del* uaz — ha detto fcrioli — ha 

voluto significare l’appoggio li- 
___2_nalmenlr ad un governo demo¬ 
cratico. la rottura aperta con i 
comunisti ed un rhiaro accordo 
' nelle grandi linre d’azione del 
governo ». 

Anche gii oratori del P.'ll P j 

^ som» siati molto aitivi in ijur- j 

I jjjRR sta siornata. \ Napoli, il rum- [ 

pasn»> \ eroliiotti dichiarato [ 

olir " 

® ™ rialislr che limino armalo le t 

’ truppe americane per lu guerra 

.g ' ili sterminio del (topoln virlua- 

mtm mila, hanno anche la rc-jmn-a- } 

■ gvgn 

■ I violenza 

ha armato la mano ilell’a-sn—i- j 

no di l.ullicr King. Perciò la j 

vere dei catto- 'nlidarirlà di lutti i veri demo- j 

•j, , . «Tarici indignati per la morte 

ìffO (il glOVatll di | uihrr King devi- ossi anda- 

j re -ollanlo alle decine «• decine 
... . . } di misliaia di giovani, operai e 

1 '«udenti, ai milioni di donne e 


« tare questa profonda crisi di 
sfiducia che investe imo dei 
piti tradizionali elettorati go¬ 
vernativi. si può tranquilla¬ 
mente concludere che esso è 
mancato totalmente allo sco¬ 
po. .Stamane, ad Aquileia, po¬ 
ca gente attorniava le diecine 
di gonfaloni dei comuni, le 
autorità regionali e provincia¬ 
li, ì reparti dell'esercito mo¬ 
bilitati per la cerimonia di 
consegna del goni alone della 
Regione Friuli - Venezia Giu¬ 
lia. Malgrado l’ingente sforzo 
scenografico, l'intera manife¬ 
stazione si è svolta in un cli¬ 
ma di estrema freddezza. 

Nel suo discorso il sindaco 
di Aquileia, Andrian, ha pre¬ 
sentato i conti che il piccolo, 
storico centro paga all’emlgra- 
zlone, alla mareggiata del no¬ 
vembre 196(1, all’assenza dì 
un'adeguata legge spedalo, ul- 
le installazioni militari nel 
suo territorio che ne limitano 

10 sviluppo. E lo stesso Pre¬ 
sidente della Giunta regiona- 

j le. Berzanti, pur corcando di 
valorizzare il magro bilancio 

1 della prima legislatura regio¬ 
nale, ha dovario denunciare il 
peso delle servitù militari e 
la marginalizzazione economi¬ 
ca cui il Friuli - Venezia Giu¬ 
lia è condannato. Al punto da 
riconoscere che i problemi 
londamentali dell a Regione 
esorbitano dnlle competenze 
e possibilità dell’Istituto re¬ 
gionale e richiedono un inter¬ 
vento speciale dello Stato. 

Abbiamo avuto così la sor¬ 
presa di sentir rilanciare dal 
Presidente democristiano del 
Friuli-Venezia Giulia quella 
rivendicazione di un finanzia¬ 
mento statale fatto con un 
piano straordinario di svilup¬ 
po regionale che nel 1964 — 
alla vigilia della nascita del¬ 
la regione — era stato pro¬ 
posto con il disegno di legge 
Togliatti - Lizzerò e che fu ac¬ 
cusato di demagogia in tutti i 
eomiz.i dei partiti del centro - 
sinistra. 

A quattro anni di distanza, 
con tutti i problemi del Friu¬ 
li - Venezia Giulia complicati 
ed aggravati, cero che pro¬ 
prio il centro - sinistra deve 
riscoprire ed avanzare a sua 
volta questa fondamentale ri¬ 
vendicazione del PCI! 

La. risposta di Moro è sta- 
tu generica ed evasiva, ad 
Aquileia come a Tolmezzo. Nel 
capoluogo della Carnia, in una 
atmosfera di gelo e di profon¬ 
do imbarazzo, il sindaco ed 

11 presidente della comunità 
carnica hanno illustrato in 
termini accorati e drammati¬ 
ci i problemi di una terra 
che non può più attendere, 
mentre in piazza la folla ru¬ 
moreggiava irrequieta a pili 
riprese. 

La gente comincia a capire 
che non è più tempo di pro¬ 
messe e di deleghe di fiducia. 
Occorre un voto di condan¬ 
na verso chi è responsabile 
della situazione in cui la L’ar¬ 
nia è venuta a trovarsi. 

m. p. 
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De Loreruo I’. 

ROMA, 7 aprile 

« L’ordine deve essere man¬ 
tenuto a qualunque prezzo, an¬ 
che se ciò non dovesse coin¬ 
cidere pienamente con la le¬ 
galità », perchè « l'ordine è 
un’espressione carica di si¬ 
gnificati politici che la pa¬ 
rola legalità non possiede - 

Questo è stato uno dei mo¬ 
tivi conduttori del primo di¬ 
scorso pubblico che il gene¬ 
rale De Lorenzo ha tenuto 
stamane a Roma. Se De Lo 
renzo è rimasto in libertà, 
nonostante le liste e i piani 
di deportazione del 196-1, non 
c'è da meravigliarsi che ora, 
candidato monarchico, taccia 
con impudenza l’elogio del¬ 
l’arbitrio. Evidentemente ha 
buone ragioni per non teme¬ 
re le sanzioni della legge. Ed 
è questo l'aspetto politieo 
preoccupante della sua sorti¬ 
ta romana, nella Sala del C’a- 
pranichetta, proprio in piaz¬ 
za Montecitorio. 

Caramella all'occhio, doppio¬ 
petto scuro, collo ritto. De Lo¬ 
renzo ha assunto Iti posa ci; 
filosofo del diritto, spiegando 
che lo Stato si esprime come 
« forza, potere e autorità >• Il 
primo applauso è scoppiato 
quando De Lorenzo ha detto 
che « ove manchi la forza c’è 
il caos e l’anarchia ». Quindi 
è passato ad airennare che 
la prima esigenza del potere 
è l’ordine, «1 a tutela dell’or¬ 
dine ». che deve essere appun¬ 
to iLssicurato anche in viola¬ 
zione della legalità! 

Lo Stato perciò deve « assi¬ 
curare il controllo e la vigi¬ 
lanza sui singoli e le associa¬ 
zioni ». A questo punto il ge¬ 
nerale. abbandonato il tono 
cattedratico, ha avuto uno 
scatto improvviso, ha cessato 


di leggere ed ha esclamato 
istericamente: « Non si pos¬ 
sono chiedere inlormaziom al- 
l'ultimo momento al portiere, 
sono gli organi dello Stato 
clic devono fornire notìzie ». 
La caramella ha traballato, gli 
sono fioccati gli applausi per 
questo elogio dello spionaggio 
politico. 

De Lorenzo ha poi detto che 
l’esigenza di ristabilire l’ordi¬ 
ne. è urgente, perché « lo Sta¬ 
to oggi dà ragione agli agita 
tori ». come è dimostrato eia! 
movimento studentesco. L’Ita 
lia ha inoltre bisogno di una 
« economia che non soffocni 
l'iniziativu privata». Lo stai - » 
infine deve rifuggire da « li 
realismi supernazionali che . i 
condurrebbero a diventare sa¬ 
telliti inconsiderati di blocco: 
già consolidati ». Quindi mi 
questa strada bisogna andare 
avanti «per la nostra Italia, 
per il bene di tutti e per il 
re ». 

Dopo un violento buttibei - 
co in sala, l’unita e l’ordini¬ 
si sono rifatti quando in h 
nuli* una signora liberale e 
salita sul palco ed ha lanciato 
a De Lorenzo l’accorato ap¬ 
pello: « Bisogna voture per i 
tre partiti nazionali. Eccellen¬ 
za, mi vuole aiutare a susci 
tare nelle donne l’amore di 
patria? Quasi tutti ei hanno 
abbandonati in questi anni. 
Voi soldati siete rimasti Fum¬ 
ea forza nella quale si può 
credere... Dobbiamo unire le 
donne sotto la bandiera del¬ 
la Chiesa e della monarchiufi . 

L’assemblea si e sciolta eh 
videndosi In gracchiami «gru» 
petti elle hanno polemizzalo 
sul tenia della « grande de¬ 
stra ». mentre il generale De 
Lorenzo si è esibito in infiniti 
baciamano. 


Nuovo misterioso delitto nel Nuorese 

Assassinato un pastore 
Fermato lo zio del Pirari 


DALLA REDAZIONE 

j CAGLIARI, 7 aprite 

Nuovo tatto di sangue a 
I Nuoro. Un pastore di M anni, 
i Graziano Busio. è stato uc¬ 
ciso a fucilate ieri notte, men¬ 
tre rientrava in città. 

fi Busto, residente al t». 2fi 
, rii via Paganini, aveva l’ovile 
l a tre chilometri dall’abitato. 
! in località Funtant-llriu. Ver 


» ro, dottor Lombardi, e ri ca- 
j po del nucleo investigativo dei 
carabinieri maresciallo Steri. 
Dopo le constatazioni di leg¬ 
ge. la salma dell'uomo assas- 
! sinato e stata consegnata ai 
! lamilian. 

Il crimine ha suscitato vi¬ 
vissima impressione, anche 
perchè le indagini hanno avu¬ 
to subito sviluppi clamorosi. 
Infatti, stamane e stato ter¬ 


so le 21 stava rincasando alla j mato uno dei piu grossi prò 


guida di un furgoncino «an¬ 
co di bidoni di latte. Aveva 


pnetari della provincia. .Seba 
stiano Piran. E’ fratello del 


appena percorso due o tre- j padre dt Giovanni Piran. il 


ta attenzione e frequentemen¬ 
te interrotto da grandi applau¬ 


dì nomini di colore, a molti in- 


«Non m tratta per me di una J si: ha parlato al cuore e alla ì lelletiuali r a quanti altri loita- 

cn«! religiosa; sul piano re j ragione, incitando alla lotta »»«• • «Mitro I im|H-riali-in<« nru-lu- 

ligio'»» «• morale sto in unita ; per la pace, jior la giustizia. » n«-™li Mari I nifi. Cliiedìuu:«> 


ligio**» «• morale sto m unita 
con la Chiesa, ma per quanto 
riguarda le battaglie politiche 
e sindacali faccio le mie scei- 
t< responsabili di cittadino» 
Che »• anela* il -«-n-o di una 
lettera che uno .studente cat 
telici» monzese. nona* di un 
I gruppo di altri giovani, ha let- 
J io al microfono fra gli ap 
! plausi della lolla: « Siamo un 
gruppo di giovani cattolici 
I monzesi che non si sono oer 


per la pace, jior la giustizia. 1 m-»li Mari I nifi. Clii<-«lìuii:«> 
per la libertà «e dand«> fìriu- j ,|ujndi ai coirmi» italiano non 

___ . rial ’ * 


eia in essai con i versetti del j 
Vangelo, con le frasi della j 
« Populorum progressi!»» <» ! 
con le parole di Tores. il sa- J 
««•rdotc guerngiiero caduto in , 


j -oh, •-.«iiiloclian/r formali j«cr l.t 
| morir «fri li-aiirr n«*cn> ma -o- 
• |.r.illul!<> airi i-oiur»Ti «li -.i — 
1 -ioni- «1» r«--j»'iiral»i!itn «lalla 


temo metri dall’ovile, allor¬ 
ché uno «» piu sconosciuti, 
appostati dietro un muretto 
a secco, hanno esploso colpi 
di fucile da caccia caricato 
a pailettoni. 

Il pastore — colpito alla 
testa, al fianco sinistro ed 
alla schiena — è morti» dopo 
es.sere uscito da! motofur¬ 
goni*. Il cadavere è stato rin- 


giovane studente che ITI mag¬ 
gio dello scorso anno, fer¬ 
mato tra Nuoro e Bitti da 
una pattuglia della stradale, 
uccise a colpi di mitra due 
agenti e ne feri gravemente 
un terzo. Sul capo di Giovan¬ 
ni Pirari, datosi alla latitan¬ 
za. fu posta in seguito una 
taglia di dieci milioni di lire. 

Ora l’attenzione deiropinio- 


venuto un'ora piu tardi, di- t ne pubblica è di nuovo ri\ol- t 


Colombia combattendo contro ì litica inqn-ri.-ili--i.-i am«-nrana ► 


1 steso bocconi a fianco dello j ta sulla famiglia Pirari. ricca. 
1 abitacoli», da due pa-uori i potente e strettamente mie 

j Una volta dato l’allarme, j ressata alle lortune politiche 


alle dipendenze del ricco pos¬ 
sidente. Ieri sera, quando gli 
e stata tesa l’imboscata, si 
trovava in un terreno di pro¬ 
prietà del Piran. Questi pai- 
ticolari hanno un collegamen¬ 
ti» con il delitto? Gli inqui¬ 
renti mantengono sul caso un 
assoluto silenzio. Il dottor 
Lomburdi. interrogato in pro¬ 
posito, ha risposto: « .Seba 
stiano Pirari si trova m staio 
di fermo jier accertamenti >•. 

Il motivo del fermo riguar¬ 
da lassassimo di Graziano 
Busio oppure il possidenti» 
viene interrogato come dato 
re di lavoro della vittima ? 
Anche a questa domanda, il 
capo della mobile di Nuoro 
ha risposti» evasivamente : 
« Graziano Busio, quando lu 
ucciso, proveniva da un ter¬ 
reno di proprietà del signor 
Pirari. E* comunque da esclu¬ 
dere che il possidente abbia 
sparato ». 

Graziano Busio — nonostan- 


, - ,. ,_• r,.__ I uirtimiHJ DUMI» — I1UI1USIUI 

" , - ?'• fi’ un fratello s,a rimasto m 

potente •• strettamente :r.te 


YOGURT 

YOMO 


„ «•_ __ ». .__ i ii.uure ci ' in Aiuti - I cunu » 

sire Ln segno ai tempi ma» , nu]!a scaisdali72atl de ; !a < rel . 

vi. la speranza di un grande j fa d , Glan Marjo A ; 

J barn. 

----"j «Noi riteniamo che il riove- 

I re di cattolico sia pienamen- 
_ j te soddisfatto nel valutare con 
\ i scrupolosa coerenza e «un 

k intelligenza lucida i significa 

r ti politici e sociali delia pro- 

pria scelta, compiuta con h- 
berta dì giudizio, nella respon- 
HHBp sabilità propria del cittadino 

di uno Stato. Vediamo nel¬ 
l'atteggiamento di Albani la 
risoluzione, priva di inibizio- 
« b «| ni. ad assumere un atteggia- 

. g g W mento da laico maturo, li- 

fi, g bero da ogni servile clericali¬ 

smo. Affermiamo questo in 
modo del tutto indipendente 
dalla condivlsione del tipo di 
scelta politica da lui fatta, 
esimendoci da un giudizio 
che, come cattolici in quanto 
» tali, non ci compete». 

J Quello di Albani è stato un 
comizio « diverso » ed anche 


hi dittatura. E al «-entro del 
suo discorso ce stata lesi- ; 
genza. per il progresso del | 
nostro Paese e del! umanità, j 
di rompere le cristallizzazioni, i 
di superare le barriere j 

I I grandi orizzonti (e i gran- j 
di pencoli) aperti dalla ener- j 
pia atomica, la lunga lotta di I 
liberazione del popolo vietna j 
mita. l'esplosione del proble¬ 
ma razziale m questi giorni 
luttuosi per l'assassinio di 
Luther King, la presa di co¬ 
scienza del problema della fa¬ 
me nel mondo, i profondi 
squilibri della società italiana: 
su questi drammi è il momen¬ 
to di una riflessione profon¬ 
da, di un ripensamento della 
storia di questi ultimi 20 anni, 
per arivare a concludere che 
non basta « razionalizzare » 
l'egoismo, l’accumulazione del 
profitto, l’imperialismo, ma 
che occorre trasformare pro¬ 
fondamente, radicalmente la 
società in cui viviamo. Un 
compito immenso — ha con¬ 
cluso Albani — per il quale 
occorre mettere insieme tut¬ 
te le nostre energie. 


Il.iiin«« parlato anclir 
Ina. 


«Tirana ►. , su j luogo de ] delitto si sono 
\ ali«n r | recati il capo della squadra 
. mobile della questura di Nu<» 


rii noti esponenti del partito 
democristiano 

Il pastore ucciso lavorava 


A Modena corriera contro camion 


Un morto e 9 feriti per un sorpasso 


MODENA, / acr.ie 

Una persona e morta e no¬ 
ve sono rimaste ferite stama¬ 
ni nello scontro fra una cor¬ 
riera di linea e un autocar¬ 
ro avvenuto sulla via Vigno- 
lese, all'immediata periferia 
di Modena. 

La corriera procedeva da 
Modena verso Zocca mentre 
l'autocarro, che trasportava 
pesce, stara entrando in città. 

Secondo j primi accerta¬ 
menti, l’incidente sarebbe av- 


! venuto mentre la corriera sta¬ 
va spostandosi sulla sinistra 
per compiere un sorpasso. 
L'automezzo di linea si è scon¬ 
trato frontalmente con l’auto¬ 
carro. L'autista dell’autocar¬ 
ro, Giacomo Xadaletto di 
40 anni, abitante a Morgano 
i Treviso), imprigionato nella 
cabina di guida deformata dal¬ 
l'urto, è stato estratto dai vi¬ 
gili del fuoco i quali hanno 
dovuto ricorrere alla fiamma 
ossidrica. Il Xadaletto e mor¬ 


to durante U trasporto all’o¬ 
spedale locaie. 

Sulla corriera sono rimasti 
feriti otto passeggeri, uno so¬ 
lo dei auali è stato ricovera¬ 
to per fratture agli arti, men¬ 
tre gli altri sonò stati medi¬ 
cati e dimessi rem prognosi 
dai dieci ai venti giorni. 

Gravemente ferito è rimasto 
l’autista della corriera, Pie¬ 
tro Zagnoli di 56 anni, resi¬ 
dente a Modena, per il quale 
1 medici si sono riservati la 
prognosi. 


liticato m fatti di banditismi* 
I — era conosciuto «: stimati* 
i tome un lavoratore- onesto « 

! senza rapp«'>ni con lambien- 
( t<- dei «Timinah. Lascia la 
l moglie e quattro udì Nin«. 
di 13 anni Domenico di 11 
Mariagrazia di 1. Pietro ai 
cinque. 

Perchè lo hanno eliminato * 
La risposta non è facile. A 
Nuoro trova consistenza la 
ipotesi che dei « killer» » ab 
biano ricevuto l’incarico di 
far fuori un testimone peri- 
; coloso. Graziano Busio. dal¬ 
l’ovile di Funtanellltu, avreb¬ 
be assistito involontariamen¬ 
te a qualche episodio delit¬ 
tuoso: un assassinio o un se¬ 
questro di persona. Di qui la 
decisione delle persone inte¬ 
ressate di farlo fuori. Ecco 
perchè non si esclude che la 
mortale imboscata di ieri not¬ 
te possa avere un preciso ri¬ 
ferimento con » fatti crimi¬ 
nosi registratisi recentemente 
nel Nuorese. 

Dei quattro uomini sotto 
sequestro non st hanno in¬ 
tanto nuove notizie. 

1 9 - P- 
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Un’intervista tol compagno Piero Uolla Seta 


Incontro con gli arabi 

Viaggio nel Medio Oriente per conoscere I profughi palestinesi e le loro idee • A Shunssah, alla vi¬ 
gilia dell'attacco Israeliano - Una realtà sulla quale è tempo di aprire gli occhi e di levare la voce 


/ 



Un accampamento di profughi palestinesi. 


Il compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale di 
Roma, ha visitato nelle scorse 
settimane diversi Paesi del 
Medio Oriente, tra i quali la 
Giordania, dove si è trovato 
alla vigilia dell'attacco israe¬ 
liano del 21 marzo. La sua te¬ 
stimonianza, che riguarda in 
particolare la situazione delle 
popolazioni palestinesi esuli, 
ci sembra di particolare inte¬ 
resse nel momento attuale. 
Gli abbiamo chiesto pertanto 
di riferire ai nostri lettori le 
sue impressioni. 

Abbiamo chiesto innanzi 
tutto al compagno Della Seta 
di precisarci la natura e le 
circostanze del suo viaggio. 


L'invito 
dei giordani 

— Sono stato nel Medio fi¬ 
nente arabo per quindici gior¬ 
ni: in Giordania, nel Libano e, 
per due giorni, a Damasco. 
L'idea di questo viaggio era 
venuta maturando in me dopo 
i fatti del giugno scorso. Ho 
chiesto io di andare; sono vo¬ 
luto andare u vedere per ren¬ 
dermi conto di persona del 
problema del rifugiati, che co¬ 
stituisce, com'ò noto, uno dei 
nodi principali da affrontare 
per risolvere l'intero proble¬ 
ma palestinese, e per cono¬ 
scere e verificare le opinioni 
e le posizioni delle forze po¬ 
litiche arabe di fronte alla si¬ 
tuazione del Medio Oriente. 
E ben volentieri ho accettato, 
a questo proposito, l’invito 
che mi è stato rivolto dal mi¬ 
nistero delle Informazioni 
giordano. Ho visitato i campi 
dei profughi in Giordania o 
ho parlato con molti di loro, 
ho avuto colloqui con rappre¬ 
sentanti governativi e con e- 
sponentl politici, comunisti e 
di altri partiti. Ho visitato il 
ponte Allenby ed il villaggio 
di Shunssah tre giorni prima 
che l’attacco israeliano fosse 
scatenato. 

Le cose che ho visto — 
e che riferirò con maggiori 
dettagli in alcuni articoli — 
sono tali che debbono far le¬ 
vare lu voce con la maggiore 
decisione a chiunque abbia 
scelto la via deU'antimperiali- 
smo, dell'anticolonialismo, del- 
l’antirazzismo, dell' uguaglian¬ 
za di tutti i popoli e della pa¬ 
ce, per non dire la via del so¬ 
cialismo; una voce decisa per 
denunciare la prassi dell’ag¬ 
gressione, dell’arraffamento di 
territori altrui, il disprezzo e 
l’ignoranza totali delle deci¬ 
sioni del massimo consesso 
delle nazioni, praticati dai 
gruppi dirigenti di Israele in 
combutta con rimperialismo. 
Una denuncia, voglio aggiun¬ 
gere, che mi sembra tanto 
più necessaria da parte di chi 
ha conosciuto di persona le 
persecuzioni razziste sotto il 
fascismo. 

Il problema, del resto, ci 
riguarda anche come italiani 
e richiede una nostra azione 
diretta, perchè la situazione 
esplosiva che permane nel 
Medio Oriente rischia di sfo¬ 
ciare in altri conflitti, che 
potrebbero facilmente investi¬ 
re l’intera area mediterranea. 
Mentre ero lì — in Siria, da 


tre giorni avevo lasciato la 
Giordania — si è verificato del 
resto il nuovo attacco israe¬ 
liano. 

— A questo proposito, puoi 
dirci quali reazioni ha provo¬ 
cato l'attacco del 21 marzo 
in quei Paesi? 

Coscienza 

antimperialista 

— I fatti degli ultimi giorni 
credo abbiano cominciato ad 
aprire gli occhi a molti, an¬ 
che qui in Occidente, che an¬ 
cora a giugno — in buona 
fede — si schierarono dalla 
parte sbagliata prendendo i- 
stintivamente le parti di Israe¬ 
le. memori delle tragiche per¬ 
secuzioni che, qui in Europa, 
negli anni '40. erano state in- 1 
flitte ai cittadini ebrei dai re- I 


gimi fascisti. Del resto, all’in¬ 
terno stesso dello Stato di 
Israele sembra che gli ulti¬ 
mi avvenimenti comincino ad 
avviare un processo dialetti¬ 
co ed una presa di coscien¬ 
za internazionalista, come te¬ 
stimoniano la giusta lettera 
inviata a Rinascita da ottan- 
tatrè uomini di cultura e gli 
echi della coraggiosa batta¬ 
glia che, in una condizione 
difficilissima, stanno condu¬ 
cendo i rappresentanti del 
Partito comunista nel Parla¬ 
mento israeliano. 

Quanto alle reazioni nei Pae¬ 
si arabi, pur tra differenze no¬ 
tevoli (le posizioni politiche 
sono tutt’altro che eguali tra 
i diversi Paesi e tra i diversi 
partiti all’interno dei singoli 
Paesi» una cosa appare tutta¬ 
via evidente già al primo con¬ 
tatto: la reazione ai nuovi at¬ 
tacchi — cosi come all’aggres¬ 
sione di giugno — consiste 
prima di tutto in un rapido 
e accelerato processo di pre¬ 
sa di coscienza delle masse 



Da oltre il 94°o 
dei votanti 


“il libro dei libri” 

nella vostra casa 


Approvata 
nella RDT 
la nuova 
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la più bella edizione integrale 
esistente al mondo 

in edicola il primo fascicolo 
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Costituiione 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, / asr.fe 

Undici milioni e mezzo di 
cittadini della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca hanno ap¬ 
provato ieri la nuova Costitu¬ 
zione socialista, messa in vo¬ 
tazione. Il 94.54 per cento dei 
votanti ha detto si. Il totale 
dei no è stato di 409.329. 

Le operazioni di voto, inizia 
te presto nella mattinata, ave 
vano impegnato decine di mi¬ 
gliaia di persone preposte al 
lavoro elettorale nei seggi al 
lestiti nelle scuole. 1-a grande 
ondata di elettori è affluita 
ai seggi fra le otto e le dieci 
del mattino, facendo salire 
quasi d'un colpo la percentua¬ 
le dei votanti. Alcuni presi¬ 
denti di seggio hanno detto 
che in quelle due ore aveva 
no votato almeno il Tu per 
cento degli aventi diritto. Il 
j resto ha deposto nell'urna il 
suo voto nel corso della gior- 
, nata. Nella tarda serata e sta¬ 
to possibile avere i risultati 
delle votazioni. A Berlino, do¬ 
ve gli iscritti nelle liste era¬ 
no 821.075 sì sono avuti 748.811 
si pari al 90.98 per cento del 
voti validi e 46.998 no. 

- Nelle altre province con piu 
di un milione di elettori, i 
risultati sono stati i seguen- 
l ti: Halle. 1 milione 307.830 si. 
pari al 95,45 per cento, e 36.670 
no; Dresda, 1 milione 3.679 si. 
pari al 94.08 per cento, e 55.314 
no; Lipsia. 1 milione e 33.119 
sì. pari al 93,98 per cento, e 
38.770 no; Karl-Marx-Stadi. 1 
milione 444.947 sì. pari al 94.13 
per cento, e 57.947 no. La per¬ 
centuale dei votami è stata 
i del 98.10 per cento e le sche¬ 
de nulle 24.843. 

a. S. 


popolari in senso « antimperia¬ 
lista)), o se si vuole «anti¬ 
occidentale », e. insieme in 
un’accresciuta volontà di or¬ 
ganizzarsi per resistere alla 
aggressione; processo che con- 
dizionu sempre più la politica 
dei governi, anche dei filo- 
occidentali (gli sviluppi della 
situazione politica interna nel¬ 
la Giordania e nel Libano so¬ 
no a mio parere illuminanti t. 

— Hai potuto cogliere anche 
reazioni in senso antisemita, 
o meglio antiebraico? 

— No, e questo è l’altro 
punto. Malgrado la situazione 
di emergenza e la evidente on¬ 
data di indignazione provoca¬ 
ta dall’aggressione di giugno 
— facilmente immaginabile in 
Paesi dove vivono circa un 
milione e mezzo di profughi 
palestinesi, in attesa di poter 
tornare alle loro case — in 
tutti i colloqui che ho avuto 
con rappresentanti di diverse 
formazioni politiche, tutti han¬ 
no tenuto a precisare che il 
nemico da battere c il sioni 
smo e non il popolo ebraico 
in quanto tale: che una volta 
battuto il sionismo, ed eli¬ 
minati quindi i legami di 
Israele con rimperialismo oc¬ 
cidentale, ebrei ed arabi pos¬ 
sono vivere benissimo assie¬ 
me sulla stessa terra. « E’ il 
sionismo — mi ha detto un 
esponente giordano di sinistra 
non comunista, Ibrahim Be- 
keir — che crea Canti-ebrai¬ 
smo: per cui la soluzione del 
problema è che finisca lo Sta¬ 
to sionista, e che ebrei e ara¬ 
bi possano vivere assieme in 
pace ». 

E il ministro deile Informa¬ 
zioni — Saloh Abou Zeicl — 
mi ringrazia per aver accet¬ 
tato di visitare la Giordania, 

« tanto pili — mi dice — in 
quanto ebreo; perchè non c’è 
e non può esservi odio degli 
arabi verso gli ebrei: siamo 
della stessa razza ». « Il con¬ 
trasto — tiene a precisarmi — 
non è tra arabi ed ebrei, e 
nemmeno tra arabi e Stato 
di Israele: il contrasto è tra 
sionismo e popoli arabi; e 
sta diventando anche contra¬ 
sto tra sionismo e altri Pae¬ 
si non arabi, tra i quali Israe¬ 
le conta sempre piu numero¬ 
si i nemici; perchè il sionismo 
è solo una pedina dell’impe¬ 
rialismo per mettere le mani 
su questa parte del mondo. 

Il giorno in cui Israele fa¬ 
rà sentire che cessa di esse¬ 
re un Paese militarista, espan¬ 
sionista, colonialista, allora 
gli stessi rifugiati palestinesi 
sentiranno che una coesisten¬ 
za è possibile ». 

Responsabilità 

occidentali 

— Dalle impressioni che hai 
ricavato e dai contatti che hai 
aiuto, come vedi tu possibile 
una soluzione del problema? 

— La soluzione definitiva 
del problema non potrà esse¬ 
re che una soluzione interna¬ 
zionalista, non potrà cioè ve¬ 
nire che dalla costruzione di 
uno Stato o comunità binazio- 
nale. rescissa dai legami con 
il sionismo e con l'imperiali 
smo, in cui arabi ed ebrei vi¬ 
vano assieme uno accanto al¬ 
l’altro. 

Ma questa è una soluzione 
di prospettiva. In ogni caso, 
anche una soluzione più rav¬ 
vicinata dei problema non po¬ 
trà aversi che dairincontro 
di pili condizioni: t > una pre¬ 
sa di coscienza delle sinistre ì 
israeliane e un ribaltamento | 
dell’attuale politica di Israe i 
le dall'appoggio aU'imperiali- 
smo verso un incontro con il ] 
movimento rivoluzionario a- i 
rabo. 2) il completo supera- i 
mento delle posizioni residue i 
estremiste e anti-ebraiche là 1 
dove esse sono ( ma sempre | 
molto marginalmente, anche | 
se il ripetersi di atti di ag ! 
gressione da parte di Israele ; 
non può che alimentarle) pre- I 
senti tra le masse arabe, ma ( 
anche, in terzo luogo, una | 
presa di coscienza, da parte j 
dell'opinione pubblica dell'Oc ! 
fidente, di quelle che sono le « 
sue responsabilità, e quindi ; 

! di quella che deve essere una j 
i linea politica costruttiva da j 
i seguire j 

; Vorrei riportare, a questo j 
i proposito, un passo della ron- 1 
j ferenza tenuta il 26 novene ! 

! bre dal dott. Peter Dodd. prò J 
; fessure di sociologia all'I'ni j 
| versila americana di Beirut. 4 
j al ("entro universitario iti ? 

: stiano di quella ritta, sul prò 
! blema dei profughi s La no j 
stra responsabilità di Ironie ! 
a questo problema -- dice il ' 
rapporto - - e duplice. E' in j 
primo luogo lina respoieab; ; 
lita per le esigenze immedia- j 
te. )>er il sollievo delle >of \ 
ferenze dei prodighi. < he so- ; 
no sistemati negli accampa¬ 
menti o che vivono nelle « il ; 
ta della Giordania. In secon- i 
do luogo, e forse anche piti j 
per le esigenze immediate, ab- J 
bianio la responsabilità di la- | 
vorare per il ritorno di que- j 
sti rifugiati ai loro villaggi. I 
} Questo non è soltanto un prò j 
t blema degli arabi, o una que- • 
1 stione arabo-israeliana E’ • 
j una questione alla quale l'Or 
i ridente e tenuto a dare una j 
] risposta L'Occidente cercò di j 
i dare una patria agli ebrei, e 
j in tal modo creò lo Stato di 
i Israele. Di conseguenza, è 

I l'Occidente che ha la respon¬ 
sabilità di questi profughi a- 
rabi, costretti a fuggire da 
j quegli israeliani che erano j 
stati loro stessi dei rifugiati. | 
E’ tempo per noi di accetta- 1 
re questa responsabilità e di 
operare quindi non soltanto 
per il miglioramento fisico, 
ma anche per i diritti e la 
dignità dei rifugiati arabi ». 

Sono parole, certo, non an¬ 
cora esaurienti, che toccano 
soltanto una parte della veri¬ 
tà; ma quanto piacerebbe sen¬ 
tirle risuonare in bocca a tan¬ 
ti nostri democratici o a cer- 
i ti personaggi che si autodefi- 
■ niscono di sinistra'. i 



WASHINGTON — Il fumo dogli includi si alio dalla 7" Strada della capitale USA. Sullo BALTIMORA — Vigili del fuoco tentano di domare un incendio esploso nel ghetto negro, 
sfondo i monumenti a Washington e Jefferson. La Casa Bianca, in alto a destra, è osco- I poliziotti accorsi sul posto sono stati accolti da un nutrito lancio di bottiglie, pietre 
reta dalle colonne di fumo. (Telefoto AP) ed altri oggetti. (Telefoto UPI ) 




CHICAGO — Fuoco • fumo sbarrano il pasteggio oscurando il cielo. Nolla grand» metro- NEW YORK — Le fiamme devastano un maga nino ad Harlem. A New York la rivolta 
poli, oltre alla polizia od alla guardie nazionale, tono intervenuti migliaia di uomini negra ha avuto dimensioni proporzionatamente minori. Alle testa di un corteo di protesta 
deil'esercite. (Te>*cto CPi j. vi era il note pediatra Benjamin Speck. (Teefo:» APj 
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| Domani alle ore 18 
I al ridotto dell’Eliseo 

I I comunisti 
I e il divorzio 

I Parleranno Nilde Jotti e Aldo Natoli - Pre - | 
| siederà la compagna Maria Michetti | 


$ 





Domimi pomeriggio itilo 18, ul ridotto del teatro Eliseo 
il PCI organizza una manifestazione sul problema della 
famiglia e del divorzio. Le posizioni dei comunisti su 
questo tema .saranno illustrate dai compagni Nilde Jotti 
e Aldo Natoli. Presiederli Maria Michetti. Nel corso 
della manifestazione gli oratori risponderanno alle do¬ 
mande del pubblico. Obiezioni, dubbi, suggerimenti po¬ 
rranno essere sottoposti ugll oratori anche prima della 
discussione, per iscritto, presso la Federazione del 

PCI, in via dei Frontoni n. 4. 

* * * 

(SranUi lolle di cittadini, giovani, donne e lavoratori 
si sono riunite anche ieri attorno al nostro Partito in 
citta e provincia. Decine e decine di comizi, assemblee 
popolari e manifestazioni si sono svolte in tutta la cir¬ 
coscrizione: la «settimana per il Vietnam» sta riscuo¬ 
tendo sempre più larghe adesioni popolari. 

Ecco, intanto, qui di seguito, 1 comizi che il Partito 
annuncia per oggi 

Amelia, ore 18, Natoli; Giannantoni: Porta Maggiore, 
ore 18,30, Pochetti, Acilia, ore 18,30, assemblea, Ma- 
derchi; Stefer (Centocelle-Castoni), ore 17. Verdini. 

Marini, ore 10, Carlo Levi, Cesaroni; Campagnano, 
me 20, Marroni, Grottaferrato, ore 18, ass. Carlo Fred- 
duzzt. 


Lì ci pensa Petrucci 

Via della Lungoni no 

jrVi/l POCO APRIREMO UFFICIALMENTE la cani - = 

augna elettorale ». ha tuonato l'altra sera Nicola —— 
StgnorelUf, segretario provinciale della DC nel = 

< orso di .un convegno del suo partito. « Predisporremo — 

comizi e assemblee per illustrare il nostro programma = 
e presentare i nostri candidali, ma. soprattutto ci preoc- ~ 
imperano (Il dialogare con ì dii ersi ambienti e ceti so- 
ciah delta capitale » == 

Sappiamo che la faccia tosta non manca ai dirigenti zsz 
romani della DC e che quindi non avranno alcun timore ssi 
di presentarsi all'elettorato della capitale nel tentativo di — 
ingarbugliare le carte c di rovesciare su altri, magari sui SBS 
comunisti, le gravi responsabilità di 20 anni di malga- = 
terno e di sottogoverno capitolino. Ma siamo proprio ~ 

curiosi di sentire che cosa / democristiani andranno a - 

laccontnre nei comizi e urite assemblee annunciate da —— 
Sìgnorello magari racconteranno che loro non hanno al 
cttii rapporto con gli speculatori sulle areg o/jc .hanno '«55 
trasformato la capitale hi iin.cjos: oppure spiegheranno =: 
che dii .loro .* inqmdmv dirigente c finito a Regina Coeh ' 5*5 
a causii di « errate interpretazioni di alcuni magistrati » ss 
Ma, a proposito dello stabilimento di via della Luti —EE 
gara, Sìgnorello non hu spiegato se qui ha predisposto := 

< orimi e assemblee con i « diversi ambienti e ceti so- 
ciati » TenuUxóoiito che m questi paraggi siede da tempo ss 
m permanenza, un autorevole personaggio scudocrociato. — 
riteniamo non et <sia bisogno di inviare altri oratori per rs: 
illustrare le realizzazioni del regime de. 

Come faremo col traffico? 

L'Imperatore se ne va 

±s W 9 UN ACOSTINO GREGGI, ben noto per le sue 

— / j battaglie censorie, si è dimesso dalla Commis- 

= sione consiliare per il traffico, inviando una sde- 

—— gnusa lettera al sindaco nella quale, messo da parte il 
s: fioretto e impugnato lo sciabolane, infierisce brutal- 

— mcnle sul suo collega Pala, assessore socialista e re- 
SS sponsabilv (recidivo) del traffico-caos. L’austero, im- 

— placabile Greggi non ne ris[xtrmia una all'infelice 
SS Pala • e nella chilometrica e truculenta lettera lo balla 
—— a fuoco'ili insipienza, indifferenza, incapacità nonché 
SS di un'altra dozzina di accuse roventi F jmi, ovvia 

— mente, si dissocia 

li fermo gesto di Greggi ha. comprensìbilmente, prò- 
locato panico, sgomento e costernazione fra la citta- 
S dinanza e di bocca m bocca tola una domanda: « Come 

- taremo adesso con il traffico'* Ora clic Greggi non c'e 

SS piu. chi ci difenderà ‘ » rtpetono angosciati migliaia 

- di automobilisti Nessuno ha intatti dimenticato il pe- 

ss nodo in citi proprio il Greggi eia assessore al Trnf- 

- fico E. d'altronde come sarebbe possibile dimenticare 

= quei fausti giorni, quelle ne deserte ad ogni ora. quei 

- jxirchegqi liberi 7 Tutte benemerenze che l’inflessibile 

^S Greggi s'e conquistato e che gli hanno perfino meri- 
~~ tato l affettuoso soprannome di <z imperatore dei I.un- 
3 — gotevere i 

SS Come ad esempio quella l'Olla che. con sprezzo del 
= pencolo e incurante del rischio personale, il Greggi, 
dopo ai er percorso circa duecento metri, tra le auto, 
salito a piazza Ilarber ini sulla torretta di un mezzo 
:=r speciale (sembra perfino da lui stesso ideato) scruto 
—» per una buona mezz'ora le lunghe, ordinate, marrcsta- 
bili file di macchine pallido, esausto ma fiero di se 
—- O come l’epica impresa che gli valse le piu ampie lodr 
SS quella volta che tutto da solo senza neanche aner 

— tire la famiglia e le autorità, mischiandosi tra la folla. 
SS riuscì a salire su un autobus nelle ore di punta e ri- 
—- lattanti si lece i otti tacere a scendere soltanto dopo Ire 
SS fermate, malconcio, dolorante, ma felice tlelVesperten- 
233 za Eh si ■ quelli erano tempi eroici, degni di uomini 
SS della tempra di un Greggi' Mica come questo Pala 
3 ^ che si diverte solo a giocare coi semafori, con l'ondata 
SS icrde. r a promettere gli itinerari preferenziali . ( C.A 

Scudo crociato e liberali 


La scelta di Perrone 

4 I.I.ORA• TERRONE ha tatto la sua scelta II di¬ 
rettore-proprietario del Messaggero, il quoltdia 
no « indipendente » di un del Tritone ha fatto 
uubblicare netta pagina di cronaca di ieri le liste 
con i relatni simpoh. presentate per le elezioni alla 
Camera dalla Democrazia cristiana e dal Partito hbc 
ralc italiano Quale altra interpretazione dare all'mtzta- 
tira presa dal giornate di ria del Tritone di pubbli- 
« are due sole delle sedtcì liste presentate al Tribuna¬ 
le di Roma’' 

E’ chiaro, quindi, che Perrone punta m queste ele¬ 
zioni su due cavalli, cioè su una «r accoppiata »; la De¬ 
mocrazia cristiana, tl ronzino di sempre, c il Partito 
liberale, tl vecchio puledro malagodiano. bolso e ri¬ 
dalo, tanto caro a certi padroni del vapore. 

Per chi aveva ancora qualche dubbio sulla tanto 
sbandierata « indipendenza ». • apoliticità » c • posizio¬ 
ne fuori della mischia » del Messaggero, è servito a 
dovere Perrone e il suo staff desiderano che gli 
elettori rotino in un certo modo e su questa base 
m muovono 

D ora in poi i lettori del Messaggero devono aver 
ben chiara una cosa il giornale che loro credono « in¬ 
dipendente ». dipende invece dalla Democrazia cristiana 
e dai liberali E se questa scelta non va bene ai let¬ 
tori, non resta altra scelta votare contro t due partiti 
per cui tifa Perrone e trovarsi un nuovo giornale. 


Fu operata contro la sua volontà 

II PM dà ragione 
alla sterilizzata? 


Forse rinviato a giu¬ 
dizio il professor In- 
giulla, titolare della 
cattedra di ginecolo¬ 
gia all’Università - 
L’inchiesta giudiziaria 
condotta dalla Procu¬ 
ra di Firenze 


Il professor Wladimiro In¬ 
stalla, titolare della cattedra 
di ginecologia all’Università, 
probabilmente sarà nel pros¬ 
simi giorni rinviato a giudi¬ 
zio per lesioni colpose e pro¬ 
curata Impotenza alla pro¬ 
creazione. Di tale avviso sa¬ 
rebbe il PM di Firenze, dot¬ 
tor Guttoduro, al termine del¬ 
l'inchiesta nata da una de¬ 
nuncia di una donna, Ivana 
Ferri, la quale asserisce di es¬ 
sere stata sterilizzata dal no¬ 
to ginecologo. Il pubblico mi¬ 
nistero, che lia rimesso gli at¬ 
ti al giudice istruttore dottor 
Ferri, avrebbe ravvisato nella 
vicenda gli estremi per una 
incriminazione dell'illustre cli¬ 
nico e avrebbe di conseguen¬ 
za chiesto il suo rinvio a giu¬ 
dizio per dei reati che il Co¬ 
dice punisce con pene che 
vanno da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di due 
anni e con la multa da 40 
mila a 200 mila lire. 

Sul delicato caso, che ve¬ 
de coinvolto uno dei più no¬ 
ti ginecologi italiani o l'indu¬ 
striale spezzino Ivo Buticchi, 
viene mantenuto uno stretto 
riserbo, ma da quanto si è 
riuscita ad apprendere, sem¬ 
bra ormai certo che il PM 
abbia chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per il professor Ingiulla 
e il proscioglimento per l'in¬ 
dustriale di La Spezia. Del 
resto, è stato lo stesso cli¬ 
nico a scagionare il Buticchi. 
dichiarando di non averlo mai 
incontrato. 

La pietosa vicenda Inizia nel 
gennaio scorso. Ivana Ferri, 
una giovane signora romana 
di 24 anni, assistita dagli av¬ 
vocati Vitalone e Bevivino, 
denunciò alla Procura della 
Repubblica di Firenze, di es¬ 
sere stata sottoposta, senza il 
suo consenso, ad un delicato 
intervento chirurgico, esegui¬ 
to dal professor Ingiulla nel¬ 
la cllnica Sunatrix. che la ren¬ 
deva sterile. 

Il professor Wladimiro In- 
gìulia, secondo quanto affer¬ 
mava la giovane donna, ave¬ 
va agito dietro istigazione del 
suo ex amante, l’industriale 
Ivo Buticchi, dal quale ave¬ 
va avuto durante la relazione, 
tre figli. 

L’ostetrico, difeso dall’avvo¬ 
cato Roncaglia, durante l’in¬ 
terrogatorio a cui fu sottopo¬ 
sto dai magistrato inquirente 
subito dopo la denuncia, af¬ 
fermò che l’atto operatorio si 
era reso necessario in segui¬ 
to alla constatazione che la 
donna avrebbe corso pericolo 
di vita, qualora si fosse ve¬ 
rificata un'altra gravidanza. 

Di parere contrario si espres¬ 
sero i periti incaricati dalla 
Magistratura, i quali conclu¬ 
sero affermando che la steri¬ 
lizzazione non era necessaria 
nè urgente. Giudizio che evi¬ 
dentemente avrebbe trovato 
concorde anche il PM, il qua¬ 
le avrebbe ritenuto di con¬ 
testare al professor Ingiulla 
i reati di lesioni colpose e 
procurata impotenza a pro¬ 
creare. 


| piccola-cronaca^ 


Il giorno 

Oggi, lunedi. 8 aprile (99- 
267). Onomastico: Dionigi. Il 
sole sorge alle 5.53 e tramon¬ 
ta alle 18.58. 

Mostre 

L'Attico presenta le recenti 
sculture di Pino Pascali. 

Al Nuovo Carpine, via del¬ 
le Mantellate 30. si inaugura, 
sotto gli auspici dell’Art Cen- 
trurn di Praga, la personale 
di Pcvel Horr-h 

Alla Barcaccia, in piazza di 
Spagna, si e inaugurata una 
mostra di trenta opere di Re 
nato Guttuso La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 22 aprile. 

Via Condotti 

Il nuovo Consiglio dell’As¬ 
sociazione via Condotti, eletto 
per il 1968. ha confermato 
nella canea di presidente il 
commendator Guglielmo Bat- 
tisoni, a vice presidenti il 
dottor Paolo Bulgari e il dot¬ 
tor Vittorio Cucci, a tesone- 
re l’architetto Adnano Gu- 
lienotti. I consiglieri eletti so¬ 
no: dottor Renzo Piattelli, dot¬ 
tor Aldo Gucci. dottor Renato 
Ibba. commendator Augusto 
Rossi, commendator Luigi Ri- 
ghini. commendator Pietro Pi¬ 
loni e doti. Filippo Mortai. 

Piccoli complessi 

L ENAL indice una selezio¬ 
ne provinciale del terzo Con¬ 
corso nazionale per piccoli 
complessi. Le domande di par¬ 
tecipazione dovranno essere 
presentate entro il 12 aprile 
alla direzione provinciale del- 
l-ENAL, via Nizza 162. Roma. 

Fisarmonicisti 

L’ENAL indice la selezio¬ 
ne provinciale del diciassette¬ 
simo Concorso nazionale fisar¬ 
monicisti e armonicisti. Le do¬ 
mande di partecipazione do¬ 
vranno essere presentate en¬ 
tro il 10 aprile alla direzione 
provinciale dell’ENAL, via Niz¬ 
za 162, Roma. 


r 



Ivana Farri, 

la glovana 

cha 

lanunclò il prof. Ingiulla. 
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DI 

PARTITO 


Commissioni citlà e azien¬ 
dali sono convocati jkt mer¬ 
coledì 10 alle ore 18,30 in 
federazione. 

Responsabili elettorali di se¬ 
zione oggi alle ore 18,30 in 
Federazione. 

Responsabili elettorali di se¬ 
zione sono cohvncati domani 
alle ore 19; quelli della circo¬ 
scrizione Casilina sud presso 
la sezione Centocelle-Castani; 
quelli della circoscrizione Ca- 
stana nord, presso la sezione 
di Torpignattara. 

INCONTRO DONNE 
CON LONGO 

Zona Cassia-Flaminia: ore 
18,30, attivo delle ragazze con 
Rossana Bosi; Giardinetti 


(Torre Maura), ore 15,30, as¬ 
semblea con Tina Costa e An¬ 
na D'Agostino; zona Tihurti- 
tm: ore 16, commissione fem¬ 
minile con Mirella Stoppa; 
zona Appia: ore 20. commis¬ 
sione femminile con Lia Le¬ 
pri; zona Titiurtina: segrete¬ 
ria. ore 20. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Macao-statali, ore 18, C. D. e 
segretari di cellula con Lo 
Cascid; Ceniocelle: ore 20, con 
De Vito; Tor De Schiavi: ore 
20, con De Nicola: borgata 
Buffa; borgata André, ore 20. 
con Natalini. 

ASSEMBLEE — Grattatoi-» 
rata: ore 19, assemblea con 
Fredduzzi; zona Salaria: oggi, 
alle ore 20, attivo di zona a 
Salario. 


Colpo grosso durante la notte In aia Gregorio VII 

«Ripulito» il negozio 
20 milioni di bottino 


/ ladri hanno agito indisturbati, svuotan¬ 
do gli scaffali delle stoffe - Sono stati 
alcuni passanti ad accorgersi del furto 


Un furto, che ha fruttato 
mi bottino di oltre venti mi¬ 
lioni. è stato compiuto l’altra 
notte nel negozio di abbiglia¬ 
mento del signor Àbramo 
Fucilali, in via Gregorio VII. 
ai numeri 332-334. A quanto 
paie. ì ladri hanno «lavora¬ 
to » con multa calma e con 
destrezza stando almeno alle 


Un milione 
i visitatori 
della mostra 
all’EUR 

La XV Rassegna elet¬ 
tronica. nucleare e rariio- 
einematografica, allestita 
al Palazzo dei Congressi 
all’EUR. ha chiuso ieri -e- 
ra i suoi battenti dopo do 
dici giorni II bilancio e 
stato più che lusinghiero, 
oltre un milione di visita 
tori, affari conclusi per 
molte centinaia di milioni 
e. infine, lo spettacolo di 
eccezione presentato dai 
padiglione sovietico. Qui 
erano allestiti riproduzioni 
del primo protosincrotro¬ 
ne. del rompighiaccio ato¬ 
mico Lenin, la navicella 
spaziale « Vostok », a bor¬ 
do della quale Gagarin 
compì il primo volo uma¬ 
no nello spazio, riprodn- 
z.ioni del « Luna 9 ». del 
« Proton ». dei vari « (’o- 
smos ». 

Ieri, una folla enorme, 
ha invaso i loculi dell'E¬ 
sposizione. il « pezzo » piìi 
ammirato di tutti è stato 
come nei giorni scorsi la 
« Vostok » con il suo razzo 
vettore. La rassegna è sta¬ 
ta visitata ieri anche da 
molti turisti e da comiti¬ 
ve provenienti da varie 
città d’Italia; in mattina 
ta alle biglietterie si sono 
formate code lunghe alcu¬ 
ni metri; segno anche que¬ 
sto dell’interesse suscitato 
da questa rassegna. 


prime risultanze delle tadagi- 
ni effettuate dalla polizia: es¬ 
si hanno dapprima forzato un 
lucchetto di sicurezza, poi la 
serranda e infine la serratu¬ 
ra delle vetrine. 

Entrati nei locali del nego¬ 
zio. gli autori dei colpo, dopo 
essersi rinchiusi la serranda 
alle spalle, haimo cominciato 
a ripulire gli scaffali facendo 
man bassa di giucche di ren¬ 
na, abiti, articoli di maglieria 
e quant’altro c'era negli otto 
scomparti che formano il ne¬ 
gozio del signor Fudlan. Poi 
con un camion hanno portato 
via la refurtiva dopo aver 
riabbassato la serranda. 

I primi ad accorgersi del 
furto sono stati alcuni passan¬ 
ti, nella tarda mattinata; da¬ 
ta la giornata festiva, infatti, 
il proprietario non s’è recato 
m negozio. Qualcuno, passan¬ 
do nelle vicinanze, si è accor¬ 
to infine che il tacchetto di 
sicurezza era stato fatto sal¬ 
tare e che la serranda pre¬ 
sentava segni di effrazione. 

Immediatamente è stato in¬ 
formata la polizia che a sua 
volta ha avvisato il proprie¬ 
tario del negozio. Aperta la 
serranda, gli agenti si • sono 
trovati dinanzi al negozio com¬ 
pletamente ripulito; sono sta¬ 
ti interrogati alcuni abitanti 
della zona, ma tutti hanno 
confermato di non aver senti¬ 
to assolutamente niente: nes¬ 
suno insomma si è accorto 
di quel che stava succedendo 
nel negozio. Questo conferma, 
quindi, che il « lavoro » e sta 
lo compiuto da gpnte esperta, 
ila professionisti 

Poco dopo l’arrivo della po¬ 
lizia e giunto anche il proprie¬ 
tario del negozio il quale ha 
fatto un pruno inventario del¬ 
la merce rubata Come abbia¬ 
mo già detto, il bottino si ag¬ 
gira sui 20 milioni. A rendei- 

10 particolarmente cospicuo 
lia contribuito anche il fatto 
che proprio ui questi giorni 

11 signor Fudlan aveva rinno¬ 
vato le scorte del suo negozio. 


Automobilista a Monte Mario 


Ferito dal gatto 
che ha investito 


L’amore per gli animali e 
costato un po’ caro a Silvio 
Pirola. un giovane di 24 anni, 
abitante in via Giovanni Della 
Casa. fi. Nelle prime ore di ie 
ri mattina, infatti, Silvio Pi- 
rola, transitando con la sua 
utilitaria in via dei Mille, a 
Monte Mario, ha investito un 
gatto che gli aveva tagliato 
improvvisamente la strada. 

Preoccupato per le sorti del 
felino, il Pirola ha fermato 


la macchina, è sceso e si è 
avvicinato all’animale che era 
rimasto immobile a terra. Ma. 
non appena il giovane gli si 
e avvicinato, o per il terrore 
o per desiderio di vendetta, 
il gatto e balzato addosso ul- 
l'mvestitore graffiandolo al vi¬ 
so Silvio Pirola e stato me¬ 
dicato al San Filippo Neri do¬ 
ve lo hanno dichiarato guari¬ 
bile in fi giorni. 


in breve 


Vola dal quarto piano: 3 costole fratturate 

Un uomo di 58 anni. Pruno Antonini, di 58 anni, ha npor 
tato la frattura di tre costole dopo essere volato da una 
finestra dal quarto piano della sua abitazione, in via Madonna 
dei Monti 20. la polizia sta indagando per accertare se si 
sia trattata di una disgrazia o di un tentativo di suicidio. 

Ferito con un temperino durante una lite 

Un fattorino delle poste, Luciano Benedetti, e stato ferito 
da un suo conoscente (che tm indicato con il solo nome 
Cesare) con un temperino. Si è presentato ieri mattina all’alba 
al San Camillo dove è stato medicato per la leggera ferita 
al petto e giudicato guaribile in 5 giorni. Alla polizia ha di¬ 
chiarato di essere stato colpito dal conoscente nel corso di 
una discussione sorta per futili motivi. 

Bambini trovano un ordigno nel prato 

Un ordigno esplosivo, un razzo da 88 millimetri, e stato 
rinvenuto ieri da alcuni ragazzi in mi prato di via San Pio 
E’ intervenuta immediatamente la polizia mentre gli agenti 
stavano piantonando la zona, un vecchio di 80 anni. Giorgio 
Bicchierai, è caduto su un fuoco che aveva ap|x>na acceso 
E* stato salvato da una guardia. Gennaro Ix> Bianco, « he e 
peri», scivolato ferendosi leggermente 

Ciclista dilettante investito da un pirata 

Un ciclista dilettante, Guglielmo Mascellom. abitante In 
via Varese 8, è rimasto ferito ien mattina mentre partecipava 
ad una gara sulla Nettunense. E’ stato urtato da un’auto die 
ha poi proseguito la sua corsa senza fermarsi Soccorso dagli 
organizzatori della gara, e stato condotto all'ospedale rii 
Nettuno dove gli e stato riscontrata la frattura di un bramo 


Teatri 


ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

(Via dei Rieri, 81 ) 
Prenotazioni per la rasse¬ 
gna dell’associazione Nuovo 
Teatro. 

ARLECCHINO 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 chiesa S. Maria 
dell’Orto concerto del trio 
fiorentino, musiche dal Me¬ 
dioevo all'epoca barocca. 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
Oggi e domani alte 21,30 e 
mercoledì ore 17,30 oratorio 
La passione per soli coro e 
orchestra musica di Bux- 
tehude. dir. G Tosato. 

BEAT 70 

Alle 22 Cosimo Cinieri m 
Cosimo Cinieri in Onan di 
Cinieri. 

BELLI 

Alle 21,45 Comp. teatro 
D’Essai presenta Nevrosi «s- 
sessiva in una tergine- ili 
cristallo. 

CENTRALE (Tel 687.270) 

Alle 21.15 familiare 2’ mese 
7 eieli di speranza di A Ra- 
cioppi con S Ammirata. C 
M. Puccini, E Biasciucn, 
A Maraviu. Regìa autore 
DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 L’architettn e l'im¬ 
peratore d'Assiria teatro pa¬ 
nico di F Arrabal. con C. 
Remondi. M De Rossi. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare (’omp. 
Trento e Bolzano presenta 
Il governo di Verre di Pro¬ 
speri e Giovampietro con 
R Giovampietro e E .lotta 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 a richiesta ultima 
settimana Elio Pandolfi. Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero be¬ 
ri in I-a raganella di Cbar 
les Dyer. Regia Ruggero 
l Jncobbj 
DE’ SERVI 

Imminente Comp dir F 
Ambroglini Filomena Martu- 
rami di Eduardo De Filippo 
« edizione italiana *. Regia 
F. Ambroglini. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DIONISIO CLUB 

Alle 21.3U laboratorio attori 
e partecipanti soc quartet¬ 
to Giovedì alle 17,30 Sala 
Borromini concerto della 
pianista parigina Rita Bou- 
boulidi in musiche di Bei- 
thoven. Brahms. Strawinski. 
Chopin 
ELISEO 

Alle 21 familiare Valena Mo- 
’ ri coni e Paolo Ferrari. Ma¬ 
rio Scaccia. Adriana Inno¬ 
centi con la novità di Tom 
Stoppar Rosrncrantz e Guil- 
denstern. Regìa F. Emquez 
FILMSTUOIO 70 (Vìa degli Orti 
d'Aliberto 1-C - V«a della Lun¬ 
gara) 

Alle 18,30, 20,30 22,30 cme- 

§ tornale del movimento stu- 
entesco e Kino Pravda Le¬ 
nin. 

FOLK STUDIO (Vìa Garibaldi 58) 
Domani alle 22 programma 
folk. 

IL COROIMO 

Alle 22 E’ poi ver che sia 
l'Inferno-.?, con G. Polesian- 
ti. M. Puratieh, G. D’Ange¬ 
lo, F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 

LA LUNGARA 
Riposo 





Ss?' 




MICHELANGELO 

Alle 19,30 Comp. Teatro 
d’arte di Roma presenta La 
moscheta del Ruzante con 
G. Mongiovino, Marani. Mae¬ 
stà. Regìa Maestà. 
ORATORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in II cabaretore. 
PARIOLI 

Alle 21,30 La sottoscritta 
ai nido sposato un ergasto¬ 
lano... di Dino Verde e Bru¬ 
no Broccoli Regia Marcel¬ 
lo Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22 Cosi è come ci pare 
giornale pazzo redatto da 
Mancini, Mina, Piegali, Pai 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solvayg. D’Assunto. E. 
Montpsano 
QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare Questa sera si re¬ 
cita a soggetto di L Piran 
dello 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare Comp I 
Classici con A Crasi, M G 
Francia, M Riccardmi. I. 
Goggi. A Reggiani. P Liu 
zi. in Pensaci Giarnmino di 
Pirandello. Regia S Bar 
gone 

ROSSINI (P«a..-a S. O i«n 
Domani alle 21.15 C.hi peco¬ 
ra si fa. novità con Lofio 
I-onghi. 

S. SABA 

Riposo 

SETTEPEROTTO 57 (V:cb dei 

eri 5 7 » 

Alle 22.30 mmni Minoprm 
«•un i Cotton blossmon som- 
pers i cantanti Pippo. Fran 
co e Lino Toltalo e Arit 
mie n 2. con S Spadai- 
uno 
SISTINA 

Riposo Domani ore 21.15 

La signora è da buttare. 
VALLE 

Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI <T 731 «Ot > 
I crudeli, con J Cotten < V 
M 14» \ ♦ 

Grandi- rivista Les nidas 
dancers con Nino Terzo 
; VOLTURNO iv*vr = > 

Ponte dì comando. < oi. A 
Guinness 

Rivista Derio Pino 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te' 352.153) 

L'ora della faria. con H 
Fonda A ♦ 

AMERICA (Te< 568 168) 

la donna del West, con Do 
ris Day S ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri ( V.M. 18 1 SA ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779 633) 

Quella sporca storia nel 
West, con A. Giordana A ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675 567) « 
The comedians 
ARISTON (Tel 353 230) 

L’ora del lopo. con M. von 
Sydow (V.M. 14» . DB ♦♦ 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con 
G. M. Votante DR ♦♦♦ 

ASTRA (lei. 848 326) 

ChilLSO 

AVANA 

Professionisti per un mas- 

sacro, con G Hilton A ♦ 

A VENTINO (Tel 572.137) 

Col cuore in gola, con .1 L. 
Trintignant ( V.M. 18» G ♦♦ 
BALDUINA ( Tei. J472392) 

Brutti di nnttr. con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

Piaytime, con J. Tali C ♦♦♦ 
BOLOGNA ( Tel. 426 700 ) 

Vii ere per vivere, con Y, 
Montanri DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255> 
L’oro del mondo, con Al 
Bano S ♦ 

CAPITOL 

II sergente Kyker. con L 

Marvin DR ♦ 

CAPRANICA 

James Borni 007 Casinò 
Kovalr. con P. Sellers 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

J Lr grandi vacanze, con L. 
De Funes I, ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 750 584) 
L'oro del mondo, con Al 
Barn* S ♦ 

CORSO t Tel 671 691 ) 

I giovani lupi. Ore 16. 18. 
20.20. 22,45 V.M 18 S ♦ 

DUE ALLORI (Tel 277 707) 

! L'oro del mondo, con Al 
Bano s ♦ 

EDEN ( T e« 780 466 i 

I commedianti, con R Bur- 

ton DK ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Votante DK ♦♦ 

EMPIRE ( Tel 855 622) 

lino srnnosrinto in casa, con 
J Mason G ♦ 

Ore 14 , 30 . 10.40, 18.45. 20.50. 
23 

EURCINE (P^z.f l!al«4 6.5'’°- 
Te' 5 910 936) 

James Band 007 Casino 
Rosale, con P. Sellers 

SA ♦♦ 

EUROPA (T»; 96 5 7'6 1 

j Angelica r il gran sultano, 
con M Mercter \ ♦ 

FIAMMA (Te 47! 100 I 

Escalation, con I- Capolic- 
chio (VÌI 18> SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA ( Tr iZQZti) 

{ In cnld Muori 
‘ GALLERIA ( Tel 67j 26 7 ' 

! Frank Costello farcia d’an¬ 
gelo. con A Delon DR ♦♦ 
GARDEN (Tel 582 343) 

L’oro del mondo, con Al 
Bano S • 

GIARDINO (Tel. 834 946) 
Professionisti per un mas¬ 
sacro. con G. Hilton A ♦ 
IMPERIALCINE N. 1 ( T 680.745 . 
FBI contro gangster*, con 
D Murray DR ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T 686.745) 

II giorno delia rivetta, con 

F. Nero DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Io. due figlie. Ire valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

I/oro del mondo, con A! 
Bano S ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Quella sporca dozzina, con 
• L Marvin A ♦ 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montane! DR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Fahrenheit 4SI. con .). Chn- 
stie DR ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Si salvi chi può. con L. De 
Funes C ♦ 

MIGNON (Tel. 369.493) 

Anna Karrnina. con G Gar¬ 
bo DK ♦ 

MODERNO 

L’uuinu che viene da lon¬ 
tano. con V. Heflin F ♦ 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
l.’ineiilrntr. con D Bogar 
de DK ♦♦♦ 

MONDI AL (Tel. 3,4 S 76) 

James Homi 007 Casinò 
dovale, con I’ Sellers 

SA ♦♦ 

NEW YORK ( lei 730 271 ) 

l.'uomo che viene ila lon¬ 
tano. con V Heflin G ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel 715 002 1 
Squadra mneidi sparate a 
vista, con R Wirìmark 

DR ♦ 

OLIMPICO (Tel. 702.675) 

(furila sporca storia nel 
West, con A Giordana A ♦ 

PALAZZO 

Il sergente Kyker. con I. 
Marvin DR ♦ 

PARIS (T-' V 54.366'- 

Il sergente Ryker, « on L 
Manin DR ♦ 

PLAZA (Te! 68! TP"' ) 

la religiosa, con A Karl 
na i V M 18 » DR ♦♦ 

OUATTRO FONTANE (T. 470 26! ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracv DR ♦♦♦ 
QUIRINALE ( l»; 462 657) 

li doler corpo di Deborah. 
Con C Baker »VM IR» 

G ♦ 

QUIRINETTA < Tei 6/0 012) 

A ciascuno il suo. con G. M 
Votante <VM 18» DR ♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel. 464 107) 
Gangster Story (Bonnie and 
Clvdr). con V. Beatty 
» V M 18» DR ♦♦ 

REALE ( Te’ 560 ?Zi ) 

Il sergente Ryker. con I. 
Man-in DR ♦ 

REX ( Tei e>34 1 65 ) 

Frank Costello faccia U’an- 
gelo, con A Delon DR ♦♦ 
R'.TZ ( Te 37? 461 1 

L’uomo che vienr da lon¬ 
tano. con V Hefim G ♦ 
RIVOLI « T- 460 38 i ì 

1-4 calda notte dell'ispettore 
Tibhs. con S Poitier G ♦♦ 
ROVAL ( Tei. 770 549) 

Camrlot. con R Harris 

TI ♦ 

ROXY (Te! 870 504) 

Col cuore in gol*, con J L 
Trintignant (V.M. 18» G ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Hallocination. Ore 16. 17.30, 
19,05. 21, 22,50 DR 

SAVOIA 

I«a bihhia. con J. Huston 
SM 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Gli assassini del karaté, con 
R. Vaughan G ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 
Banditi a «Milano, con G. M. 
Volonté DR ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (V.M. 18» DR ♦ 


TRIOMPHE (Piazza Anmbalianoì 

la donna del Wr.st. con Do 
ris Day S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Cui cuore in gola, con .1 I. 
Trintignant «V M IR» G ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

Al BORA: Allivsirua prmiiuiH* 
AFRICA: Dìaliolik. con IP Lau 

\ ♦ 

AIRO.NK: la (ina 6 lirina, con (> 
Mauri (VÌI IH) SV «++ 

AI-VSKV - (ìriiln (li gitrrra «Iri Simit 
«Oli 11 KciT V ♦ 

Al.lt%: Fu italiano In America. 

< on A Sordi >V ♦ 

AM I’.: llillir. « on I. Andrews VI ♦ 
AM1YONK: IVelia «li ciorno. con C 
Deneuve (V.M IH» l)R ♦♦♦♦ 
II.ITKKI. nrutti di nnttr. con 
Franchi Inur.iw.t (. ♦ 

WlllVst.l VTORI: Il padre di la 

miglia, «on N Miinliedi S 4* 

Alitati IOA INFILI: I «rodi-li •- 
rivista, ««in .1 Cotten «V.M 14 • 

V ♦ 

INIKNh: la «oppia piu liell.i tiri 
ninnilo, «or, IV Chiari > + 

irOI.I.O. l.'uomo l'orgoglio la ini 
tirila, «on F. Nero A + 

AC ()t II.A I."iute*.tiratore, «sin F 
Siria! r.« (• ♦♦ 

AIIVI.IM» l'egeo* per mr miglio 
pt-r Ir. « «in l, Tony S ♦ 

ARC.O. Il padre «li famiglia. ron 

N Manfredi S ++ 

VICHI.: farria a farcia. < 01 , T 
Miliari A + 

ANTOR: Italian serre! seriicr, con 
N. Manfredi SA ♦ 

AlUANTIC^ Italian set rei M-rrice. 

con N Manfrt-di SA + 

Al (.1 STI S- Mondo ««.riM Rmnir 

A ♦ 

Al UFO I ««imiiirdiantl. con R 
Burino OR + 

Al SONI V. Agente speciale F«a 
missione srn. .or. K Somm.-r 

A ♦ 

AVORIO I 1 «igili «un Tr.ii.ch: 

Tngr&ss:.. r. + 

HKI.SITO Bella di giorno, nm C 
Deneuve 1 V M IH • DII #4* 
BOITO. | «arnioni «li Naiarronr. 

con O Pre): A *44 

BRASI!.: || padre di famiglia, etiti 
N. Manfredi S ♦♦ 

BRIsTOI- le avtrulurr e gli amo¬ 
ri di lligurl tmante* con H 
B'rrhho'z A + 

RROAIIU AA lo dde liglir Irr ra 
ligie, con I De Fin»* C 4R 
(-AI.IFORNI A. Vivere per vivere. 

ron J Mor«-.,ra1 DR ♦♦ 

( AsTFI I O Ia magnifica perda 
con M Mor.roe A ♦ 

f INKsTAR lo il or lulir Irr vali¬ 
gie. ron I. I>- F-rr.cs ( ++ 
(IODIO I, investigatore, nm F 
S narra (. ♦♦ 

(4U OR ADO T sul divano, ron I 
Irai'- (. 44 

(ORAI 1.0 hillrr ralihrn Tl. .-or, 
P lav Uerr. ce A + 

IXlsTAIU». Top reati ■ on ('■ 
Movrhn ( + 

DKI. VVs<M.IjO. Vivere per vice- 

re. ron .1 Montanti DR ++ 

DI AVI VVTF- Il psdrr di famiglia, 
con N Manfredi S ++ 

DIANA. Pr of essio ni *!! per un ma*. 

sacro, con G Hilton A ♦ 

T.DFI.VVEISS: La ri* del AAr*t, «or* 
K Douglas A ++ 

j FSPFRI A: Bratti di notte, ron 
Franchi-Ingrassla (. + 

F.SPKRO: Italian arem *r rvirr. con 
.V. Manfredi sa ♦ 

FARNESE: 5 —rimai per 100 ra- 
garze, con V. Lisi C + 

TOGLI ANO: I| padre di famiglia. 

ron N. Manfredi S ♦♦ 

f.lll.IO CESARE: Mondo. con M. 

Rennie A ♦ 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Rapporto Foller ha- 
se St occo lma , con K Clark A + 
IMPERO: Frontiere nor-ovrst, con 
L Bacai] A ♦ 

INDINO: I c o mm e d ianti, con R 
Burton DR 0 

JOIJ.Y: (MI* di giorno, con C 
Deneuve (V-M 18) DR ♦+++ 
•TONIO: Il padre di famiglia, ron 
N. Manfredi S ++ 

LA FENICE: Brani di notte, con 
Franchi-Ingrassi» f 44 


I.EHIilV Peggi» prr mr megli» 
per le. « on I. Tnn\ S + 

1.1 .NOR- la brillila, «un Y liUMon 

SAI +* 

A| AITISI IN. laura vu**a ~U00. «ori 
I ('a.in S + 

Al ASSI VII» Pr»lessi»ni*li pri un 
■nascerli, tori <• Hilton A ♦ 

NEVADA- Diaboli!.. <«m .IP. lave. 

A ♦ 

NliAliAKiA. la- atvrnlurr r gli antu¬ 
ri ili Vliguel Cervantes, «on II 
Rutililo!/ A ♦ 

MOVO- Bella di giorno. . on ( . 

Dentine IVM !Bt l»R ♦♦♦♦ 
NIOKI OLIMPIA: cinema selezui 
ne A'aglie strllr dell’orsa IVM 
IH» DR 

PAI.LAim'AI: Il buono il brutto il 
lattilo, imi C Fastwood (V 
M Mi .A ♦ 

PLANETARIO. Cortometraggi in 
rnnror*u 1965 

PRESENTE: Bella ili giorno, coi. 
(' Iicni-uve «V M. IH» 

DR ♦♦♦♦ 

PRINCIPE- Tiro * segno per uc- 
liilrrr. « «in S. (ìranger A ♦ 

IIENO Tropii» per vivere poco 
per morire. 11)11 (" Brook A ♦ 
RIALTO: Rassegna « Il bidonr », 
ron G Maina DR +♦ 

RI BINO: lunull del Rubino Super 
spellai oli uri mimilo « V M IH • 

IH» ♦ 

sIT.FNIIII» A. 11 I 0 I ammazzo r 
torno, inn (• Hilton A ♦ 

TIRRENO. Italian set rei serviti 
«on N Minln-rii *v 4 

TRI ANON: L'iiiiiiio l'orgoglio la 
vemlelta, 1 ori F Nero A 4 

11 n(.i>m>. f,negra anime r fuga 
con P New man SA ♦ 

t UNSE: Im frldinaresrialla. « on 
H P.nont- (:♦ 

A ERRANO Italian seirr» senile 
nwi N Mftnlmii *A 4 

TERZE VISIONI 

(jOI 4)NST.O. E venne la nnttr. « o 

I Fonda l)R # 

IIEI PIU OLI: Riposo 

111.1 LE .MIMOSE- Il coraggioso lo 

spietato il Iradilorr. con R Ai 
thonj A ♦ 

IIEIJ.K RONDINI- ( 'era una volta 
« un S Lori :« s + 

DORI A: Manu di velluto, «im p 

Ferrari ( 4 

KIJMIRADO Rrlariom pericolosi 
I ARO- l~i feldmareseialla. io:. 1! 

Pav oi.r (. + 

FOMiORE: Dm prnlona In no, con 
T Hill A ♦ 

NOVtK.I.NT.: In italiano in A me 
rie*. con A Soirli SA ♦ 

ODEON- AAiihila, «un J McTre^ 

A 4 

ORIENTE. Ita nonio a nomo, «u. 

I. Van deff A « 

PLATINO. Ilamlidos. «un R \J « 

« hum l»R + 

PRIMA PORTA l.'uomo I orgogli» 
la vendetta, ron F Nero A 4 
PRIVI AVER A: Rip/no 
KMillJ.V: Riposo 
ROMA: AAanted «Oli <> 

«VX! r.» % 4 

SALA (AIRFRTO: Ij battaglia dei 
giganti, (im H For.-ia A ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

PIO \- Prr un pugno di calunni 

Al ♦ 

Riduzioni ENAL 

Appio Ambasciatori. Adnano. Al 
ve. Alcione. Antare*. Ariston Ai 
levchino Aventin». Unito Bolo- 
rna. Rrancarrio ( jvpraniehrtla 
(aLssio. fola di Rienzo, (.ristailo 
Empire. T.ornpa. Eorcine. lamr 
*e. Fogliano. Galleria, lo Tr 
nice. Maestoso. Massimo. Ala/- 
nnl. Mondi*], .Moderno, Nuovo 
Olimpia. Orione. Fari*. PDnrta 
rio. Plaga, Prima poeta. (Tornitale 
Radiocity. Rita. Roma. Sala I m- 
berto. Salone Margherita. Savoja. 
smeraldo. Snltaao. Superga di O- 
stia. Trevi. Ttnralo, Tigna, tiara. 

TEATRI: Ariecrfrinn. Di oscuri, 
Croldoni. Pantheon. Riti, Ridotto 
Eliaco. Rossini. Satiri. 


FILMSTUOIO 70 

VI* DEGLI ORTI D'ALIBERT, 1/C 
(VI* DCLLA LUNGA**) 

ORE 18,30 - 20.30 - 22.30 

CINEGIORNALE 
DEL MOVIMENTO 
STUDENTESCO N. 1 
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Concluso a Londra l'Eurofestival '68 

Congra tu lazion i 
e baci a Massiel 



LONDRA r— Il cantante inglese Cliff Richard bacia affettuosamente Massiel, la cantante spagnola 
che ha vinto l'altra sere alla Albert Hall l'Eurofestival '68 eseguendo la canzone « La la la ». Richard, 
dal canto suo, si è piazzato al secondo posto con la canzone « Congratulations », titolo quanto mai 
indicato poiché il cantante ha sportivamente fatto le proprie congratulazioni alla bella rivale spagnola. 


Presti ì in Italia un eccezionale coro magiaro 

Voci bianche per 
Bartok e Kodaly 



Bambini del coro che provano prima della tournée in Italia. 


SERVIZIO 

BUDAPEST, 7 aprile 

«Ognuno di noi deve dare 
ai bambini quello che può: 
giocattoli, gioia e musica ». 
Così affermò Zultón Kodàly 
nel lontano 1937, rivolgendosi 
ad insegnanti e genitori. Die¬ 
ci anni dopo il rappresentan¬ 
te. assieme a Bartok. della 
moderna scuola magiara dis¬ 
se. parlando ad un gruppo tu 
bambini ungheresi: « Voi ave 
te nelle vostre gole uno stru¬ 
mento che suona meglio di 
tutti ì violini del mondi 
isemprechè lo sappiate far 
suonare); con l’aiuto di tale 
strumento potete avvicinarvi 
— se guidati bene — ai genii 
della musica ». Eravamo negli 
anni in cui. più che altrove, 
si parlava molto del « metodo 
Kodàly» che potremmo cosi 
riassumere: la pentatonia e. 
per la sua semplicità, la mi¬ 
gliore base per l’insegna men¬ 
to del canto di quanto non 
lo sia. all’inizio, la gamma 
settatonica. Se la Dentata- 
nia, stabile e senza semi-toni, 
è estesa la musica di ogni 
Paese assume un carattere in¬ 
temazionale, accessibile a 
tutti. 

Insegnanti e genitori unghe¬ 
resi hanno raccolto presto 
l’appello di Kodàly ed oggi, 
in Ungheria, non esiste scuo¬ 
la (licei e ginnasi compresi), 
dove non si studi seriamente 
musica c canto perchè è pro¬ 
prio dai suoi banchi che si 
può essere educati allo spi¬ 
rito della musica nazionale. 
Cantare significa il mezzo più 
facile per avere accesso alla 
musica classica. 

Fra questi numerosissimi 
complessi corali primeggia 
quello della radio-televisione. 


diretto da moglie e manto — 
Valeria Bótka e Làszlo Cs*i- 
nyi — che presto sarà in Ita¬ 
lia per la prima volta, dopo 
un accordo raggiunto tra .a 
M.R. Moresco di Milano e la 
Agenzia Concerti Ungheresi; 
accordo che prevede una 
tournée a Torino ed a Luc¬ 
ca, con precedenza assoluta 
nella città toscana dove si 
esibirà in due chiese il 5 e 
6 maggio: due giorni dopo 
raggiungerà il capoluogo pie¬ 
montese per un concerto o 
registrazioni negli studi della 
RAI. 

Il coro dei bambini della 
Radio - TV magiara si esibi¬ 
sce dal 1954. Dopo un primo 
clamoroso successo ottenuto 
m Cecoslovacchia venne ingag¬ 
giato per concerti nell’Unione 
Sovietica, in Giappone e ne¬ 
gli Stati Uniti (per citare le 
tappe più significative). Ecco 
cosa scrissero, ad esempio, 
giornali americani: « Non si 
avverte che due adulti dirigo¬ 
no dei bambini, tanta è la na¬ 
turalezza con cui cantano e 
suonano. Con pochissima fati¬ 
ca, maggiore resa » (The Chri¬ 
stian Science Monitor t. «Un 
esempio di come i bambini 
possono essere educati ad es¬ 
sere attivi. Il coro non è sol¬ 
tanto ottimo come complesso 
musicale ma anche come am¬ 
basciatore di cultura » ( The 
• Tu scaloosa Netcst. Ed un gior¬ 
nale giapponese: « Ecco di che 
cosa sono capaci i bambini se 
educati in favorevoli circo¬ 
stanze culturali... ». 

Non c’è dubbio che la Bot- 
ka ed il Csànyi sono riusciti 
appieno ad interpretare l’in¬ 
segnamento di Kodàly e la 
conferma di ciò viene anche 
dal riconoscimento ufficiale 
per l’intensa attività dei due 


insigniti per i loro particola¬ 
ri meriti, del premio « Liszt ». 

La Bótka ci dice di aver ac¬ 
colto con immenso piacere 
l’invito di dirigere in Italia il 
suo complesso: « Dai nostri 
impegni non poteva mancare 
il ” Paese della musica ”. Non 
si tratterà di una semplice 
tournée. Anche se il tempo a 
disposizione sarà, purtroppo, 
poco ne profitteremo per una 
esperienza di altro genere. Io 
e mio manto intendiamo ren¬ 
derci conto su come vengono 
educate le voci in Italia ». 

La conversazione scivola au¬ 
tomaticamente sul program¬ 
ma che sta per essere messo 
a punto in usta di questo 
« importante viaggio ». 

« Il nostro repertorio è va 
stissimo e comprende opere 
di preclassici, romantici e mo¬ 
dernissimi ». In tutto ogni 
anno il complesso prora un 
centinaio di « pezzi », duran¬ 
te sei ore di esercizi settima¬ 
nali. « In Italia eseguiremo 
pezzi scelti, rispettando la lin¬ 
gua del Paese d’origine. Que¬ 
sta. pero, costituirà la prima 
parte del programma: la se¬ 
conda comprenderà opere di 
Bartok e Kodaly. eseguite non 
soltanto dal coro di 34 dei 100 
bambini dai fi ai 10 anni che 
formano l’intero complesso, 
ma anche da una orchestra 
composta da violinisti, un pia¬ 
nista ed un violoncellista ». 

Per concludere diamo una 
rapida scorsa ai nomi degli 
autori dei quali verranno ese¬ 
guite opere: Palestrina, Ra- 
meau, Marenzio. Mozart, Liszt, 
Bartok. Kodàly. Lassus. Mar¬ 
tini, Pitoni, Lotti. Bach, Haen- 
del, Beethoven. Mendelssohn, 
Brahms e Schumann. 



g. b. 


A VIDEO SPENTO 


CONFERMA NEGATIVA - 

Ormai e inutile tentare di 
proseguire con 1 riserve, ac¬ 
creditando gli autori di que 
sta Odissea televisiva del be¬ 
neficio del dubbio e della 
speranza di un migliorameli 
tu nelle successive puntate. 
L imponente gruppetto di 
riduttori del poema omeri 
co. il regista e buona par¬ 
te degli ultori ci hanno or¬ 
mai fatto assistere a quasi 
tre ore di proiezione (ne re¬ 
stano altre quattro, per le 
successive cinque puntate)- 
e le loro intenzioni, e i li¬ 
miti delle loro capacità, su 
no ormai chiari. Bene. Le 
intenzioni sono pessime ecl 
i limiti gravissimi. La ridu¬ 
zione di questa Odissea, t>t- 
fatti. si svolge all'insegna 
di un rispetto'esclusivamen 
te formale. Anzi: più sem¬ 
plicemente, quel che resto 
di Omero è la « trama » del 
poema. Un suntino per 
studenti poco diligenti e 
di scarso intelletto. Questo 
riassunto bada ai fatti più 
esteriori, ai riferimenti più 
ovvi, alle citazioni più espli¬ 
cite e meno significative 
Semidei e semidee, ciclopi, 
belle donne, amor filiale: 
più un Ulisse che sembra 
esclusivamente ansioso (ma 
non si capisce bene pei 
quel motivo) di tornare a 
casa, quasi che intento di 
Omero fosse quello di san¬ 
tificare l’istituto familiare: 
visto, naturalmente, con gli 
occhi dei più conformisti fra 
i dirigenti televisivi. 

Tuttavia, vi fosse soltan¬ 
to una scelta codina e ba¬ 
nale, il male non sarebbe 
ancora così grande come in 
effetti è. Abbiamo già det¬ 
to che. se non altro, si po¬ 
teva puntare ad una riira 
scrizione, spettacolare; vol¬ 
garmente spettacolare, se va 


tele, ma almeno capace di 
immergere il pubblico in un 
mondo fantastico, dove un 
veloce ritmo dell’avventura 
potesse concedere qualche 
ora di passatempo donient 
cale Invece /Odissea di 
Franco Rossi pretende di 
distendersi in un ritmo pa¬ 
cato. dove il muoversi Ieri 
tornente sta in luogo della 
dignità del gestire; il fra¬ 
seggiare ansimante in luo¬ 
go della profondità di pen¬ 
siero: e la povertà di inven¬ 
zione (scenografica) in luo¬ 
go dell'accuratezza della ri¬ 
cerca storica. 

Si veda a questo propo¬ 
sito — con esemplificazio¬ 
ne perfino troppo evidente 
- il modo in cui è svolto 
l'arrivo di Telemaco a 
Sparla. Con una scelta che 
potrebbe apparire saggia, 
s’è evitato ogni tentativo di 
« ricostruzione » ambientale 
grandiosa, racchiudendo il 
racconto all'interno di quat¬ 
tro mura. Così, sempre al¬ 
l'interno di quattro mura, 
si svolge il racconto di Bie¬ 
lla. Messe insieme, tuttavia, 
queste sagge scelte si ridu¬ 
cono ad una lettura di al¬ 
cuni passaggi dell’Odissea 
con i protagonisti in funzio¬ 
ne di a narratori ». Il tutto 
detto e svolto nei modi suc¬ 
citati, fino a raggiungere un 
rilevante livello di noia in¬ 
differenziata. dove ogni per¬ 
sonaggio può essere tran¬ 
quillamente confuso con un 
altro. Nè meglio si sviluppa 
la vicenda nel successivo 
racconto di Ulisse ad Alci¬ 
noo. dove — fra parole ed 
immagini — si tenta final¬ 
mente di dar aria alla vicen¬ 
da. L’impianto generale, in¬ 
fatti. non tollera più va¬ 
rianti degne di rilievo. 

vice 



Il cavalla 


(TV l u ore 18,45) 

Tuttilibri prenderà in esame stasera alcuni volumi dei 
quali e protagonista il cavallo e, in particolare, il libro di 
Luigi Cianoli 11 cavallo e l’uomo e l’altro di Max David 
Gli italiani e il cavallo. La rubrica tratterà anche del fe¬ 
nomeno dei Remainder’s ì supermercati del fioro ove i 
volumi vengono venduti al 50 . de! prezzo originario. 


TW 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

La civiltà tinaia 

13,00 In casa 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Gli amici dall'uomo 

b) Puldnalla racconta 

18.45 Tuttilibri 

Sattimanala di informa- 
xiona libraria 


Sapere 

Gli adolatcanti 


19,15 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 
21,00 Felicita Colombo 

Hi Giuseppe Adami 
Riduzione televisiva in 
due parti 


22,10 Viaggio nella 
preistoria 

La tomba dai giganti in 
Sicilia 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai troppo 
tardi 

)> corso di istruì.O-o po- 
oolare per adulti analfa¬ 
beti 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22,00 II parere degli 
altri 

Dibattito tra giornalisti 
•«tari • Gli italiani a ca¬ 
ia loro » 


programmi svizzeri 


1= 15 FER I FICCO-. 

U. ni monde 

19 10 TcLEG'ORNAlt 
io 15 TV SPOT 

1= 20 L UVVJT»- *__a oso. A 

I-.A5 7V-SFOT 

I- 5C OBIETTIVO 5-CO~ 

15 TV 5=OT 
20 Tt'_EG'CR\*wC 

:d os tv s°o~ 

20 40 LA STORI» DEGLI CsLAR 

21 05 IL RrO AV3ROS A.NO .Ni 

CANTONE TIC'NO 

21 55 Pi»CE9l CELLA ML&'C* 

22 »5 L'INGLESE NI» T\ 



ORARIO 

01 

RADIO («OSCA 

in 

lingua (t*1i*n* 

or* ifafian» fonffi. é’oné* 

14,30 
15,00 

16; 19; 25m; 

18,30 

19; 25; 31; 

19,30 

194m; 

21.30 

25; 31; 41; 

194m. 

22,30 

25; 31; 41; 

194m; 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: 
Corso di lingua francese; 6,50: 
Per sola orchestra; 7,10: Mu¬ 
sica stop; 7,48: Leggi e sen¬ 
tenze; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,10: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: La Radio per le 
scuole; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,30: Antologia musica¬ 
le; 12,05: Contrappunto; 13,20: 
Hit parade; 13,50: Erro! Gar- 
ner al pianoforte; 14,37: Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15,45: Su e 
giù per il pentagramma; 16: 
Sorella radio; 16,25: Passapor¬ 
to per un microfono; 16,30: 
Piacevole ascolto; 17,05: Chia¬ 
ro di luna, 17,38: Divertimen¬ 
to musicale; 18,15: Sui nostri 
mercati; 18,20- Per voi gio¬ 
vani; 19,11 » Madamin »; 19 

e 30- Luna-park; 20,15: Il 
convegno dei cinque; 21: Con¬ 
certo, 22,02 Dito puntato; 
22,17- Musiche di Claudio Mon- 
teverdi 


SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30; 6,25" Bollettino per i 
naviganti; 6,35: Svegliati e can¬ 
ta: 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8,45: Le nuove can¬ 
zoni ; 9,09: Le ore libere; 9,15: 
Romantica; 9,40: Album musi¬ 
cale; 10. Lo scialle di Lady 
Hamilton, di Vincenzo Talari- 
co; 10 « La Pasqua di Ivan », 
di L. Tolstoi, 10,15: Jazz pa¬ 
norama. 10.40- Alberto Lupo 
presenta: io e la musica; 11,35: 
Lettere aperte; 11,41- Canzoni 
degli anni '60; 13- . .Tutto da 
rnare, 13.35 Fred ore 13,35, 
14- J„ke-bc*; 14_Z5- Tavolozza 
musica’#, 15 Selezione disco¬ 
grafica: 15,15- Il giornale del¬ 
le se enze; 15.35 - Canzoni r,a- 
Dc’e'a'-e. 16 Pomeridiana, 17 
e 35 Casse unica. 18. Aoe- 
r t vo i- m„ 5 ca. 13,20: Non 
t„ttc ma di tutto; 18,55: Sui 
roste mercati; 19: E' arrivato 
un bas: meme; 20.06" lì mon¬ 
co celi opera, 21-"Italia che 
lavora; 21.10 Ne* York ’68. 
21,55- Bc'lettmo pe- , rav : - 
ga-tti. 22 uè in ove canzoni. 


TERZO 

Oe 1C Musica sacra, 10,45; 
9 Galuppi. B Bartok; 11,30: 
F Lisci, S’rsuss. 12.10- Tutti 
i Paesi alle Naz.om Unite; 12 e 
20 JJ Fu*. 12,35. K.B 
B'cmchal, 13.10. Antologia di 
interpreti; 14,30 P A. Loca¬ 
telo, J. S. Bach, 15,05- Capo¬ 
lavori del Novecento: G. Mab- 
ler; 15,30. J. Brahms; 16: « La 

* Stirpe di Davide », musica di 

• Franco Marinine; 17- Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: Fuo- 
risacco; 17,20- Corso di fran¬ 
cese; 17,40 F J. Haydn; 18: 
Notìzie del Terzo; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo pia. 
neta; 19,15 Concerto di ogni 

i sera; 20.30- Concerto 


NAUTICA AUTl 
CA AUTO AERI 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO Ni 
IO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
NAUTICA MO 
A MOTO NAU 


ì 


1 




:■ 


i 


f 




i 


TRE «PICCOLE» VETTURE PER FAMI6UA 

Presentate in Italia 
le nuove Ford « Escori» 

I prezzi . Solo su richieste particolare è possibile 
l'acquisto della « Escort Twin Cam » 


I 



Nonostante la linea aerodinamica la Ford «Escort» 1100 ha 
dimensioni esterne molto contenute, cui fanno riscontro l'ampiezza 
Interna ed un capace bagagliaio. 



> 


La Ford «Escort» GT-1300, si differenzia dalla versione 1100 
oltre che per le maggiori prestazioni, consentite dalle maggiore 
potenza del motore, per il disegno rettangolare dei fari. 


PER GU ÀPPÀSSI0MAT1 DI NAVIGAZIONE 

Sì vanno diffondendo 
le «scuole della vela» 


Si è sempre detto, forse 
non a torto, che gli italiani 
non sanno andare in mare. 
La tesi è quasi diventata un 
cliché, nel quadro di una 
divisione piuttosto schema¬ 
tica dei popoli d’Europa fra 
marinai e non marinai. Gli 
inglesi e gli scandinavi han¬ 
no fama di essere i più ar¬ 
diti, e bisogna riconoscere 
che questa fama è meritata. 
Ora per insegnare agli ita¬ 
liani ad andare per mare o, 
comunque, per acqua, van¬ 
no diffondendosi le « scuole 
della vela ». 

La scuola si prefìgge di 
avvicinare al mare tutti co¬ 
loro che lo desiderano, sen¬ 
za distinzione di età, sesso 
e condizione. Vuole formare 
nuove leve per questo sport 
entusiasmante, sano, sem¬ 
plice, distensivo e ad un 
tempo denso di soddisfazio¬ 
ni. Sotto la guida di esper¬ 
ti istruttori, chiunque do¬ 
vrebbe poter essere in con¬ 
dizioni di condurre una im¬ 
barcazione a vela alla fine 
del corso, avendo appreso 
le basilari nozioni sullo 
sport velico. 

Le scuole più note sono 
il Centro Motovelico di 
Monfalcone, « Marina Han- 
nibal », diretto dal noto 
campione della vela Sergio 
Sorrentino, Il Centro Veli¬ 
co di Caprera e la Scuola 
di Vela di Dorvio sul lago 
di Como del Touring Club 
Italiano, il Centro Diffusio¬ 
ne Vela di Milano che ha 
la base nautica a Domaso, 
nell’alto lago di Como. Le 
quote di partecipazione va¬ 
riano da Centro a Centro. 
Per il Centro Diffusione Ve¬ 
la di Milano con 25 mila li¬ 
re si ha diritto a frequenta¬ 
re le lezioni teoriche e quel- 


La direzione della Ford 
Italiana ha fissato i prezzi 
di fistino delle nuove Ford 
« Escort », che in questi 
giorni sono state presentate 
in Italia. Lu « Escort stan¬ 
dard » (1098 cc.) viene ven¬ 
duta a lire 887.000; la « E- 
scort de ltLxe » (109B cc.) 
viene venduta a 942.000 li¬ 
re; la «Escort GT » (1298), 
infine, costa 1.080.000 lire. 

I prezzi fissati dalla Casa 
si riferiscono a vetture na¬ 
zionalizzate, IGE compresa, 
e franco concessionario. 

La Ford « Escort » è una 
cinque posti di dimensioni 
esterne molto contenute, do¬ 
tata di motore a quattro ci¬ 
lindri in linea, valvole in te¬ 
sta; costruita secondo i cri¬ 
teri più tradizionali: motore 
anteriore, trazione posterio¬ 
re, ruote anteriori indipen¬ 
denti. 

Le prestazioni dei tre tipi 
di vettura sono le seguen¬ 
ti: « Escort standard » e 
« Escort de luxe » 130 chilo- 1 
metri orari con ripresa da 
zero a 100 chilometri orari 
in 21 secondi. « Escort GT », 
velocità 150 km/h *-on ripre¬ 
sa da 0 a 100 km/h in 14 
secondi. 

I consumi, assicura la Ca¬ 
sa, sono eccezionalmente 
bassi per tutti e tre i mo¬ 
delli. 

La gamma delle nuove 
piccole vetture Ford per fa¬ 
miglia è completata dalla 
« Escort Twin Cam», parti¬ 
colarmente adatta a rallics 
e competizioni. Il motore 
della « Twin Cam », da 115 
hp SAE. è quello già impie¬ 
gato dalla « Cortina Lotus ». 
La vettura supera i 185 chi¬ 
lometri orari, con ripresa da 
zero a 100 km in 9 secondi. 
La Ford inglese ha già fat¬ 
to sapere che la nuova 
« Escort » svolgerà un’inten¬ 
sa attività sportiva, parteci¬ 
pando ai piu importanti av¬ 
venimenti agonistici del¬ 
l’anno. La « Escort Twin 
Cam », tuttavia, sarà messa 
in vendita in Italia soltanto 
su richiesta speciale e com¬ 
patibilmente con le disponi¬ 
bilità della fabbrica. 



<1 « Cori* ir 4 », il più grotto dei 5 canotti prodotti dalle 
DO.MAR 


Secondo i dati dell'ACI 

Anche nel mese di marzo 
meno immatricolazioni 


i 


Rubrìca a cura di 

Fernando Strambaci 


Gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al Pubblico 
registro automobilistico nel 
mese di marzo di quest’an¬ 
no, secondo i dati provvi¬ 
sori dell’Ufficio statistica 
dell’Automobile club d’Ita¬ 
lia, sono stati 121.490, sud¬ 
divisi in 106.412 autovetture, 
187 autobus. 7.380 autovei¬ 
coli industriali. 7.155 moto¬ 
veicoli. Rispetto ai 135.158 
autoveicoli immatricolati 
nello stesso mese dell'anno 
precedente, c’è una diminu- 


»! LA BERLINETTA « RACER » 


I L'ultima c 850a di Bertone 



TUTTI AL VOLANTE DELLE AUTO TEDESCHE 


Un carosello di «BMW» 



Ottr» «ila « Panthur », quali* con l’alettone tipo « Chaparral », 
la Bat t ona, la neta t a ri ouot ia torinese, ha presentato a Gine¬ 
vra, in occasione dall'ultimo Salone, una beriinatta denominata 
« SSO Racer ». Derivata dalla « Convertibile », rappresenta una 
elaborartene dada « S50 spider » ma, a differente di quella, 
perla un tettuccio rigide. Il motore è di 903 cmc. e sviluppa 
52 HP DIN, c on s e nt e ndo al met t o di raggiungere una velocità 
massima di ISO km/ora. Non è ancora stato fissato il prette 
ma la beriinetta « $50 Racer» (nella feto) sarà vendete diret¬ 
tamente da Bertone tramite i commissionari FIAT. Interessante 
la gamma di coleri con la quale Bertone intende presentare 
al see p ubb l ico la novità Itti, che sarà esportata in Francia, 
Svixaora o 
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Con lo slogan « Conosci la BMW » à in atto in tutte le princi¬ 
pali città italiane una grande manifestartene i n di t ta dalla BMW 
Italia per fare conoscere — ma sopratt u t t o prov a re — le pro¬ 
prie vetture. Durante le giornale di svolg im e n to di q u e l l a ma¬ 
nifestazione — che è stata denominata « Carosello BMW » — 
tutti gli automobilisti possono provare (guida n doli personal¬ 
mente) i vari modelli costretti dalla Case di M o n aco di Bo¬ 
rierà. Dalla berlina « 1400», il cui pro n e di listino (tiro 
1.440.000) è ora estremamente compet i t i v o anche sul mercato 
italiano nel confronto con la più accreditata pre dart ene euro¬ 
pea, sino alla lussuosa «2000 coupé», tutta la gemma dalle 
BMW à a disposizione degli automobilisti italiani, 
nuove berlina « 2002 » fa parta dal gruppo di 
sto « Carosello ». Nella foto: la serie delle 
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Le quote di iscrizione ai principali Centri velici > 


le pratiche. Se poi si vuol 
associare anche la moglie e 
i figli (sino a 21 anni) il co¬ 
sto per I familari scende a 
8.000 lire a persona. 

Per quello che riguarda 
la Scuoia dì Vela di Dervio 
la quota individuale di par¬ 
tecipazione è di lire 15 mi¬ 
la e dà diritto alla parteci¬ 
pazione ad otto ore di le¬ 
zione così suddivise: 1 ora 
di teoria con lezioni collet¬ 
tive a terra; 5 ore di na¬ 
vigazione a vela, sia su bar¬ 
che Zef, che su altra imbar¬ 
cazione più capace, con 
istruttore a bordo; 2 ore di 
navigazione libera su Zef 
senza istruttore. 

Le lezioni vengono impar¬ 
tite nei giorni festivi e pre¬ 
festivi in linea di massima 
dalle ore 10 alle 18. 


30 mila chilometri con 
pneumatici chiodati 

I chiodi antighiaccio della 
finlandese « Tlkka » hanno fat¬ 
to anche in Italia la loro prova 
di durata e comportamento su 
una vettura « Fiat 124 » che ha 
percorso, con un treno di gom¬ 
me Pirelli BS chiodati appunto 
I con 600 (hiodi « Tikka », 30 mi¬ 
la chilometri in una prova com¬ 
prendente i percorsi più ardui. 

I 30 mila chilometri sono sta¬ 
ti raggiunti dalla vettura senza 
subire durante l'intera prova al¬ 
cun incidente e senza che si 
rendesse inai necessario alcun 
j cambio di gomma o riparazio¬ 
ne. nonostante gran parte del 
percorso sia stato compiuto su 
strade innevate e ghiacciale. 

Al termine della lungu prova, 
dei 600 chiodi montati sul pneu¬ 
matici ben 404 erano tuttora et- 
ficlpntt, mentre l'usura media e 
stata piu che normale sla per 
i chiodi che per i pneumatici. 
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CANOTTI PNEUMATICI PER TUTTE LE ESIGENZE 

Gnque «corsari» nati nel Comasco 

I modelli della DO.MAR hanno una portata da 300 chili a una tonnellata 
e costano da 160 a 420 mila lire 


A Santa Maria Hoè (Co¬ 
mo), nascono, per la ditta 
DO.MAR, cinque canotti 
pneumatici, contrassegnati 
tutti dal nome « Corsair » e 
con un numero decrescente 
da 4 a 1, man mano che 
scalano le misure, la porta¬ 
ta e. naturalmente, il prez¬ 
zo. II n. 3 è prodotto in 
due tipi, il « normale » e lo 
«sport». Diamo dei 5 tipi, 
sommariamente, una cartu 
d’identità, poiché ci sembra¬ 
no tutti interessanti. Sono 
tutti e cinque costruiti in 
tessuto dì nailon neoprene 
ypalon. 

Il più piccolo dei cinque 
« corsari » è lungo metri 3.10 
e largo 1,40, pesa 25 chili 
ed ha una portata di 300 chi¬ 
li: vale a dire marito, moglie 
e bambino. Ma che siano di 
taglia media! Sopporta mo¬ 
tori fino a 10 cavalli e costa 
160 mila lire. 

Il numero due è lungo me¬ 
tri 3,90, largo 1,55, pesa 50 
chili, porta 400 chili ed è 
adatto per motori fino a 30 
cavalli: costa 260 mila lire. 

Il n. 3 è lungo metri 3,90, 
largo 1,75. pesa a5 chili (la 
versione sport pesa 60 chi¬ 
li), porta 650 chili ed è sfrut¬ 
tabile con motori fino a 55 
hp. Costa 355 mila il « nor¬ 
male » e 395 lo « sport ». 

Il numero quattro, final¬ 
mente, il gigante della fa¬ 
miglia. è lungo 4.40, largo 
1,85, pesa 80 chili e porta 
una tonnellata netta. Può 
utilizzare motori fino a 60 
cavalli ed è particolarmen¬ 
te adatto allo stivaggio del¬ 
le ingombranti attrezzature 
dei subacquei. Costa 420 mi¬ 
la lire. 

Tutti e 5 i canotti vengo¬ 
no fomiti di sacche da tra¬ 
sporto, di una scatola per 
riparazioni di emergenza e 
di un gonfiatore. E’ prevista 
una vasta serie di accessori, 
tutti utili, i cui prezzi si 
mantengono ad un livello 
competitivo. 


zione di 13.668 unità, pari 
al 10,11 per cento. 

La diminuzione si riferi¬ 
sce alle autovetture (—9,82 
per cento) e ai motoveicoli 
(—27,99 per cento). 

Nel primo trimestre del 
1968 gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al P.R.A. 
sono stati complessivamen¬ 
te 345.012, con una diminu¬ 
zione di 30.257 unità, pari 
all'8,06 per cento, rispetto, 
al corrispondente periodo 
del 1967. 
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Fortune e sfortune degli azzurri a Sofia: la nota positiva è stata lo spirito di reazione 
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Valcareggi deve sforzarsi di trovare soluzioni nuove, a centro-campo e in attacco, altrimenti anche la difesa rischia il logorio - La Bul¬ 
garia poteva travolgerci e a Napoli non va « snobbata » - Pierino « Piolo» insieme con «Ciclone» Riva: che formidabile coppia sarebbe! 


L’azzurro o.fr. dopo l’operazione 


l/ultima immagine di Sofia 
£ Picchi, pallidissimo, coper¬ 
to da un lenzuolo e adagiato 
sulla barella che lascia l’ho- 
tel Balkan e viene accompa¬ 
gnato all’ospedale per l'inter¬ 
vento chirurgico. La barella 
non passa attraverso la por 
ta girevole deH'albergo, così ; 
devono alzarla di sbieco, e 
due bulgari la puntellane/ di 
fianco perchè l'inclinazione po¬ 
trebbe tar cadere a terra il 


ferito. L'ultimissima immagi¬ 
ne e Valcareggi, col viso più 
rosso del solito, che prega per 
l’ennesima volta l'interprete 
di chiamare l’ospedale di So¬ 
fia per avere notizie. Siamo 
all'aeroporto, con un'ora e più 
di ritardo sul previsto: è not- 
; te e siamo tutti stanchi, ma 
nessuno vuol muoversi dalla 
Bulgaria prima di conoscere 
le condizioni di Armando. Poi 
Valcareggi e il dott. Franchi 


L’eroe della 
domenica 


PRATI 


6*', a giudicar* da certi 
commanti, il fatto è che c'ara 
caldo • il pubblico gridava: 
è (tato quatto eh* ha dito- 
dentato i « nottri » • gli ha 
fatto fare una « fritta ». E ti 
capitee i nottri amano gio¬ 
care toprattulto in Groenlan¬ 
dia e a Bollano in febbraio, 
però non in un campo tpor- 
tivo. anime di asceti, il terre¬ 
no che preferiscono è il chio¬ 
stro, in una tilemiota corni¬ 
ce di trappisti. 

Però non ni* la tento di 
infierire* hanno infierito ab¬ 
ballatila i bulgari con i gel 
a la sfortuna con l’incidente 
a Picchi Non ponto affatto 
eh* te a Picchi non fotta ca¬ 
pitato quello eh* a successo, 
gli azzurri avrebbero fatto 
uno sfracello dai poveri bul¬ 
gari; parò riconosco eh* la 
presenza in campo dell'ombra 
di Picchi era sufficiente per 
far venir* una crisi di de¬ 
pressione. 

Intendiamoci, di calciatori 
tutti rotti che continuavano 
a stare in campo n* abbia¬ 
mo vitti a diecine e di « gol 
dello zoppo » a mucchi. Ma 
Picchi e stata un'altra cosa: 
lo zoppo si muove, ti trasci¬ 
na qua e là. cerca di fare un 
passaggio o un tiro o almeno 
le rimesse in gioco, magari 
stravolgendo la faccia in spa¬ 
ventose smorfie di dolore che 
fanno lanciare pìccole grida 
di commossa partecipazione 
alle signore delle tribune La 
cosa tremenda di Picchi era 
che non faceva proprio nien¬ 
te non cercava di impadro¬ 
nirsi della palla, di toccarla 
in qualche modo e non face¬ 
va smorfie di dolore stava li 
e batta Ma stava li come 
uno che li non c'è* è da una 
altra parte * si * dimenticato 
di portarti dietro il corpo. 

E la cosa faceva impres¬ 
sione proprio perche ti trat¬ 
tava di Picchi, vale e «tir* 
un giocatore che di sdito la 
tua presenza la fa tentile; 
che nel corpo c'è e ta come 
. usarlo. Veder* quella specie 
di tenuta da gioco che stava 
su un lato dello stadio corno 
se dentro non ci fossa niente 
faceva una strana tentazione. 

L'unico eh* tembrava non 
accorgertene era Prati; era 
come se giocata* senza guar¬ 
dare mai il lato destro del 
campo, dove c’era il fanta¬ 
sma. Di Pierino Prati ti dice 
che è un ragazzo privo di 
sistema nervoso, gelido, con¬ 
trollato, incapace di emozio- 
. narti, di esaltarli, di abbat¬ 
terti. A Sofia si è vitto che 
è vero: la squadra era in 
barca quando ancora Picchi 
funzionava; quando poi l’Ar- 


mando ha avuto il ruolo di 
quello che non c'è, nella bar¬ 
ca ti è anche aperto un buco 
che tembrava la fotta dell* 
Aleutin*. Dentro il buoco sta¬ 
vano sparendo tutti: l'unico 
che * rimasto fuori è stato 
Prati. 

Anche qui bisogna precisa¬ 
re: non è che Pierino abbia 
fatto stravedere, si sia bat¬ 
tuto come un « marine » nei 
bollettini di Westmoreland; 
abbia — da solo — retto la 
linea del fronte, fatto offen¬ 
sive * bombardamenti navali. 
No, il fatto è che ha conti¬ 
nuato a giocare come se non 
fotte tuccetto niente: la bar¬ 
ca era piena di buchi e lui 
continuava a remare. Non ser¬ 
viva ad evitar* il naufragio, 
ma serviva a far* in modo 
che il naufragio accadeste vi¬ 
cino a terra, in modo che 
qualcuno ti salvata*. Natu¬ 
ralmente più la barca ti riem¬ 
piva d'acqua, più lui doveva 
remar* con forza. 

Per estere uno che tl tro¬ 
vava li per la prima volta 
non te l'è cavata mica tanto 
male: un gol lo ha fatto, uno 
lo ha fatto fare, due volt* ha 
cercato di spaccare i pali in 
modo eh* la partita veniste 
annullata e si potesse comin¬ 
ciar* daccapo; segnando il 
gol ha anche cercato di uc¬ 
cidere il portiere bulgaro ( ha 
tirato una legnata tale che 
se quel poveretto non si le¬ 
vava di torno poi ci voleva 
una mezza giornata per ri¬ 
trovare le tue orecchie), in¬ 
somma. ha fatto quello che 
poteva Dopotutto, nonostante 
autorevoli voci contrarie, gli 
attaccanti li mettono in squa¬ 
dra per far* dei gol. Prati, 
almeno, ci ti prova. 

Sa persino che un attac¬ 
cante, per far* dei gol, deve 
correre il rischio di prender* 
dei calci nelle caviglie: deve 
averglielo spiegato Bertini, 
che a Sofìa calci ne ha ti¬ 
rati tanti che per questo cam¬ 
pionato può anche smetter*. 
Be', Prati va a prendersi i 
calci nell* gambe, proprio co¬ 
me gli attaccanti veri; come 
Piota, per esempio. Difatti, 
adesso, lo hanno già battez¬ 
zato Plorino Piota. C'è solo 
da sperar* che non gli faccia 
male: è capitato a tanti che 
sentendoti far* dei compli¬ 
menti per aver remato bene, 
poi vogliono mettersi in cuc¬ 
cetta a farti tirar* dagli al¬ 
tri: a far* i passeggeri, in- 
somma. 

Solo che. alla fin* del viag¬ 
gio, I passeggeri sbarcano * 
la nave te ne va senza di 
loro. 

Kim 


annunciano con voce solleva- 
ta che Picchi è stato felice¬ 
mente operato: possiamo par¬ 
tire. 

Possiamo anche ripensare 
con pili calma e maggiore 
freddezza alla sconfitta subita 
allo stadio Lewski, ai nostri 
errori e alle nostre disgrazie. 
Se Daniel De Foe vivesse ai 
nostri giorni e. anziché occu¬ 
parsi di Robinson Crusoe e 
lady Roxanu, dolesse interes¬ 
sarsi di vicende calcistiche, 
probabilmente intitolerebbe il 
capitolo di Sofia « Fortune e 
sfortune della Nazionale ». A 
nostro avviso le prime, al ti 
* rar delle somme, sono state 
| pari alle seconde. Non è giu- 
-, sto. nè corretto, nè soprattut- 
i to costruttivo a battere il tu- 
! sto delle disgrazie e dimenti¬ 
carsi disinvoltamente di alcu¬ 
ni gravi sbagli commessi, che 
potevano avere conseguenze 
catastrofiche. 

I Analizziamo, per prime, le 
i sfortune: 

1) il calcio di rigore. C’era? 
Non c’era? L’occhio inflessibi¬ 
le della TV ha confermato 
che il fallo di Bercellino è 
i avvenuto un metro entro 
l’area. Va però aggiunto che 
j nove arbitri su dieci non lo 
: avrebbero concesso, giacche 
l’azione di Asparukov non ave- 
I va carattere di pericolosità: il 
ì centravanti voltava le spalle 
I alla porta, in posizione diago¬ 
nale. e stava tentando di rian¬ 
nodare i fili di un’azione or¬ 
mai scucita; inoltre, «Berce» 
è entrato, con violenza sì. ma 
colpendo la palla. Rigore, 
quindi, discutibile assegnato 
da un arbitro piuttosto seve¬ 
ro nei nostri confronti du¬ 
rante tutta la gara, tant’è che 
il pubblico bulgaro l’ha spesso 
| applaudito Vero. Come vero 
! che anche il pubblico di Napo 
li, il 26 novembre 1966, non gli 
fu avaro di applausi, specie 
allorquando l’arbitro vide con 
occhio di lince e sanzionò un 
goal parecchio fantasma di 
Mazzola ( Italia-Romania 3 a 
1). Evidentemente, il tedesco 
Schulemburg è meline ad ac¬ 
cattivarsi la simpatia degli 
spettatori di casa, come tanti, 
troppi arbitri di calcio e di 
pugilato. 


Leggerezza 

colpevole? 

2» 1 due pali di Prati che , 
avrebbero potuto riportarci 1 
subito in parità Beh. a que- ■ 
sto punto e inutile ricordare 
che i legni su e a fianco delie ' 
porte ci stanno a apposta, da < 
! epoca immemorabile, per tar j 
{ gridare alla sfortuna < hi ìi 
J colpiste. In realtà il palo e la , 
! traversa rappresentano una ! 
via di mezzo fra la jella e la t 
mira non abbastanza precisa, j 
con tutto il rispetto per la j 
« implacabilità » del Pierino • 
che. del resto, e abbastanza 
nota. 

3» l’infortunio a Picchi, gra¬ 
ve colpo per la squadra spe¬ 
cie sul piano psicologico, ma 
ad onor del vero sin li il bra¬ 
vo Armando era apparso ben 
lontano da una forma accetta¬ 
bile. Da qui Finterrogativo: 
non è stato forse un peccato 
di leggerezza mandare in cam¬ 
po un giocatore reduce da un 
lungo infortunio e che aveva 
denunciato una certa difficol¬ 
tà a riprendersi? 

E veniamo agli errori, bi¬ 
lanciati questa volta dalla for¬ 
tuna* 1> rigore a parte, non 
è forse vero che l'Italia ha 
«ballato* tremendamente si¬ 
no airmfortunio di Picchi'* 
In quei 25 minuti, tre «oli gio¬ 
catori hanno risposto alle 
aspettative: Albertosi. Pacchet¬ 
ti e Prati, specie quest’ulti 
mo che. senza collaborazione 
alcuna, è riuscito a fabbricar¬ 
si due occasioni-goal. Non e 
forse vero che l'Italia e stata 
un fallimento a centro-cam¬ 
po. dove Juliano e Bertini 
non riuscivano a sbrogliare 


il bandolo della matassa, sur¬ 
classati da Dermendjev e Kot- 
kov? Non è forse vero che 
Rivera (sorprendentemente o- 
sannato da parte della stam¬ 
pa e dallo stesso Franchi) ha 
perso per tutto il primo tem¬ 
po il duello con Jakimov, 
rievocando — ahimè — imma¬ 
gini « middlesbruughiane » di 
infausta memoria? E Domen- 
ghini, era forse il Domenghi- 
m di tante vigorose battaglie 
in Nazionale? E Mazzola, ri 
è parso — o telespettatori — 
che fosse tn campo « real¬ 
mente ». visto che non ha sa¬ 
puto fare neppure il solletico 
a Zecev e Penev? L’Italia ap¬ 
pariva scucita, disarticolata, 
alla mercè completa dei bul¬ 
gari, incapace di strappare la 
iniziativa ai rivali, solo e sem¬ 
pre succuba del gioco altrui. 

2) Dopo l’incidente a Picchi, 
della cui gravità nessuno si 
era reso conto (nemmeno l’in¬ 
teressato). gli azzurri hanno 
rischiato il tracollo. Anche la 
difesa, mal protetta, è andata 
in barca. Albertosi, qui, ha 
salvato la partita con tre pa¬ 
rate miracolose, nello spazio 
scarso di due minuti. 

3) Nella ripresa, dopo la 
fiammata del... goal di Penev 
(questa non direte che è sfor¬ 
tuna’), gli azzurri hanno su¬ 
bito due reti e hanno rischia¬ 
to ancora la Waterloo. Più 
volte. Asparukov. Jekov e Der- 
mendjev hanno avuto fra i 
piedi il facile pallone del 4-1. 

i quello della sepoltura azzurra 
definitiva, alla quale, poi. nem¬ 
meno il « favoloso » pubblico 
di Napoli avrebbe potuto ov¬ 
viare. nemmeno il provvido 
, San Gennaro, artefice di mi- 

I * racoh soprattutto d’ordine cal¬ 
cistico. Se ciò fosse accadu¬ 
to. non avremmo avuto scam- 
■ po. ne. onestamente, avrem- 
J mo potuto prendercela con 
gli azzurri, rimasti in dieci e 
con un portiere di riserva su¬ 
bentrato nel momento più cal¬ 
do. quindi umanamente sotto 
« choc ». 

Fortune e sfortune, come 
vedete si bilanciano. Resta la 
impennata finale degli azzurri, 
quella che ci ha consentito di 
limitare il grave distacco, di 
segnare il goal importantissi¬ 
mo del 3-2, di tornare in lizza 
in questa Coppa delle Nazio¬ 
ni. La sottolineamo con pia¬ 
cere questa riscossa in chia¬ 
ve d'orgoglio: e qui — ma so¬ 
lo qui — condividiamo I lu¬ 
singhieri apprezzamenti su Ri¬ 
vera. il quale è riuscito con 
clas'-e e impenno a ricucire 
le trame, a non perdere la 
tc-ta e a non farla .perdere 
agli al'ri K' --tato lui. Rivera, 
a dare una parvenza di squa¬ 
dra all’Italia r.eì finale e a 
mettere -ul piede di Prati il 
pallone della speranza 

l'na partita, quindi, convul¬ 
sa. « onfr.tddiforia. di non fa- 
< ile interurrta/ione. ma che 
rerto rischia rii non insegnar¬ 
ci nulla se la si vuole am¬ 
mantare coi facili panni del 
fatalismo del destino avverso 
e di esaeerazioni affini 

Fossimo in Valcareggi. ap¬ 
punteremmo il nostro giudi¬ 
zio sui primi 25 minuti, quelli 
in cui l'Italia — undici con¬ 
tro undici — ha denunciato 
visibili scompensi, ha subito 
pecorilmente l'iniziativa dei 
bulgari, non ha saputo mai 
(se si escludono gli sprazzi 
isolati di Pierino Piola, par¬ 
don, di Pierino Prati) darsi 
una fisionomia precisa. I pun¬ 
ti deboli erano tanti: il cen¬ 
trocampo non assicurava ì 
collegamenti, ruminando « lit¬ 
tle football ». come dicono gli 
inglesi, calcio minore, senza 
nerbo (Rivera) e senza per¬ 
sonalità (Juliano e Berlini); 
l'attacco era Prati, non un 
reparto, perchè Mazzola non 
è un centravanti e ha smesso 
anche d’essere un goleador 
(sei goal m campionato sono 
pochini, anche nell lnter pa¬ 
sticciona di quest’anno); e la 
difesa, senza filtro e prote¬ 
zione. denunciava ambiguità 
in Picchi e persino qualche 
sbavatura nei solitamente 
ineccepihili Bercellino e Bur- 
gmoh. Ma il guaio più appa¬ 
riscente mieli.) dal quale na¬ 
scono altn -compensi, è certo 
nella zona nevralgica* il cen- 
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Picchi tornerà 
tra 10 giorni 

Assidue cure e toccanti manifestazioni d'affetto nel¬ 
l'ospedale di Sofia -1 commenti della stampa bulgara 


tro-eampo. Juliano e Bertini 
sono inferiori a Lodetti e Fer¬ 
rini? Non diremmo. Allora la 
scelta deve farsi audace, in¬ 
novatrice, altrimenti saremo 
sempre leoni in casa (e avre¬ 
mo buoni arbitri), pecorelle 
fuori (e avremo arbitri arci¬ 
gni). 

Un paragone 
irriverente 


Perche, ad esempio, non 
« inventare » Mazzola interno? 
Mandrino non gradisce più le 
marcature strette, ma ha vi 
sione di gioco, precisione nei 
lanci, possibilità di inserirsi 
in zona-goal con partenze da 
lontano. L'assidua vicinanza 
di Domenghini si rivelerebbe 
preziosa per Sandro il cui po¬ 
sto potrebbe essere ricoperto 
con ben maggiore praticità 
da... Prati, con conseguente 
ritorno di Riva all’ala sini¬ 
stra. Che magnifica coppia di 
« panzer » Prati-Riva! Sia chia¬ 
ro che non vogliamo atteg¬ 
giarci a C.T. L’ingrata biso¬ 
gna tocca a Valcareggi, al 
quale va tutta la nostra com¬ 
prensione: ha ereditato una 
squadra dì « Hbatmi » delusi, 
è riuscito se non altro a dar¬ 
le un po’ di carattere. Qual¬ 
cuno, dalla memoria lunga, 
ha voluto paragonare la rea¬ 
zione degli azzurri a Sofia a 
quella famosa di Highbury 
t Londra t del 1934. allorché 
l'Italia, in dieci per rinfur¬ 
iamo a Monti, seppe rimonta¬ 
re due dei tre goal me—i a 
segno da Brook e compagni 
Il paragono n -ernbr.i irrive¬ 
rente* l i perche l’Inghilterra 
era una -quadra formidabile, 
molto superiore alla Bilica 
ria; 2 ) perchè gli azzurri di j 
allora erano treschi vincitori 
del primo alloro mondiale e 
contavano su gente rome 
Meazza, Ferraris IV. AUcman- 
di. Guaita, Ferrari. Orsi. Co¬ 
munque. senza ricorrere a 
pretenziose coincidenze, pren¬ 
diamo atto che la reazione si 
è avuta ed e stata virile e 
coraggiosa. 

La Bulgaria lia perso un’oc- ! 
casione irripetibile per met- i 
tere k.o. gli azzurri in un -o- 
Io match. Boskov era pmtto- , 


AGNANO, ' e | 

Eileen Eden c la tnonfatn- | 
ce del diciottesimo (Iran Prc- ! 
mio Lotteria di Agr.ano La | 
fortissima trottatrice d'olire j 
oceano è nascita a battere, -in 1 
pure di poco la * regina » ! 
europea, la troncete Roqur 
pine, che arem vinto la pro¬ 
sata edizione F' -tata .ina 
corsa magnifica emozionante 
Eileen Eden — anidata da 
Fromminq che qui in batteria ! 
aveva battuti» la i malia 'rari 
rese guidando Re Si, ret - ha 
preso la testa tir itaU'inuit » 
eri e nascita per ben tre io t 
tr a contenere le >turiate e 
i tentativi di rimonta della ri- 
mìe. tagliando :l traguardo 
con il tèmpo di i P, ’5 

Il duello tra te due fumosi* 
siine trottatnei e stato up/xis 
stonante, ha tenuto con il Un¬ 
to sospeso i numerosissimi 
spettatori, che affollavano le 
tribune dell'Ippodromo di A 
guano, i quali hanno applau¬ 
dito a lungo la camita della 


sto accigliato, sabato sera al 
Balkan, allorché ci ha invita¬ 
ti a bere un bicchierino di 
« pliska » alzandolo, molto 
simpaticamente, alla salute 
dello sfortunato Picchi. La 
sua diagnosi (Boskov è me¬ 
dico) e stata questa: la Bul¬ 
garia è calata nettamente nel 
finale perchè la sua prepara¬ 
zione atletica è forzatamente 
incompleta. Il campionato 
bulgaro è ripreso da poco e 
i giocatori — salvo poche ec¬ 
cezioni — sono ancora lonta¬ 
ni dalla forma. Altrimenti l’I¬ 
talia sarebbe stata travolta 
senza possibilità d’appello. 

La verità e anche che i bul¬ 
gari. forti e abili dal centro¬ 
campo m su. hanno tinu di¬ 
fesa appro—unativa. che mar¬ 
ca « a zona » e che lascia gio¬ 
care piu di quanto era lecito 
augurarsi (Zecev non ha com¬ 
messo 11 * temute «angherie», 
anche perchè con quel Maz¬ 
zola non ce n’era bisogno). A 
maggior ragione, l’Italia a- 
vrebbe dovuto preoccuparsi 
di togliere la bacchetta del 
gioco ai bulgari, perche co¬ 
prirsi e basta significava au¬ 
tomaticamente subire. Come 
si è puntualmente verificato. 

Ora Valcareggi radunerà i 
superstiti di Sofia (meno il 
povero Picchi, cui vanno i 
nostri più fervidi auguri) per 
la decisiva partita di Napoli. 
Fra i superstiti qualche sa¬ 
crificio s’impone e toccherà 
torse a Bertini, visto che geo¬ 
politica vieta di « attentare » 
a Juliano. dei resto riabilita¬ 
tosi quando è arretrato a bat¬ 
titore libero. 

Nulla e perduto: ne... l’ono¬ 
re. nè la possibilità di attrac¬ 
care al porto delle semifinali. 
Ma non puntiamo tutte le 
carte sulla « passione » dei 
napoletani: sarebbe un grave 
errore. Le partite le vincono 
ie squadre, non il pubblico. 

Rodolfo Pagnini 

N*ll* ir* fot* in t**t*ta, d* »inl- 
»tra, il prime gol dagli azzurri, 
in... cempropriatè tra Mazzata • 
P*nrr; Prati • Albertosi • collo¬ 
quio subito dopo l'arrivo ■ Li- 
nata, o Picchi m*ntr* vi*no tra¬ 
sportato in sala operatoria n*l- 
l'ospodal* di Sofia. La tclcfoto da 
Sofia è stata g*ntìlm«nt* conces¬ 
sa dalla PAI-TV. 


scuderia Reda, al suo primo 
grande trionfo tn Italia. Sco¬ 
perta poco piu di un anno fa 
in America Eileen Eden dopo 
un periodo di « acclimatamen- 
to i* avera i ammciato a dare 
prora delle sue ottime qualità 
'otto In guida di uno tra i 
migliori crinier» del mondo 
e riunita n -,calzare dal trono 
la « regina » di Ieresque 
la riunione odierna ad A- 
guano ere cominciata puntual¬ 
mente ulte precise sotto 
un cielo plumbeo che minar- 
riaiu pioggia ila un momento 
all nitro quando ancora una 
lunghissima nlu di automobi¬ 
li riempiva il nastro di asfal¬ 
to delia Ihtinmana I ritarda- 
tari hanno fierdutu le insi piu 
emozionanti della prima bai 
terni, quando si reaistrara la 
piu clamorosa sorpresa, l'na 
dei lavoriti della vigilia * Spia 
Specd. secondo classificato 
nella passata edizione, affida¬ 
to alla guida di Sergio Bri- 
ghenti, ha « rotto » poco do- 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 7 aprile 

Picchi sta bene. E’ stato o- 
perato ieri sera e fra qualche 
giorno, appena si sarà suf¬ 
ficientemente rimesso, potrà 
essere trasportato in Italia. 
Neppure la versione secondo 
la quale si sarebbe trattato di 
un’ernia era quella esatta. In 
realtà sulla cartella clinica ai 
piedi del letto del calciatore, 
sta scritto proprio così: ernia 
inguinale - ematoma. Ma que¬ 
sta è la diagnosi iniziale. Si 
riteneva appunto che l’emato¬ 
ma all'inguine celasse una 
fuoruscita dell’intestino. Inve¬ 
ce — come si è scoperto dopo 
l’eliminazione deH'emntoma — 
si trattava di strappo dei le¬ 
gamenti e scheggiatura del¬ 
l'osso del pube. 

L’intervento operatorio al 
quale Picchi è stato subito 
sottoposto, è dunque consisti¬ 
to nella eliminazione dell’ema¬ 
toma. nella sutura dei lega- 
menti strappati e nell’asporta¬ 
zione delia scheggia ossea. Ora 
il calciatore non ha che da ri¬ 
posarsi e riprendere vigore, : 
fino a poter affrontare il viag¬ 
gio in aereo. In treno o, peg¬ 
gio ancora, in automobile, non 
sarebbe possibile. L’osso 
scheggiato si riassesterà e il 
decorso della degenza sara 
quindi uguale a quello di una 
comune frattura. 

# Si vede che mentre ero a 
terra stordito, qualcuno, forse 
Albertosi. mi è caduto addos¬ 
so o mi ha colpito con la 


po la partenza, quando già 
era ormai fuori corsa per la 
stessa ragione il francese Sei- 
gneur, il quale secondo i pia¬ 
ni di Levesque avrebbe dovu¬ 
to proteggere nella finale la 
corsa di Roquépine. La batte¬ 
ria veniva vinta da Po, un ma¬ 
gnifico baio affidato alla gui¬ 
da di Fontanesi. Il cavallo poi 
nella finale — condotto da 
Ugo Bottoni — si è piazzalo 
al terzo posto al termine di 
una magnifica condotta di 
gara 

Sorpresa anche nella secon¬ 
da batteria dove Roquepinc 
veniva battuta tir» Be Street, 
ma comunque veniva ammes¬ 
sa alla finale. I.'ehminazione 
di Setgneur e la sconfitta di 
Roquépine hanno, probabil¬ 
mente. preoccupato il signor 
levesque, che nella finale ha 
tentato il tutto per tutto. Ha 
invano tentato di anticipare 
Eileen Eden, vincitrice in ma¬ 
niera molto facile della terza 
batteria — nel prendere la tc- 


scarpa >\ dice tranquillo Ar¬ 
mando. L’incidente ha lasciato 
sinceramente addolorati i di¬ 
rigenti bulgari. Specie nei di¬ 
scorsi dove si biasima la mol¬ 
lezza dimostrata da buona 
parte dei nostri calciatori di 
lusso durante il primo tem¬ 
po, l’esempio di Picchi ricor¬ 
re immediatamente per con¬ 
trapposizione e le espressioni 
di rammarico per quanto gli 
è accaduto ieri si fanno vera¬ 
mente sentite. 

All’ospedale di Sofia erano 
stamane il ragioner Bianchi, 
accompagnatore della squadra, 
Guameri. che non è partito 
ieri sera con la comitiva, e 
un gruppo di giornalisti. II 
dottor Fini era rimasto accan¬ 
to a Picchi tutta la notte. Ap¬ 
punto il dottor Fini ha di¬ 
chiaralo che l'operazione è 
pienamente riuscita e che 
Picchi ha trascorso una notte 
tranquilla. Secondo il medico, 
l’atleta dovrà rimanere in o- 
spedale per un’altra decina di 
giorni dopo di che lo stesso 
Fini seguirà personalmente 
per almeno due o tre giorni 
gli sviluppi della convale¬ 
scenza. 

Le infermiere stamane ci 
raccomandavano di lasciare in 
pace il degente, ma Picchi, 
pur sofferente per il distur¬ 
bo che gli reca la ferita an¬ 
cora aperta, aveva una parola 
scherzosa anche per loro. 

Anche i giornalisti bulgari si 
succedono nella stanzetta del¬ 
l’ospedale e hanno fatto ormai 
amicizia con Picchi. Certo, per 


sta Hans Fromming e stato 
piu svelto ed una volta pri¬ 
mo ha costretto tl rivale a 
correre all'esterno. A Leve¬ 
sque non è riuscito il suo in¬ 
tento di ripetere quanto era 
già accaduto lo scorso anno, 
quando cioè, dopo aver fatto 
una corsa di attesa dietro Spia 
Speed, riuscì a bruciare il ri¬ 
vale negli ultimi metri. Que¬ 
sta volta Eileen Eden è stata 
eccezionale, non si c fatta 
« infilare » e si è aggiudicata 
m maniera trionfale, il Gran 
Premio. Soddisfazione ed en¬ 
tusiasmo alle stelle nel clan 
dei Fossati, titolari della scu¬ 
deria Reda, al termine della 
i orsa 

Ma maggiore soddisfazione 
l’ha protata certamente lo 
sconosciuto possessore del bi¬ 
glietto serie P. 77973, venduto 
ad Imperia, al quale vanno i 
centocinquanta milioni della 
lotteria di Agnano . 

Mario Conda 


tutto 11 tempo che rimarra a 
Sofia non gli mancheranno ne 
le cure nè le manifestazioni 
di amicizia. 

Quanto alla partita, i com¬ 
menti dei giornali che ne han¬ 
no parlato stamane (non tutti 
i giornali escono il lunedi o 
non tutti si occupano di sport > 
pur esprimendo esultanza per 
la significativa vittoria, sono 
ispirati apertamente a preoc¬ 
cupazione per l’esito comples¬ 
sivo del confronto e per le 
possibilità che si attribuisco¬ 
no allu squadra italiana che 
sul terreno del Levski, ieri, si 
ritiene di aver visto soltanto 
al cinquanta per cento. 

Così, come se tutti fossero 
d’accordo, le considerazioni 
sulla nostra squadra riguarda¬ 
no quasi esclusivamente l’Ita¬ 
lia del secondo tempo: quella 
di Rivera e Mazzola, che si 
ricordavano di sapere e di do¬ 
ver giocare, di Bertini e Julia¬ 
no che avevano finalmente 
scoperto dove mettere i piedi, 
e di Prati, che non rimaneva 
più soltanto figlio delle pro¬ 
prie prodezze. 

a Rabotnicesko Deio », il più 
autorevole quotidiano bulga¬ 
ro, scrive per esemplo che 
gli italiani, dal punto di vi¬ 
sta tecnico hanno dominato i 
bulgari « con la migliore vi¬ 
sione del gioco e con le ful¬ 
minee manovre nella zona do¬ 
ve potevano sfruttare la ve¬ 
locità dei propri attaccanti ». 
Il giornale lamenta che i bul¬ 
gari abbiano facilitato il com¬ 
pito degli ospiti, inviando in¬ 
genuamente palle alte verso 
la minuscola ala sinistra Po 
pov « sovrastato da un magni¬ 
fico Facchetti » e che Sciala- 
manov sia stato lasciato trop 
po solo alle prese con « un 
Prati lesto e forte, coadiuva¬ 
to da Rivera e Mazzola ». 

«Gli italiani non hanno mo¬ 
strato niente di nuovo sul pia¬ 
no tattico» scrive ancora il 
giornale —. « Anche a Sofia 
la loro prima preoccupazione 
e stata quella di proteggersi 
bene in difesa e di non per¬ 
dere alcuna occasione per sca¬ 
tenare U contropiede ». Ai bui 
gari il commentatore del « Ra 
botnicesko Deio » rimprovera 
di aver lasciato troppi varchi 
per il «golden boy» del cal¬ 
cio italiano, varchi nei quali 
Rivera «la faceva da padrone) 

« Narodna Mladez ». il quo 
ridiano dei giovani, titola con 
fierezza: « Solo la Bulgaria 
senza sconfitte dopo le par¬ 
tite di Coppa Europa ». E scri¬ 
ve quindi: « Dopo Norvegia. 
Svezia e Portogallo, anche gh 
azzurri hanno conosciuto la 
sconfitta a Sofia». 

Da qui alla partita di Na¬ 
poli. scrive «Narodna Mla¬ 
dez», «il tempo dovrebbe la¬ 
vorare per noi ». Questa con¬ 
siderazione scaturisce dal fat¬ 
to che i calciatori bulgari so¬ 
no soltanto a metà del cam¬ 
pionato ( il loro allenatore, 
Boskov. insiste infatti sui mi¬ 
glioramento della condizione 
atletica) mentre il nostro e 
in liquidazione. 

« Ci siamo lasciati scappa¬ 
re l’uccello d’oro », commen¬ 
tava ieri l'allenatore bulgaro 
Boskov. Appunto pensando a 
Napoli, dove un gol di van¬ 
taggio non sarà una garanzia. 
Ma avvertiva però che « nep¬ 
pure gli italiani avranno un 
compito facile ». 

Ferdinando Mautino 


Due grattili protagonisti nel Gran Premio Lotteria ad Agnano 

Eileen Eden «brado» Roquepine 
dopo un emozionante duello 

La ((regina)) francese era stata battuta anche in batteria tla Be Street 



























4» 

*/ f 


* r ' 


* f » > 


« t * 




*r J ' »f " , * 


l’Unità / lunedì 8 aprile 1968 


sport / PAG. 7 





. \ '' „ -\"Y , 





folgorante Eddy fa centro 
tandem con Van Sprin 




Cinque belgi ai primi posti dell’ordine d’arrivo - Felice Girti ondi, attardato da noie meccaniche , 
ventesimo a otto minuti - Un percorso massacrante ha severamente selezionato i concorrenti 


ROUBAIX — Eddy Merckx taglia vittoriose il traguardo. 


DALL'INVIATO 

ROUBAIX, 7 apnle 

Il ciclismo belga detta leg¬ 
ge nella sessantaseiesima Pa- 
rigi-Roubaix: vince Merckx e 
alle sue spalle si piazzano 
Van Springel, Goodefroot. 
Sels e Van Schil, un trionfo 
così schiacciante da lasciare 
a bocca aperta. 

I francesi masticano amaro 
per l’ennesima volta. E‘ la 
dodicesima sconfitta, e se noi 
perdiamo la « Sanremo » dal 
'53, loro ricordano con nostal¬ 
gia il successo di Louison Bo- 
bet nel '56, e oggi devono ac¬ 
contentarsi del sesto posto di 
Poulidor, e l’Italia ciclistica 
figura molto piti indietro per¬ 
chè Gitnondi è giunto quando 
Merckx aveva già terminato 
il ciclo delle interviste. 

Eddy Merckx: il capolavo¬ 
ro è suo. e appena sceso di 
bicicletta il campione della 
Faema dichiara: « Avevo per¬ 
so la Milano-Sanremo c vo¬ 
levo rifarmi con la Parigi- 
Roubaix. E’ andato tutto a 
gonfie vele, ringrazio 1 com¬ 
pagni di squadra e tiro un 


sospiro di sollievo per aver 
battuto un brutto cliente co¬ 
me Van Springel. 

«La mia avventura e comin¬ 
ciata ad una cinquantina di 
chilometri dal traguardo. Era¬ 
vamo nelle vicinanze di Gru- 
pez, ho spinto a fondo in 
curva, mi sono girato, ho vi¬ 
sto Sels e più avanti siamo 
stati raggiunti da Van Sprin- 
gel e Bovkiaud. Il resto è no 
to: Van Springel ha resìstito 
sino alla conclusione, perù 
avete visto come ho vinto. 
Bene, mi pare... ». 

Complimenti a Merckx, pas¬ 
sista dalle qualità formidabili, 
atleta di talènto e di eccezio¬ 
nale potenza, un campione 
che ha dominato il giro di 
Sardegna e che st era chetato 
nella Parigi-Nizza causa un 
persistente dolore al ginoc¬ 
chio ferito sulla pista di Ca¬ 
gliari, e non era il vero Mer¬ 
ckx quello della Milano-San¬ 
remo: il vero Merckx è tor¬ 
nato a galla nel giro del Bel¬ 
gio ed è esploso oggi nella 
classicissima francese. Una 
classicissima che non passa 
all’archivio con 1 drammi e 


gli spaventi previsti alla vi¬ 
gilia, anzi una corsa dalla 
media bassa, inferiore ai 37 
orari, e comunque il traccia¬ 
to era durissimo, e 1 classi¬ 
ficati sono 44 su 135 parten¬ 
ti, e bisogna tener presente 
che tranne ima mezzoretta di 
pioggia leggera, abbiamo avu¬ 
to un tempo buono, con pa¬ 
recchie ore di sole. 

Gimondl è ventesimo a 8’ 
e 03” dal vincitore. Gimondi 
avrebbe certamente figurato 
meglio se al momento dell’at¬ 
tacco di Merckx non si fosse 
trovato con una ruota malan¬ 
data. pressoché inservibile. 

Racconta Felice: « Ero a 
cinquanta metri dai primi 
quando ho dovuto mettere 
piede a terra. L’ammiraglia 
della Salvarani non arrivava 
mai, ho saputo che anche la 
vettura di Pezzi era bloccata 
da un guasto, e così mi sono 
fatto una trentina di chilo¬ 
metri con una ruota che stri¬ 
sciava contro le forcelle. 
Guardate se non dico la ve¬ 
rità... ». 

Gimondi mostra i segni la¬ 
sciati dalla ruota sbilenca, e i 


Sull'Autodromo di Monza A Brands Batch (terza prova del mondiale prototipiI 

bussami e le Tecao Sconfitta la Porsche 
dominano tra le «F. 3» dalla Ford di lekx 


A Francisci (De hauclis) la «850» 


SERVIZIO • «.i 

MONZA, 7 aprile 
Quattro vetture nei primi 
cinque posti: sono queste le 
credenziali che presenta la 
Tecno a chi scorre la classi¬ 
fica finale della diciottesima 
edizione del Trofeo Bruno c 
Fofi Vigorelli, disputatosi og¬ 
gi sulla pista dell'autodromo 
nazionale di Monza c riserva¬ 
to alle vetture monoposto del¬ 
la formula tre. E’ infatti que¬ 
sto il risultato più interessati¬ 
le della bellissima c combat¬ 
tuta gara. Ha vìnto il france¬ 
se Jean Pierre Jaussaud al vo¬ 
lante di una Tecno privata, 
battendo letteralmente in vo¬ 
lata lo svizzero Clay Regazzo- 
ni, pilota ufficiale della casa 
bolognese. Terza, la Brabham 
di Svensson, quarta e quinta 
altre due Tecno quella di Pe- 
terson e di Wiselt. già due vol¬ 
te vincitore in Spagna con la 
stessa vettura nella stagione 
in corso. 

Al livello di elaborazione 
dei motori cut siamo giunti, 
contano ora in modo predo¬ 
minante le qualità di temila 
dei telai. E i fratelli Pederza- 
ni sono riusciti a mettere 
insieme una vettura che so¬ 
pravanzo di un palmo tutte le 
altre in lizza. Svensson. fa¬ 
cendo miracoli di alta acro¬ 
bazia. c riuscito a piazzare la 
sua Brabham al terzo posto 
p Montagnani è arrivato al se¬ 
sto. 

Anche In quanto a pilota, la 
Tecno è riuscita ad accajvir- 
rarsene uno dei migliori- quel 
Clay Regazzoni che. conducen¬ 
do per molti giri il carosello, 
ha entusiasmato letteralmen¬ 
te la folla, assiepata ai bordi 
della pista 

Una grossa sorpresa hanno 
costituito i piloti svedesi. Do¬ 
po Trobcrg. di conduttori di 
nazionalità svedese in Italia 
se ne erano visti ben jx>chi. 
Oggi improvvisamente essi so¬ 
no esplosi qui a Monza, nu 
scendo a conquistare d ter¬ 
zo. quarto c quinto posto. 

Parliamo adesso dei piloti 
di casa nostra, primo fra tut¬ 
ti Ernesto Brambilla, campio¬ 
ne italiano della categoria, 
che m questo inizio di sta 
gione pare essersi accaparra 
ta gran parte della sfortuna 
che circola sui campi di ga¬ 
ra .4 Roma, sette giorni fa. 
dopo aver duellato a lungo 
con Regazzoni per la prima 
piazza, ha dovuto abbando¬ 
nare. Così è accaduto anche 
oggi. Partito benissimo, il 
« Tino » è passato a condur¬ 
re al nono giro della finale, 
sollevando gli applausi dei 
numerosi tifosi. Lo sforzo pe¬ 
rò gli è costalo caro, e due 
giri dopo st è fermato, me¬ 
stamente. sul rettilineo delle 
tribune, con il motore silen¬ 
zioso. 

Maurizio Montagnani. che 
proviene dalle 875 Monza, ha 
condotto una bellissima gara 
fino a che. verso il quaran¬ 
tesimo giro dei sessanta in 
programma, è stato costretto 
a tirare diritto all'ingresso 
della variante per una sban¬ 
data dell'allegro « Pctcrson » 
Il pilota di Formigme non 
ama notoriamente la lotta: 
oggi ha superato se stesso e. 
quando i primi dieci viaggia¬ 
vano come di consueto ih un 
fazzoletto, è riuscito per tre 
o quattro giri a passare m 
testa. Poi ha perso terreno 
j/cr l'infortunio, ed è giunto 
sesto con molto onore. Corti, 


al volante di Una ormai vec¬ 
chia RIVA dalla scarsa tenuta 
di strada, ha fatto quello che 
ha potuto e non è andato 
oltre all’ottavo posto. Da sot¬ 
tolineare un altro successo dei 
costruttori italiani di questa 
categoria: tutti i piloti mi¬ 
gliori montavano sulle loro 
vetture i collettori Nova Mo¬ 
tor costruiti da Pedrazzini di 
Novara. 

In mattinata si erano svol¬ 
le le gare nella formula 850. 
che finalmente pare avviata ad 
avere tutto il successo che si 
merita. Ha vinto la finale 
Claudio Francisci su De Sane• 
tis, dopo che le batterie era¬ 
no state apixinnaggio la prima 
di Fossati su Biraghi, la se¬ 
conda di Ruggcri su Scabru. 
Particolarmente sfortunati i 
bravissimi Pica. Usi c Guer¬ 
ra. che si sono ritirati in 
batteria per avarie meccani¬ 
che 

Per ultimo va ricordata la 
notevole affluenza del pubbli¬ 
co, soprattutto alle gare del 
promenggio. che hanno offerto 
come al solito uno spettacolo 
eccezionale 

g. m. 

CLASSIFICHE 

FORMULA 3: 

Prima batteria: I. Clay ne¬ 
gazioni su Tecno. 

Seconda batteria: 1. Sven¬ 
sson Ulf (Svezia) su Brabham. 

Classifica finale: 6(1 giri pa¬ 
ri a chilometri 143,100. 1. 

Jaussaud Jean Pierre (Fran¬ 
cia) su Tecno. tempo 58’21’*9 
alla media di km. 147.108: 

2. Redazioni Clay (Svizzera) 
su Tecno. 58*22"1; 3. Svensson 
Ulf (Svezia) su Brabham, 
SSTJS"; 4. Prterson Ronnie 
(Svezia) su Treno. 38’42”3; 

3. Wisell Renne (Svezia) su 
Tecno. 58’42”5. 

(•irò più veloce il 58" di 
Jaussaud in 56™". alla me¬ 
dia di km. 151,428: nuovo re¬ 
cord. 

FORMI LA 850 : 

1. Francisci Claudio su Ce 
Sanctis. tempo 23*47"2, alla 
media di km. 132.351; 2. Fos¬ 
sati Adelmo su Biraghi. 23’ 
e 53”: 3. Buggeri Angelo su 
Scabru. 24*2I"7. Giro più ve¬ 
loce il 17- del n. 53 Francisci 
su De Sanctis in r03”4. alla 
media di km. 135.425. 


FRANK GARDENER 
VITTORIOSO 
A VIENNA 

VIENNA, 7 aprile 
L australiano Frank Gardrr.tr al 
volante di una Ford Cortina Lotus 
ha vinto una corsa Intemazionale 
nella categoria turismo 1600 cc 
Secondo ai E planato l'Italiano 
Zeccoll su Alta Romeo GT 
Altri risultati delle corse della 
prima e seconda divisione valide 
per la coppa europea delle vetture 
da turismo sono stati. 

Categoria 850 cc - IJedl. Germania 
Oor.. Puch 630. 110,527 
Vetture speciali da turismo tino 
a 1000 cc. primo Goedeman. Olan 
da, su Fiat Abarth 123,748. 2. He- 
zemans. Olanda. Rat Abarth 122 
r 741. 3. Pam. Italia, Fiat Abarth 
Classe Ano a 1300 cc: John Rho 
des. Gran Bretagna. BMC. 123,159. 
2 St. Xml. Gran Bretagna, BMC, 
123.104 . 3 Spartaco, Italia, Alta 
Romeo Junior 120.369, 4. Pmto. Ita 
• Ila. Alfa Romeo Junior 119.518 


Sul Circuito di Cesenatico 


Vincono Pasolini 
Agostini e Bryans 


SERVIZIO 

CESENATICO, 7 aprile 

Corse esaltanti nel « Rivie¬ 
ra di Cesenatico-Trofeo Shell » 
di motociclismo. 

E’ avvenuto che Giacomo 
Agostini, dopo un secondo po¬ 
sto quasi allo sprint nelle 
« 350 ». s’è presentato nelle 
« 500 » e. appena abbassata la 
bandierina ha salutato tutti 
gli avversari ed e andato a 
vincere da dominatore 

L’atteso duello con Hall 
wood non s’è neppure intrav¬ 
visto per un istante, perche il 
campione della « M V » dopo 
appena 6 giri, aveva Iti belle'/ 
za di 21" sul suo accanito av¬ 
versario. che non disponeva 
della sua moto abituale: van¬ 
taggio che è andato gradata- 
mente aumentando per assu¬ 
mere proporzioni vistosissime. 

Ma il grande protagonista 
della giornata e stato Renzo 
Pasolini nelle «350», che in 
definitiva era la gara più at¬ 
tesa. Al suo cospetto aveva 
gente come: Agostini, Hail¬ 
wood, Read, Bergamonti. Eb¬ 
bene sapete che ha fatto l’al¬ 
fiere della Benelli? E’ stato 
sempre fra i primissimi. Ad 
un certo punto Read per noie 
meccaniche ha dovuto fermar 
si e altrettanto ha fatto Ber 
gamonti. mentre Hailwood 
non riusciva per niente a di 
stanziarlo 

L'asso mglt—e prubabiitnen 
te nel tentativo di azzardare 
1! tutto jhm tutto, e < adulo 
e Pasolini, che fino a quel 
puniti era -tato efficaci-—imo 
ha continuato la sua «or-;» in 
seguito da Ago-tini tl quale 
con un tu.ale « -parai istinto *• 
riusciva ad avvicinarsi note 
volmente al vincitore l'n bel 
temi po-to l'ha a«-< hiappato 
Spaggiari 

Non contento «li que-lo 
successo. Pasolini e stato poi 
l'antagonista più valido, nelle 
« 250 ». di Bryans Un Bryans 
regolare, intelligente, con una 
macchina, la Honda, in bel 
le condizioni Ma il protag«>ni 
sta principale di questa cate¬ 
goria è pero stato io sfortuna¬ 
to Read. Al secondo passag¬ 
gio è fermo per un guasto, 
perde più di mezzo giro, ma 
non si smonta. Riparte, ac¬ 
ciuffa con una frenetica ga¬ 
loppata avversari su avversa¬ 
si e alla fine si aggiudica il 
terzo posto 

Di questa manifestazione di 
Cesenatico c’è ancora da di¬ 
re che nella «Cadetti 60» c’è 
stato il successo di un ragaz¬ 
zo. Otello Buscherini. 19 an¬ 
ni, che promette assai, sem¬ 
pre che adesso non si creda 
un padreterno 

Vediamo adesso nei detta¬ 
gli co-'e avvenuto. Al via del¬ 
lo « 350 » tutti ì migliori sono 
insieme. Lo spettacolo e i bri¬ 
vidi certo non mancano. 

Al terzo passaggio si ferma 
Read appiedato, mentre in te¬ 
sta la lotta si sviluppa fra 
Pasolini e Hailwood; distan- 
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CESENATICO — Hailwood a terra, dopo *twr> scivolato all'uscita di 
una curva a causa della pioggia. 


ziato è Ago-» ini Anche Ber- 
gamonti deve fermar-i per 
noie 

Si marna ai 1.15 all'ora ma 
: due battistrada -i diverti¬ 
la» a -tare a rtlo’a ì'tliio de. 

1 altro 

A ( gin «lai termine -on«j -4 
I -entliril «ile dividono . Olle 
jmii dimmi.-» or.*» rmtev «mr.cn 
te tuttavia Pa-olini taglia iter 
primo il traguardi* <-o:. ut. 
margine -utili icnn n.e: -« :r«:i 
«pin lo 

Nelle *'2.->n - Reati a 

razzo, la strada e bagnata per 
l'acqua caduta tn precedenza 
Read al secondo pas-aggio e 
bloccato da un guasto mecca 
meo Ripartirà dopo pare, chi 
secondi 

In testa la iotla si s< ale¬ 
na fra Pasolini tche pure al¬ 
l’avvio aveva stentato un po’» 
e Bryans. Grassetti dopo al¬ 
cuni tentativi deve lasciare 
Bergamonti e tagbato fuori 
dalla lotta per il primato 

Dalle retrovie Read inizia la 
sua rimonta, mentre Bryans 
fa chiaramente intendere che 
ha grosse possibilità di fare 
centro- comincia, infatti a ro 
stcchiare diversi metri e vm 
ce bene Intanto in j>ocl.l mi 
miti Read dal -ettimo p«v-to 
riesce ad aggiudicar-i la ter 
za posizione 

Nella a 500 ». infine. t**n po 
co c'e da dire Al via scatta 
bene Hailuinxi, mentre Ago 
stini stenta Ma già al primo 
passaggio l'italiano si trova 
in testa. Mentre l'acqua viene 
giu a catinelle. Agostini accu 
mula secondi su secondi: al 
terzo giro som» 11", al sesto 
aumentano a 21": per Hall- 


t wood è proprio finita, dovrà 
I accontentarsi della piazza d'o- 
! nore 

Franco Vannini 

CLASSIFICHE 

( lassiti» a t lasse 35(1 « «.. 

I. PASOLINI (Hcnelli) Gir 
(uiupir i 21 etri «lei peri «ir- 
I su pan » km Jl.Vit) in .th'.’l" 
| r 9 alla inedia ili km. 129 r 
; 4P.: 2. Agostini (AIA | ;«'22 "I; 
j 3. >pa?ciari Ilimali! a 1 ti 
; m: I. \rlson lindi.) (Paioli) 
a 1 giro. ». Milani ( Arrmar- 
<hi) a 1 giro. 

(•irò piu veloce: l'ottavo vii 
Hailwood in 1 "36**23. alla me¬ 
dia di knt. 140.186. 

( lassifii a classe 250 c.c.: 

I. H-AI.PII BRYANS (Irlan¬ 
da) (fionda) che compie i 
18 giri del percorso pari a 
Km. 67.500 in 3F29"6 alla me¬ 
dia di km. 128.598: 2. Pasoli¬ 
ni (Benelli) 3F33": 3. Read 
( Ingh.) ( Yamaha) 32'I8"9; 4. 
Bergamonti Otorini) 32"22"l: 
5. (.oopelgking (Yamaha) 32’ 
56”4. 

(•in» piu vrloce: il diciasset¬ 
tesimo di Rrad in r39", alla 
media di km. 1.76.222. 

< Ussittca classe 500 co-.: 

I. AGOSTINI (MV) che 
compie i 21 giri del percorso 
(km. 78.750) in 38-24”» alla 
media di km. 122.538: 2. Hall- 
wood (Ingh.) (Honda) 39’17"; 
3. Cooper (Ingh.) (Scrlej) 39’ 
48"K: 4. Ilartle (Ingh.) (Melis¬ 
se) 39’49”2: 5. Nelson (Ingh.) 
(Paton) 39’59”7. 

Giro più veloce: il terzo di 
Agostini (AIV) in l’40"8, alla 
media di km. 133,792. 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH ( Inghilterra ) 

/ aprile 

Contro tutte le previsioni 
della vigilia, la Ford è riu¬ 
scita u spuntarla sulla Por¬ 
sche nella 500 Miglia di 
Brands Hatch, terza prova va¬ 
lida per il mondiale marche. 
A cogliere la sorprendente af¬ 
fermazione non e stato, tutta¬ 
via il prototipo nuovo di 
zecca affidato a Bruce McLa¬ 
ren e Mike Spence. ma la 
GT 40 guidata dal belga Jackie 
Ickx e dall'inglese Brian Red- 
man Ickr. cui va tl mento 
principale della vittoria, ner 
aver pilotato la vettura lungo 
gran parte del percorso, e 
strecciata sulla linea darri 
io con tenti secondi di *au 
luggio sulla Porsche UD7 di 
Indorilo Scartiniti e Gerhard 
Mittei 

Ita t Ulto quindi la Forti 
mu Iti Porsi he ha dato •imi 
•inoiu dimostrazione delta ■> u.i 
orna tu i umiliando giuzie rii 
set ondo c al te» n posto il 
alhi utni pariti per la . 'uw7 
« u rnundiule 

Un ialini sulalo prima di 
feisstire alla eronai a. dette due 
annidi attrazioni della corsa 
di Brands Hatch la lettura 
sperimentale a turbina di 
Dick Thompson e tl prototipo 
Ford pilotata da McLaren ori 
Mike Spence a fare da secon¬ 
da guida Lo vettura a turbi¬ 
na c uscita di strada rapida¬ 
mente. al settimo giro. Il pro¬ 
totipo Ford ha tenuto molto 
bene fino allo scadere della 
quarta ora. facendo da batti¬ 
strada /ter buona parte della 
corsa, ma ha dovuto poi di¬ 
chiarare ’ortmt 

Allo « .start » tre Porsche, 
con ulla testa queliti dello si iz 
zero Jvtel Siffert. grande 'a 
tonto dopo il rei urd sul giro 
ottenuto n; urta u hanno do¬ 
so la lestu mentre il proto 
tijKr Ford d: Mi Imi eri i ernia 
costretto «i fermarsi ai un 
{ter m rottura ai t.-ia mania 
Itupu lingue gai le Po-s he 
Cario sempre i\ 

l-itO'itu »f< line• gitila’.tlu 
i u’hc 1 ’idMi ululo ’.'U.i a 

}jtjsi:,u'.i » » iai'.'.Tlii,. r a. 
tt't .o’tesl- ,, s’rt’’ t to-■. 

ila ar.t. il s,neri iss.-.rr.du 
i. r ai u nel t.Il’t, strada le m 
s..;o- , 'Il test,, r;-t„ir et tr o 
ir i-i .tale 7'«> tu . ' aio 
rotando hi Po-'t he <i: lìtu-tì 
sn-irar (ir _i.w q .elli, d. Si rterf 

li. •• lari-a tu Mtìar-": 

*-*ir. t.Italia mtrrrnv'.m-r si 
icforr.o alla (Marta tt-ti gì,ut 
tiri -1 prototipo lord guidi 
to ir: quel momento da Mi.e 
Spence renna costretto ai r: 
tiro in seguito a quasto me-- 
cameo Im strada sembrata 
quindi aperta per un terzo 
trionfo delle Porsche, dopo 
Daytona e Sebnng. ma Ickr 
e Redman con la GT40 nusci- 
i ano a controllare magnifica¬ 
mente la situazione e quan 
do Sifferi. per un guasto ai 
treni, veniva costretto all'ab¬ 
bandono. balzavano m testa 
per non lasciarsi piu supera 

Geoffrey Miller 


L'ARRIVO 


I. ICKX-REDMAN su (Ford 
GT 40) in 64)1*13". media km. 
154.4»: 2. Scarflotli - Alitlrr 
(Porsche 907) in 6.01’XA": 3. 
Elford-Nrerpasch (Porsche) a 
2 giri: 4. Hawkins • llobhs 
(Ford GT40) a 8 giri: 5. Ro 
drignez-Pierpoint (Ferrari); 6. 
Bonnier-Aielson (latta) a 11 
giri. 


giornalisti chiedono: «Avresti 
potuto vincere senza l’inciden¬ 
te? ». Risposta: « Non dico 
che avrei vinto, però non sa¬ 
rebbe finita così, con questo 
distacco... ». 

«Poulidor è uscito dal grup¬ 
po nell’ultima parto », osser¬ 
va qualcuno. « Poulidor era 
meno stanco di me: ripeto 
che ho pedalato in condizioni 
difficilissime, quasi impossi¬ 
bili », conclude Felice. 

Gimondi ha la sua atte¬ 
nuante, e tuttavia abbiamo 
notato come il bergamasco 
sia ancora lontano dalla for¬ 
ma migliore. Ha ragione il 
medico che lo ha visitato la 
scorsa settimana e si era un 
pochino illuso Pezzi. Pazien¬ 
za. 

E adesso seguiteci nella tor¬ 
mentata sequenza della gara. 
Dunque, si parte da Chantilly, 
il paese dei cavalli, che dista 
una trentina di chilometri da 
Parigi e dove ci sarebbe da 
visiture un famosissimo ca¬ 
stello 

Sono le dieci di un mat¬ 
tino limpido, ma freddino. 
C‘è subito un guizzo di De 
Pru e poi uno spunto di Ca- 
diou e Gualazzini, e però la 
prima ora di corsa è lenta, 
come dimostrano ì 37,200 di 
media. 

Continuiamo con le sortite 
di alcuni volonterosi fra i 
quali contiamo Stefanoni, De 
Pra. Neri, Scandelli e Gua¬ 
lazzini: gli italiani accendono 
sovente lu miccia; per un paio 
di chilometri Gualazzini con¬ 
duce con 15”, ma è un fuoco 
di paglia 

La media oraria scende a 
36,800 e meno male che De 
Pra e Pariesotti suonano la 
sveglia, evidentemente su con 
siglio di Gimondi, cui non 
piace il tran-tran. 

L’invito è raccolto da Ber¬ 
nard Guyot, e il gruppo sven¬ 
ta la marnivi a. Tentano, allo 
ra, Minieri. Pefigen e Zande- 
gu itre Salvarani), imitati da 
Samy, David e Schepers. 

Siamo all'ingresso di Saint 
Quentin (chilometri 100 > col 
sestetto in vantaggio di mezzo 
minuto. L’apparizione di Zan- 
degù e breve, e gli altri cin¬ 
que non vanno lontano. 

L'azione successiva appar¬ 
tiene a Van der Linde, Casa¬ 
lini. Leblanc, Haeseldonckx, 
Neri e Pingeon, ed è un’azio¬ 
ne veloce e compatta: ecco i 
sei tra i chiaroscuri di Le 
Cateau. con 2’35”, e mentre 
Gimondi deve rimediare ad 
un incidente meccanico, il 
vantaggio di Pingeon e soci 
sale a 3'45”. 

Il i-ielu cambia colore, si 
avverte il grigiore, anzi l’onz- 
/oute di piombo del nord; tira 
vento e a Solesme.s inizia il 
pavé 1 primi settori sono 
breu e nemmeno unirò mal 
vagì Pingeon mena Li danza 
r Hae-eldonckx perde le riu» 
ir dei battistrada 

I e ditticolta annientano e 
Pingeon se ne va lasciando 
Neri, f'asalim, Van der Linde 
e leblanc E, attenzione in 
vista di Querenaing «chilo 
metro 167» il cielo si mette 
a lacrimare 

E' pazzo Pingeon? Forano 
e s’arrendono al gruppo Ne 
ri. Leblanc e Casalini, e alza 
bandiera bianca pure Van der 
Linde, e al rifornimento di 
Valenciennes abbiamo il pio 
tonp m fase di recupero, e 
precisamente a 2’45" da Pm- 
geon. 

La tortura del pavé, il bal¬ 
lo di san Vito su pietre che 
sembrano piantate dal diavo¬ 
lo seleziona la fila, e l’awen 
tura Pingeon (complice una 
foratura» termina nei boschi 
di Ha-non 

Ala ora una settantina di 
« l.ilumeiri, : pm brutti, ì piu 
M"a"!iii Per fortuna ha 
-mes-o dt pi«.\ere Avanzano 
Cuorrinai. Mer< kx. .seN. Boc 
Klaiid (innondi Tann-en. Van 

ili! (modello. C Poulidor 
Journet. Va-i springel Nvj 
«lari. Pingeon Brandt Van 
< i«jo-ter Me!. Kenb-e. k ina la 
pattuglia r—.ta unita per p«> 

■ : : ■ f.iluni-'ii p-r« ’.«* Meri ì:« 
a!M»:.e» ti i •«impaglila «il Sejv 
e n; «iur - aggale i.itso Viti 
Mmi ri e B-«Ir lanci 

Win’tn. tvlgi ali ati.«<« o. e 
noi a~p*-r». rt n.«) fa reazione di 
Gm.ondi tiu fluì, udì e blo«- 
• r«’o «ia tir. ^e« ondo incinerile 
n.ei « alil< o 

I quattro oelai '«librario 
unni da un patto e ni uria 
rietina di chilometri guada 
gnano 2*20 " Gimondi e nu«> 
vamente fermo sul Iato de¬ 
stro del sentiero e addio n 
scossa 

II tratto piu lungo di pavé 
(quindici chilometri) e quel¬ 
lo da TempJeuve a Bachy e 
qui emergono altri due belgi, 
Goodefroot e Van Schil. 

Gran finale di marca fiam 
minga, insomnu, e nel frat¬ 
tempo dal gruppetto dei ri¬ 
tardatari emen»e Poulidor. E 
cosa succede in prima linea’’ 
Succede che Bockland pn 
ma e Sels dopo cedono al 
rumo di Merckx e Van Spnn 
gel E perno assistiamo alla 
partita decisiva, ai ducilo 
Merck-Van Springel. 

Ripetutamente, Merckx cer¬ 
ca la soluzione di forza, Las 
solo, ma il rivale non molla 
Roubaix è ad un tiro di 
schioppo. ì due si guardano, 
si studiano, discutono viva¬ 
cemente su chi deve prende¬ 
re la testa all’ingresso del Ve¬ 


lodromo. lutine è Van Sprm- 
gel che imbocca per primo 
il cancello. 

Van Springel monta ruote 
di legnu, e Merckx s’ailida ai 
cerchi m duralluminio. Alla 
campana c’è ima specie di 
« surplace » quindi Merckx as¬ 
sume il comando per vincerò 
in progressione 

Goodefroot e terzo davanti 
a Sels, poi vediamo Van Schil, 
il generoso Poulidor, il sor¬ 
prendente Nyjdam e con un 
distacco di oltre 8 minuti ar¬ 


riva la pattuglia di Gimondi 
Ride il Belgio, piange la 
Francia e noi che non ci era 
vamo illusi (Gimondi ventesi 
mo. Dui .urie ventisettesimo. 
Poggiali trentaquattresimo. De 
Pra trentacinquesimo, Guerta 
quaiantaduesinu) e gli altri 
tutti ritirati), ci uninmo agli 
applausi della folla, agli ev 
viva che il pubblico di Rou- 
baix dedica all’esultante un 
presa di Edy Merckx. 


Gino Sala 


L'ARRIVO 


1. MERCKX (Bel.) km. 262 
in 7 ore 9’26”, media km. 
36.666; 

2. Van Springel (Bel.), s.t.; 

3. Goilefrunt (Bel.), a 1.37"; 

4. SeLs (Bel.) a 3*11”: 5. Van 
Schil (Bel.), s.t.; 6. Poulidor 
(Fr.) a 5’05”; 7. Nijilam (01.) 
a 7’29"; 8. Janssen (01.) a 
7’46”; 9. Heyhropck (Bel.) a 
H’03”; 10. Melckenbeeck (Bel.): 


11. Brands (Bel.); 12. /.onnt 
Jens (01.); 13. l’effgen (Gei-.); 
14. llujsmans (Bel.); 15. (traili 
(Fr.), tutti con il tempo di 
ìteyhroeek; 20. Gimondi (It.) 
a 8’03”: 27. Durante (It.) a 
16*51”; 34. Poggiali (It.) a 21’ 
e 33”; 35. De Pra (lt.) s.t.; 42. 
Guerra (It.) a 40’57". 

Tutti gli ultri italiani si so¬ 
no ritirati. Partiti: 140. arri» a- 
ti: 4L 


I dilettanti al vaglio di Rimedio 

Conton si ripete 
nel XX Trofeo Piva 


SERVIZIO 

COL 5. MARTINO, 7 aprile 

Marmo Conton della Minuet¬ 
ti di Valdagno ha vinto alla 
maniera forte, sul traguardo 
di Col San Martino, il 20* 
Trofeo Piva, gara internaziona¬ 
le che ha radunato alla par¬ 
tenza un centinaio di dilettan¬ 
ti provenienti da tutta Italia, 
più una rappresentanza di a- 
tleti cecoslovacchi, svizzeri, 
e jugoslavi. 

Conton ha bissato, nell'iden¬ 
tica maniera, il successo con¬ 
seguito l'anno scorso. 

Dopo la salita di Combai, 
posta sul finale di corsa, nel¬ 
la discesa su Folline, Conton 
scattava impetuosamente e so¬ 
lo Mantovani riusciva ad ag¬ 
ganciarsi alla sua ruota. In 
perfetto accordo i due gua¬ 
dagnavano cento metri e resi¬ 
stevano disperatamente alla ri¬ 
monta del gruppo inseguitore 
che gradualmente rosicchiava 
il vantaggio dei due battisira 
da 

.SuU'anipio rettilineo Conton 
batteva nettamente d rompa 
giu» di tuga. Mantovani, inen 
tre ij gruppo a non piu di 
inique metri veniva regolalo 
allo sprint dall'altro «■ Mamet 
ti j> Nicolelli 

I',’ stata una gara avvilit eli 
te. ricca di «olpi di scena, di 
sputatasi quasi tutta solfo un 
violento acquazzone. 

Marsim. Potato. Santambro 
gio. Bollava. Conton, Bianchin 
il cecoslovacco Patek, Carpa 
nelli, sono stati ì più attivi 
lungo ì 150 km. del tracciato 

I^i corsa, che aveva ì suoi 


punti di maggiore difficolta 
nella doppia scalata di Gititi 
e nel Combai, praticamente 
si e risolta a solo dieci chi¬ 
lometri dal traguardo con lo 
azzeccato allungo di Conton. 
il veneto di Marmo Fontana 
chi* piace al C T Elio Rime¬ 
dio, al seguito della corsa in 
veste di osservatore. 

11 raguzzo ha dimostrato di 
essere uno dei nostri migliori 
dilettanti e certamente sar» 
compreso nella cerchia di cor¬ 
ridori chiamati a far parte 
delle formazioni azzurre in vi¬ 
sta dei prossimi impegni in¬ 
ternazionali. 

A Rimedio è piaciuto pure 
il padovano Martini, sempre 
nelle prime posizioni, malgra¬ 
do accusasse un dolore al gi¬ 
nocchio per una caduta rime¬ 
diata ieri in allenamento 

Chi invece ha deluso e stato 
l'abruzzese Marcelli, oggi sor 
preso dalla « bagarre » che ha 
deciso la corsa. 


ORDINE D'ARRIVO 

1 CONTON MARINO <G. 
N Mainetti» km 150 alla me 
dia di km 42.721. 2 Manto 
vani (Pedale Ra\ennate), 3 
Nu eletti (OS Minuetti); 4 
Carpimeli! (GRISS 2IKK). Bo 
Inguai 5 Poloni die. Vitto¬ 
rio Veneto». 6 Bianchin (G 
N Casagrande (li Sacile); 7 
Mari niello t Ciclisti Padova 
ni, li. Bonan iGS C’asagrande 
Sacile). 9 Bocchelli <G.S 

Carraroi. io Giuliani «GRISS 
2000, Bologna). 11 Vanzin <G 
S Zani di Monza). 



Campionato motocross 

Ostorero 
vince la 
prima prova 

GALLARATE | Varejei, ’ «- 
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«mia ria Otturerò irr vi e porti» 
to al «oiranio mi. dall'inizio rju 
'-'entlo a re-,iMerr a^it attarchi di 
Tosi Ir, quella prima prova «* ve 
r.uto a mancare rapporto rii Caval¬ 
laro e MaSMlana, entrambi raduti 
mn ron-ezuenze abbaMacza serie 
per il secondo ist t<me «he si sia 
Iratturato la ‘palla smistra* Buo¬ 
na e stata eriche la prova del gio¬ 
vare Oulmanelli che m e classi 
Acato al qiurto posto 

Nell.» seconda manche ìa sorte 
s| e accanita anrora «on’ro Cavai 
lero (he. solo al romando e r.« 
ou*o al q’im’o giro danneggiando 
!• propri.» moto e terminando la 
«-orsa nelle ultime posizh-ni la 
prova e stata vinta poi da Tosi 
«he ha battuto «li stretta misura 
CKrorcro r Anicini! 

Fcco la rlav-ifica finale 1 Osto 
rrro su « Rultaro t in 1 «ira 
90-37’-. 2 Tosi su « C Z », 3 An 
grimi su s C Z ». 

Ciro piu vel«w 11 quarto della 
seconda manche oi Tosi aria me 
di* di km 41,592. 


A ENNIO MATTARELLI 
IL TITOLO ITALIANO 
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CICLISMO: 

A LISSONE 
MIRRI 

GIOCA TUTTI 

LISSONE, 7 eor. e 

Con un aiutare colpo di mano 
operato ad un tiro di schioppo dal 
traguardo. 11 bergamasco Mirri ha 
vinto i) Piccolo Giro della finanza. 
g*r* ner <ii1ettar.it terza serie, con 
«juisiar.do il suo primo successo 
I..» gara ha visto al vi» Ifin coiti 
«lori di vi ri e reg-om 

fcco lordine d armo I MIRRI 
ISAIA »C2> Oiimp.ia) km 114 alla 
me»ha di km 42,20u 2 Ctech Ro 
meo «VC Como» a :«0 metri. 3 
Colombo Carlo «Ju Sport) 4 Az 
/imonti Rotano tPedale Castane 
se». 5 Scaramuzza Roberto tF.rblt 
ter». .. Tishler Francesco (Zana/ 
zi Politoys). 7 Verminetti Paolo 
*Vins». 8 Valenti Valer.o (Peri* 
le Melze-ei. i» Brignoli Domcr.ii o 
<C. S Zeta Moderna». 10 Krba Ma¬ 
rio «Map Monebaldo i. 
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Pisa, Reggiana e Genoa « regine» in trasferta - Si 
fa sempre più folto il gruppo che insegue la «A» 


La vicevedetta sfrutta il miglior equilibrio e il suo senso pratico (1-01 


Tre legnate rossoblu dopo mezz’ora di speranza. (3-0) 


Tutto slancio ma smussate 1/ Livorno sgominato 

le punte M ; da un classico Genoa 

_ f n «j n so. ^ piu beirincontro disputato ili questo torneo dai liguri - Gli 

amaranto in evidente calo atletico - Doppietta di Ferrari II 



Gol di Piaceri quando la partita seni - 
brava inchiodata sul risultato bianco 


MARCATORE: al 33’ della ri¬ 
presa Piaceri. 

VERONA: De Min; Maricini, 
Ranghino; Ma.scetti, Savoia, 
Rattistoni; Sega, Maddè, Nu¬ 
li. Bonatti, Flaborea. 

PISA: Annibale; Ripari, Ga- 
sparroni; Barontini, Fede¬ 
rici, Cìonflantini; Mnnscrvi- 
/i, Guglielmotti, Mascalaito, 
.loan. Piaceri. 

ARBITRO: Molta di Monza. 

NOTE: Balzo indietro col 
tempo: pioggia, temperatura 
piuttosto fresca e terreno 
sdrucciolevole. Spettatori ol¬ 
tre 20 mila, incasso 22 milio¬ 
ni di lire. Calci d’angolo 7--1 
per il Pisa. Ammoniti Ranghi¬ 
no, Mascetti, Flaborea ed il 
vulcanico Lucehi. trainer dei 
toscani. 

SERVIZIO 

VERONA, 7 aprile 
Le fragili punte veronesi si 
sono conficcate nel viscido 
terreno del nuovo Bentegodi 
ed il Pisa le lui castigate sen¬ 
za pietà. Conclusione amara 
per la squadra di casa, eppu¬ 
re conclusione logica. 

Il Verona ha attaccato di 
più, molto di più, però — 
tolti alcuni frementi episodi 
vissuti da ottimo protagoni¬ 
sta prevalentemente nei mo¬ 
menti iniziali — non ce l’ha 
fatta a stringere alle corte ed 
a stordire un Pisa solido, or¬ 
ganizzato, senz’altro meno a 
disagio tra le insidie di un 
terreno inzuppato di pioggia, 
ma anche piii furbo c — al¬ 
meno oggi — capace di un 
football più ragionato, piti 
essenziale e convincente. 

Per questo la vittoria non 
fa autentici torli alla realtà 
dell’atteso big-match del cal¬ 
cio cadetto. II Verona, come 
voleva naturalmente il copio¬ 
ne. ha cercato di catturare 
l’importantissimo bottino con 
maggior ostinazione, ancorché, 
alla resa dei conti, con minor 
potenziale offensivo e di con¬ 
seguenza con minor scaltrez¬ 
za. Ha speso quanta energia 
teneva dentro, ha chiamato i 
centrocampisti e perfino i di¬ 
fensori laddove difettavano 
gli attaccanti. 

Diciamo mire che un risul¬ 
tato di parità gli sarebbe sta¬ 
to bene come un cappello 
nuovo, ma se una squadra ha 
dato nel complesso dimostra¬ 
zione piii spiccata di equili¬ 
brio tattico, di chiarezza di 
idee e di senso pratico, si 
tratta innegabilmente del Pisa. 

La constatazione rimane va¬ 
lida anche se il gol che ha 
sentenziato la sua vittoria è 
nato e si è concluso attraver¬ 
so un paio di rimpalli abba¬ 
stanza fortunosi, come preci¬ 
seremo descrivendovi subito 
l’azione decisiva. 

Si era poco oltre la mez¬ 
z’ora del secondo tempo e 
un po’ dappertutto, sugli spal¬ 
ti affollati da gente delle op¬ 
poste e rumorose fazioni co¬ 
me sul campo dove i pisani 
stavano contenendo senza ap¬ 
parente affanno il lungo ma 
smozzicato ed improduttivo 
assalto gialloblù. stava ormai 
diffondendosi la sensazione 
che le faccende si sarebbero 
risolte in bianco. 

Il Verona, sommando sui 
piatti della bilancia la sostan¬ 
za dello scontro, sarebbe sta¬ 
to probabilmente il più sod¬ 
disfatto, sicuramente più del 
focoso Lucchi che dalla pan¬ 
china si sbracciava senza so¬ 
ste per convincere i suoi ad 
uscire energicamente dalla 
tana. 

Mascalaito, che con Joan e 
con Io stesso Manservizi sta¬ 
va prodigandosi in un utile 
lavoro di tamponamento ed 
alleggerimento, usciva dalla 
propria metà campo e con 
un lungo lancio raggiungeva 
Joan. accorso con aria sor¬ 
niona verso l’area veronese. 

Il cuoio carambolava sulle 
spalle dell’ex scaligero e fi¬ 
niva a Bonatti che — contra¬ 
stato daU’infaticabile e lucido 
Barontini — cercava di libe¬ 
rarsene frettolosamente: gli 
andava male perchè la sfera 
veniva toccata con una pun¬ 
ta del piede del toscano e de¬ 
viata lateralmente verso Pia¬ 
ceri. 

Tentava di respingerla Sa¬ 
voia con un ricupero in ex¬ 
tremis. ma Piaceri era lestis¬ 
simo ed il rimpallo diventa¬ 
va micidiale per Fincolpevole 
De Min. La tela calava a que¬ 
sto punto. 

Mancava ancora una dozzi¬ 
na di minuti, ma restavano 
soltanto perchè il Verono me¬ 
scolasse l’ansia alla paura, la 
fretta all’amarezza c perchè 
il Pisa difendesse grintosa¬ 
mente la cassa del tesoro. 

Era un match che il Vero¬ 
na, assai più del Pisa, «dove¬ 
va » vincere e con simile con¬ 
sapevolezza stampata in fron¬ 
te la squadra gialloblù aveva 
« preso contatto » col proprio 
delicato pomeriggio, aggreden¬ 
do subito la rete di Annibaie. 
Una punizione pennellata da 
Maddè per la testa di Nuti, 
una uscita a vuoto di Anni¬ 
baie (l’unico errore del por¬ 
tiere nerazzurro, superato con 
un grosso sospiro) c la palla 
smorzava la propria traietto¬ 
ria contro la traversa. 


Poi un veloce scambio fra 
Mascetti e Flaborea veniva 
fortunosamente infranto dai 
difensori pisani, quindi Ripari 
sbrigava senza complimenti 
una incursione di Bonatti in 
tandem con Flaborea, il più 
vivace attaccante scaligero. 

Era il momento migliore 
dei veronesi, ma il Pisa non 
perdeva la bussola, dispone¬ 
va saggiamente le pedine da¬ 
vanti ad Annibaie e Ripari, 
Barontini, C.asparroni e Fe¬ 
derici, col prezioso ausilio di 
Joan, di Mnsealaito e Cugliei- 
moni e sotto l’esperta regìa 
di Gonfiantini chiudevano sol¬ 
lecitamente i corridoi attra¬ 
verso i quali Mascetti e so¬ 
prattutto Maddc cercavano va¬ 
namente di far filtrare gli e- 
vanescenti Sega e Bonatti ed i 
controllai issimi Flaborea e 
Nati. 

Praticamente diventava que¬ 
sto il cliché dell’incontro: Ve¬ 
rona all’attacco con le polve¬ 
ri bagnate, anche se con ner¬ 
voso accanimento, e Pisa in¬ 
flessibilmente pronto a con¬ 
trarlo per cercare di colpir¬ 
lo di rimessa. 

Al 28’ (dopo tiri senza esi¬ 
to di Barontini, Bonatti, del 
pericoloso Manservizi e di 
Joan) Barontini faceva viag¬ 
giare Ripari in contropiede: 
fugu, cross basso e palla in¬ 
tercettata con ima mano da 
Maggioni in piena area, sot¬ 
to gli occhi del silenzioso ed 
insufficiente signor Motta. 

Col passar dei minuti il la¬ 
voro degli attaccanti scaligeri 
diventava meno limpido, me¬ 
no efficace ed il Pisa cresce¬ 
va di statura con calma ed 
autorità. C’era dell’altro di 
rnurca gialloblù prima del ri¬ 
poso: una sventola di Mascet¬ 
ti deviata con un gran bal¬ 
zo da Annibaie, che doveva 
prodursi ancora su tiri di 
Maddè, Flaborea e Maggioni, 
ma all’intervallo si giungeva 
con l’impressione che per il 
Verona le cose stessero scivo¬ 
lando verso una brutta chi¬ 
na. 

Nella ripresa infatti, spen¬ 
tesi senza lasciar traccia al¬ 
cune puntate di Flaborea e 
Mascetti, gli impegni per il 
guardiano toscano diminuiva¬ 
no malgrado gli sforzi gene¬ 
rosi dei gialloblù. Toccava an¬ 
zi a De Min neutralizzare i 
palloni più pericolosi: prima 
(13’) un tiro del galoppante 
Ripari, poi — al 30’ — una 
punizione di Piaceri dal li¬ 
mite. 

Era l’anticamera della « sce¬ 
na madre». 

Giordano Marzola 
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VERONA-PISA — Il gol dal toscani sognato da Piacari. 


3-3 sul terreno del Palermo 


Per tre volte il 
Monza raggiunto 


MARCATORI: Giovannini (M) 
al 1’, Perucconl (P) al 6’, 
Sala (M) ai 16’, Perucconi 
(P) al 38’ del primo tempo; 
Prato (M) al 17’, Lancini 
(P) al 32’ della ripresa. 

PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Belli»; Lancini, Giu- 
bertoni, Landri; Perucconi, 
Landonl, Bercellino II, Be- 
netti. Nova. 

MONZA: Ciceri; Perego, Gio¬ 
vannini; Riccardi, Maldera, 
Delirami; Vivarelli, Curatoli, 
Strada, Sala, Prato. 

NOTE: Al 27’ della ripresa 
è stato espulso De Bellis per 
proteste contro l’arbitro. Alla 
fine del primo tempo Peruc¬ 
coni si è infortunato; gli so¬ 
no stati praticati cinque pun¬ 
ti di sutura in testa e nel 
secondo tempo ha giocato con 
una vistosa fasciatura. Ango¬ 
li: 15-3 per il Palermo. 


SERVIZIO 

PALERMO, 7 aprile 

Partita vivace, ricca di emo¬ 
zioni e soprattutto di reti. Il 
Palermo, in svantaggio sin dal 
primo minuto, si è battutto 
con impegno per recuperare, 
ma ogni qualvolta ha accor¬ 
ciato le distanze gli svarioni 
della difesa e l’opportunismo 
degli attaccanti ospiti lo han¬ 
no costretto a ripartire a 
spron battuto per impedire 
che la « Favorita » venisse vio¬ 
lata per la prima volta in que¬ 
sto campionato. 

Il Monza, per contro, ha gio¬ 
cato ima gara esaltante; sce¬ 
so in campo con ben altri 
obiettivi, quando si è trovato 
insperabilmente in vantaggio 
dopo un minuto di gioco ha 
costantemente premuto con¬ 
tro la porta del Palermo riu¬ 
scendo per ben tre volte ad 
avere ragione di un Ferretti 
non certo in giornata buona. 

Bella la prestazione nelle 


Il Veneiia strappa un punto in cui forse non sperava (hi) 

Pali e arbitro bloccano 
gli assalti dei Foggia 

Gol di Traspedini pareggiato da un rigore di Grossi 
Dominio dei rossoneri e accorta difesa dei lagunari 


MARCATORI: nel tempo 
al 5’ Traspedini <F.|, al 20’ 
Grossi (V.) su caldo di ri¬ 
gore. 

FOGGIA: MoscJUoni: Capra. 
Valadè; Gambino. Vivian. 
Dalle Vedove: (Mtramari. 
Carrera. Tra»pedini. Maìoli. 
Rolla. 

VENEZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no, Grossi; Lrnzi. Chinchio, 
Spanni: Santarello. neretta. 
MencaccL Ragonesi. Panuc- 
chi. 

ARBITRO: Micbelotti rii Par- 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 7 aprile 

Dramma a Foggia. 11 diret¬ 
tore di gara, con il suo as¬ 
surdo arbitraggio, ha negato 
alla squadra di casa, in corsa 
per la promozione, una vit¬ 
toria meritata molto ampia¬ 
mente sul campo, in quanto il 
Venezia era come non esistes¬ 
se per la scarsezza dei suo 
gioco e per la inconsistenza 
dei suoi temi offensivi affi¬ 
dati all’evanescente Mencacci. 

In tutto questo però il Ve¬ 
nezia non c’entra, perchè i 
neroverdi hanno fatto il loro 
dovere fino in fondo, batten¬ 
dosi con piglio e con corag¬ 
gio. Il signor Michelotti. men¬ 
tre ha concesso un giusto ri¬ 
gore contro il Foggia, a sua 
volta ne ha negati almeno due 
ai padroni di casa, per cla¬ 
morosi falli su Traspedini. An¬ 
ziché dei rigori, lui che fi¬ 
schiava a pie’ sospinto per un 
nonnulla, concedeva due calci 
a due a poco pai di t re-quat¬ 
tro metri dalla porta di Vin¬ 
cenzi 

E’ stata anche una partita 


stregata, perchè la palla non 
voleva entrare in rete. Ci han¬ 
no provato inutilmente Tra¬ 
spedini. Rolla. Dalle Vedove, 
che ha colpito un palo. La su¬ 
periorità del Foggia era evi¬ 
dente. per il maggior volume 
di gioco e per le numerose 
occasioni da rete, create e 
sciupate banalmente. 

L'incontro quindi è stato 
guastato dall’arbitraggio, che 
ha falsato una partita perchè, 
con il fatto di trillare su ogni 
entrata, su ogni contrasto, ha 
innervosito i ventidue giocato¬ 
ri ì quali, a volte, hanno avu¬ 
to perfino paura, è parso, di 
toccare il pallone. 

Da dire anche che il Foggia 
non ha brillato come nelle 
precedenti partite, perchè si 
è lasciato addormentare da 
un Venezia che ha cercato di 
tirare i remi in barca fin dal¬ 
le primissime battute, per i 
neroverdi andava bene la di¬ 
visione dei punti. In difesa 
poi. Gambino ha commesso 
qualche serio errore e ha cau¬ 
sato un rigore per un fallo 
che poteva evitare. 

Tra gli avanti. Carrera è 
parso un po’ lento, mentre 
Oltremari non trovava mai la 
posizione giusta per filtrare. 
Traspedini. Rolla e Maioli 
hanno giocato al di sotto del¬ 
le loro reali possibilità. 

La cronaca. E’ il Foggia che 
parte di slancio e al 5* impe¬ 
gna con Oltremari la difesa 
a\*versaria. Al 10’ azione Rol¬ 
la - Carrera, il tiro di que¬ 
st’ultimo si perde sul fondo. 

Non passano che alcuni mi¬ 
nuti, e Dalle Vedove fa par¬ 
tire un tiro fortissimo che 
sfiora i’angolo destro della 
porta di Vincenzi. li Venezia 


cerca di alleggerire la pressio¬ 
ne dei foggiani al 25’ con una 
stangata di Ragonesi che il 
portiere foggiano blocca a ter¬ 
ra. Il primo tempo si conclu¬ 
de con un palo colpito da Dal¬ 
le Vedove. 

Nella ripresa il Foggia si 
spinge continuamente in a- 
vanti con azioni massicce e 
pericolose. Al 2’ Rolla e Tra¬ 
spedini non riescono a sfrut¬ 
tare una buona occasione. Su¬ 
bito dopo Traspedini. con un 
gran tiro, impegna la retro¬ 
guardia avversaria 

Al 5' giunge il goal foggia¬ 
no fi centroavanti Traspedi- 
ni aggancia un pallone che 
poi scaglia a candela in re¬ 
te. Il portiere veneziano, u- 
scito con un certo anticipo, è 
inesorabilmente battuto. 

Andato in vantaggio, il Fog¬ 
gia preme e per poco non 
raddoppia ma Rolla. Oltrema¬ 
ri e Capra sbagliano facilis¬ 
sime occasioni. 

Al 2u’ il Venezia pareggia 
con un calcio di rigore con¬ 
cesso dAil’arbitro per un fal¬ 
lo inutile di Gambino su Men¬ 
cacci. La massima punizione 
viene trasformata da Grossi. 

A questo punto la reazione 
del Foggia è infuocata e l'in¬ 
tero quintetto di punta si por¬ 
ta in avanti con azioni che. 
seppure confuse, procurano 
momenti pericolosi a Vincen¬ 
zi 

In questo attacco foggiano, 
succede che l’arbitro non ve¬ 
de due abbastanza netti cal¬ 
ci di rigore in luogo dei qua¬ 
li decreta altrettante punizio¬ 
ni a due che non danno esito. 

Roborto Consiglio 


file palermitane di Perucco¬ 
ni che, rientrato dopo un tur¬ 
no di riposo, ha dato il me¬ 
glio di se stesso riuscendo a 
mettere a segno una doppiet¬ 
ta. - i 

Nel Monza, Ciceri si è esi¬ 
bito in spettacolari interven¬ 
ti salvando più di una volta 
la sua porta in circostanze di¬ 
sperate. In particolare evi¬ 
denza si sono posti Maldera, 
Curatoli e Sala. 

Da sottolineare, infine, che 
proprio quando stava per 
compiere lo sforzo decisivo 
per aggiudicarsi rincontro, il 
Palermo è stato privato di De 
Bellis, espulso per aver viva¬ 
cemente protestato contro le 
decisioni del direttore di gara. 

La cronaca è ricca di spun¬ 
ti: al primo minuto, dopo una 
veloce discesa della coppia 
Strada-Sala, che si conclude 
in calcio d’angolo, Vivarelli 
tira dall’angolo e Giovannini 
appostato in buona posizione 
batte Ferretti prima ancora 
che il portiere rosanero ac¬ 
cenni ad intervenire. 

Sotto la doccia fredda del 
gol, il Palermo si protende 
verso l’area avversaria sotto¬ 
ponendola ad un lungo asse¬ 
dio che finalmente Perucconi 
sblocca lanciando da distanza 
ravvicinata e ripetendo il tiro 
con successo dopo che il pa¬ 
lo aveva respinto la palla. 

11 Monza tenta di ristabilire 
la situazione di vantaggio e 
toma in area di rigore paler¬ 
mitana dove però il contro¬ 
piede rosanero riesce ad ave¬ 
re la meglio prima ancora 
che Ferretti sia chiamato in 
causa. 

Perego, al 19', nel riuscito 
tentativo di liberare la sua 
area, compie davanti la porta 
di Ciceri un fallo di mano 
che non viene però rilevato 
dall’arbitro. AI 12’ una bel¬ 
la manovra del Palermo tra 
Costantini, Nova e Bercellino: 
quest'ultimo di testa manca il 
gol a porta vuota. Due minuti 
più tardi Ciceri si esibisce * a 
volo d’angelo » su tiro di Lan- 
doni e viene cavallerescamen¬ 
te applaudito. Si giunge cosi 
al terzo gol: Sala sfrutta un 
corto rimpallo di Giuberto- 
ni. scende solo verso Ferretti 
e io batte con un tiro in dia¬ 
gonale. 

Trovatosi ancora una volta 
in «svantaggio, il Palermo si 
protende affannosamente ver¬ 
so la porta di Ciceri e riesce 
a violarla, dopo una serie di 
poco fortunati tentativi allor¬ 
quando, al 38’. Perucconi rie¬ 
sce ad intercettare una palla 
respinta da Ciceri, su punizio¬ 
ne. e con una corta parabola 
fa registrare il 2-2. 

Nella ripresa il Palermo 
toma afi’attacro. ma su con¬ 
tropiede deve subire la terza 
rete del Monza: Strada, sul¬ 
la destra di Ferretti, centra 
verso Prato che ha il tempo 
di evitare Lancini e di batte¬ 
re,’ a fil di palo, il portiere 
palermitano rimasto inspiega¬ 
bilmente tra ì pali. 

Il Palermo si lancia dispera¬ 
tamente in avanti alla ricerca 
del pareggio, ma con scarsa 
fortuna, almeno per il mo¬ 
mento: infatti De Bellis, pro¬ 
testando. si fa espellere e ren¬ 
de ancora piii difficile il com¬ 
pito dei suoi compagni di 
squadra. Finalmente al 32’, sul 
quattordicesimo calcio d’ango¬ 
lo battuto da Perucconi, Lan¬ 
cini di testa batte Ciceri. Sino 
alla fine la partita non ha più 
stona. 


MARCATORI: Ferrari 11 al 
31’ del primo tempo; Fer¬ 
rari II al 28’; Petrilli al 
43* della ripresa. 
LIVORNO: Bellinelli; Galva¬ 
ni, Lessi; Depetriui, Caleffi, 
Azzali; Gualtieri, Lombardo, 
Santon, Garzelli, Nastasio. 
GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari 1; Bassi, Rivara, Der- 
fin; Brambilla, Maseheroni, 
Pettini, Locateli!, Ferrari II. 
ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 

NOTE: calci d’angolo 4-0 
per il Livorno. Spettatori 17 
mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 7 aprile 
Il Livorno, tornato all'Ar¬ 
denza deciso a riscattare la 
sconfitta di Messina e a ri¬ 
manere in lotta per la pro¬ 
mozione, è rientrato nei pro¬ 
pri spogliatoi con un pesan¬ 
te passivo, 3-0, ad opera dei 
rossoblu genoani, lasciando 
forse ogni speranza per la 
massima serie. 

La partita di og^i, se era 
sentita dal Livorno, non me¬ 
no lo era da parte del Genoa, 
e per due motivi; primo, i 
liguri hanno avuto negli ulti¬ 
mi anni scarsa fortuna con 
gli amaranto; secondo, gli 
uomini di Campatelli sono 
ormai lanciati verso una piaz¬ 
za d’onore che renda meno 
amaro per loro questo cam¬ 
pionato nel quale erano par¬ 
titi con ben altre ambizioni. 

La classe dei liguri, sotto 
la guida di Campatelli, risal¬ 
ta ogni domenica di più ed 
è da credere che oggi il Ge¬ 
noa abbia giocato la migliore 
partita di questo campionato. 

Il Livorno, viceversa, dopo 
un comportamento più che 
onorevole e a tratti esaltante, 
mostra alla lunga i limiti 
tecnici del complesso dove 
oggi il solo Azzali, insieme 
a Garzelli e Nastasio, anche 
se i due su un gradino infe¬ 
riore, hanno raggiunto la suf¬ 
ficienza. 

Santon, inserito al centro 
dell’attacco al posto di Nar- 
doni, il cui rendimento nelle 
ultime partite è stato assai 
scarso, è apparso pressoché 
nullo, dominato senza ecces¬ 
siva fatica da Rivara, stop- 
per dei liguri. Lombardo e 
Depetrini, poi, consueti ispi¬ 
ratori del gioco amaranto, so¬ 
no apparsi nettamente fuori 
forma e col passare dei mi¬ 
nuti sono scomparsi dalia 
scena. 

Bellinelli stesso, che nelle 
ultime partite, aveva più vol¬ 
te salvato la propria porta 
con interventi d’eccezione, 
nell’occasione della prima re¬ 
te, siglata da Ferrari II, con 
la complicità involontaria di 
Azzali, è apparso alquanto 
ingenuo. - 

Si era al 31’ del primo tem¬ 
po: Petrini dal limite della 
area labronica faceva partire 
un tiro a mezza altezza che 
Bellinelli respingeva corto con 
i pugni servendo però Fer¬ 
rari II che accorreva dalla 
sinistra e segnava. 


Gualtieri ha fatto vedere 
qualcosa di buono nei primi 
venti minuti di gioco poi è 
stato implacabilmente con¬ 
trollato da Ferrari I. Caleffi 
ha dovuto faticare non poco 
a contenere Petrini che riu¬ 
sciva spesso a farla franca 
in velocità. Lessi infine è ap¬ 
parso stranamente timoroso 
(evidentemente le continue 
ammonizioni e squalifiche si 
fanno sentire) nel contrasta¬ 
re l'avversario. Mascheroni, 
uno dei migliori genoani. 

La partita nel complesso è 
stata piacevole e caratteriz¬ 
zata da continui spostamenti 
di fronte. Nella prima mez¬ 
z’ora di gioco si aveva l’im¬ 
pressione che il Livorno po¬ 
tesse farcela per l’agonismo 
che imprimeva al confronto 
e per la vivacità di Gualtieri 


e Nastasio che impegnavano 
Grosso con una serie di tiri 
dal limite. 

Al 29’ una combinata Gar- 
zelli-Lombardo-GarzelU mette¬ 
va Gualtieri in ottima posi¬ 
zione di tiro: il portiere ge¬ 
noano salvava alzando mira¬ 
colosamente in calcio d’an¬ 
golo. 

I rossoblìi si erano fatti vi¬ 
vi in tre occasioni: al 12’ Fer¬ 
rari II faceva partire un tiro 
ad effetto dal limite che Bel- 
llnelli, sbilanciato, neutraliz¬ 
zava con una certa fatica; al 
19’ e al 21’ Petrini impegnava 
Bellinelli con tiri centrali ma 
potenti. 

Frattanto, se gli amaranto 
mostrano una maggiore deter¬ 
minazione nel ricercare la via 
della rete, appare la solida 
disposizione del Genoa che 


La Reggiana s'impone a Catania 14-11 

Un rigore apre 
la facile diga 

MARCATORI: Grippa (R) su rigore al 16*. Pienti (R) al. 
35* del primo tempo; Pienti (R) al 5’, Zanon (R) al 19’, 
Trombini (C) al 42’ della ripresa. 

REGGIANA: Bertinl II; Ranzani, Bertlni 1; Giorgi, Negrisolo, 
Fantazzi; Fanello, Mazzanti, Pienti, Zanon, Crippa. 
CATANIA: Criscuolo; Suzzacchera, Unere; Barbaresi, Monta¬ 
nari, Vaiani; Volpato, Gavazzi, Girol, Fara, Trombini. 
ARBITRO: Sgherri di Grosseto. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7 aprile 

Una giornata davi’ero balorda questa per gli uomini di 
Vaisecchi, umiliati davnnti al proprio pubblico con un pun¬ 
teggio che non ammette discussioni. Probabilmente la pau¬ 
sa di quindici giorni ha un po' avuto l’effetto di deconcen¬ 
trare i rossoazzurri; inoltre l’assenza di uomini corno Rado, 
Teneggi e Vitali si è fatta indubbiamente sentire. 

Tutte queste coincidenze non possono però giustificare la 
prova assolutamente negativa dei locali, che lungo l’arco dei 
novanta minuti, non hanno mai assunto l'iniziativa, nè han¬ 
no saputo organizzare una qualsiasi manovra di giuoco. 

Fin dal primi minuti i reggiani assumevano l’iniziativa. Al 
16’ il loro primo gol su calcio di rigore. Un traversone di 
Fanello veniva chiaramente intercettato da un divensore (ci 
è sembrato Montanari) con le mani impedendo cosi che ar¬ 
rivasse allo smarcato Pienti. Senza nessuna esitazione l'ar¬ 
bitro indicava il dischetto degli undici metri e Crippa tra¬ 
sformava. 

Ancora la Reggiana coglieva il bersaglio al 35’ su puni¬ 
zione dal limite calciata da Pienti. 

Nella ripresa la Reggiana tornava alla carica e subito In 
apertura, al 5’, metteva a segno la terza rete; un cross dalla 
destra di Crippa veniva malamente sbucciato da Vaiani e an¬ 
dava a finire tra i piedi di Pienti che pescava il portiere 
Criscuolo con un pallonetto in uscita. 

Al 10' si infortunava Bertini II che si vedeva costretto ad 
uscire e a lasciare il posto alla riserva Boranga. Questo in¬ 
fortunio non metteva per niente in difficoltà gli ospiti che 
tornavano alla carica e al 19’ segnavano ancora con Zanon 
su passaggio di Crippa in area. 

Il gol della bandiera catenese lo metteva a segno al 42’ 
Trombini su cross di Fara. 

Roberto Porto 


conquista decisamente il cen¬ 
tro campo e i frutti non tai- 
dano a venire al 31’ infatti 
giunge la rete di Ferrari II. 

Nell’ultimo scorcio, le azio¬ 
ni si svolgono sull’uno e sul¬ 
l’altro fronte; al 32’ e al 36’ 
Depetrini impegna Grosso in 
parate a terra; al 42’ l'arbi¬ 
tro Gussoni non vede un fal¬ 
lo da massima punizione ai 
danni di Lombardo che era 
riuscito a sfuggire al suo an¬ 
gelo custode e si apprestava 
a stringere al centro verso la 
porta genoana. Ma ni 44’ è il 
Genoa che imbastisce una 
azione di contropiede che por¬ 
ta Petrini a tu per tu con 
Bellinelli, uscitogli incontro. 
Il centroavantì rossoblìi, nel 
tentativo di aggirare l’estre¬ 
mo difensore amaranto, si al¬ 
lunga troppo la palla e l’a¬ 
zione sfuma sul fondo. 

Il primo tempo si chiude 
con il Livorno proteso in a- 
vanti ma per il troppo orga¬ 
smo non riesce a filtrare tra 
le maglie ordinatissime della 
difesa ligure. 

Nel secondo tempo il Ge¬ 
noa legìttima la sua vittoria. 
Depetrini e Lombardo appa¬ 
iono subito alquanto provati 
e la frattura tra il reparto a- 
vanzato e la retroguardia a- 
maranto si fa ancora più evi¬ 
dente. 

Al 28’ Ferrari II mette a se¬ 
gno la seconda rete degli o- 
spiti e il Livorno va in bai- 
ca. L’azione, nata da una di¬ 
scesa di Mascheroni, si svol¬ 
ge sulla destra: la mezz’ala 
genoana si libera di Caleffi, 
tocca indietro a Ferrari En¬ 
zo solo al centro dell'area e 
Bellinelli non può mente sul 
tiro di precisione dell’ala. 

Fino a quel momento gli 
amaranto avevano avuto due 
occasioni; al 14' quando A/- 
zali, spintosi m avanti ave¬ 
va fatto partire un tiro al¬ 
l’incrocio dei pali che batte 
Grosso ma si perde sul fon¬ 
do di un soffio, e al 18’ quan¬ 
do Brambilla aveva fermato 
in area con la mano un tiro 
di Depetrini. Anche in que¬ 
sta occasione l'arbitro non ri¬ 
tiene il fallo passibile della 
massima punizione. 

Al 21' Gussoni (l’arbitro è 
stato spesso impreciso nella 
valutazione dei falli) aveva 
negato un altro rigore agli a- 
maranto: Azzali servito da 
Lombardo tira violentemente 
a rete. Grosso respinge con 
i pugni, si crea una mischia 
dove Gualtieri cerca di farsi 
luce ma è letteralmente «plac¬ 
cato» da un difensore ligure. 

Sfumate queste occasioni e 
in svantaggio di due a zero 
il Livorno confida solo nel¬ 
l'agonismo e si proietta tutto 
in avanti sguarnendosi alle 
spalle. Al 43’, cosi, il Genoa 
riesce ad aumentare il botti¬ 
no con una rete di Petrini 
che calcia alle spalle di Bel¬ 
linelli di precisione la sfera 
ricevuta da Mascheroni. Per 
il Genoa è il trionfo. 

Roberto Benvenuti 


Horara-Padora: ano 0-0 da far cadere le braccia 


«Rivolta» fiaale: i tifosi se 
la prendono col povero Molina 


NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Udovicich, 
Calloni V.; Gavine Ili. Gasp», 
lini. Calloni G., Milanesi, 
Bramati. 

PADOVA: Beri ossi: Panivi, 
Rimbano; Nrmi». Barbiero, 
Gatti; QninUvalle, Visentin, 
Morelli. Fraschini. Vigni. 
ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Giornata di sole leg¬ 
germente ventilata; terreno 


buono. Ammoniti Nimis e Mo¬ 
relli del Padova. Angoli 10 a 2 
per il Novara. Spettatori sei¬ 
mila circa dei quali 4.445 pia¬ 
ganti per un incasso di 4 mi¬ 
lioni 161.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 7 aprile 

Un Novara senza mordente 
ha rimediato solo uno squalli¬ 
do 0 a 0 contro un Padova 
men che modesto II nuovo 




Catania-Raggiana 
Foggi a-Vanatia 
Loc eo-Ctta maro 
Livorn o G a na » 
Movi m- r obinia 


NmraMtn 
M armo Monta 
Varan i P iva 

l ' ol lm Tmii» 
Empofi-Prsto 
S i o na A nconitana 
Co «a ma -Lotto 


MONTI FREMI l. S25 4SI544 


1* CORSA 

1) Fo 1 

2) Short Stop x 

2* CORSA 

1 ) So Swoot « 

2 ) Roqvopino 1 

3* CORSA 

1 ) Eìloon Eden 1 

2) Somofiro 2 

4* CORSA 

1 ) ax aoqvo: Gilbort x-3 

Echo 2-x 

5* CORSA 

1 ) Mino*io x 

2) Intornio 1 

6* CORSA 

1 ) F sdu g ho x 

2) Motto 2 

LE QUOTE: ai 17 dodici tiro 

570J2F; ai 204 onditi lire 
47.527; ai 144F «Noci tiro 
«.474. 


passo falso che segue una se¬ 
rie di risultati negativi e pre¬ 
cede un’altra serie di diffìcili 
trasferte mentre la posizione 
in classifica si fa sempre più 
preoccupante, ha provocato al¬ 
la fine una vera rivolta dei ti¬ 
fosi che si sono assembrati 
davanti agli spogliatoi chie¬ 
dendo a gran voce le dimis¬ 
sioni di Molina. 

« Non ho nessuna intenzio¬ 
ne di dimettermi — ha detto 
il trainer azzurro ai giornali¬ 
sti. visibilmente amareggiato 
per la manifestazione di osti¬ 
lità che si stava svolgendo da¬ 
vanti allo stadio —. la squa¬ 
dra ha fatto anche oggi il suo 
dovere tenuto conto che ab¬ 
biamo il rientrante Bramati 
non ancora in piena forma e 
un Gavinelli in fase calante. Il 
Padova del resto è una squa¬ 
dra che sa difendersi bene e 
Io ha dimostrato. Non c’e da 
drammatizzare anche se ora 
certamente dovremo rimedia¬ 
re qualche risultato utile in 
trasferta, ma giudico che ab¬ 
biamo ancora tempo e possi¬ 
bilità per salvarci ». 

Umori piu allegri natural¬ 
mente negli spogliatoi patavi¬ 
ni. Umberto Rosa riconosce 
subito che « se c’era una squa¬ 
dra che doveva vincere que¬ 
sta era il Novara. Noi ci sia¬ 
mo difesi e abbiamo rimedia¬ 
to un punto che ci faceva pro¬ 
prio bisogno. In quanto al 
gioco, be’ le cose del calcio 
oggi vanno così... le squadre 
devono puntare al risultato a 
scapito del ragionamento e 
della tecnica». 

Si è già capito, riteniamo, 
che rincontro è stato in quan¬ 
to a gioco nullo come il ri¬ 
sultato. Il Novara ha attacca¬ 
to per quasi tutto l’arco dei 


novanta minuti ma non è mai 
riuscito a impensierire seria¬ 
mente l’attento Bertossi. 

II Padova si è accortamente 
disposto sulla difensiva con 
qualche manovra di allegge¬ 
rimento in contropiede e sen¬ 
za tuttavia mai usare l’affon¬ 
do tanto che 11 portiere no¬ 
varese si è pressoché limita¬ 
to a raccogliere poche palle fi¬ 
nite sul fondocampo. 

Le note di cronaca sono let¬ 
teralmente sporadiche. Nel 
primo tempo il Novara ma¬ 
novra con una certa efficacia 
e mette qualche volta in diffi¬ 
coltà la difesa patavina senza 
tuttavia creare vere azioni da 
goal. 

C’è al 5’ un cross di Gavf- 
nelli che attraversa la luce 
della porta di Bertossi senza 
che nessun novarese riesca ad 
approfittarne; al 15* l’insidiosa 
« testata » di Bramati che Ber¬ 
tossi alza in corner; al 39’ la 
rovesciata strappa-applausi di 
Giampiero Calloni che il por¬ 
tiere padovano blocca però 
senza difficoltà. 

Nella ripresa i biancorossi 
scudati stringolo ancor di più 
le maglie della difesa e per i 
novaresi è come battere la te¬ 
sta contro il muro. Con il pas¬ 
sare del minuti cresce nel lo¬ 
cali l’orgasmo e lo scoramen¬ 
to e cala quindi anche la con¬ 
vinzione e la forza d’urto. 

Il Padova può permettersi 
qualche contropiede in più 
senza però impensierire Lena. 

Al 42’ l’unica vera occasio¬ 
ne per il Novara: Calloni dà 
a Gavinelli in area ma que¬ 
st’ultimo colpisce male la pal¬ 
la e tira debolmente nelle 
braccia di Bertossi. 

Ezio Rondolini 
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Hanno intravisto entrambe il successo ma nessuna l’ha tolto (2-2) I Sconfitto il Perugia 

' I . I. Il I ■■■■-■! I I ! | ■ | 1 ■ ... II. ■ —1^—— ^ ■ I 

Lazio e Reggina lasciano il campo con f 


hi coI Catanzaro 


Il Lecco se la 


CALCIO PANORAMA 


' * * 


SERIE A 

_ , * 

Domenica prossima 


Juventut-Brescia 
L.R. Vicenxa-Cagliarl 
Atilanta-Fforahllna 
Sampdorla-lnUr 1 


Bologna-Roma 
• ' Mantova-Spal 
Milan-ToHno 
- Napoli-Varata 


n.-i-SERI E ; B 


Risultati 


Domenica prossima 

R«ggi*na-*C«t*nÌ* - . . 

. 4-1 

Bari-Lecco 

Foggi*-V*n*ci* . . . 

. 1-1 

C atonia-Fogfie 

L*xio-R*fylna 

. 2-2 

Cata maro-Manina 

L*cco-Cat*nx«ro . . 

. * 1-1 

Laxio-Palermo 

Canoa-* Livorno 

. 34) 

Monxa-Uvorno 

M*f*ina-Pot*nxa . . 

. 1-0 

Padova-Perugia 

Mo«J*n*-P*rugi* . . 

. 2-1 

Pica-Reggiana 

Novara-Padova ■ 

. 04) 

Potenza-Modena 

Pater mo-Wonz* 

. 3-3 

Reggina-Novara 

Pira-* V*rona . . . 

. 14) 

Venezia-Verona 


Ha riposato il Bari 


Riposa: Genoa. 

CLASSIFICA 



punti . 

G. 

in 

V. 

casa 

N. 

P. 

- fuori 
V. 

CHI 

N. P. 

reti 

F. S. 

PALERMO 

42 

30 

10 

6 

0 

4 

8 

2 

34 

17 

PISA 

38 

30 

10 

4 

1 

4 

6 

5 

40 

23 

VERONA 

35 

30 

8 

4 

2 

4 

7 

5 

27 

19 

•FOGGIA 

35 

29 

8 

4 

3 . 

3 

9 

2 

33 

27 

•REGGIANA 

34 

29 

6 

7 

2 

5 

5 

4 

31 

23 

•LIVORNO 

32 

29 

6 

6 

2 

6 

2 

7 

24 

22 

•BARI 

31 

29 

11 

2 

1 

0 

7 

8 

39 

33 

GENOA 

30 

30 

6 

9 

0 

2 

5 

8 

30 

21 

CATANZARO 

30 

30 

5 

7 

3 

2 

9 

4 

22 

22 

•MONZA 

30 

29 

5 

7 

2 

2 

9 

4 

31 

31 

REGGINA 

30 

30 

7 

5 

2 

4 

3 

9 

33 

35 

•CATANIA 

29 

29 

6 

5 

4 

4 

4 

6 

29 

26 

•PADOVA 

28 

29 

7 

4 

3 

3 

4 

8 

25 

24 

•LAZIO 

27 

29 

6 

6 

2 

0 

9 

6 

19 

25 

NOVARA 

26 

30 

5 

9 

1 

1 

5 

9 

23 

32 

LECCO 

25 

30 

3 

8 

5 

1 

9 

4 

24 

31 

PERUGIA 

25 

30 

6 

6 

3 

1 

5 

9. 

30 

38 

MODENA 

25 

30 

S 

9 

1 

0 

6 

9 

26 

32 

•VENEZIA 

24 

29 

6 

5 

3 

1 

5 

9 

16 

24 

•MESSINA 

23 

29 

6 

7 

3 

0 

4 

9 

17 

33 

POTENZA 

21 

30 

4 

7 

4 

0 

6 

9 

18 

33 


CANNONIERI 

Con 16 rati: Mujeian. Con 14: Tratpedini. Con 13: Palliziaro, 
Enzo Ferrari, Piaceri. Con 12: Morelli. Con 10: Strada, Joan, Ax- 
ìlmonti. Con 9: Fanello, Manaarvizi. Con t: Galletti, Sala, Bar¬ 
collino, Balestrieri, Bui. 

SERIE O 

GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Trevito 3-1; Bolzano-Solbiatesa 0-0; Como- 
Rapallo 4-0; Entella-Marxotto 1-0; Lagnano-Trevigliase 1-0; Ma- 
•trina-Piacenza 2-1; Monfateone-Savona 1-1; Triestina-"Payia 1-0; 
Udinete-Pro Patria 2-0; Verbanie-Alestandria 2-0. r . 

CLASSIFICA: Como punti 43; Piacenza 38; Udinese 37; • Sa¬ 
vona 35; Verbania 34; Pro Patri* 33; Marzotto 30; Monfal- 
cone e Legnano 29; Solbiatese, Triestina e Biellete 28; Trevi- 
gtiese 27; Treviso, Alessandria e Rapallo 26; Entella 25; Bol¬ 
zano e Pavia 20; Mestrina 18. 

Domenica prossima 

Alessandria-Entella. Manrotto-Udinese, Piacerua-Monfalcone: Pro 
Patria-Mestrina; Rapallo-Solhialese, Savona Biellese, Trevigliese- 
Pavia; Treviso-Legnano, Triestini-Corno. Verbania-Bolrano. 

GIRONE «Bz 

RISULTATI: Spezla-‘Città di Castello 1-0; 0.0. Ascoli-Carrarete 
2-2; Prato- * Empoli 14); Pesaro-*Jesi 2-1; Macerateae-Ceaena 0-0; 
Mastese-Torrat 1-0; Pistoiese-Sambenedettese 1-1; Pontedera-Arez- 
zo 0-0; Rimini-Ravenna 0-0; Siena-Anconitana 2-0. 

CLASSIFICA: Spezia punti 37; Cesena e Sambenedatteae 36; 
Maceratese 35; Arezzo e Prato 34; Del Duca Ascoli e Pesaro 33; 
Siena 32; Anconitana 31; Torre* 29; Empoli 27; Rimini 26; 
Masse** e Jesi 25; Pontedera 23; Città di Castello e Ravenna 22; 
Plstoiese e Carrarese 20. 

Domenica prossima 

Anccmtana-Del Duca Ascoli; Cesena-Srena; Jesi-Pistoie?e; Macera- 
tese-Rontedera; Massese-Citta di Castello; Ravenna-Prato; Rimim- 
Empoli; Sanibenedettese-Arezro; Spezia-Carrarese; Vis Peiaro- 
Torres 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avallino-Temana 2-1; Barletta-Akragai 2-0; Lecce-'Co- 
senza 3-0; Internapoli-Trapani 0-0; L'AquIla-Casertana 1-1; Nar- 
d6-Salernitana 0-0; Pescara-Chieti 2-0; Siracusa-Croton# 0-0; Ta- 
ranto-Massiminiana 2-0. Ha riposato il Tram 
CLASSIFICA: Casertana punti 38; Ternana 37; Taranto 36, 
Lecce 35; Pescara e Salernitana 32; Internapoli 31; Avellino 30; 
Trapani a Cosenza 26; Nardo 25; Chieti e Barletta 24; L'Aquila 
23; Croton* e Massiminian* 22; Akragas 21; Trani a Siracusa 18. 

. . • Domenica prossima 

Akregas-Cosenza; Lecce-Crotooe; Massimimana-Avtrliiro, Pescara- 
Barletta; Saiermlana-lnternapoli, Taranto-Siracusa, Ternana-Naròò; 
Trani-Chieti. Trapani-Casertana. Riposa: L'Aqu-ta. 


l'amaro in bocca 


il Moderni (2-1) cava a malapena 


CICLISMO: 

GRAN VOLATA 
DI PLEBANI 
A PAR ABI AGO 

PARABIAGO, 7 apn e" 

Volatona di trmta uomini sul 
traguardo della tanta Libero Fer¬ 
rarlo, seconda prova d*lla Sele¬ 
zione del Tnookwe. e bel succes 
so di Francesco Plebani che allo 
sprint ha battuto Pifferi. Canrit», 
Gsltanl e tutti *11 altri. la corsa, 
svoltasi su di un tracciato pui: 
tosto impegnativo. e stata «-arane 
rizzata dat continui allunghi di 
(bacane. Peocluelan. Palazzi. Ptf 
ferì. Gazzetta. Crepaldt e Scope! 

Kcco Pontine «Tarmo 1 PI E; 
RAM FRANCESCO <C..S Ij» Cun 
b*li) lun. 151 in 3.14'. media km 
40.446. 2 Pifferi Giovanni tG s 
Moltem*. 3. Gazzetta Gabriele tl' S. 
Vaitese). 4 Gallazxt Carlo «Cicl 
F-xcebrior); 5. Gtacosa Viario tSC. 
Persico). 6 Brasatoti Quo tS 
Binda'; 7. Peli* Adriano «U.S. Val- 
lesca); 8 . Cremona Orlando (Le- 
gr-aneae). 9. Palazzi Wladimlro 
(VC. Varese Canna); 10. Q»oU 
Pier Carlo (Legnànese). 

• VELA — Si è svolta ieri la 
prima prova del Criterium velico 
di Pasqua, che si svolgerà solo 
nelle acque di Sanremo avendo 
Montecarlo rinuncialo all'organi x- 
•azione della seconda parte della 
mani!estasione prevista per 1 pros¬ 
almi fiorai. Ecco 1 risultali: Gaz¬ 
ar Solfe: 1. Person Gainrde (Dan) 
su Sebasti*; 2. Rasraussen (Dan) 
su Rerrechnes; 3. Greco (Jug); 4. 
Godtaenhovenl (Bel); 5. Tofgaand 
Jensen (Dan). Uiw Fljng ranch- 
man: l Oaseley Htmt iGB) su 
Shadoar; 2. Lofteroed iNorv) su 
Tlne; 3. Vottison Mac Donald 
(GB); 4 Cherct Troublet, (Fr); 5. 
durisi oph. 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 7 ar-i^e 

11 Bologna, a parte U nauon* 
le giovani le c he partecipa al tor¬ 
neo dell UEFA in Francia, e I u- 
no squadra italiana che vara un 
pegnala nella prossima settimana 
in una mmpetl/ior.e internarli >n* 
te 1 rossoblu, infatti, affo»nteran 
no martedì a Novi Sari la «qua 
dra jugoslava del Vojvndina nH 
la partita di ntorr..* dei quarti 
di finale ch'ila Copp:« delle IVta 
di Fiera l 'incontro di andata «l 
concluse sul risultato di (• li 

Queste le partite in programma 
rei corso de’ta settimana 
MARTEDÌ' *) aprite Coppa del- 
I le Fiere * ritorno quarti di tinaie* 
a Ieerts leni* Vnited Glas C «i-w 
Rangers «andata •)-«'». a Novi Sad 
Vojvodma Bologna «andata «10* 
Dundee e Fermcvaros si «ono 
già qu alifica'* per te semifinal: 

MERCOLEDÌ’ 10 apnle Torneo 
preolimpteo 1 la«r finale europea > 
a Tottenfiane Gran Brrtagna-Spa 
gna «andata 0 li. a Sofia Buie» 
na-Germanta Orientale. 


NUOTO: NUOVO 
EUROPEO 
DELLA KOZICOVA 
NEI 200 S.L. 

FRAGA, 7 aprile ' 

La cecoslovacca Giga K ozi co va 
ha stabilito oggi un nuovo record 
europeo per i 300 metri siile li¬ 
bero. con tl tempo di 2T4”7 

11 precedente record appartene¬ 
va alla stessa Koncova con 2T.V2 
r venne stabilito ai campionati di 
nuoto di Ziltna. 


MARCATORI: Massa (L.) al 
JT; Vailungo (K.) al 23’ e 
al 41* dot p.t.; Massa (L.) 
al 10’ delia ripresa. 

LAZIO; Di Vincenzo; Zanetti, 
Castelletti; Ronzon, Soldo, ! 
(.ioia; Mari. Massa, Fava, 
Governato, Dolso. 

REGGINA: Ferrari; Sbano, 
Bello; Clerici, Sonetti, Gar- 
doni; Toschi, Zani, Vallon- 
go. Fin rio, Vanzini. • ' i 

ARBITRO: Angonrsc di Me- I 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 aprile 

Due squadre, la Lazio e K 
Reggina, che sono uscite dal 
campo con rammarico. Ambe¬ 
due hanno sfiorato il suc¬ 
cesso, la Reggina avendo avu¬ 
to a portata di mano la pos¬ 
sibilità di coglierlo in manie¬ 
ra addirittura clamorosa, ia 
Lazio avendolo sfiorato ripe¬ 
tutamente nella ripresa dopo 
essere stata costretta ad in¬ 
seguire per rimontare lo svan¬ 
taggio. Poiché il rammarico e 
comune, e la partita si e 
chiusa in parila, riteniamo di 
poter salomonicamente dire 
che il risultato è giusto. 

E’ stata in effetti una par¬ 
tita combattuta, avvincente, 
giocata col cuore in gola. T-I 
questo è già un elogio, un 
elogio per la Reggina. 

La Lazio all'inizio ha im¬ 
pressionato di più: alle spal¬ 
le del suo schieramento c'era 
un Ronzon straordinariamen¬ 
te in palla, accorto, efficace, 
e soprattutto suggeritore sa¬ 
gace; sul centro campo ■•«>- 
minciava a farsi valere Mas¬ 
sa, autore di belle aperture 
e ancora più avanti lui Dolso 
che sembrava in vena di pro¬ 
dezze. Questa Lazio cercava 
di sbloccare la partita subi¬ 
to, cercava di stordire l’av¬ 
versaria che sapeva agile, 
spigliata e pericolosa, e lo 
faceva sotto • la spinta con¬ 
tinua. commovente dell’incita¬ 
mento di quei due o tremila 
irriducibili che hanno voluto 
seguirla, malgrado tutto, an¬ 
che sul campo neutro «.li 
Napoli. 

La Reggina, comunque, non 
è stata troppo tempio a guar¬ 
dare. e poiché la buona di¬ 
sposizione della Lazio non 
era corroborata da un gioco 
di eccelsa qualità, c’è voluto 
poco pier accorgersi che sot 
to la regìa di Clerici — :I 
primo a scuotersi dalla sor¬ 
presa — la squadra calabre¬ 
se avrebbe fatto di tutto per 
contrastare l’iniziativa avver¬ 
saria e quindi, potendolo, ner 
impadronirsi delle redini del 
gioco. 

Comunque, la Lazio al 17’ 
perveniva al successo. Una 
bella rete: Zanetti appoggia¬ 
va su Massa che allargava 
verso Mari, pronto flussaggio 
In avanti, e lestissimo scatto 
dello stesso Massa che resi 
steva alla caric a di un avver¬ 
sario, stringeva verso rete, e 
con freddezza da giocatore 
consumato, scagliava il pal¬ 
lone nell’angolo basso itila de¬ 
stra di Ferrari. 

Quindi la Reggina passava 
al contrattacco. Al 23’ pareg¬ 
giava: discesa di Toschi, ti¬ 
ro. Di Vincenzo rimediava tn 
angolo, e dalla bandierina, 
dopai uno scambio breve, un 
nuovo traversone di Toschi 
che ValJongu. pur contrastato, 
incocciava di testa, spedendo 
la palla m rete 
A questo punto la Lazio sca¬ 
deva paurosamente di tono. 
Ij» Reggina dominava. Clerici 
e Fiorio facevano quel che 
volevnno. Vallongo e Toschi 
impensierivano la difpsa. 
Sbano si concedeva delle 
proiezioni offensive velocissi¬ 
me ed efficaci, insomma, la 
Lazio sembrava sui punto rii 
crollare, e se proprio riusciva 
a mantenersi sul pareggiti fino 
al 41’ era perchè il gran vo¬ 
lume di gioco sviluppato dal 
la Reggina non trovava hirtli¬ 
liali esecutori tra i suoi at¬ 
taccanti 

Al 4f. però. 1» Inizio ce¬ 
deva. e cedeva per la stordì 
tezza dei suoi difensori su un 
calcio di punizione: fallo di 
Massa su Toschi, pallonetto di 
Flono che scavalca la barrie¬ 
ra. Vallongo scatta mentre ì 
difensori sono f«*rmì come 
fossero inchiodati a terra, e 
palla nella rete laziale per la 
seconda volta. , 

Francamente si teme per 
questa Lazio, nell'intervallo. 
Riuscirà, in quelle condizioni, 
a rimontare io svantaggio? O 
non crollerà ili schianto di 
fronte alia freschezza di gin 
co riiTragilissima Reggina'* La 
pretNCupazmne era legittima, 
se «* veni die Iovati negli spo¬ 
gliatoi ha dovuto niosirar«i a 
mu-o «tur»» |mt tare intendere 
la ragione ai suoi nummi Co- 
miuique. in campo la 1-azio 
presentava. nella ripresa, ul 
tre «'he iuta ritrovata grinta, 
anche una diversa disposizire 
ne tattica Castelletti diventa- 
! va libero. Soldo terzino. Ron- 
[ ron veniva parzialmente sgan¬ 
ciato dai compiti rii copertura 
i per sorreggere meglio la ma 
I novra offensiva. Ma col pas- 
| sare dei minuti diventava sem¬ 
pre piu difficile tener dietro 
ai mutamenti tattici della I-a- 
zio I.'importante e. tuttavia. 

« he la squadra si batteva con 
piu ardore, e Ronzon conti¬ 
nuava a suggerire temi inte 
restanti e spessi) forniva dì 
palle gol i suiti ciechi attac¬ 
canti, e che. di contro, la Reg¬ 
gina. pur senza arrendersi, 
non era piu insistente come 
prima. E di conseguenza, al 
10* si aveva il pareggio. Ri¬ 
lancio di Soldo su Dolso, una 
volta tanto questi, conquistato 
lo spazio, si decideva a cros¬ 
sare e Massa, di testa, batte¬ 
va Ferrari. 

A questo punto la Lazio ten¬ 
tava la carta del successo, ma 
Governato mancava la sciabo¬ 
lata al volo, al 12', su prezio¬ 
sa apertura di Ronzon; Gioia 
sparacchiava alle stelle su un 
magnifico traversone di Mas¬ 
sa, al 15’. e sfortunato era un 
colpo di testa dello stesso 
Massa, al 35’, perchè la palla 
si perdeva a fil di palo. 

Michel» Muro 


Megli sygliattj dopo Lirit letgfaa . 

Lovati in vena 
di recriminazioni 


NAPOLI, 7 aprii* 

Si sperava che 1* « esilio » di 
Napoli avrebbe portato for¬ 
tuna alla Lazio. Invece non 
è stato cosi. Come prima, se 
non peggio di prima, in ma¬ 
teria di sfortuna Inlutti dan¬ 
do lino sguardo al notes vie¬ 
ne fuori che oggi la .-.quadra 
romana avrebbe potuto far 
bottino pieno dopo un’asti¬ 
nenza che dura da oltre due 
mesi e che l’ha relegata in 
una posizione di classifica un 
po’ preoccupante. Ma ancora 
una volta la sfortuna ha dot 
to no. 

Negli spogliatoi laziali. Bob 
Lovati. l'allenatore capitolino 
è su tutte le fune. Il moti¬ 
vo? Per ì due gol incassati. 
Vorrebbe esplodere per dire 
che è incredibile prendere due 
gol in quella maniera. Poi si 
calma un po’ e cosi possia¬ 
mo iniziare. E lui. senza che 
nessuno gli rivolga la prima 
domanda esordisce, « Due gol 
non si possono regalare in 
quella maniera a nessuna 
squudra perchè incidono ter¬ 
ribilmente sul morale dei giu 
catori ». 

Ha ragione- Infatti dopo la 
prima segnatura calabrese ì 
suoi ragazzi sembravano dei 
personaggi della famosa com¬ 
media Sperduti nel buio. Non 
riuscivano a combinare nul¬ 
la di concreto, sbagliando dei 
passaggi addirittura elemen¬ 
tari. « La mia squadra, ri¬ 
prende, come al solito è en¬ 
trata m carburazione con ri¬ 
tardo e quando siamo venuti 
fuori gli avversari se la son 
vista brutta. Il secondo tem¬ 
po. continua, è stato tutto di 
nastro dominio e meritava¬ 


mo! oltre al gol del pareggio 
di Massa e al palo di Gover¬ 
nato. minimo altri tre gol ». 

Una voce dal fondo gli chie¬ 
de un giudizio sul napoleta¬ 
no Massa autore della dop- 
pii*tta laziale. « Molto bene » 
risponde con un sorriso sulle 
labbra. Avviciniamo poi l’eroe 
della giornatu Massa per sa¬ 
pere una sua impressione sul¬ 
la gara. « A parte i due gol 
realizzati, afferma, sono con¬ 
tento di averli segnati sul ter¬ 
reno sul quale un giorno so¬ 
gno di giocare ». A portata di 
penna abbiamo ora Ronzon. 
Era emozionato — gli chie¬ 
diamo — di tornare a gioca¬ 
re sullo stesso terreno che 
l’aveva risto protagonista in 
tante battaglie? « Non tanto, 
risponde con la modestia che 
gli e abituale, perche sape¬ 
vo che non avrei trovato ì 
90 mila fetidissimi che prima 
incontravo ogni domenica; ma. 
aggiunge, in qualche momen 
to ho avvertito un po' di no¬ 
stalgia che immancabilmente 
affiora quando col pensiero 
si ritorna indietro nel tem¬ 
po ». 

Nd clan reggino tutti si di¬ 
mostrano contenti del pareg¬ 
gio che costituiva prima del¬ 
ia gara l'obiettivo principale. 
A rendersi portavoce è ralle- 
natore Maestrelli. « Il risulta¬ 
to. dice, credo sia giusto e 
premia tutte e due le squa¬ 
dre: noi per il bel primo tem¬ 
po e loro per il magnifico se¬ 
condo tempo ». Gli spettatori 
circa 5 Vnila con 2.200 pagan¬ 
ti per un incasso di 2 mi¬ 
lioni 540 mila . 

Gianni Scognamiglio 


Il Messina ha la meglio 

Un'altra botta 
al Potenza (0-1) 


MARCATORE: Bonetti (M> al 
34* del p.t. 

MESSINA; Baroncini: Bagna- 
sco. Garbuglia: Benfatto. 
Gavazza, Pesce; Fracassa, lai 
Rosa. Villa. Bonetti. Luppi. 
POTENZA: Pezzullo; Ciardi. 
Rossetti; Rattisodo, Zannn. 
Venturtlii; Pagani, Rosilo, 
Cianfronc, Colautti, Vetrami. 
ARBITRO; Toselli di Cor¬ 
ni mia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, / aprile 
Lotta al ferri corti fra Mes¬ 
sina e Potenza, i due parenti 
poveri della compagnia, e rit¬ 
toria del Messina, che ha mes¬ 
so a profitto il suo miglior 
equilibrio di reparti e di 
gioco 

La rete messine-** è tenuta 
al 34’ Bonetti stilla sinistra 
appena luort area riceveva un 
servizio da Villa e concedeva 
subito un tiro te-o in diago¬ 
nale. die si alzava a lungo 
andare finendo la sua corsa 
nella rete di Pezzullo all’in- 
«•rocio dei jml) 

Nella ripresa invano il Po¬ 
tenza tentava di riequilibra 
re le sorti deil’incontro con 
un forcing frenetico e turiboli 
do. il Messina riusciva sem¬ 
pre a neutralizzare 1 pericoli, 
a volte anche ui extremis, e 
si produceva da pane sua in 
fulminei e insidiosi contropie 


de, sfiorando ancora la se¬ 
gnatura. 

I lucani nella prima parte 
della gara hanno cercato di 
addormentare il gioco mano¬ 
vrando a lungo nel centrocam¬ 
po e il Messina ha faticato 
così a emergere. Fortuna per 
esso che Bonetti abbia indo¬ 
nnato la botta «insta. Abban¬ 
donata la tattica frenante, 
nella ripresa il Potenza è ve¬ 
nuto fuori con tiella autorità, 
anche spesso con scarsa 
visione tecnica Peregrina è 
apparsa comunque la trovata 
dell’allenatore Pin di schiera¬ 
re Colautti. terzino d’origine, 
a intemo di spola e Rosset¬ 
ti. avanti d’orìgine, a terzino. 
Colautti. peraltro, si e man¬ 
tenuto piuttosto avanzato, per 
cui spesai «■ rimasto avulso 
dalla manovra. Rossetti, ria 
parte sua. ri e trovato quasi 
sempre a disagio nei contra¬ 
sti. I piu r«*dditizi Venturpl- 
li. Zanon e Battisodo 

II Messina, realizzata la re¬ 
te. ha giocato a tutta anda¬ 
tura non concedendosi mai 
tregua Proprio «mi ritmo ha 
in fondo superato il tenacis¬ 
simo competitore 

Nelle linee dei locali ancora 
alla ribalta Luppi, che va ma¬ 
turando sempre piu. Molto 
bene anche Baroncini. Cavaz- 
za. Pesce e Bonetti 

Edoardo Biondo 


MARCATORI: Hraglia (Mode¬ 
na) al 39’. Console (Mode¬ 
na) al 44’ del primo tem¬ 
po. Turciietto (Perugia) al 
41* ilella ripresa, su rigore. 
MODENA: Ariani; Vellani. Dol¬ 
ci: Franzini. Borsari, Barac¬ 
ca; Damiano, Bragtia, Con¬ 
sole, Solicini, lseppi. 
PERUGIA: Vaisecchi; Panie, 
Olivieri. Chiaraluce. Polen- 
tes. Cartascgna; Colli. Tur- 
chctto. Montenovo. Piccioni, 
Dugini. 

ARBITRO: Acemeae di Roma. 

NOTE, giornata grigia, cam¬ 
po pesante per la pioggia ca¬ 
duta in mattinata. Spettatori 
6.500, per un incasso di 5 mi¬ 
lioni 433.000 lire. Calci d'ango¬ 
lo 4 a 2 per il Perugia. i 

DAL CORRISPONDENTE 

• MODENA. 7 aprile 
Una brutta partita che il < 
Modena e riuscito a far sua 
sul finire del pruno Fempo, 
con due reti, una di Braglia 
e l'altra di Console, ma che 
nel finale ha corso il rischio 
di dividere la )>osta grazie ad 
un calcio di rigore a lavo re 
del Pprugia. e grazie soprat¬ 
tutto a Colli che a due minuti 
dal termine non ha saputo 
trovare lo spiraglio giusto cal¬ 
ciando precipitosamente a la¬ 
to della porta di Adoni, un 
ottimo servizio di Turehetto. 

Occorre comunque dire per 
quel po' « he si è visto, che il 
Modena ha largamente merita¬ 
to di vincere. I canarini, in¬ 
fatti. si sono visti annullare, 
sempre nel primo tempo ben 
due reti: al 27‘ e al 43‘. Men¬ 
tre per quest'ultima non ci 
sono state discussioni, jjoichè 
si e visto chiaramente che 
Braglia, tutto solo davanti a 
Vaisecchi, si era aggiustato la 
palla con una mano, misterio¬ 
sa e finta spiegazione è par¬ 
sa a tutti la decisione arbitra¬ 
le. in occasione della prima 
segnatura: il giovane Braglia. 
ben lanciato da Franzini, ga¬ 
loppa sulla destra, .superan¬ 
do tutti gli avversari che gli 
si parano davanti, giunto sul¬ 
la linea di fondo elletlua un 
cross a mezza altezza e Da 
miano dal lato opposto, ad 
un passo da Valsecelo, racco¬ 
glie di testa infilando la sfe¬ 
ra tra il portiere stesso e un 
difensore 

La rete è sembrata rego¬ 
lare a tutti, tanto più che 
neunche gli ospiti hanno re¬ 
clamato irregolarità di sorta. 
Ma quel che conta, si sa, è 
il giudizio dell'arbitro e il 
signor Acemese è stato irre¬ 
movibile. cosi come lo è stato 
al 22' del 2» tempo allorché 
lseppi. invitato in area ospi¬ 
te da mi preciso allungo di 
Soncini. veniva rincorso ed 
atterrato a pochi metri da 
Vaisecchi, da due difensori. 
Il fallo, questa volta c'era, 
ma il direttore di gara ordi¬ 
nava tra inutili prott»ste, una 
punizione a due. Nonostante 
tutto però il Modena ce l'ha 
fatta pd in fondo quello che 
conta e di ai ere intascato i 
sospirati due punti 
Oggi, l'allenatore modenese, 
dovendo fare a meno di Ca¬ 
mozza. Toro. Frezza e Gualaz- 
zini. ha tentato il tutto per 
tutto schierando la fortnazio- 
zione prettamente offensiva, 
con quattro attaccanti puri 
i Damiano. Braglia. Console, 
lseppi) e tino (Soncini) a me¬ 
tà campo con compiti di sug¬ 
geritore. Il rischio corso dal 
Modena e stato grosso poiché 
si è visto subito che né Soli¬ 
cini e tantomeno Franzini era¬ 
no in grado di governare ade¬ 
guatamente il centro campo, 
dominato dai vnri Piccioni, 
Chiaraluce e Turehetto. i qua- 
a circa venti minuti del primo 
tempo, hanno scorrazzato met¬ 
tendo sovente m difficolta la 
difesa canarina 

Al 7' è Turehetto ad impe- 
l gnare Adam che si salva con 
una parata a terra, al 9’ un 
liscio di Dolci mette ancora 
il n. « ospite in grado di 
segnare, il mio uro lambisi’e 
la base del palo sinistro e 
finiscp sul fondo, all’11* ri fa 
vivo il Modena con una bella 
azione condotta da lseppi. Ve] 
lani. Braglia e Console, tl 
quale da ottima posizione, 
svirgola la sfera 
L’occasione migliore per gli 
ospiti arriva al 16'. Turehetto, 
piantato m as^o Baracco si 
avvia tutto solo entro l’area, 
e quando Adami gli c^ce in- 


IL PUNTO SULLA sLRIL ( 


Lo Spezia balza in testa 


Il Como — girone A delia 
\erie C — continua tran¬ 
quillo e sicuro la marma 
verso la sene R una mar¬ 
cia che nemmeno i piu di¬ 
rei ti antagonisti neuroni> 
piu a contenere Ieri e sta¬ 
ta infatti la tolta del Pia¬ 
cenza a perdere la battuta 
(ìli emiliani ««no intatti 
inopinatamente usciti «■mi;- 
f tti dal campo della Me- 
strino r il loro distacco ne: 
txinfronti della capolista r 
salito a ctnqvr punti Per 
contro t Cdmcse e tornata 
alla mi tona ma t sci punti 
che la separano dal Como 
sono ormai incolmabili sn- 
chc alle zebrettc friulane 
non resta che contendere 
al Piacenza e al Savona 
iche ieri ha fatto regi¬ 
strare un altro risultato 
positivo pareggiando a 
Monfaleone > il secondo po¬ 
sto 

Sei girone B un’altra 
giornata a sensazione. Lo 
Spezia, vincendo a Città di 
Castello, si è assiso da solo 
m cima alla classifica. Ma 
i nsultati piu clamorosi 


vengono da F.mpoh e da 
Jesi dove il Prato c il Pe¬ 
saro. rispetti vomente, han¬ 
no tatto bottino pieno com 
piendo un altro decisilo 
;»««« reno le primissime 
posizioni I n punto d oro, 
inoltre, r quello guadagna¬ 
to da! Cesena *ul campo 
della Mai'erate*c un pun¬ 
to chr alla resa dei conti 
m nrelera con tutta proba¬ 
bilità decisilo a vantaggio 
dei cesena!i Anche la Sani 
benedettese ha pareggiato 
m trasferta F ora fa gru 
duatona vede lo Spezia a 
quota 37 seguito da Cesena 
e Sa ni benedettese a 36. dal 
la Maceratese a .15. da Pra¬ 
to e Arezzo a 34 e. infine, 
dal Pesaro a 33 Sette squa¬ 
dre in quattro punti’ Un 
girone davvero infernale e 
u na lotta a coltello, che du 
rerà sino alla fine e forse 
anche oltre. 

Nel girone C la Ternana 
è caduta. E poiché la Ca¬ 
sertana ha pareggiato al- 
lAquila i campani hanno 
scavalcato gli umbri in 
classifica ima si tratta di 


un vantaggio piu apparen 
te che reale) E non basta 
Il Frecce, che pareva spac¬ 
ciato. è andato a vincere 
a Cosenza mentre il Tarati 
to non ha avuto difficolta 
a superare il fumo casahn- 
an Jja graduatoria vede 
quindi la Casertana a 
punti la Ternana a 37. il 
Taranto a 76 il Iscce a .15 
Si riaccende dunque la lot¬ 
ta per la promozione che 
sembrat a da tempo limita 
ta al duello Tcmana-Cascr 
fana’’ F.~ nostra modesta 
optatone che. tutto somma 
to. la Ternana resti ancora 
la squadra favorita per tl 
passaggio in serie B Certo 
e che U momento r assai 
delicato per t ternani. Ca¬ 
lendario c classifica effetti¬ 
va stanno dalla loro Ma e 
un vantaggio che può sva¬ 
nire come neve al sole se 
non si riprenderanno im¬ 
mediatamente. Visto che . 
offre ta Casertana, ora do¬ 
vranno fare i conti anche 
con il Taranto e con il re¬ 
suscitato Lecce 

Carlo Giuliani 


contro la mezz'ala porge a 
Montenovo, questi, a porta 
sguarnita sbaglia la palla che 
tuttavia continua a rotolate 
verso la rete ma il provvi¬ 
denziale piede di Vellani ar¬ 
riva giusto in tempo pei met¬ 
tere in angolo. A questo pun¬ 
to la compagine toscana si ab 
lloscia mostrando chiaramen¬ 
te i limiti degli uomini che 
la compongono' Turehetto. 
Piccioni e il generoso Pani», 
In chiara luce, hanno corso 
molto ma senza costrutto ed 
ora mostrano già la corda. 

Ha la meglio la vitalità dei 
modenesi segnatamente di 
Console. Vellani (migliore in 
campo con Ariani). Damiano 
è qualche ottimo spunto di 
Braglia mettono subito in cri¬ 
si la difesa ospite che nel gi¬ 
ro di ima quindicina di mi¬ 
nuti è costretta a subire quat¬ 
tro reti anche se poi solo due 
conteranno ai fini del conteg¬ 
gio finale. La prima arriva 
al 39'. Borsari, sulla destra 
palla al piede, attraversa tut¬ 
to il campo pressoché indi- 
sturbato; giunto sul fondo o- 
pera un traversone in area, 
Damiano saltu più alto (li tut¬ 
ti e di testa indirizza a rete. 
Il portiere ospite, spiazzato, 
tenta la deviazione, la sfera 
incoccia sulla traversa c rica¬ 
de sul piede di Braglia che 
segna da pochi passi. 

Cinque minuti dopo è Con¬ 
sole a meritarsi l’applauso de) 
pubblico. Lancio lungo sulla 
sinistra al centravanti cana¬ 
rino. questi a metà campo 
vince un contrasto con Car- 
tasegna e dopo una .sirenata 
corsa, tutto solo, si presenta 
davanti a Vaisecchi. Il por¬ 
tiere esce bene ma Console 
fa ancora meglio evitandolo 
con un rasoterra imprendibile. 

Nel secondo tempo il Pe¬ 
rugia sembra ormai rassegna¬ 
to e si ta vivo solo nel fina¬ 
le ed al 41' ottiene la sua re 
te su rigore: Lolh porge a 
Turehetto, tiro di questi re¬ 
spinto du Aduni con palla che 
incoccia sulla mano di Dolci. 
La massima punizione, jxtr ir¬ 
regolarità viene ripetuta per 
ben tre volte, prima che Tur- 
chetto, al terzo tiro metta fi¬ 
nalmente a segno. 

Luca Dalora 


I RISULTATI 
DEL TORNEO 
INTERNAZIONALE 
DELL'UEFA 

Gruppo « A »i Srirarra-Belgio 1-1. 
Gruppo m B »: URSS-Otand» 2-2. 
Gruppo - C »: Crco*Iov*cchi*-Ju- 
godavi* 2-0. 

Gruppo . D»t RDT-Graei» 1-1. 





LECCO-CATANZARO — Aizimonti i*gn* ìu rigor* il gol 6*1 Itriaiii. 


MARCATORI: Zumilo (C) al- 
ITI’ e Azzinienti (L) sii ri¬ 
gore al 12* del s.t. 

LECCO: Meraviglia; Sensibile. 
Tara; Delio, l'asinaio. Sac¬ 
elli; .Mazzola il. Azzinienti. 
Incerti, Del Barila, Inno¬ 
centi. 

CATANZARO: Cimpiel: Maria¬ 
ni, Lorrnzini; Barn-Ili, To- 
nani, Bertolelti; Pelli zzare. 
Orlandi. Zimolo. Marrararo, 
Braca. 

ARBITRO: Pieroni ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 7 aprile 
Contro il Catanzaro, (lai), 
il Lecco ha perso un’alt la oc¬ 
casione per guadagnare punti 
e staccarsi dalla zona bassa 
della classifica. Non solo, ma 
ha corso il rischio di uscire 
battuto dal « Rigamonti ». -e 
Peccessivn compiacenza del 
l'arbitro Pieroni non gli ave*, 
se permesso di raddrizzare lo 
sorti della gara con la «oli- 
cessione di un diM-utibilissi 
mo rigore, realizzato da Azze 
monti. (>0” dopo la marcatura 
del calabrese Zimolo 

In «‘fretti, dopo una breve 
parentesi eli risultati utili, il 
Lecco sembra essere tornato 
quello del girone di andata: 
una gran mole di gioco, occa¬ 
sioni da rete create iti qnan 
tita, e la solita incapacità del 
Pattano (li concludere a rete. 
Anche oggi, nonostante lo in¬ 
nesto di Mazzola II, per lun¬ 
go tempo lasciato Ira le riser¬ 
ve per a scarso impegno ». al¬ 
l’attacco le cose non sono 
mutate. L'ex interista, vuoi 
per il desiderio di giocare le 
ultime di campionato, vuoi 


La Somp sì è allenata a Tortona 

In vista dell'lnter 
e della «De Martino» 


DALL'INVIATO 

TORTONA, 7 aprile 

Tutta la Sampdoria si è tra¬ 
sferita oggi a Tortona. Ber¬ 
nardini ha voluto portare con 
sè la bellezza di trentatrè ele¬ 
menti. titolari, «De Martino» 
e ragazzi, che ha fatto gio¬ 
strare per il «-ampo in tre di¬ 
versi tempi e formazioni, ppr 
complessivi centodieci minu¬ 
ti di gioco, quasi due ore con 
sediti ve. durante le quali il 
dottore ha tenuto bacchetta, 
dirigendo e fermando il gioco 
per richiamare i giocatori o 
far ripetere (-erte azioni nel 
modo pili corretto ed efficace. 

E’ stato un allenamento as¬ 
sai proficuo. Purtroppo si so¬ 
no pero lamentati alcuni spia¬ 
cevoli incidenti, dei quali so¬ 
no rimasti vittime, in ordine 
di tempo. Carpanesi (distor¬ 
sione leggera ad ima caviglia) 
Bini (risentimento alla coscia 
destra). Cristm «una distor¬ 
sione al ginocchio destro « he 
preoccupa Bernardini) e Sal¬ 
vi. che se l’e pero cavata piu 
a buon mercato di tutti 

I problemi che Bernardini 
doveva affrontare erano so¬ 
stanzialmente di duplice na¬ 
tura preparare una squadra 
adatta ad affrontare l'Inter 
la prossima domenica, e for¬ 
mare una seconda da opporre 
al Torino mercoledì, proprio 
su quesio campo, per la qua¬ 
lificazione alle finali della «De 
Martino»* 

Nel primo caso, lo *-chiera- 
mento dovrebbe essere già de¬ 
ciso con l'esclusione di Cri- 
sttn, sia per l'infortunio «che 
domani il prof Chiappuzzo 
controllerà piu a fondo) e sia 
perche si teme per lui una 
squalifica per la Legn. 

La maglia di centravanti 
verrebbe cosi affidata, salvo 
ripensamenti o raggravarsi 
deinnforutnio occorsogli og¬ 
gi. a Carpanesi, per consen 
tire alla squadra una condot¬ 
ta di gara piuttosto guardin¬ 
ga. ma non per questo priva 
di tutte le chanccs possibili 
di attacco 

Lo schieramento finirebbe 
con l'essere il seguente: Sal¬ 
tare. Dordoni. Delfino; Saba¬ 
tini. Monni. Vincenzi; Salvi, 
Viert. Carpanesi, Frustalupt, 
Frencescom. Che è poi la for¬ 
mazione mandata in campo 
oggi nei due tempi di quaran¬ 
ta minuti ciascuno, salvo la 
sostituzione di Dordoni con 
Garbarmi e dell’infortunato 
Carpanesi (e poi Cristin) con 
Morelli. 

Circa lo schieramento della 
« De Martino >, dovrebbe es¬ 
sere quello del terzo tempo, 
composta da: Brustengm; Dor¬ 
doni. Colletta; Sabatini. Gar¬ 
barmi. Lippi; Morelli. Salvi, 
Frisenda, Novelli, Fotta. 

II galoppo in famiglia è ter¬ 
minato con la vittoria dei gio¬ 
catori m maglia blucerchiata, 


col risultato complessivo di 
5 a 2, con reti messe a segno 
da Vieri. Delfino, Francesconi 
(tre) per i titolari e Favara 
e Guadalupi per gli allenatori. 

AI termine della sua lunga 
fatica. Bernardini non ha vo¬ 
luto far parola, rispi'ttaiido la 
affermazione che alla dome¬ 
nica lui non pronuncia verbo. 

Ha rimandato tutti a doma¬ 
ni. Ma si è dichiarato abba¬ 
stanza soddisfatto di come so¬ 
no andate le cose, e soprat¬ 
tutto di come il campionato, 
nella zona retroressione. si 
stia svolgendo a favore della 
sua squadra. 

Stefano Porcù 


per la presenza di Herrera m 
tribuna, ha disputato un m 
contro gagliardo 

Mazzolino è npparso l'utn 
co blurele.rie in grado di con 
eludere, ma le sue veloi t 
triangolazioni non hanno tri* 
vaio i compagni pronti al dia 
logo II Catanzaro sceso a 
Lecco con l'intenzione «li non 
perdere, non si e solo limi 
tato a controllare lt* punte dei 
locali, ma a sua volta ha n 
proposto ad ogni azione dei 
lecchesi. veloci contropiedi 
affidati a Pelhzzaru. Braca e 
Zimolo. ben sorretli a centro 
campo da Maccacaro. Orlandi 
e Bertoletti che. alla lunga 
hanno avuto la meglio sui n- 
-spettivi awet san, Azzimonlt, 
Delio e Del Barba 

In paiticolaie gli interni 
Ipcchesi hanno giocato una 
partita deludente affidando 
letteralmente la «guardia del 
cent i oeampo agli avversati 
L'unica nota «.clemente posi¬ 
tiva. indie file blueelerii e 
stato l'innario del giovanissi¬ 
mo Tarn, cui Longoni ha af 
fidato il compito di custodi 
re Pelliz/aio. l'attaccante piu 
lamentoso del Catanzato II 
iecch«*se ha annullalo il picco¬ 
lo e scattante avversario sup¬ 
plendo alla mancanza di espe¬ 
rienza « un caparbietà «- proti 
tezza «li tuie*-! lasciandogli 
spazio, in una «.««la u< elisio¬ 
ne. nella 1ipie-a 

I goal sono venuti nella s«>. 
«•onda patte della gara dopi* 
un pi imo tempo giocato al 
rallentatole «- senza alcuna 
nota di rilievo Dopo una fa¬ 
vorevolissima occasione man¬ 
cata da l>-l Barba al 2', il 
Catanzaro pas-a m vantaggio 
al IL Cross di Orlandi e pte- 
eiso colpo di teMa di Zimolo 
che insacca la sim;, all'incro¬ 
cio dei pali, con Meraviglia 
fermo, sorpreso dalla traiet¬ 
toria del pallone • ile pareva 
destinalo a finire sul tondo, 
a til di traierea Non passa 
un minuto e il L * co pareg¬ 
gia Mazzola 11 scendi- sulla 
sinistra, traversa m aiea. sul 
la stera si lanciano vari gii* 
«•atori F' una mischia a ter¬ 
ni. con Azzimonti sotto tutti. 
L’arbitro Pietotu fischia, ma 
<* indeciso s«. concedere o no 
il rigori*, trattandosi appunto 
di una azione confusa cut si 
e soliti accordare il beneficio 
del dubbio. Poi. consultati a 
distanza i segnalinee, indica 
risolutamente il dischetto 
bianco Batte Azzimontt ed e 
il Dari 

I) Catanzaro sembra Ira 
stornato Ma non si arrende 
Al 26’ pot rebbi* passare in vati 
faggio. Braca, mobilissimo, 
evita Sensibile e porge a Pel 
lizzarli «'he compie l'unica co 
sa buona della giornata m 
ganna Tarn e avanza verso 
Meraviglia e gli scarica ad 
dosso un pallone magnili» n 
destinato al sacco F,' tutto 

Italo Furgeri 


Campionato toscano dilettanti 

Bedini vince in 
volata a Grosseto 


SERVIZIO 

GROSSETO, 7 «o- «• 

I jl prima prova di «-ampio 
nato toscano ciclisti dilettanti, 
secondo Trofeo Mamma Fran 
« esca, e stata vinta in volata 
ria Giorgio Bedini II venti¬ 
quattrenne velocista della 
Picmme - Bottegone. rhe in 
questa stagione si era già im 
posto altre tre volte, coman¬ 
da cosi la classifica provviso¬ 
ria del <~ampionaù> regiona 
le. precedendo Monducei. Ber 
retta. Tartoni e Berti, rhe si 
sono e!a.ssifirati dietro di lui 
nell’ordine, al termine di una 
volata nella quale erano un 
pegnati una trentina di con 
correnti 

Come velocista Bedini ha 
veramente buone carte, se e 
vero, come è vero, che già 
quattro volte quest'anno si è 
imposto proprio in volata, e 
rhe anche l'anno scorso vinse 
sette corse. Sarà perciò Inte¬ 
ressante la sfida che Bedini 
e Martini (ritenuto oggi 11 
maggior velocista dei dilet¬ 
tanti) si lanceranno nel pros¬ 
simo Giro del Piemonte. 

Oltre al vincitore nella cor¬ 
sa di oggi, si sono particolar¬ 
mente distinti Monducei. Ber¬ 
retta, Fontanelli, Simonetti, 
Luciani. Tavarelli. Pierozzi. 
Vivtanl, Santini e Sani, con¬ 
fermando che tl ciclismo to¬ 
scano è ancora vivace e può 
lanciare, m quesl’anno ohm 
pteo. qualcuno dei suol cani 
pioni verso prestigiose mete 

1-a giornata grigia e piovig¬ 


ginosa e la pru'-peltiva rii ur. 
percorso mollo duro, non ha 
impensierito «li oltre novan 
ta concorrenti, «he subito •*: 
sono lanciati con foga A Ma 
nna di Grosseto gi.i erano ir. 
fuga Tavanelh. Redini. Ber¬ 
retta. Piero7/i. Viviani. Mun- 
riucci. Luciani. Sani. Fontane» 
li. Santini e Del Pini» P«*-o 
dopo Del Pino cede e gli altri 
da**! proseguono la loro hz.k» 
ne. « he li vede assieme sulle 
salile di Giuncameli. Sassnlor- 
tino e Roccastrada. 

A circa 15 rhilomeln dall'ar- 
nvo. sulla salita di Capannelle. 
altri diciannove raggiungeva 
no ì primi Simonetti era tra 
questi Subito il ragazzo del 
ta Pomuchi e Ciurli, sull»» 
slancio del ricongiungimento, 
tentava l'avventura solitària, 
ma pure il bravo Simonetti 
era ripreso e cosi la conclu 
stone della corsa era tra ve¬ 
locisti. Bedini, Monducei. Ber 
retta dominavano bene gli al¬ 
tri tagliando ri traguardo nel 
l’ordine. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 

1. GIOGIO BEDINI «Pieni 
me Bottegone». che compie 1 
chilometri 135 in ore 3.20’, al¬ 
la media di km. 40,500; 2. Moti- 
ducei (Cimot Casellini). 3. 
Berretta (Formichi e Ciurli): 
4 Tartoni (Pratese». 5. Bprti 
« Musmanese Biagiotti ». «. Bai 
Ioni «Cimot Casellinni. 7 * 

pari mento venture corridori. 
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Il pugilato di ieri a Brescia 


I lanciatissimi canturini 

superano lo stanco Sim 



RISULTATI 

(Irallxoda-KImmrnthal 71-18; No»* 
lex-Hoario 83*67; Becchi-KIdoradu 
80-76; AH'Oneiità-Ignix Sud 73-71; 
(jindy-Kiricu 90-73 (([locala h» ba¬ 
io); Igni* Varrse-Hutangas 76-71 
(giocala Bahalo). 

U1.ASNIFICA 

((rannoda Canili 36; Igni* Sud r 
dandy llologna 33; Slmmcnlhal 30; 
Ignis Varese 36; Noalex Venezia 
31; Butangaa Pe.saro e All'Onesta 
Milano 18; Eldorado Bologna r 
Boario Padoia II; Becchi Fori) 13; 
I argai LUormi R. 

I.a Becchi Forlì e la Fargai Li¬ 
vorno retrocedono in serie « B ». 


Giocata sabato 

Candy 90 

Fargas 75 

I INDI: niomo (4), Prllanera (I). 
I.oinliardi (31). Kuudo (4), Ra¬ 
gli (3), Cali-liotta (3), HatiaHe 
(10), Zuccheri, Saagerly (37), 
Coiinrlli (13). 

I IRlìAS; Rajkoiic (18), Nanni 
16), Bernardini (7), (Jiirirn (6), 
Onipinl, (iuaillini (6). (>arihal- 
ili (3), Naialini, Baroncini. Fox- 
riili. 

4HBITR1: .Marchesi (Pavia) e So- 
Irnghl (Milano). 

NOTE: Primo tempo :ià-3S per 
la (andy. Cscilo per cinque fal¬ 
li: Kwagerty al 19‘ del secondo 
tempo. Tiri liberi; 8 su 16 Can¬ 
ili; 15 su 38 Fargas. 


ORANSODA: Rurgess (131, Recai- 
cali (39), Merlati (3), IV Ninni¬ 
ne (8), D'Aquila (13), Frlgerio 
16). 

SI.M MKNTIIAI.: leltlni (3). Bru¬ 
mali! (6), Pieri (3), .Masini (14), 
Fantln (9), Klminuccl (4), Un- 
garo (6), Raymond (13). 
ARBITRI; Bianchi di Utorno a 
Cammeo di Flrenxe. 

SERVIZIO 

CANTU', / aprile 

L'Oransodn e campione d'I¬ 
talia. La lunga attesa è sfo¬ 
ciata in uno splendido, sof- 
ierto successo (71-58 1 . L’am¬ 
biente era comprensibilmente 
emozionato, sensibilizzato al¬ 
l'eccesso. Non c’è da stupi¬ 
re. Il campionato, di gran 
lunga il piu importante e vi¬ 
vace giocato in Italia, aveva 
tenuto tutti fino aU’ultimo 
turno col fiato sospeso. Co¬ 
me non bastasse, in queste 
ultime frenetiche battute, si 
era innestato anche il noto 
reclamo dell’Ignis Sud, a 
complicare le cose. E soltan¬ 
to poche ore prima del match 
l’Oransoda aveva avuto noti¬ 
zia — non ufficiale — che ti 
reclamo dei napoletani era 
stato respinto 
II match ne ha inevitabil¬ 


mente risentito sul piano tec¬ 
nico, riscattandosi ampiamen¬ 
te tuttavia su quello agoni¬ 
stico. Ma niente da eccepire 
sulla legittimità del successo. 
L'Oransoda aveva dalla sua 
un Recalcati in più, due splen¬ 
didi rimbalzisti in De £ imene 
e Burgess, grinta furente e 
anticipo. Aveva soprattutto 
qualcosa In cui credere, qual¬ 
cosa di ben concreto da rag¬ 
giungere. Ha finito dunque 
per prendere nettamente il 
sopravvento, trasformare il 
match m un « tutto Oranso- 
da ». Al Siinmenthal, stanco 
e deluso, non si poteva chie¬ 
dere di più. Alla fine, dun¬ 
que, pacifica ed entusiastica 
invasione del campo e trion¬ 
fo per Stnnkovic ed i bra¬ 
vissimi dirigenti locali. 

E’ In giornata più importan¬ 
te per l’intera storia del ba¬ 
sket canturino e nell’aria c’è 
un’evidente tensione, grande 
aspettativa. Le tribune, un'ora 
prima dell'inizio, sono già 
colme, l'ingresso dei giocato¬ 
ri, quello di De Simone, di 
Merlati, viene salutato da en¬ 
tusiastiche, scroscianti ova¬ 
zioni. Raganelle, tamburi e il 
grido di « campioni » scandi¬ 
scono senza posa l'attesa. 

Finalmente il via. L’Oran- 


Contrastato successo dei milanesi 175-71) 


Rimonto All'Onestà 
e l'Ignis soccombe 


4M.'ONESTA': Mastino |3). 1 011 - 
(hi (3), Allumini (4). Hulgheroni 
(3). /allatta (3), Vescovo (0), 
limili (30). Ossola (2), liuc (i9). 

Ile Rossi (31). 

IGNIS SITI: Angoli ( 0 ), (iavagnln 
(18). Daxzi (0). Williams (31). 
littori (10). IN- .Simone (0). Ali¬ 
tiate (I). Flaborea (18). Non eli- 
(rati: Krrico e Cohen. 

ARBITRI: Miglini, di Monfelcone 
r .Meniehetti, di Firenze. 

NOTE: Uri liberi: AU'Onrstà 13 
su 38: Ignis Sud II su 18. i:svili 
per cinque falli: Marocco al 7’ (47- 
13). /anali» all’8' (49-44). Alhonico 
al 9"20" (54-18). datti al 16-30" Itil- 
M). littori al I6'40" (66-61), Abba¬ 
ti al 18T3" (70-63). 

MILANO, 7 aprile 

La All’Onestà ha contrastato 
degnamente il passo all'Ignis 
Sud battendola oggi al Pala- 
lido per 75-71 con un finale 
travolgente e incerto lino al¬ 
le ultime battute. La squadra 
milanese ha terminato così m 
bellezza, con ima decisa e bel¬ 
la prestazione, un campionato 
die non è stato certamente 
benevolo e si c congedata dal 
.suo pubblico esultante prò 
prio come il suo pubblico la 
voleva. Dal canto suo con la 
sconfitta subita a Milano il 
quintetto partenopeo ha dato 
un addio definitivo allo scu¬ 
detto. 

Le due squadre eranu scese 
m campo con la palese inten¬ 
zione di portarsi a casa i due 
punti. Gli ospiti vincendo a 
Milano e con la previsione di 
una sconfitta dell’Oransoda, 
die peraltro non si e verifica¬ 
ta. avrebbero guadagnato il 
diritto ad uno spareggio e t 
esisteva sempre qualche pos¬ 
sibilità, per la squadra parte- ,- 

nupea. ai arraffare lo scudet 
to proprio sul filo di lana. I-a • 
All'Onestà per contro oppone¬ 
va una reazione d’orgoglio, 
una imperniata da grande 
squadra che ha manaato 
carte quarantotto tutte le «re¬ 
visioni degli avversari. 

Gli ospiti partivano sparati 
e Vittori realizzava il primo 
canestro dopo soli dieci se¬ 
condi di gioco. In seguito !'l- 
gnis Sud prendeva il comando 
della gara grazie ali’ottima ve 
na di Flaborea. di Williams e 
di Gavagnin. Per i milanesi 
erano t soli Gatti e De Rossi 
a contrattaccare in contropie¬ 
de. Al terzo minuto gli osdi.i 
conducevano per 8-3 e cinque 
minuti dopo per 16-11. Al 10' 
il quintetto milanese riusci¬ 
va a portare le sorti della 
partita in parità: 20 a 20. an¬ 
cora gli ospiti si portavano in 
vantaggio ma al là’ i padr ini 
di casa si portavano al ro¬ 
mando: 30-28, 33-28 dopo (lue 
minuti, per concludere 17 .16 
la prima parte della gara. 

Nella ripresa la squadra mi¬ 
lanese non è mai stata sotto, 
ha sempre condotto la gara 
.-on un discreto margine di 
sicurezza, arrivando, al 123)". 
ad un massimo di undici pun¬ 
ti di distacco: 62-51. Quos o 
vantaggio l’All'Onestà l'ha ac¬ 
cumulato grazie ad un veloce 
pressing che ha caratterizza- 
teo la formidabile rimon.a. 

In breve però il ritmo soste¬ 
nuto si faceva sentire c i mi¬ 
gliori uomini milanesi si ca¬ 
ricavano di falli. Al 15' il quin¬ 
tetto ospite riusciva ad accor¬ 
ciare le distanze portandosi :* 
cinque lunghezze: 62-57. Sono 
stati questi i cinque minuti 
più incandescenti della parti¬ 
ta. ma la squadra milanese 
ha saputo ben controllarsi. 
Isaac, che nel secondo tempo 
ha fatto vedere la sua miglior 
vena, si è permesso anche di 
eseguire alcune funamboliche 
scene da « globetrotter ». tan¬ 
to il successo era assicurilo. 



Una fas* dall'Incontro fra AU'Onestà • Ignia-Swd. In primo piano laaac 
in aziona sotto canestro. 


soda schiera De Simone, Bur¬ 
gess, Recalcati, Frigerlo e 
D’Aquila. Il Simmenthal, lei- 
lini, Brumatti, Masini, Fantin 
e Raymond. Squadra a uomo. 
Burgess sta su Raymond, De 
Simone su Masini, Frigerio 
su Brumatti. Recalcatl su Fan¬ 
tin e D’Aquila su Ielllni. L’av¬ 
vio dei locali è ansioso, nevro¬ 
tico. Si succedono gli errori 
e le palle perse. Al 3’ 8-3 per 
il Simmenthal. De Simone e 
Burgess tentano inutilmente 
di liberare a canestro gli e- 
stemi mentre il Simmenthal 
centra per due volte da fuori 
con Masini ed altrettante con 
Brumatti. Burgess, a sua vol¬ 
ta, con una doppietta all’e¬ 
sterno, mantiene le distanze 
(16-11 per gli ospiti). Al 9* 
l’Oransoda immette Merlati al 
posto di De Simone. Recalca¬ 
ti e D’Aquila riducono le ai- 
stanze e airil* Burgess. ai 
personali, pareggia le sorti: 
18-18. I locali si muovono 
sempre con frenesia, e paga¬ 
no un inevitabile scotto al¬ 
l’imprecisione. 

Il Simmenthal, d'altronde, 
blocca bene in difesa e in 
particolare Raymond fa buo¬ 
na guardia. I milanesi, ma¬ 
novrando in contropiede, si 
portano quindi nuovamente in 
vantaggio (24-18) e buon per 
l'Oransoda che Frigerio pri¬ 
ma e Merlati poi azzecchino 
finalmente il canestro da fuo¬ 
ri. Il Simmenthal è piu cal¬ 
mo, più ordinato e Raymond 
azzecca due splendide entra¬ 
te. Al 15’ rientra De Simone 
al posto di D’Aquila e l'Oran- 
soda inizia la zona 3-2. Per 
il Simmenthal entrano Rimi- 
nucci e Pieri (al posto di 
Brumatti e Iellini) ed i mila¬ 
nesi accelerano il ritmo. 

Per tre volte da fuori Re¬ 
calcati. il migliore, il più mo¬ 
bile e più insidioso, ha la ma¬ 
no felice e allo scadere del 
tempo le squadre sono in pa¬ 
rità: 34-34. D’Aquila e De Si- 
mone, in apertura di ripresa 
portano subito in vantaggio 
i locali ed il palazzetto esplo¬ 
de letteralmente quando an¬ 
che Burgess azzecca un rim¬ 
balzo e Recalcati « cecchina » 
di nuovo inesorabilmente (43- 
36). Il Simmenthal fa rotare 
a turno Masini e Raymond 
che continuano a non inten¬ 
dersela. La guardia di Bur¬ 
gess è passata a Pieri. I ri¬ 
sultati però si fanno sempre 
attendere. I milanesi non rie¬ 
scono ad avvicinare il cane¬ 
stro dell’Oransoda e da fuo¬ 
ri è incominciata la solita 
solfa dei bersagli mancati. I 
cambi dunque continuano tra 
i milanesi. Rientrano Ray¬ 
mond e Brumatti. 

Il contropiede, un tempo 
arma del Simmenthal è ora¬ 
mai saldamente in possesso 
dei locali che avanzano al 
centro con Recalcati per li¬ 
berare a turno un uomo sul¬ 
la sinistra. Al 10’ (49-42 per 
l’Oransoda ) Raymond esce per 
5 falli mentre Masini è im¬ 
potente in attacco specie sui 
rimbalzi. 

L’Oransoda accentua grinta 
ed aggressività, in un ambien¬ 
te che registra toni estrema- 
mente concitati e al 12’ il 
gioco sembra fatto: 55-42. Re¬ 
calcati è sempre di gran lun¬ 
ga l'uomo più pericoloso men¬ 
tre Burgess e De Simone ar¬ 
restano con autorità le onda¬ 
te offensive dei milanesi. Al 
15’. 59-44: impossibile per il 
Simmenthal frenare gli or¬ 
mai lanciatissimi giocatori lo¬ 
cali. 

Alberto Vignola 


Hel Bologna a Novi Sad per la «Coppa Fiere » 

Non solo c'è Haller, ma 
sperano proprio in lui 

I rossoblìi sono portiti per la Jugoslavia molto « caricati » 


Toni CondeHo 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 7 apre» 

A Bologna c’è chi crede, o 
meglio, spera in Haller match- 
uinner a Novi Sad. Da quale 
indicazione sorga questa atte¬ 
sa è presto detto. 

Helmut Haller quest'anno 
ha camminato molto piano, 
anzi non s’è mai fatto senti¬ 
re. al punto che parecchi suoi 
compagni un bel di si sono 
« stufati » di averlo in cam¬ 
po e lo hanno pure detto. Era 
vero che m piu di una circo¬ 
stanza le sue condizioni tisi¬ 
che non si presentavano al 
meglio, ma era altrettanto ve¬ 
ro che lui non osava mai più 
di tanto. A Varese poi domeni¬ 
ca scorsa ha sbagliato un 
paio di gol, perciò pensavamo 
che alla vigilia del match con 
il Vojvodina si riaprissero le 
lamentele all’ intemo della 
squadra per fare fuori il te¬ 
desco. 

Invece non è ' stato cosi, 
anzi il clima s'è capovolto. 
Quei giocatori coi quali ab¬ 
biamo parlato si sono dichia¬ 
rati tutti d’accordo che Hal¬ 
ler a Varese ha disputato la 
migliore partita di campio¬ 
nato. Che abbia sbagliato un 
gol poco importa. L’importan¬ 
te. essi sostengono, è che in 
questo momento abbia ritro¬ 
vato il gusto del gioco e quel¬ 


10 di buttarsi nella mischia. 

A capovolgere la situazio¬ 
ne pare abbia contribuito 
quell’eminenza grigia di Gia¬ 
comino Bulgarelli. Bulgarel- 

11 deve avere stimolato m 
qualche modo Haller e. al tem¬ 
po stesso, convinto gli altri 
compagni che con il tedesco 
ad imo standard normale di 
gioco, il Bologna cresce pa¬ 
recchio. Venta, del resto, fa¬ 
cilmente controllabile, per 
cui adesso si attende di ve¬ 
dere martedì prossimo un Hal¬ 
ler edizione passabile. 

A Novi Sad, per il match 
di ntomo dei quarti di fi¬ 
nale della « Coppa delle Fie¬ 
re » i rossoblu vanno abba¬ 
stanza « caricati ». Sanno che 
la situazione non è per nien¬ 
te florida dopo lo 0 a 0 casa¬ 
lingo, ma sostengono che un 
lai può essere adesso ar¬ 
rangiato. E poiché i gol in 
trasferta valgono ancora il 
doppio, la qualificazione sa¬ 
rebbe assicurata. 

C'è di più, il presidente Gol- 
doni ci disse giorni fa che 
a « caricare » ulteriormente i 
bolognesi avrebbe contribuito 
imo speciale premio-partita, 
che è sempre un argomento 
valido. (Si parla di un pre¬ 
mio di 400 mila lire, poco più 
poco meno, nel caso che il 
turno sia superato ». Le pre¬ 
messe per rifarsi ci sarebbe- 


// derby ai veneziani 185-67) 

Boario travolta 
dalla Noalex 


NOAI.EX; t.edolini, Formrnti, VI*, 
urlio. Guadagnino. Vatcher, Bol¬ 
lali, Ferro, Lessati*, (julntatalle, 
Djuric. 

BOARIO: Pozzetto, Tarullo, To- 
ninlo, .Mc.Mllien, Barbera. Stefa¬ 
nelli, Peroni, Berlini, Caiatlini, 
Jrssi. 

ARBITRI: Zambelll e Sotrnghf di 
Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 7 aprile 

In un clima incandescente 
e tirato all’esaltazione dall’al¬ 
to livello agonistico imposto 
dalle spregiudicate « iniziati¬ 
ve » che da sempre caratte¬ 
rizzano i supercampanillstici 
match tra veneziani e pado¬ 
vani, la palestra della Mise¬ 
ricordia ha visto ancora una 
volta i propri beniamini con¬ 
quistare il successo alla ma¬ 
niera forte, cioè con l’imman¬ 
cabile slancio garibaldino che 
nel corso di questo torneo 
travolse i grandi del basket 
nazionale, tipo Ignis Nord e 
Sud. Simmenthal e Candy. 
Eppure, dopo la partita di 
domenica scorsa a Milano 
contro i campioni d’Italia, si 
disse che la Noalex, peraltro 
difesasi con grande onore, 
denunciava una certa stan¬ 
chezza soprattutto in Cedoli- 
ni e Djuric, cioè due dei tre 
perni essenziali (l’altro è Via- 
nello» mancando i quali la 
squadra scricchiola. 

E infatti, senza simili in¬ 
convenienti i lagunari avreb¬ 
bero potuto addirittura pas¬ 
sare sul terreno lombardo. I 
padovani a loro volta erano 
reduci da una tempestosa bat¬ 
taglia casalinga che li aveva 
visti soccombere contro Al¬ 
l’Onestà, un po’ per le « pro¬ 
dezze » contrarie degli arbitri 
Bianchi e Vitulo, e un po’ Der 
l'alterno rendimento di alcu¬ 
ni elementi di spicco, tra x 
quali Jessi e McMillen. 

Il « fuoco » del derby ha 
comunque rimesso in sesto 
un po’ tutti, non proprio in 
senso completo e smagliante, 
ma in ogni caso in misura 
sufficiente per sostenere la 
lotta con grinta e determina¬ 
zione. 

Di lotta dura si è trattalo 
tra veneziani e padovani che 
pure non avevano problemi 
di classifica. Si iniziava con 
slancio e con determinatezza 
soprattutto da parte degli 
ospiti che al 3’ si portavano 
in vantaggio. Al quarto minu¬ 
to aumentavano ancora ed 
era 7 a 12 per gli ospiti. Dju¬ 
ric a questo punto era già 
« tassato » con due falli as¬ 
sieme a Bottan. A 530” si 
era 11-15 a dimostrazione che 
non si trattava proprio di un 
« passo » tra squadre tran¬ 
quille. La lotta si faceva viep¬ 
più accesa su entrambi i fron- 
U. Basta considerare che il 
7’ si era 15-15 e poi 17-17 e 
poi 19-19. Al 10’ i padovani 
tornavano ancora in vantag¬ 
gio grazie soprattutto alle 
prodezze di McMillen sul qua- 


preziose che poi finivano per 
offrire i) destro ai veneziani 
di andare a cesto. Al 17’ in¬ 
fatti si era già 78-59; al 18’, 81- 
67; a 30” dal termine l'alle¬ 
natore Geroli faceva entrare 
in campo anche l’ultiino uo¬ 
mo a disposizione, cioè Quin- 
tavnlle, il quale riusciva na¬ 
che luì a segnare il suo pun¬ 
to su punizione. Dopo questo 
successo, che conclude uno 
splendido campionato della 
Noalex, i tifosi locali porta¬ 
vano in trionfo allenatore e 
giocatori. 

Marino Marin 


TENNIS: GLI «OPEN» 
AUTORIZZATI 
ANCHE NEGLI USA 

DALLAS, 7 oprile 

La Federazione statunitense di 
Tennis ha deciso ien seni di auto 
rizzare per la prima volta negli 
Stati Uniti i lomei « open ». 

li Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione americana di tennis, riu¬ 
nito a Dallas non ha tuttavia an¬ 
cora deciso di lare del torneo 
di Forest Hills un campionato in- 
temozionalo « open ». 

La Federazione americana si riu¬ 
nirà di nuovo il 20 aprile a New 
York dopo aver preso in esame tut¬ 
to le proposte di candidature pre¬ 
sentate per organizzare tornei 
u open » negli USA. 

Oltre a Forest Hills. un altro 
club, il « Longwood Cricket Club » 
di Bnookline nei Massachusetts, do¬ 
ve ogni anno si svolgono i cam¬ 
pionati di singolo per 1 professio¬ 
nisti e i campionati intemazionali 
degli Stati Uniti di doppio su ram¬ 
pi in erba, e intenzionato ad ospi¬ 
tare. dai 10 al 17 luglio gli even¬ 
tuali tornei « open » degli Stati 
Uniti su campi erbosi, mettendosi 
cosi in rivalità con gli organiz¬ 
zatori del tradizionale torneo di 
New York. 

il 20 aprile la Federazione ame¬ 
ricana dovrebbe autorizzare quat¬ 
tro tornei « open ». ognuno su dif¬ 
ferente terreno (erba, cemento, ter¬ 
ra battuta c in saln). 

Nelia riunione di Ieri, il Comi¬ 
tato direttivo della Federazione ha 
ascoltato il rapporto del presiden¬ 
te, Robert Kelleher. sulle decisio¬ 
ni recentemente prese a Parigi dal¬ 
la Federazione intemazionale, cd 
ha respinto soltanto la decisione 
di creare una categoria di gioca¬ 
tori denominata o autorizzati ». 

E’ stato anche deciso che all’or¬ 
dine del giorno delia prossima 
assemblea generale nel 1969 saran¬ 
no discussi il nuovo statuto per i 
dilettanti ed il sistema del rim¬ 
borso spese che « non dovrà piu 
essere fissato automaticamente in 
28 dollari ai giorno, ma sara sta¬ 
bilito su basi ragionevoli e pra¬ 
tiche ». 


• IPPICA -- Val d'Aoste. un puro 
sangue del barone Edmond De Rot- 
J hschiid, con in sella il fantino 
| Yve Si. Martin ha vinto a Long-' 
champ l'odierno Prix Gremite do¬ 
tato di 279 mila franchi, batten¬ 
do rii una incollatura Arabian Pan. 

,__ ___Terzo Mondain e quarto Vent Du 

le si concentrava tutto li gio- j Nord m questa importante gara 
co dei petrarchini. Ai 14’ la 1 riservata ai tre anni nati e alle 


ro. Adesso si tratta di vedere 
come ]a pensano quelle del... 
Vojvodina. . 

Oggi pomeriggio i rossoblu 
sì sono messi m viaggio alia 
volta della Jugoslavia. La co¬ 
mitiva era composta da Va¬ 
lvassori. Testa, Roversi. Fur- 
Ianis. Ardizzon. Joan. Temo¬ 
no. Turra. Bulgarelli. Clerici. 
Haller. Pace. Scala. E’ parri- 
to anche Fogli che accusa 
qualche linea di febbre a cau¬ 
sa di una tonsillite. Difficil¬ 
mente sara m campo. Se non 
ce la farà sarà sostituito da 
Temono. 

Neppure Vavasson e al me¬ 
glio. Stamane in allenamen¬ 
to ha ricevuto im colpo alia 
mano destra e se l’è dovuta 
fasciare. Sembra però che si 
tratti di una cosa leggera per 
cui dovrebbe senz’altro esse¬ 
re in grado di difendere la 
rete rossoblu. A questi gio¬ 
catori si aggregherà Guameri 
proveniente da Sofia. La pro¬ 
babile formazione; Vavassori; 
Furismis. Ardizzon; Guameri, 
Janich, Fogli (Tentorio); Tur¬ 
ra, Bulgarelli, Clerici, Haller, 
Pace. 

Com'è noto, se il Bologna 
dovesse superare il turno in¬ 
contrerà successivamente la 
formazione ungherese del Fe- 
reneva ros. 

f. V. 


Noalex toccava il pareggio 
25 a 25. Ovviamente non si 
riscontrava molta limpidezza 
nelle manovre in quanto l'or¬ 
gasmo, specie nella Noalex co¬ 
stretta a cercare un'organiz¬ 
zazione dopo che Djunc, al 
1230". era fatto uscire per- 
i rhè caricato di quattro falli 
per cui bisognava tenerlo di 
riserva per l'eventuaie for¬ 
cing finale. Al 16’ si era an- 
! cora 29-29. 

i Situazione davvero diffìcile 
in questo momento per i la¬ 
gunari ai quali non restava 
che « gelare » il gioco. Al 19’ 
comunque riuscivano a por¬ 
tarsi in testa: 33-30. E nelle 
ultime disperate battute riu¬ 
scivano ancora ad accrescere 
il loro vantaggio, terminando 
così il primo tempo 36-32. 

Nella ripresa la Noalex si 
presentava ancora senza Dju¬ 
ric e non poteva spingere 
granché a fondo. Il Boario 
così premeva e si portava an¬ 
cora in vantaggio sempre gra¬ 
zie all'ammirevole capacità di 
segnare dell’americano. Via 
nello sorvegliava come poteva 
ti gioco sotto canestro per im¬ 
pedire che i padovani aumen¬ 
tassero ulteriormente il loro 


Tomasoni ai punti 
sui fortissimo Woody 


vati tri Francia 

Val d'Aoste ha coperto la distan¬ 
za dei 2100 metri in 2’15"8 


Cane ha battuto ai punti 
l'americano Polite 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 7 aprile 

Ancora una volta il dottor 
Boxelli ha fatto centro. Ha 
riempilo il cartellone della 
riunione pugilistica, svoltasi 
oggi al paluzzo dell’Esposizio¬ 
ne, di nomi veramente note¬ 
voli che hanno dato vita ad 
un pomeriggio interessante. 
La riunione aveva come clou 
il match fra Tomasoni e il 
quotato americano di colore 
Woody. Di quest’incontro e 
meglio parlare subito perchè 
ha offerto ai 5000 tifosi bre¬ 
sciani fasi veramente interes¬ 
santi. 

L’incontro si è ravvivato su¬ 
bito alle prime riprese che 
hanno visto Tomasoni costrin¬ 
gere Woody ad una affannosa 
difesa; si nota chiaramente 
che l’americano ha difficoltà a 
fermare l’irruenza del brescia¬ 
no che, come noto, è guardia 
destra. Comunque, anche se 
con un po’ di supremazia da 
parte di Tomasoni. Woody si 
difende molto bene e mette in 
mostra dell’ottima boxe. 

Nelle fasi centrali del match 
l’ospite comincia a trovare la 
misura e il modo per contro¬ 
battere il mancino ed assi¬ 
stiamo cosi alla rimonta del 
negro che colpisce al bersa¬ 
glio grosso Tomasoni con una 
lunga serie a due mani. Il 
match fino aU’ulttma ripresa 
lascia il verdetto in sospeso in 
quanto entrambi i pugili han¬ 
no dato fondo a tutte le loro 
risorse. 

Il campione di Manerbio, da 
una parte, ha messo in mostra 
la combattività che è la sua 
caratteristica più costante, 
dall’altra, Woody si è dimo¬ 
strato veramente eccezionale 
per la precisione dei colpi e 
per la tecnica, che supera di 
gran lunga quella del brascia- 
no. fi match poteva a questo 
punto ritenersi pari. Ma ina¬ 
spettatamente. Tomasoni, ne¬ 
gli ultimi minuti, ha avuto 
uno straordinario ritorno: è 
partito alia carica e con una 
lunghissima serie di colpì al 
corpo dell’americano si è ag¬ 
giudicato l’incontro. 

Il sotto -clou vedeva impe¬ 
gnati il massimo Cane e l’ame¬ 
ricano Polite, Incontro vinto 
dal bolognese ai punti in dieci 
riprese condotte a ritmo len¬ 
to dal petroniano che, con i 
suoi 100 e più chili, ha avuto 
ragione del negro di Spring¬ 
field, per la verità piuttosto 
intimidito dalla mole impo¬ 
nente del massimo emiliano. 

Ed ecco i risultati della riu¬ 
nione. 

Pesi massimi: Giacomo U- 
sardi, kg. 83 (Brescia) b. Vit¬ 
torio Gobbo, kg. 82,800 (Adria) 
ai punti. Pesi super welter: Ro¬ 
mano, kg. 71 (Brescia) b. Bal- 
ducci, kg. 71 (Foligno) per ab¬ 
bandono alla quinta ripresa. 
Pesi massimi: Cane, kg. 100 
e 700 (Bologna) b. Charlie Po¬ 
lite, kg. 91 (Springfield) ai 
punti. Pesi welter: Nervino, 
kg. 67,700 (Brescia) b. Le Kaj, 
kg. 66,(500 (Sudafrica) per fe¬ 
rita alla quinta ripresa. Pesi 
massimi: Piero Tomasoni, kg. 
87,600 (Brescia) b. James Woo¬ 
dy. kg. 89,500 (New York) ai 
punti. Pesi piuma: Mariani 
I Brescia i b. André Malgas 
(Sudafrica). 

Renato Cavalieri 

• SUI I.'ausinacst dermici Gabl 
lia tinto Io slalom speciale di Hen- 
venly Yailey u» I08"23. precedendo 
la canadese Nancy Greene (ll , 8"84) 
e l’americana Judy Nagel U09”56). 

• PALLAVOLO - Lo Steaun di 
Bucarest ha vinto la coppa d'Eu¬ 
ropa di pallavolo battendo il Du- 
kla di Praga per 13-11. 

• GINNASTICA - Si e riunita sa¬ 
bato, presieduta dai prof. Gotta. la 
giunta esecutiva della Federazione 
ginnastica d'Italia che ha (Issato le 
date di effettuazione del quaranta- 
settesimo congresso della Federa¬ 
zione intemazionale rii ginnastica 
la cui organizzazione era stata ap¬ 
punto affidata alia Federazione ita¬ 
liana E' stato deciso che tale 
congresso st svolgerà rial 24 al 29 
giugno a Roma presso li Palazzo 
delle federazioni 


Ippica a S. Siro 


D'astuzia Adamello 
nella Corsa Siepi 


Scontato Micky Land 


vantaggio. D'altra 


JS 


rie i 


destreggiarsi sotto canestro, 
non potevano altro che ten¬ 
tare t tiri da lontano. All’8’ 
comunque, in uno sforzo pro¬ 
digioso. i veneziani riuscivano 
a portarsi in vantaggio: 53-48. 
Al 9' usciva Bottan per cinque 
falli ed entrava finalmente 
Djuric il quale, anche se si 
dimostrava poi non precisa- 
mente centrato, riusciva co¬ 
munque a sollevare tl morale 
ed a organizzare meglio il 
gioco. 

Al 10’ si era 55-52, sempre 
per i veneziani e al 13’ poi 
essi superavano la barriera 
dei 60, portandosi 61 a 54. Il 
rientro del nazionale jugosla¬ 
vo offriva nuovo estro ai la¬ 
gunari che al 15’ si portavano 
67-58. Il nervosismo tradiva 
in questo momento i padova¬ 
ni che perdevano così la mi¬ 
sura e la concentrazione la¬ 
sciandosi spesso sorprendere 
dallo scatto e lasciandosi an¬ 
che intercettare delle palle 


MILANO, 7 apri!* 

Facile vittoria del favorito 
Adamello nella Gran Corsa 
tìi Siepi di Milano. 11 cin¬ 
que anni della razza di Ve¬ 
dano. accortamente monta¬ 
to da Morazzom. ha lasciato 
cne Sparagnin e Nàrdini si 
sbizzarrissero al comando per 
j oltre tre quarti del perror- 
! so. senza però perderli mai 
| d’occhio, poi si è scatenato 
I e il finale e stato tutto suo, 
! da trionfatore 
| Otto i cavalli scesi in pt- 
1 sta a disputarsi, sui quattro 
duri chilometri del percorso, 
i 12 milioni messi in palio: 
Adamello della razza di Ve¬ 
dano. Beustang del signor 
Emilio Pozzoli; Doretto della 
scuderia Dama; Acalo dell'al- 
levamento Florelia: Nardini 
del dottor Giuseppe Drago¬ 
ni; Sparagnin della scuderia 
Mantova; Cogne della scude¬ 
ria Aurora; Jallans dello 
stali Uetli. 

Favorito Adamello, offerto 
ale un quarto sulle lava¬ 
gne dei bookmakers, mentre 
Cogne era a 2 e un quarto, 
lo svizzero Jallans a 3 e mez¬ 
zo e gli altri a quote più. 
alte. 

Al via Nardini e Sparagnin 
sono scappati al comando 
prendendo del vantaggio sul 
gruppo chiuso da Doretto. 
Sulla curva Nardini e Spa- 


Arcari prima 
del limite 


ragnin conducono sempre da¬ 
vanti a Beustang e Cogne. 

Posizioni immutate anche 
sulla diagonale e davanti alle 
tribune sfilano Sparagnin e 
Nardini sempre in brillante 
lotta. Poi. a qualche lunghez¬ 
za. Adamello. Beustang. Co¬ 
gne. Jallans. Acalo e Doretto. 

La coppia di testa tira via 
sempre a buona andatura, 
ma Adamello non la perde 
di vista e accorcia anzi le 
distanze. Acalo, a sua volta, 
si muove e guadagna posizio¬ 
ni lasciando la retrovia 

Sulla diagonale che immet¬ 
te nella retta d'arnvo Ada¬ 
mello si porta su Sparagnin 
e Nardini e li passa con faci¬ 
lita. Anche Acalo supera ì 
due e tenta di inseguire il 
campione della Vedano. Ada¬ 
mello però sfoggia un’azione 
superiore e vince con grande 
autorità, relegando a otto lun¬ 
ghezze al secondo posto Aca¬ 
lo, mentre Cogne, con un fi¬ 
nale molto coraggioso, strap¬ 
pa il terzo posto in fotografia 
a Nardini. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Fouquet (secondo 
Rockstone); Regina di Cuori 
(secondo Castel Novel); Egion 
(secondo Fabriano); Caspog¬ 
gio (secondo Androclo»; Pa- 
denghe (secondo Moisei; Fre¬ 
scobaldi (secondo Toulon); 
Isere (secondo Angiò). 

V. S. 



GENOVA — Un attacco di Arcari n«ll‘incontro con Land. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 7 aprile 

Un Arcari supt‘rp° lemlcc > e riu¬ 
scito a concludere prima del ìi 
mite, come aveva promesso, tl 
match che lo vedeva opposto al 
mancino inglese Micky Land, nel 
la riunione che Rino Tommasi ha 
presentato ieri sera al palazzo 
dello Sport genovese. 

Gli assenti — purtroppo numero 
si u giudicare dai vuoti nelle se¬ 
die attorno al ring e nelle tribù 
ne — limino avuto torto, perchè 
la manifestazione meritava di es¬ 
sere vista, almeno per i due com¬ 
battimenti centrali, di Arcari e di 
Fanali. 

Veniamo subito alla convincen 
te vittoria di Bruno Arcari che 
lia condotto tl combattimento )>er 
« finire » l'avversario, per demolir¬ 
lo, per annientarlo. Forse la boxo 
di Arcari è diventata cosi meno 
elegante, ma c risultata spavento¬ 
samente efficace e Lauri, contato 
piu volte fin dalla prtnta ripre¬ 
sa. lia unito il suo calvario alla 
sesta, duran'e la quale e stalo 
salvato un paio di volto dall’arbi¬ 
tro ina poi, toccato duro anche 
al fegato, ha ceduto di schianto, 
un secondo prima che terminas¬ 
se il tempo. 

Insomma, il collaudo di Arcari 
è stato convincente ad ogni livel¬ 
lo. anche per le sue deboli so¬ 
pracciglia. 

S. p. 

ECCO I RISLLT.UI: 

Piuma: Simbola balte Cabrerà 
ai punti in sei tempi. 

Welter: Torri batte Rocha per 
k.o. a 46” del terzo tempo. 

Superirgger): Furiali batte Win- 
ston Lauri ai punti in otto tempi. 
Arcari batte Micky Lauri per 
k.o. tecnico a 2’59” del sesto 
tempo. Garcia batte Miranda per 
k.o. a IT5" dei quinto tempo. 


Per il titolo europeo 

Arcari: 

batterò 

Orsolics 

VIENNA, 7 aprile 

In una conversazione avuta 
con un redattore del quotidia¬ 
no viennese «Express», Bra¬ 
no Arcari si è detto fiducioso 
di vincere il combattimento 
del 7 maggio a Vienna con¬ 
tro l’austriaco Johann Orso¬ 
lics per il titolo europeo dei 
pesi superleggeri. Anzi, ha r- 
spresso la convinzione di po¬ 
ter vincere prima del limite 
delle 15 riprese, sperando nel 
contempo che il pugile au¬ 
striaco non ricorra a coliti 
bassi o ad altri mezzi irre¬ 
golari. 

Anche il suo procuratore. 
Rocco Agostino, ha dichiara¬ 
to che Arcari metterà k.o. Or- 
solics. 


CALCIO: 

BELGIO-OLANDA 2-1 

AMSTERDAM, / aprile 

In un.» partita intemazlonnle di 
calcio disputatasi sul terreno del¬ 
lo stadio olimpico di Amstei 
dam. il Belgio ha battuto l'Olan 
da per 2-1 (1-1). 




WAV.; 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Lo giustizia sportiva 

La Commissione ih appello federale tCAFi della t'c- 
dcrcalcio ha ulteriormente ridotto, sabato, la squalifica 
dello stadio Flaminio, il campo della Lazio. Cosi le tre 
giornate sentenziate in prima istanza dal giudice Barbe 
sono direniate due davanti alla « Disciplinare » e addi¬ 
rittura una doranti alla CAF. Noi non recriminiamo per 
l'operato della CAF. sia chiaro: anzi, crediamo che una 
giornata di squalifica sia ancora molto al confronto di 
punizioni assai piu lieri inflitte ad altre società per fatti 
analoghi se non più lievi. 

Quello che intendiamo sottolineare sono le conseguen¬ 
ze gran che tanta diversità di valutazione dei fatti e. 
quindi di entità di pena, finiscono con l'avere sui gioca¬ 
tori (e di riflesso sulla regolarità del campionatoj c sul 
pubblico. Non c'e dubbio che la « mazzata » di Barbe ha 
inciso sul morale c sul rendimento dei biancazzurri, 
cosi come non c e dubbio che le successive « riforme » 
della sentenza hanno contribuito in misura apprezzabile 
a generare nel pubblico (il grande pubblico del cam¬ 
pionato e forse anche quello del «Tato ut un senso di 
sfiducia nelle istituzioni che amministrano la giustizia 
sportiva. E questo della fiducia del pubblico e un pro¬ 
blema serio, con il quale non e permesso scherzare. 

I miliardi di debiti che soffocano le società c l'invoca¬ 
zione di provvedimenti di sgravio fiscale per tentare 
di frenare la fuga degli spettatori dagli stadi sono li a 
dimostrarlo. 

Quello dell'ammmistraztone della giustizia sportiva e 
un problema importante quanto attuale e direttamente 
legato alla maturità e all'indipendenza degli arbitri. (Dal¬ 
le società in primo luogo c. a nostro avviso, anche dalla 
Federazione). Sappiamo bene che quella sportiva deve 
essere una giustizia snella, rapida, ma occorre che di¬ 
venti anche una giustizia giusta (scusale il bisticcio di 
parole) e sicura. Per questa ragione, bisogna trovare il 
coraggio di rinunciare al « rapporto arbitrale » come 
unica prova assoluta, c bisogna rivedere lo stesso mec¬ 
canismo della responsabilità oggettiva r delle squalifi¬ 
che ai giocatori tche alla fin fine ricadono solo sulla 
squadrai 

II «coso della Lazio » e tipico il giudice Barbè si è 
trovato di fronte a un rapporto tanto dettagliato t sem¬ 
brava che l'arbitro avesse acuto quattrocchi o che 
avesse controllato gli spettatori piu che dirigere il gio¬ 
co). che non pii consentiva scappatoie. Dì fronte a quel¬ 
le « prore » egli non ha potuto (are altro che calcare 
la mano come ha fatto Im « Disciplinare » e la CAF. 
invece, come organi superiori, sono entrate anche nel 
« mento», probabilmente tenendo conto di altre r pro¬ 
re » c hanno ridimensionalo i fatti. Le foto e la televi¬ 
sione. soprattutto, oltreche le testimonianze di perso¬ 
naggi qualificati della Federazione, debbono poter entra¬ 
re nel quadro della valutazione degli organi di giustizia; 
per questo occorre mutare i regolamenti, ma bisogna 
trovare il coraggio di farlo, come bisogna trovare il 
coraggio di far pagare le scorrettezze direttamente a 
chi le commette c non all’intera squadra: una grossa 
multa, nc siamo convinti, sortirà sicuramente effetti mag¬ 
giori di una, due o tre giornale di squalifica. 

Nel recente convegno romano dei massimi dirigenti 
calcistici. Franchi ha messo l'accento sulla necessità di 
mutare alcune strutture: ci auguriamo che l'organizza¬ 
zione della giustizia sportiva c quella della organizza¬ 
zione degli arbitri — responsabilizzandola attraverso 
la costituzione di una Federazione (come quella dei cro¬ 
nometristi. tanto per fare un esempio) — rientrino fra 
quelle strutture che net piani del presidente federale 
bisogna * aggiornare ». 

f. g. 


J,V.W.WA\W%V/AY.VVV.V.%V.V.V.W.V.V'! 
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Una vasta attività al servizio dei giovani è dello sport 


L’U. I. 


* * 




COMPIE VENTANNI 


Continuità 
di un 
impegno 

L'UISP ha oggi vent'annt, 
Sorta subito dopo la 2* guer¬ 
ra mondiate ha partecipato 
come una delle forte princi¬ 
pali alla ricostruzione dello 
sport italiano. Non v'è stata 
occasione nella quale non ab¬ 
bia assunto, fino in fondo, le 
sue responsabilità di compo¬ 
nente della vita sportiva na¬ 
zionale. Oggi e divenuta, per 
Ir forze che organizza, il se¬ 
condo Unte di Propaganda e. 
rispetto agli organizzati delle 
federazioni, la terza associa 
zumo nazionale 

La prova della sua maturi¬ 
tà non sta tanto nell'elencu- 
ztone dei suoi meriti, quan¬ 
to nella sua capacità di valu¬ 
tare obiettivamente l risultali 
del suo lavoro e anche nel 
coraggio di denunciare la sue 
debolezze, i limiti, gli insuc¬ 
cessi e le causa che li hanno 
caratterizzati. E’ una Orga¬ 
nizzazione che, in ogni caso, 
può camminare a testa alta, 
cosciente della sua forza e 
delle sue funzioni. 

La battaglia per la democra¬ 
tizzazione dello sport, nella 
quale l’UISP ha speso molle 
energie impegnandosi a fon¬ 
do. c costellata di momenti 
non trascurabili: avanzamen¬ 
to del processo di formazione 
di un nuovo rapporto tra sport 
ed Enti locali, spinta all'uni¬ 
ta delle forze sportive di rin¬ 
novamento degli Enti di pro¬ 
paganda. azione permanente 
per proporre e sostenere scel¬ 
te nuove nella politica del 
Paese, lancio dell'idea degli 
impianti polivalenti, lolla per 
affermare lo sport c l'educa¬ 
zione fisica come diritto dei 
cittadini e dovere dello Stalo, 
intervento diretto per il rin¬ 
novamento delle, strutture spor¬ 
tive internazionali, costruzio¬ 
ne e avanzamento di un nuo¬ 
vo importante movimento i 
Centri di addestramento o di 
formazione sportiva, eco. Tale 
battaglia però non è ancora 
approdata a dei risultati ri¬ 
solutivi. Essa è dunque aper¬ 
ta e costituisce un motivo per¬ 
manente dell’impegno dell’as¬ 
sociazione. 

L'UISP è una organizzazio¬ 
ne unitaria delle forze più im¬ 
pegnate del movimento ope- i 
raio e di quadri che hanno 
scelto la ria dello sport ai h 
velli piu faticosi e meno espo¬ 
sti alla gloria, jxtrlecipa per 
quanto le compete all'azione 
generale per la trasformazio¬ 
ne socialista della società ita¬ 
liana. E’ riconosciuta dalla 
CGIL, dal Movimento coope¬ 
rativo e dall'ARCI la quale, 
nel suo ultimo Congresso ha 
statutariamente riconosciuto 
l'UISP come il servizio spor¬ 
tivo del movimento associati¬ 
vo. Ma c anche componente 
dello sport nazionale e come 
tale, con la responsabilità che 
le c propria, ha il dovere di 
verificare le sue esperienze 
r le condizioni entro le quali 
m questi venti anni ha ope¬ 
rato. 

Esplicitamente e senza alcu¬ 
na suggestione retorica l’UISP. 
nonostante lo sviluppo dei 
suoi centri di addestramen¬ 
to fche la pongono in primo 
piano con il CONI), non è an¬ 
cora giunta ad esprimere le 
sue reali possibilità di svi¬ 
luppo. 

Nel 1968 e negli anni a ve¬ 
nire intende porsi nel Paese 
c rispetto al movimento dei 
lavoratori come l’organizzazio¬ 
ne che coordina e raccoglie 
tutte le forze sportive che han¬ 
no in animo il rinnovamento 
c la democratizzazione dello 
sport italiano. 

Raccogliere tutte le forze 
sportive del movimento ope¬ 
raio. operare delle scelte nuo¬ 
ve all'interno dei programmi 
dei circoli, delle case del po¬ 
polo. delle Società di mutuo 
soccorso, collegare lo svilup¬ 
po delle pratiche sportive e. 
dell'educazione fìsica alla cre¬ 
scita di questo movimento si¬ 
gnifica dare più forza alla bat¬ 
taglia }>er un ulteriore allar¬ 
gamento della vita democra¬ 
tica. organizzativa, tecnica del¬ 
l'Unione per favorire prospet¬ 
tive nuove per tutto lo sport 
italiano. 

Il VI Congresso nazionale 
dell'Unione, che si svolgerà 
nel 196$, testimonierà certa¬ 
mente questa volontà e costi¬ 
tuirà l'occasione, fuori da ogni 
retorica, per esprimere un 
tangibile riconoscimento a tut¬ 
ti quegli uomini e giorani che 
hanno operato ed onerano per 
le fortune dell’UISP 

Arrigo Morandi 
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Una copartina dal « Ditcobolo », la bella rivista dell’UISP. Nella foto II grande velocista cubano 
Figuarola, uno dai grandi protagonisti dal meeting di Siena, manifestasione internazionale organizzata 
dall’UISP. 


Un grande programma agonistico 


Dalle gare di provincia 
ai meeting internazionali 

Oltre millerinijiiecpnto società e eirca cinquantamila 
atleti partecipano ai campionati nazionali ilclTL/iiione 


In tutta la sua attività di¬ 
retta alla propaganda ed alla 
diffusione della pratica spor¬ 
tiva nel nostro paese. l’UISP 
ha sempre teso u far corri¬ 
spondere alle enunciazioni di 
proposte a livello politico, 
una attività pratica che dimo¬ 
strasse con la sua presenza 
nel campo organizzativo le 
possibilità che ha una orga¬ 
nizzazione sportiva democra¬ 
tica e popolare di mutare le 
realtà sportive del nostro 
Paese. 

Il bilancio della sua atti¬ 
vità in questo senso è di tut¬ 
to rispetto. Lo è stato nel 
1967. e si può già prevedere 
che lo sarà ancora più nel ’Kfi. 

Il programma di quest'an¬ 
no prevede intatti un'attività 
agonistica quanto mai nutri¬ 
ta. tanto in campo nazionale, 
quanto in quello intemazio¬ 
nale. 

L’attività nazionale coordi¬ 
nata da Leghe e Commissio¬ 
ni Nazionali, cui corrispondo¬ 
no Leghe e Commissioni re¬ 
gionali e di zona, anche que¬ 
st’anno sani imperniata sui 
campionati nazionali delle va¬ 
rie specialità: sci, corsa cam¬ 
pestre. calcio «allievi, junio- 
res. piccoli azzurri), nuoto, 
atletica leggera, pallavolo iju- 
niores. seniores), ciclismo 
<esordienti, allievi, dilettanti), 
motociclismo; mini-basket 

I partecipanti a questi cam¬ 
pionati vengono selezionati at¬ 
traverso un’attività di compe¬ 
tizione nelle province che in¬ 


veste oltre 1.500 società, e cir¬ 
ca 50.000 atleti, di ambedue 
i sessi. 

Questa attività articolata di 
massa non deve però fare di¬ 
menticare l’azione che l’UISP 
svolge nel campo dell’inizia¬ 
zione sportiva dei giovanissi¬ 
mi. Essa viene attuata attra¬ 
verso l’organizzazione di de¬ 
cine di centri di addestra¬ 
mento e di iniziazione alia 
pratica sportiva. Il numero 
di questi centri è venuto cre¬ 
scendo con il tempo, e per 
il 1968 è previsto che il loro 
numero raddoppi. Si può af¬ 
fermare. in questo campo che 
l’UISP. dopo il CONI, è l’or¬ 
ganizzazione sportiva italiana 
che vanta la rete piu larga di 
giovanissimi organizzati Nel 
quadro di questa attività di¬ 
retta verso l’iniziazione dei 
giovanissimi è previsto anche 
un rafforzamento dell’attività 
deirtJISP nelle case di va¬ 
canza e nelle colonie: inoltre 
una « Giornata Olimpica i». in¬ 
teressante tutte le discipline 
sportive che verrà organizza¬ 
ta, insieme ad altre gare di 
propaganda, in tutti i centri 
(quartieri cittadini, paesi, ec¬ 
cetera) dove l’organizzazione 
è presente. 

L’UISP ha sempre dato una 
estrema importanza all'attivi¬ 
tà intemazionale, intendendo 
con essa promuovere rin¬ 
contro tra giovani di Paesi 
diversi, io scambio recipro¬ 
co di esperienze, contribuen¬ 
do cosi alla causa della com¬ 
prensione tra i popoli v del- 


tecnico nazionale e presidente della 1 -ega nazionale calcio: I.t - J 

Presidente dell» Ulta nazionale ciclismo: SPINELLI PIO « 

Presidente della Lega nazionale motociclismo: GIORGIO PIZZICHINI ♦ 

Presidente della I>ega nazionale nuoto: ANTONIO BF.Ll.AN I 4 

Presidente della Lega nazionale pallavolo: FRANCO IOTI! ♦ 

Presidente della Lega nazionale sci: CARLO SERIOL1 4 

Presidente del settore tecnico arbitrale: TERZO FAVA ♦ 
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Settore attività agonistiche 

Responsabile del settore tecnico nazionale e presidente della l-ega naz 
CIANO SENATORI 

Presidente della Lega nazionale atletica leggera: GIORGIO LO GIUDICE 


Responsabile della Commissione nazionale hockey e pattinaggio: PIETRO ARMANI 
Responsabile della Commissione nazionale pallacanestro: CARLO ROSSI 

Settore attività formative 

Coordinatore nazionale attività fonnative: AUGUSTO SL'BER.ATI 

Responsabile della Commissione nazionale «Centri»: ENRICO FABBRI 

Responsabile della Commissione nazionale «Case di vacanza»: ODDONE GIOA’ANETTI 


la pace. L'UISP è stata l’or¬ 
ganizzazione sportiva italiana 
all’avanguardia nel mantene¬ 
re il contatto con tutti i Pae¬ 
si. battendosi nel passato con¬ 
tro le discriminazioni che. an¬ 
che in campo sportivo, si vo¬ 
levano introdurre nei riguar¬ 
di dei Paesi socialisti. 

I rapporti dell'UISP con or¬ 
ganizzazioni sportive operaie 
di tutti i Paesi si sono cosi 
sempre pili estesi 

Nel 1968 al centro dell’atti¬ 
vità internazionale sarà rin¬ 
contro con gli sportivi della 
FSGT, l'organizzazione spor¬ 
tiva della classe operaia fran¬ 
cese. che celebra quest'anno 
il sessantesimo anno di esi¬ 
stenza. Il 13. 14. là aprile, ol¬ 
tre 70(1 sportivi, appartenen¬ 
ti a clubs operai francesi 
prenderanno parte, in varie 
città italiane (Torino. Milano. 
Siena. Pisa, Livorno. Bolo¬ 
gna. Modena. Parma. Reggio 
Emilia) ad una serie di com¬ 
petizioni m vane discipline 
L’I, 2. 3 giugno altrettanti 
sportivi dell'UISP saranno »>- 
spiti. in molte città francesi, 
della FSGT. L'incontro con i 
francesi sarà al centro del- 
l’attività intemazionale dei- 
l'UISP. che con esso aprirà 
le celebrazioni per il >u<> veri 
tesnr.o anno di vita Ma non 
devono essere dimenticati gii 
altri scambi previsti co:. ; 
Pii»*.-! socialisti i Poi or.:.» (V 
eosiovacchla. URSS. Bulgaria. 
.Iugoslavia, Ungnena ere i. e 
coi» organizzazioni sportile 
operate ri; Pae'>. occidentali 

• Belgio. Svizzera Finlandia 
ere •: i organizzazione di gare 

• meeting d'aT'.cBca d; Siena. 
Grosseto ec< . •. i or. atleti di 
alto livello internazionale Per 
il 1968 sono programmate ol¬ 
tre 160 gare intemazionali »da 
effettuarsi in Italia e alleste- 
ro) che permetteranno l'in¬ 
contro di centinaia di giova¬ 
ni italiani con atleti di di 
versi Paesi. 

Un programma impegnati¬ 
vo. che testimonia, nell’anno 
del suo ventesimo anniversa¬ 
rio, la volontà dell’UISP di 
continuare nella strada intra¬ 
presa, per fare dello sport 
un diritto di tutti i cittadi¬ 
ni, e un mezzo per il con¬ 
solidamento dei legami di fra¬ 
tellanza c di pace tra J po¬ 
poli. 


La battaglia perchè lo sport diventi un pubblico ser¬ 
vizio garantito a tutti i cittadini - Le responsabilità 
dello Stato e del governo - La lotta per democratiz¬ 
zare le strutture dello sport italiano - Idee nuove in 
tema di urbanistica - Impianti d'esercizio, comprensori 
sportivi e attrezzature polivalenti - Migliaia di gare 
I legami con il movimento democratico e operaio 


L’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare (UISP) festeggia i suoi 
vent’anni. Non sono molti, a 
vent’anni non si è ancora en¬ 
trati nella maturità ma non 
sono nemmeno pochi se i due 
decenni sono stati spesi bene. 
E ciò diciamo, al di fuori di 
ogni intento celebrativo, bea¬ 
si per quello che l’UISP si la 
scia alle spalle: un patrimo¬ 
nio su cui costruire un avve¬ 
nire ancor piti fruttuoso, una 
solida base per gli unni a ve¬ 
nire. per far meglio, per ri¬ 
spondere meglio alle esigen¬ 
ze della gioventii rimanendo 
fedele allo idee che vent’an¬ 
ni fa, sia pure in forma em¬ 
brionale, i fondatori dell’Unio¬ 
ne fecero proprie. 

Il cammino percorso dal- 
l’UISP dal 1948 ud oggi non 
è stato, s’intende, sempre pia¬ 
no. Anzi. E’ scorso attraver¬ 
so difficoltà, incomprensioni 
anche da piirte dello stesso 
movimento popolare da cui 
trasse le proprie origini. Vi 
sono stati errori lungo questo 
arco di tempo e si possono 
riscontrare talvolta anche in¬ 
genuità, ma sempre intenso è 
stato il dibattito ideale, la ri¬ 
cerca per non deludere le a- 
spirazioni dei giovani. Si può 
dire in tutta tranquillità die 
se e’ò stato lui punto fermo 
nei vent’anni dell’Unione (uno 
dei tanti dati stabiliti, per Iti 
verità, nella vita dell’UISP). 
questo è quello dell’incessan¬ 
te ricerca per sostanziare l’at¬ 
tività pratica, agonistica di i- 
dee moderne, valide. 

L’UISP può ben essere or¬ 
gogliosa di questa sua carat¬ 
teristica che la colloca fra gli 
altri Enti di Propaganda spor¬ 
tiva con una fisionomia del 
tutto particolare. 

Sorta nel ’48, per corrispon¬ 
dere a reali esigenze che sca¬ 
turivano imperiose nel mon¬ 
do operaio e giovanile, in un 
periodo storico denso di av¬ 
venimenti (il Paese era usci¬ 
to da poco da una guerra de¬ 
vastatrice) l’UISP si rifece a 
modelli già esistenti, guardan¬ 
do soprattutto alle esperienze 
nel settore fatte in Francia, 
per portare nel campo delle 
attività sportive, motorie, del¬ 
l’educazione fisica uno spirito 
nuovo, democratico. 

Era questo un modo con¬ 
creto per sollecitare la parte¬ 
cipazione dei giovimi alla vi¬ 
ta democratica e, assieme, 
per soddisfare l’anelito di rin¬ 
novamento che investiva an¬ 
che il mondo dello sport, a 
dispetto dei personaggi che 
brigavano per mantenere ì- 
nalterati gii indirizzi e le strut¬ 
ture. L’UISP rappresentò sin 
dal suo sorgere un elemento 
vivificante di questa battaglia; 
la sua presenza tu sempre 
puntuale nel sollecitare una 
nuova politica e scelte di ver 
se,che assicurassero un effet¬ 
tivo processo di rinnovamen¬ 
to sportivo. K i timidi accen¬ 
ni di apertura di questo pro¬ 
cesso portano oggi l'impron¬ 
ta del ruolo d'avanguardia e- 
sercitato dall'UISP. 

L’Unione nasce e si espan¬ 
de velocemente in Emilia e 
Toscana, poi si dirama rapi¬ 
damente in altre regioni. Tre. 
principalmente, sono gli sco¬ 
pi per cui lavorare: 

ai permettere alla gioventii 
italiana e alle masse dei la¬ 
voratori di poter praticare lo 
sport. 

hi interessare ed impegnare 
sui problemi citila pratira 
sportiva .sindacai:, organizza¬ 
zioni giovanili politiche, asso- 
ria/ioni studentesche e il mo 
violento cooperativo: 

<-» contribuire a dare allo 
sport italiano una fisionomia 
democratica e popolare 

Non si può dire, francamen¬ 
te. che questi obiettivi star.»» 
stati raggiunti al lt)0 iM-r 
to. Del resto la realta in mo¬ 
vimento ha imposto continui 
aggiornamenti tanto all'azione 
ideale che a quella pratica. 
Oggi l'intero movimento de- 
inocratico |x>po!are «: -ejg»- 
imitegnato in que-to sj^iteo 
-ctoire. vi partecipa mi, pr<» 
prie HnZiati'.»-. tea pr.ain n-, 
mini 

di anni dal '49 ai ">• iu- 
tot.o coiitrassegnati tij nr -, 
sijJrnriiriti fiorire m ;i.i/r.>:\e 
agoni-tabe I.*- '«.W- « :«■ I; 

• -he organizsate iaiitTsP 
riempirono \t- strade to- ,»nr 
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l'UISP attorno ud una inter¬ 
pretazione meno settoriale del 
fenomeno sportivo, per con¬ 
siderarlo come un diritto dei 
cittadini e quindi come un do¬ 
vere dello Stato a garantire le 
condizioni per esercitarlo, co¬ 
mincia ad interessare vari set¬ 
tori. E’ un seme che per frut- 
tideare avrà bisogno di mol¬ 
ti, moltissimi anni tant’è che 
ancora oggi lo Stato non ò 
ancora pienamente impegna¬ 
to sotto questo profilo, ma il 
fatto importante è che tale 
idea conquista coscienze che 
ideologicamente traggono a- 
limento dai più diversi filoni. 

Il 1953 segna un rifiorire 
impetuoso dì iniziative sotto 
l’insegna del « discobolo », il 
simbolo dell’UISP. Si fanno 
studi sullo sport, si effettua¬ 
no trofei della gioventii, nasco¬ 
no i Gruppi UGES per le ra¬ 
gazze e i « piccoli azzurri u. 
L'UISP interviene con sempre 
maggiore frequenza nella cri¬ 
tica dell’attività ufliciale, an¬ 
cora stagnante e burocratizza¬ 
ta entro lince rinunciatarie, 
paurose dello spirito nuovo 
che serpeggia tra i giovani. 
Sempre nel 1953 è l’UISP che 
rompe il diaframma che isola 
lo sport italiano da quello 
dei Paesi dell’Est Europa e 
dà l’avvio ad una intelligente 
politica di scambi sportivi i 
quali hanno riflessi positivi 
anche nei rapporti civili e po¬ 
litici esistenti fra il nostro e 
questi Paesi. Del 1953 è la 
prima visita in URSS di una 
qualificata delegazione di fgior- 
nalisti sportivi organizzata 
dall'UISP. Ne fecero parte 
l’on. Morandi, allora segreta¬ 
rio generale dell’Unione, Ta¬ 
rozzi. Leone Boccali direttore 
di Calcio Illustrato, Vittorio 
Pozzo della Stam/ia. Ciro Ver¬ 
rai i del Corriere della Sera. 
Aldo Bardelli, capo redattore 
di Stadio, Giorgio Fattori, di 
Sport, Martin dell’t/nifà. Gian¬ 
luigi Bragantin dell’t/ni/ò, 
Maurizio Barendson del Gior¬ 
nale d’Italia. Felice Borei e 
l’arbitro internazionale di cal¬ 
cio Giovanni Galeati. 

La «carta» 
dello sport 

Nel febbraio 1954 l’UISP 
lancia la « Carta » dei proble¬ 
mi sportivi e ribadisce la sua 
visione globale sulle questio¬ 
ni del settore. I punti salien¬ 
ti della «Carta», punti che 
precorrono largamente i tem¬ 
pi. sono: 

I ) la creazione di una vasta 
rete di impianti, soprattutto 
piccoli r «li carattere locale, 
condizione essenziale per e- 
stendere la diffusione dello 
sport: 

2) liberare dai gravami fi¬ 
scali Ir piccole e medie socie¬ 
tà sportive: 

3) introduzione dello sport 
nelle scuole: 

4) riduzioni ferroviarie per 
i collettivi sportivi: 

5) rendere obbligatorie per 
i grandi complessi industriali 
c ir aziende agricole la crea¬ 
zione ili impianti sportivi c la 
fornitura dei mezzi necessari 
per lo sviluppo dello sport tra 
i lavoratori: 

6) mettere i Comuni in voti- 
dizione di poter affrontare le 
spese per la costruzione di 
impianti sportivi: 

7) migliorare la diffusione 
dello sport fra le rat azze per 


eliminare le assurde discrimi¬ 
nazioni fra maschi e femmine. 

Si tratta, ripetiamo, di po¬ 
sizioni moderne, che vengono 
riprese al II Congresso inizio 
nule dell’UISP che si tiene a 
Roma nel giugno dello stesso 
anno. L’Unione ha ormai un 
volto nazionale: centinaia di 
migliaia di giovani gareggiano 
sotto i suoi colori; 65 sono le 
organizzazioni provinciali; 6 
quelle regionali; 838 le società 
affiliate; 1855 i suoi gruppi 
sportivi. 

Oramai l’UISP cammina a 
passo spedito, raccoglie con¬ 
sensi sempre maggiori su tut¬ 
to il territorio nazionale. La 
sua azione unitaria si salda 
colla realtà in movimento nel 
Paese. Si legge in un suo rio 
cumento che risale al 1955: 

Grosso balzo 
in avanti 

« Solo da un'azione larga 
che impegni tutto l'umliiente 
sportivo giovanile e popolare 
può venire la forza per evita¬ 
re i grandi danni alla vita 
dello sport e di tutti gli altri 
settori associativi. Tutto il la¬ 
voro della nostra organizza¬ 
zione deve tendere a sviluppa¬ 
re questa unanimità di con¬ 
sensi e di azione ili tutte le 
forme possibili ». 

Ui carrellata non può che 
essere rapida. Nel ’57 la città 
rii Bologna ospita il III Con¬ 
gresso nazionale che costitui¬ 
sce un grosso balzo in avanti 
della struttura interna della 
Unione. Le vecchie commissio¬ 
ni tecniche lasciano il passo 
alle Leghe di specialità dota¬ 
te di autonomia di iniziativa 
sul terreno agonistico e nella 
propaganda giovanile sportiva 
alla cui direzione vengono 
chiamati uomini qualificati 
che non soltanto s’emno fa'ti 
una esperienza nel campo spe¬ 
cifico loro affidato, ma erano 
ormai coscienti del ruolo più 
generale esercitato dall'Unio¬ 
ne. Su questa base, l'iniziati¬ 
va di propaganda lanciata dal 
CONI per organizzare hi 
« Giornata Olimpica » diviene 
uno dei principali campi di 
attività dell'UISP. Ne) 1957 si 
organizzano sotto questa inse¬ 
gna. 4.306 gare cui partecipa¬ 
no oltre 26.00(1 giovani, in ogni 
piccolo paese, laddove Io sport 
non era mai arrivato. 

Nel marzo 1959. alla confe¬ 
renza organizzativa che *-i 
svolge a Roma l'Unione un 
nuncia di avere 1.580 sucie:a 
affiliate e aderenti 57.438 atleti 
cartellinati Al IV Congresso 
di Roma «aprile 19601 in coin¬ 
cidenza con le Olimpiadi di 
Roma ITISI' lancia i! piata» 
per k» spuli italiano, alcune 
proposte del quale saranno 
poi accolte negli anni succes¬ 
sivi. La ricerca della sistema¬ 
zione radia Micieta italiana ite¬ 
gli Enti di Propaganda cuna: 
espressione di una crescita 
democratica associativa nel 
campo dello spuri, incontra 
consensi sempre maggiori E 
si arriva « usi alla Conferenza 
di Milano d»*l 19«»2 sul tenui 
« Sport, tempo ubero, cultu¬ 
ra di massa >i » ne 'egtia un 
momento ìmportariti-Mino n-ì 
la vita dcirUniorif 

Ijo proprietà torma:ne di 
una pratica -pentiva di tnas-a 
estesa a tutti gli strati deila 
gioventù, sttondo ì criteri piu 
moderni della organizzazione 
sportiva a vari livelli. tap- 
pre-er.tar.o lì fulcro d»*ih» pr»e 


dovunque < 1 fosse una -trac.i 
!il)cra •» un prato I regola¬ 
menti -pes-o mancavano, ma 
non importava mollo l'essen¬ 
ziale era fare attivila Ed e 
nell'attività agonistica a livel¬ 
lo di massa che Ì UISP ri¬ 
cerca una sistemazione orga¬ 
nica del movimento. 

Attorno .al 1952-53 il PSI de¬ 
cide Io scioglimento dell'ASSI. 
organismo verticale con cui 
si erano ormai consolidati i 
rapporti, invitando le società 
ASSI ad operare nell’UISP 
con l’obiettivo di contribuire 
ad allargare le sue stesse di¬ 
mensioni E’ m questo perio¬ 
do e negli anni successivi che 
si alternano alla Presidenza 
dell’UISP, come organismo 
plurimo, 

Ot- 
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Giuliano Antognoli , tavio Pastore. Le 
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li on. Giovanni Pie¬ 
reste Ltzzadri. 


idee del- 


ROMA — Si tono svolto itri, n«l totano dolio C G I L, lo colobrozioni 
dot vont’onni dell’UISP, alle quali hanno proto parte numerosi diri¬ 
genti nationati e provinciali dell'Unione. Il presidente Arrigo Morandi, 
e il presidente aggiunto, Ugo Ristori, hanno illustrato il lavoro svolto 
dalla grande organiiiaiiene sportiva e i programmi elaborati per 
l’avvenire. 
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dei centri 
formativi 

l. attivita di formazione sportiva c al centro dell im¬ 
pegno dell’UISP. Di questo argomento abbiamo parlato 
con Ugo Ristori presidente nazionale aggiunto dell'Unione. 

0 : Conoscendo il tuo particolare impegno in direzione 
della attività dei Centri, et puoi dire come essa m 
esprime? 

R. Intanto devo chiarire che la responsabilità del 
nostro settore formativo è riconducibile ad unn Commis¬ 
sione nazionale composta da insegnanti di educazione 
fisica e da alcuni medici 

Il piof. Fabbri (Firenze) assieme al prof. Stillerait 
(Roma) e Serra (Bologna) dirigono il lavoro specifico 
dei centri avvalendosi di una equipe di insegnanti for¬ 
temente impegnali in varie province e il prof Giovanetti 
(Reggio Emilia), assieme ad altri, coordina le attività 
nelle Case di vacanza estive. 

Sul contenuto di questo lavoro non ci sono molte 
vose da aggiungere u quanto giu si conosce 

Fin dal 196'2 individuammo ni questo impegno una 
occasione per vivificare il ruolo dell'UISP Così e arre 
nulo. I centri formulili messi ni movimento pur con 
certe riserve e qualche timidezza, sono oggi l'elemento 
piu caratterizzante dell'impegno dell’Unione ni rane di¬ 
scipline sportive 

Coloro che vi accusavano di voler divenire i « bumb i 
«ni» dello sport, sono stati delusi dei risultati Pur par¬ 
tendo necessariamente dal bisogno dei bambini di fare 
delle attività motorie una norma costante di vita e quindi 
fxirtendo dall’offerta di un « servizio » di allo valore ei 
vile, ci siamo trovati di fronte anche a risultati inaspet¬ 
tati per quunto concerne lo sviluppo di cui hanno bene¬ 
ficiato le nostre (e non solo le nostret attività agonisti¬ 
che. Ormai alle attività dell'Unione prendono parie gio¬ 
vani atleti usciti dai nostri centri mettendo m evidenza 
qualità impensabili in ragazzi delta stessa ehi 

Se si tiene conto che i IH) centri UISP. che funzionano 
assieme ai .»?’ Centri Olimpia, raccolgono ogni anno com¬ 
plessivamente oltre 9.000 bambini, si può ben conside¬ 
rare come questo risultato, consequenziale all’istituzione 
dei Centri, costituisca di per .se un fatto importante 
non solo per la vita dell'UISP. ma per lo sviluppo della 
pratica sportiva in senso piu generale. E questo, in fon¬ 
do. era e resta il nostro obiettivo 

D E per le Case di Vacanza? 

R.: L'attività di gioco sportivo nel programma delle 
Case di Vacanza è divenuta un fatto tradizionale nel rap¬ 
porto che l'UISP ha stabilito con gli enti gestori o pa¬ 
trocinatovi delle colonie estive 

Anche qui iniziammo, per così dire, con una inizia¬ 
tiva esterna, ululando ad organizzare « Giornate olimpi¬ 
che i> in alcune case di vacanza sull’Adriatico. Poi il di¬ 
scorso s’c fallo più còni plesso; si sono approntati pro¬ 
grammi specifici, si sono fatti corsi specializzati per 
assistenti, s’e introdotto in certi casi l'insegnante di 
educazione tisica nel collettivo pedagogico della casa 
di vacanza. Il programma sportivo e divenuto parte es¬ 
senziale dei soggiorni estivi ed ha di per se vivificato 
gli stessi ambienti con vera gioia dei ragazzi che li fre¬ 
quentano 

D'altra jxirte anche questa, che apparentemente po 
Irebbe apparire un « perditempo » e un'opera che dà i 
suoi frutti. Molti dei bambini che per la ]>rima volta si 
avvicinano, col gioco, alla pratica sportiva, tornando a 
casa divengono frequentatori dei centri e domani lo 
saranno di società sportive 

In sostanza, noi dell'UISP. pensiamo che tutte le oc¬ 
casioni siano utili per avvicinare i bambini alle attività 
motorie nel loro interesse soprattutto, e anche per il 
futuro dello sport italiano. 

a. b. 
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blematica su cui si impellila 
la Conferenza. 

E* l'inizio dell’opera dolivi 
SP in direzione dei Centri di 
formazione sportiva. Con un 
po’ di scetticismo da parte di 
qualche iranghi dell’oiganiz- 
za/ione. ma con l'impegno di 
un gruppo qualificato di inse¬ 
gnanti di educazione tisica, co¬ 
mincia un’espcrien/a che ha 
latto tleirriSP l'Ente di pr<» 
pagatala sportiva che meglio 
di ogni altro ha saputo rac¬ 
cogliere la proposta dei Cen¬ 
tri Olimpia pt-r estenderli m 
varie zone del Paese. Assieme 
a: Centri Olimpia • cent il pa 
rùieati di addestramento a! 
l'atletica leggerai ITESI* oggi 
ila al suo attivo circa un cen¬ 
tinaio (il Centri lormaiivi ir» 
diverse di-eipline sportive riu¬ 
si avvalgono dell'apporto di 
un notevole minierò di in-e 
guanti di edic azione tisica e 
rii Kernel 

1 Centri non sono stati sol¬ 
tanto Corrasione [kt prunaio 
-.ere uno sviluppo dell'attività 
delle sta—*• s<»cie!a sportive, 
ma anche l'elemento (bruni 
oente per proporre in torma 
concreta una nuova politica 
degù Enti iocaii tropi»» spesso 
adagiti'! -u p» i-i/i* un errate 
ristretto hI probienia sj/ortivo 
»-(i alla sua (Infusione Infatti 
»• proprio in questi ultimi anni 
» r.~ la battaglia dell UISP je-r 
-..lievitar»- uri ruolo diverso 
negli End c-cab anche m re- 
i.izii»ne il!.» j» > !. T li ■;» «n pie 
ir».iato ù 
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:.<• i:\endnati, u». diretto in 
K-rveiito delio s» ;i | ( , J-; l.li.; 

liiitiiiL’lia 'il»- continua ogg: 

Il Congresso di Firenze oi 
prie- lfe-4' rappresenta il nu» 
nano» d: verifica della linea 
elaborala due anni tirimi» a 
Milano 

la» Conferenza rii Riccione 
«maggio 11*66• segna il punto 
di un venerale sviluppo orgn- 
mzzativo I.e scelte di Milano 
hanno dato buoni frutti: i 
Centri di formazione fisica e 
addestramento sportivo rap¬ 
presentano il punto d’incon¬ 
tro con medici, insegnanti, 
pedagogisti, urbanisti, ammi 
mstratori pubblici con i quali 
diviene permanerne Io scam 
bio di esperienze leso u con¬ 
seguire sempre maggiori ri 


stillati non già ad esclusivo 
vantaggio dell'UIHP ma per 
tinti» Io sport italiano 

Il Convegno nazionale sugl: 
Enti locali e sport a Bologna, 
quello sin Centri di tormazio 
ne fisica a Prato, il Convegno 
sullo sport femminile ad Are/, 
zo. quello sin CRAI, aziendali 
promosso congiuntamente con 
la CGIL »• FARCI sono alcun: 
esempi di un'attività mtensts 
.sima che si dispiega in tinte 
le direzioni. 

Un piano 
pluriennale 

Il ( (ingresso nazionale <t< '. 

! AR( I 'ottobre 19»z»• san» !-» e 
questo rieono-cimento coditi 
.'andò. .i livelli » ti-iio sm.ii uto. 
l'UISP ionie strumento cii 
le/iolc- delle arili ita -porti'.»- 
tu-: • ii''i»h ,■ i,**i;»■ e a-»- n» . 
pufxilo Alio -■» --<> livello FUI 
si' du ari.» ii.uti- iii'ezrantc 
dei Coiii!ta»o «il » i>ordit,,t!licn 
to del II che lluni-cc ('(.11 
AR( 1 Ci n i:»er;i/,one i.» 

pirifili»- pii/** i 

’a’r.i»- di una nin»-..» .e»iita.i 
ne» di-» «uso .ijr. rto »»>:« i 
da.-al: co:. ; CRAI . - g.u-ti- 
!l*'a col» I e-p. i a-;:/., orinai .«<■■ 
•(Ul-.l.i ria.: fisi* -a. p:.!i,o gi¬ 
ta ! .«a -li I ) -. .a» » -, h; i. 

*. i- •.* "d; a i.i.e o»-i.’l :«ioi««-, «*t 
-s;,r:n«e .. intuì piu quadri- 

< .»: i p.or. . » no. m; rii j*. 

ìi’I* »» n;)• 11 f♦- '«».*• lui • 

lli.i'r.i* <i. r.*r.»’ # » Ir* 

f * * -ri.? •* 11 »t ! • * ri » n| »• * 1 * ;* <i 

...*!»•). I » r s’rs»s.«i (I.Mul s« , „ 4 

;nn;l;fM if f». :r.Mi 

< <» ,!"•( im •«*; r.1*• r.«il., 

■''(-.’»; ‘ Ili ; •,. » 11T : ’»**»! 1 i l>* i.', 

n.i *r*! 

*■ »«*!.* s *P.» - *t *T i a « 

: >. * ! «i » : * <t; * i 11 : : ir.r,. 
d.t ’X.O.’. 

» *■ '«■.11 ♦ pi-» » » « *1 ix t )> 

t:»< :»r' il fi.-« «*,'x» *<»i» 

-’■! ali : : turi o. ,.inp.,ganci... 
... -ie--.< ( < tNI ! .. onosi-e <>r 
mai affli udn.cn-e hi lun/ione 
di qn»-:i Euri I Unione jxin» 
oggi con maggior*- risolutezza 
»» rahie-i;» di convocazione 
ri: una -■ Conferenza nazionale 
deilo sport » <-on lo scopo ri: 
impegnare tutte le forze mtc 
res.sate nell'elafx.razione di un 
piano pluriennale di sviluppo 
sportivo. 

Siamo ormai arrivati ai no¬ 
stri giorni L'UISP ha ancora 
molti capitoli da scrivere nei 
la sua storia I.'abbiamo 
detto all’inizio il passato 
non ò fatto per essere con 
templari», ma per costruirvi 
nuove cose. Guardando indie¬ 
tro, a ciò che ha fatto in que¬ 
st ì vent'anni, si può essere 
certi che l’UISP non manchi- 
ri» al suo impegno 

Piero Saccenti 


A «ìmu ’y £>.' ’tirr I . -i. »’■ u 
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Vi partecipano anche sindacati autonomi 


Oggi a Mosca il Consiglio 
della FSM per il Vietnam 


Convocato il CC del Fronte nazionale ! 

Stasera o martedì 
il nuovo governo 
in Cecoslovacchia 


La de/egoxione vietna¬ 
mita sosta a Pechino per 
colloqui con ì dirigenti 
cinesi • Nuovo commen¬ 
to della Pravda sulle de¬ 
cisioni di Johnson - Kos- 
sighin anticipa il rientro 
in URSS dalia Persia 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, / aprite¬ 
si apre domani la sessione 
straordinaria del Consiglio ge¬ 
nerale della FSM, dedicala 
unicamente al problema del¬ 
la lotta dei lavoratori di tutto 
il mondo per imporre la pa¬ 
ce nel Vietnam e sviluppare la 
solidarietà politica e materia¬ 
le con i patrioti 

Nel corso delle diurnale di 
venerdì e sabato sono «punte 
quasi tutte le delegazioni e si 
sono registrati numerosi in¬ 
contri di consultazione. Fi a 
i presenti vi sono anche molte 
rappresentanze di organizza¬ 
zioni non affiliate alla FSM: 
.-•inducati autonomi u collegati 
ad altre centrali tnterna/io 
nati. 

I.a delegazione dei vietna¬ 
miti, che doveva arrivate ie¬ 
ri sera, giungerà probabil¬ 
mente solo nella nottata di og¬ 
gi. essendosi ti attenuta a Pe¬ 
chino ove inizialmente eia 
previsto solo un breve scalo 
di servizio. Questa circostan¬ 
za ha attirato ratteuzione de¬ 
gli osservatori, per il latto che 
le eventuali consultazioni dei 
delegati vietnamiti con i diri¬ 
genti cinesi possono consenti¬ 
re al convegno di conoscere 
la posizione cinese sulla i«* 
cente evoluzione diplomatica 
della questione vietnamita, co¬ 
sa che non sarebbe stata altri¬ 
menti possibile, dato che i sin¬ 
dacati cinesi non partecipano 
ai lavori della FSM. 

Si devono trattanti) registra¬ 
le nuovi commenti della stam¬ 
pa sovietica. La Provila ritor¬ 
na. per la firma di Cìhennadl 
Vasiliev. sul tema della diffi¬ 
denza che tuttora circonda le 
decisioni di Johnson sui bom¬ 
bardamenti nella RDV e .sul¬ 
l'inizio di contatti col governo 
di Hanoi. Richiamati la pre 
sa di posizione da parte viet¬ 
namita e il pieno appoggio ad 
essa dato dal governo sovieti¬ 
co. il commentatore attornia 
che Washington ha dovuto de 
ridersi a questo passo dopo 
aver constatato il crollo del 
suo piano che affidava la pos¬ 
sibilità di una vittoria alla 
intensificazione dei bombar¬ 
damenti sul Nord i“ delle azio¬ 
ni repressive nel Sud. e dopo 
l’insorgere di una traumatica 
crisi politica, economica e so¬ 
ciale negli Stati Uniti. 

Se sono chiare le cause che 
hanno mosso Johnson, non al¬ 
trettanto convincente è la sin¬ 
cerità dei suoi intenti. Le in¬ 
cursioni aeree sulla RDV si in¬ 
tensificano e si estendono ad 
ima zona sempre piti vasta; 
nel Sud giungono nuovi re¬ 
parti americani che vanno a 
compensare i ridimensionati 
effettivi delle marionette di 
Saigon. Tutto ciò — nota Va- 
siliev — assomiglia molto po¬ 
co ad una de-escalation e po¬ 
ne in dubbio le intenzioni rea¬ 
li del governo americano. 

Come annunciato ieri, ha 
fatto ritorno a Mosca dal¬ 
l'Iran il Primo ministro Kos- 
sighin, con una giornata di 
anticipo sul calendario inizial¬ 
mente concordato. Tale fatto 
va posto in relazione con le 
novità insorte nella situazione 
internazionale dopo la parten¬ 
za del Premier sovietico. 

Enzo Roggi 


Gii americani 
continuano 
a bombardare 
il Nord Vietnam 

SAIGON, 7 aorJe 
Aviogetti americani continua¬ 
no a bombardare le province 
meridionali della Repubblica 
democratica vietnamita. 

Come riferisce l’agenzia di 
stampa nordvietnamitn. aerei 
americani hanno bombardato 
ieri una serie di zone densa¬ 
mente popolate nelle provin¬ 
ce dì Nghe An. Ha Tinh e 
Quang Binh. nonché una serie 
di villaggi nella regione di 
Vinh I.inh. I:i contraerea 
nordvietnamita ha abbattuto 
un aviogetto statunitense sul 
cielo della provincia di Quang 
Binh. 

La stessa agenzia ha accu j 
sato gli USA di aver, nei pri¬ 
mi tre giorni di aprile, boni 
bardato con una intensità pa 
ri a una volta e mezza quel 
la registrata in tutta la setti 
mana precedente al 31 mar 
zo. cioè al giorno del discorso 
televisivo dì Johnson. 

Dal canto suo l’agenzia di 
notizie del FNL. secondo la 
versione di agenzie occiden¬ 
tali, ha dichiarato che le for¬ 
ze patriottiche continuano l'ac¬ 
cerchiamento della base di 
Khe Sanh. L’agenzia aggiun 
ge che i partigiani hanno mes¬ 
so fuori combattimento, in 
scontri nel quadro della co¬ 
siddetta « operazione Pegaso ». 
1.443 soldati nemici, in mag¬ 
gioranza americana, e di aver 
abbattuto lfi velivoli, per lo 
più elicotteri. 

Sugli altri fronti del Viet¬ 
nam del Sud. da segnalare 
il bombardamento, ad opera 
delle forze del FNL. di quat¬ 
tro installazioni delle truppe 
mercenarie e la distruzione di 
tre ponti sulla statale tra 
Phan Rang e Saigon. 


A Richmond, nell'Indiana 


Salta in aria un negozio 
articoli sportivi: 24 morti 



RICHMOND (Indiana). 7 aprile 
Cinquantatrè persone risul¬ 
tano disperse a Richmond, 
neirindiana, in seguito all’e¬ 
splosione di un deposito di 
polvere da. caccia e da liro 
di un negozio di articoli spor¬ 
tivi del centro della città che 
ha provocato la morte di 
ventiquattro persone e il feri 
mento di un altro centinaio. 
Tre dei feriti versano in gra¬ 
vissime condizioni. 


Lo sgombero delle macerie 
prosegue con l'ausilio di bull¬ 
dozer. La polizia e la Guar- 
i dia nazionale temono che vi 
i siano altre vittime sepolte sot 
i to le macerie di due edifici 
| completamente distrutti dalla 
| esplosione. 

! Dal canto suo il FBI ha a- 
I perto un'inchiesta per deter- 
J minare se il sinistro sia stato 
I causato da una fuga di gas 
, che, incendiandosi, avrebbe 


fatto esplodere le riserve di : 
polvere da sparo del magazzi- | 
no « Martin Arms ami Cam • 
pany ». 

Al posto di questo edificio 
si vede ora una gigantesca l 
voragine attorno alla quale ! 
cordoni di agenti e di guar- . 
die nazionali vietano ai cu- | 
riusi di avvicinarsi. < 

Nella telefoto ANSA, fumo e film- ! 
me avvolgono il luogo dell'esplo¬ 
sione. (Tel. ANSA) ! 


Lanciata ieri dall'Unione Sovietica 


«Luna XIV» in orbita 
attorno al satellite? 

Della nuova .stazione automatica Jor.se fa parte an ro¬ 
bot capace di penetrare nel suolo lunare e prò uscirne 


DALLA REDAZIONE sulla superficie limai e dal 24 

i al ito dicembri» 19UU — e con 
, . dpn e j j successivamente ot- 

Allc 13.09. ora di Mosca, e j tenuti dagli americani, si svi 


iniziata l’nwcntura di Luna 
XIV. una stazione automati¬ 
ca destinata a raggiungere 
probabilmente, in una ottan¬ 
tina al ore. li satellite natu¬ 
rale della Terni. 

Il comunicato ufficiale di¬ 
re che il lancio ha lo scopo 
di proseguire l'psplorazione 
scientifica dello spazio circo¬ 
stante la Luna. Coti questa 
formula, comprensibilmente 
cauta, si sono intese, in pas¬ 
sato. tanto le operazioni at¬ 
torno al pianeta quanto quelle 
sulla sua superficie. Le cose, 
dice ancora il comunicato, 
ranno secondo il programma: 
la stazione si trova su unti 
traiettoria vicina a quella cal¬ 
colata. Quattro ore dopo il 


I no accumulate moltissime co 
: noscen/e su quel corpo « eie 
; ste. Si e jKitilio rilevarne la 
! morfologia attraverso le nu- 
, inerose immagini fotografi- 
[ che Mina superficie craterica, 
i coperta fittamente di corpi 
J pietrosi e quasi priva di pol- 
| vere» e valutarne la radioat¬ 
tivila e la solidità. Queste due 
ultime valutazioni furono ap¬ 
punto onera di Luna Xltt. 
che impiego per esse un mec¬ 
canismo a raggi gamma e un 
j braccio cinetico che sondo il 
suolo lunare per stabilirne la 
consistenza, che risultò assai 
scarsa. 

Non 


f di lancio. A propinilo del vet- 
I ture, sì sa che ne esiste un 
| prototipo capace di rieporita- 
I re Nti]]a Luna non solo una 
! stazione destinata a rimaner- 
; vi. ma addirittura una mai- 
j china in grado di ritornare 
I stilla Terra. Ciò non Munifica 
1 che questo sia il ca-o di I.u 
I na XIV: significa soltanto che 
I non esistono più seri proble 
tecnici 


vi e dubbio che c*e i 

lancio, i? corpo artificiale si ! d *l-^ per £ - s ì?' I 

imvnnt si an non chilometri di I l X Peculiarità chimico-fìsiche I 

della Luna e che lesperimen- ) 
; to odierno e destinato a pro- 
ì curare altre informazioni. Ma j 
[ Fintereste maggiore per I.u - ; 
) na XIV sta piuttosto nella j 
• 'Opposizione di certe sue min 
j ve qualità meccaniche. 

' Da tempo scienziati e divul- 
del perfetto funzionamento di ' ~ ;l,or i sono andati parlando j 
lotte le apparecchiature , ( l ( ‘lla necessita di perfeziona- i 

n , anno odierno M»nifira ‘ r ‘‘ ^'PCZ’-one iunarp automa- l 
che i^sovietici hanno ripreso i una macchina 

la loro prestigiosa corsa alla , '«-movente «.pace di sormon- 
luna. Si erano dedicati, nel ! !” r, ‘ V, ' «panorama» 

l'ultimo anno, a Venere e al i «mpoMo.e dal punto di «adii 
perfezionamento dei meccani 


Enzo Roggi 
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! Intervista di Dubcek alia 
radio: «Fraterni ed ami¬ 
chevoli i rapporti con 
TURSS» 

DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 7 aprile 

Il Comitato centrale del 
Fronte nazionale è stato con¬ 
vocato per domani mattina. 
Dopo l’elezione del nuovo pre¬ 
sidente, sarà affrontato il pro¬ 
blema del nuovo governo. Sul¬ 
la base delle proposte dei va¬ 
ri partiti e delle organizzazio¬ 
ni che compongono il Fron¬ 
te. sara tutta una lista di mi¬ 
nistri che verrà quindi pre 
sentala al Presidente della Re 
pubblica. Il giuramento del 
nuovo governo nelle mani di 
Svoboda è previsto per do 
muni sera o martedì matti 
na al massimo. Entro la set¬ 
timana. probabilmente vener 
di. il governo si presenterà 
davanti aH’Asseinblea nazio 
naie, per illustrare il pro¬ 
gramma e chiedere la Adii 
eia. 

E' durata solo una settima¬ 
na la presidenza onoraria del¬ 
l’ex ministro della Sanità Plo- 
jhar al Partito popolare. 11 
Comitato centrale hu infatti 
deciso di esonerarlo da tutti 
gli incarichi di partito e pub 
blici. Eohuslav Kueera succe¬ 
de invece all’ex ministro del¬ 
la Giustizia, Neumann alla 
presidenza del Partito socia 
lista. Rappresentanze dei due 
partiti minori hanno avuto 
colloqui con il premier inca¬ 
ricato Cernik circa la loro 
partecipazione al governo. 

In una intervista alla ra¬ 
dio. il primo segretario del 
PC'C. Alexander Dubcek. hu 
tatto il punto sull’attuale si 
tuuziune interna. Egli ha ri¬ 
badito che il partilo, per rea¬ 
lizzare la sua politica, ha bi¬ 
sogno non solo di tutti «gli 
iscritti, ma anche dell’appog¬ 
gio della classe operaia e di 
tutti i cittadini. Alla doman¬ 
da su quali sono le posizio¬ 
ni degli altri partiti. Dubcek 
ha risposto che si conta sul¬ 
la collaborazione di quattro 
partiti (due nazionali e due 
regionali slovacchi, n.ii.r.) per 
l’applicazione della politica 
del Fronte nazionale. Circa il 
ruolo del Partito comunista, 
ha dichiarato che esso deve 
mantenere la sua funzione di 
guida nella vita del Paese, 
senza tuttavia volersi sostitui¬ 
re alle organizzazioni econo¬ 
miche e sindacali. 

Le riabilitazioni - - ha con¬ 
tinuato Dubcek — saranno 
latte conseguentemente, ma 
sarà necessario modificare al¬ 
cune leggi. Secondo le opinio¬ 
ni che si vanno affermando 
di pili, le elezioni per i Co¬ 
mitati nazionali «amministra¬ 
tivi» si faranno verso hi fine 
dell'anno, contempuraneameii 
te a quelle politiche per la 
Assemblea nazionale e il Con¬ 
siglio nazionale slovacco. 

Alla domanda su qual è la 
posizione dei dirigenti sovie¬ 
tici in merito allo sviluppo de- 
gli avvenimenti cecoslovacchi, 
il primo segretario del PCC ha 
risposto: « Noi teniamo con¬ 
to del fatto che la politica 
dei dirigenti sovietici è basa¬ 
ta sulla non ingerenza nei no 
| stri affari inienii. Questo giu 
; dizio ci viene da un articolo 
. apparso recentemente sulla 
• Prarda. I nostri rapporti con 
: I'URSS som» e saranno anche 
in avvenire. fraterni «*d ami 
' «‘fievoli 

! Da tre anni al mintsteto del 
i la Difesa — a quanti» annui» 
i eia l'odierno Prore — agiva 
| una <-ommìssi«me per le ria 
I bilitazioni. hi quale ha esami 
' nato duemila <-a.si. meni re al 
! tri trecento sono stati discti* 

; si dalle commissioni «fi •«» 

I uà. l-i commissione del mini 
! stt-ro ne ha risolti più di «Gli 
‘ tra ì piu gravi. !«• cotntnissio 
j ili di zona tulli quelli esami- 
j nati Ai riabilitati sono stan 
pagati indennizzi per un io 
' tale di due milioni e 121 mila 
«•«irono. Trecentitcmquanta uf 
fienali sono stati reintegrati 


ini tecnici relativi al peso j ne j j orjl ,. a [j r j due- 

< he e necessario utilizzare, j «enù» hanno ottenuto un avan- 
In quanto al mezzo d; lancio, i /amenti» 

e certo che esso e consistito La domenica praghese è sta 
nella preventiva orbitazione • | 3 caratterizzata oggi da un 
attorno alla Terra di un mis- • eccezionale afflusso di turi- 
sile con funzioni di base di « >,ti stranieri, in particolare te 
secondo lancio e che da esso j desco-occidentali, austriaci e 
la stazione automatica sia poi t francesi. Una nuora e piii con- 
stata « scagliata » in direzio- I sistente ondata e prevista per 
ne del suo obiettivi». j j a settimana prossima. 

Silvano Goruppi 


trovava a 40.01X1 chilometri di 
distanza, in un punto corri 
spondente alle seguenti coor¬ 
dinate terrestri: 38 gradi e 
41’ di latitudine nord e 99 
gradi e 38’ di longitudine est 
I collegamenti còl centro di 
controllo a terra si svolgono 
regolarmente e testimoniano 


La situazione nel Medio Oriente 

Terminati i colloqui 
tra Nasser e Hussein 


ia I/idea del r«>bot lunare 
smi relativi all’esplorazione 1 inizialmente includeva solo il 
circumterrestre, rac I nu>\inicnio sulla superficie. 


umana 


pungendo l'ottimo risultato i P* >! M l> !*Tfezionata includen¬ 
doli» discesa morbida sul t cìo :, ** re > Q ua .l I,a dinamiche. 
« pianeta delle nebbie » e del 


l come qu«‘lla di penetrare nel 


la ricezione di informazioni 
radio dalla sua atmosfera, e 
quello della congiunzione, e 
del suo successivo distaoi'o 
automatico, di due navi spa 
ziali in volo. 

A ben vedere, quest'ultimo 
esperimento non era estraneo 
al programma lunare, se per 
tale si intende non solo l'e¬ 
splorazione automatica della 
Luna, ma anche la sua diret¬ 
ta conquista da parte dell’uo¬ 
mo. Così, al di la della ritua¬ 
le stringatezza del primo co¬ 
municato. ciò che vale per 
inquadrare il significato della 
nuora impresa sono, appun¬ 
to. i suoi precedenti. Si deve 
ricordare anzitutto che, con 
Luna XIII — che ha agito 


nolo per poi uscirne e quel¬ 
la dì alzarsi — non si sa be¬ 
ne se con mezzi meccanici o 
«•himici — al di sopra del suo 
lo stesso 

L’altro aspetto su cui l’at¬ 
tenzione è concentrata è quel¬ 
lo defi'autonomìa scientifica 
della stazione, vale a dire la 
sua attitudine ad elaborare in 
loro i dati grezzi della sua 
osservazione ottica, biochimi¬ 
ca e fisica per inviare sulla 
Terra deduzioni finite. Ciascu¬ 
na di queste qualità, che Lu¬ 
na XIV potrebbe avere, impli¬ 
ca una notevole maggiorazio¬ 
ne del peso utile rispetto al¬ 
le macchine precedenti, coin¬ 
volgendo così il discorso sul 
mezzo vettore e sul metodo 


IL CAIRO. 7 ac'-i e • luogo ai piu presti» Rispon¬ 
dono terminati al Cairo i j dendo ad una domanda «ùrèa 
colloqui tra il Presidente Na«- I l'ultimo scontro tra israelia- 
ser e Hussein di Giordania. } n * e giordani. Hussein ha dp’ 
In un comunicato si afferma I che i combattimenti han.»«. 
che ì due statisti hanno esa i rappresentato un punto -ài 
, minato la situazione in Me- ! svolta nella lotta «•entro il 
j dio Oriente dopo la recente J nemico. i n quanto e>M hanno 
aggressione israeliana, soppe- I dimostrato l'efficienza delle 
sando le possibili azioni per i forze armate giordane e 


controllare altri attacchi israe- 
liani in futuro. 

Nasser e Hussein — affer¬ 
ma il comunicato — preso 
atto della « politica espansio¬ 
nistica di Israele » hanno sot¬ 
tolineato l’importanza di azio¬ 
ni arabe coordinate adeguate. 
Hussein è rientrato ad Am¬ 
man. 

In un’intervista al giornale 
Al Gumhuria il re di Giorda¬ 
nia ha sottolineato la neces¬ 
sità di convocare tm vertice 
arabo e ha espresso la spe¬ 
ranza che esso possa aver 


pnmutto hanno risollevato I? 
spirito e il morale della po¬ 
polazione Tirile. 

Uno scontro a fuoco dura¬ 
to mezz’ora fra giordani e 
Israeliani è avvenuto ieri sul 
tardo pomeriggio, dopo che 
gli israeliani avevano aperto 
il fuoco contro una pattuglia 
giordana ad est del Rione 
Giordano. Da parte giordana 
non ri sono state perdite. 

Una squadriglia di aerei 
dell’aviazione sovietica è ginn 
ta ieri al Cairo per una visi¬ 
ta di amicizia dì dieci giorni. 


Longo 

ta una serie di iniziative per 
ricercare punti di convergen¬ 
za con altre forze politiche e 
vedere insieme la possibilità 
di assicurare al nostio con 
tinente prospettive di pace, di 
essere stati tra i promotori 
della Conferenza mediterra¬ 
nea che si terra la prossima 
settimana a Roma tra forze 
comuniste e forze progressi¬ 
ste di quest’area sili temi del¬ 
la lotta contro l’imperialismo 
e per la pace. 

Noi siamo una grande for¬ 
za di pace e siamo allo stesso 
tempo una grande forza uni¬ 
taria. Abbiamo fatto di tut¬ 
to. sempre, per fare avan¬ 
zare questa causa: con l’ap¬ 
poggio dato all' appello di 
Stoccolma contro le armi nu¬ 
cleari, con l’appello di To¬ 
gliatti per una intesa tra 
mondo comunista e mondo 
cattolico contro la minaccili 
dello sterminio atomico, con 
la nostra azione di oggi. 

Lottiamo per un mondo di 
pace, pronti a tutte le intese 
e a tutti gli accordi con le 
torze «he sentono come noi 
«h“ l'umanità e a un bivio 
«• «he insieme bisogna far 
prevalere una nuova politica 
internazionale e una nuova 
politica estera italiana. 

Ci rivolgiamo ai cattolici 
che sentono il significato del 
messaggio conciliare, ci rivol 
giamo ai socialisti. Lottiamo 
per la tinti della guerra nel 
Vietnam e vogliamo che la 
paco nel Vietnam sia il punto 
di partenza per la afferma¬ 
zione di una politica di paci¬ 
fica coesistenza che assicuri 
il diritto di ogni popolo alla 
libertà e all’indipendenza. Il 
mondo del <« dopo-Vietnnm » 
non dovrà e non potrà es¬ 
sere eguale al mondo di pii 
ma. 

Noi salutiamo ha prose¬ 
guito il segretario del PCI 

- il rinnovamento politico 
in atto in Cecoslovacchia. 
Questo movimento che ha 
alla sua testa i nuovi diri¬ 
genti del Partilo comunista 
non si limita alla correzio¬ 
ne fii vecchi errori. Guarda 
piu in là. a una sintesi nuo¬ 
va e piii avanzata, la quale 
nascerà dal pipili» dispiega 
mento della democrazia so¬ 
cialista « he c e deve essere 
sinonimo di liberta, di giu¬ 
stizia v di sviluppo in una 
società in cui l'uomo sia ve 
ramente libero e padrone del 
pronrio destino. 

Questa società è il sociali¬ 
smo ed è per il socialismo 
che noi lottiamo in Italia, 
cioè per una società nuova, 
democratica, pluralistica, a- 
perta ai contributi di piii par¬ 
titi. articolata in tutta una 
serie di movimenti autono¬ 
mi. corrispondente alle tra¬ 
dizioni c alle caratteristiche 
del nostro Paese, capace di 
risolvere i drammatici pro¬ 
blemi del nostro popolo 

Anche per questo abbiamo 
bisogno della pace, che si pon 
ga fine alla rigida politica «lei 
blocchi contrapposti, «he si 
creino le condizioni pei lo 
scioglimento contemporaneo 
deU'nlleaii/n atlantica e del 
puffi» di Varsavia, che l'Italia 
esca dalla NATO e la NATO 
esca dall'Italia con tifile le 
sue basi atomiche e missili¬ 
stiche. Certi» il voto dei co¬ 
munisti sara in primo luogo 
un voto di paté. 

Noi siamo ancora un Paese 
tia ì piii arretrati d'Europa e 
cinque anni ili ccntro-sinisira 
non «-Ì hanno tallo late nes¬ 
sun decisivo passo in avanti. 
La IX’ nel 1983 prometteva 
;« anni telici » di « lwnessere 
dietro l'angolo», 

Mi« proprio negli ultimi (int¬ 
anili vi e stata una grande un 
dida dì lolle rivi'ndicative ol¬ 
ile quali ro<-«‘nio milioni di 
ore di sìiopeio QttcMn (limo 
'Ha i'm'Dppor labilità (iella 
eoudi/tonc pei i laici.«im i e 
la loie rombali il ila ma (liuto 
'Ma anche clic il renilo'tm 
'tra non ha 'apulo «-reare ne 
miglaui «•«tmii/iom «ù liiiiiio. 
la- miglimi condizioni «li lot 
ta La piopagaiMia «Ulu lale (il 
« «• clic l'Italia t- andatii aulì 
i) Ma «inali- Italia’ Non «er¬ 
to il Mezzogiorno, « he ha vi 
'tu dileguale la Mia «piota del 
reddito nazionale r i cui alti 
ialiti hanno un reddito indivi¬ 
duale cht e la meta •- anche 
meno del reddito pio capite 
dell'altla pai te del Paese. 

Nel -Sud si mangia meno, si 
•.«•'Te (leggio. «■ la Mùnte e me 
no proietta Nel Sud '«ino 
diminuiti gli ìmi-'timenti e 
mentre '«ino siati roMruiti ai 
«uni grandi impianti tndtt- 
'1 rulli, «entinaia di altre lab- 
liriche hanno chiuso ì «-an- 
celli Non vi e stato nessun 
rinnovamento dell'agricoHura: 
la montagna e la collina sono 
state abbandonale a '«• 'te.-'C 
Si è visto rosi il tracollo della 
economia agricola, la fug3 dai 
«•ampi e ;'e;<xio delle torze 
piu efficienti L'emigrazione 
non ha jiortato via soltanto le 
nuove irte di lavoro, ma ha 
lionato a una diminuzione 
i-omples'iva delFoccupazione. 

Non e \ero che c'è r un tra¬ 
gico destino >• che m arcani 
'Ci- sul Sud. Queste 'on«> le 
conseguenze clt Ut- ~celte poli 
tich»' «• sociali della DC e rii 
un ordinamento «'he si preo«- 
cupa soli' del profitto mono- 
;>« «listici» 

La questioi.e meridionale 
[»eri':«* non m duo risolvere 
solo coi» una quota maggiori¬ 
ci investimenti e di spesa 
pubblica F’ li !ttn/;onamcn 

10 dell'intera economia italia 
na che ra cambiato radii'al- 
menti- La DC ha «-ostruito 
nel Merrogtomo ti proprio si 
sterna di potere legandosi in¬ 
timamente agli agrari e ai ce¬ 
ti della speculazione edilizia, 
si è servita della miseria per 
sfruttarla politicamente, del 
ricatto verso gli intellettuali, 
della collusione con le forze 
della mafia. Questo è nel Sud 

11 panilo del trasformismo, 
della corruzione, del sottogo¬ 
verno e del vecchiume. 

Socialisti e repubblicani 
hanno cercato di differenziar¬ 
si dalla DC ma anche laddove 
avevano la forza per farlo, 
non hanno bonificato nulla 
perchè il cedimento e il com¬ 
promesso sono stati la norma 
costante del loro operare. La 
lotta al trasformismo e alla 
corruzione non può essere 


condotta coti la schermaglia 
della conquista dei posti go¬ 
vernativi nelle amministrazio¬ 
ni locali, nelle banche e negli 
enti, ma solo col movimento 
delle .masse e delle organizza¬ 
zioni popolari. 

Longo ìndica Me punti di 
un programma di azione pei 
lo sviluppo della democrazia: 
lotta al ttaslorniismo. parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca. creazione delle regioni. 
Questi possono essere obietti¬ 
vi comuni della sinistra me¬ 
ridionalista: ma si deve par¬ 
tire dalla convinzione che la 
esistenza della questione me¬ 
ridionale condiziona negativa- 
mente l’intero sistema econo¬ 
mico italiano. 

Nel Sud è in gioco la «a- 
pacitii dell'Italia di diventare 
un Paese moderno. Solo un 
mercato interno forte può as¬ 
sicurare continuità allo svi¬ 
luppo economico della nazio¬ 
ne. Ma per costruire un mer¬ 
cato torte sono necessari la 
piena occupazione e alti sala¬ 
ti. 11 progresso tecnologico 
non è possibile se si indiriz¬ 
za l’industria allo slruttamzn- 
to puro e semplice degli ope¬ 
rai, se si ricerca la competi¬ 
tività internazionale attraver¬ 
so i bassi salari: una tale con¬ 
cezione mette la nostra eco¬ 
nomia alla mercè di ogni flut¬ 
tuazione del mercato interna¬ 
zionale. Come si esce da que¬ 
sta secca? 

Con ima politica di svilup¬ 
po economico e sociale che si 
proponga il superamento degli 
squilibri tra Nord e Sud s«t- 
traverso la riforma agraria, 
con la proprietà della terra c. 
chi la lavora, col sostegno ot-1- 
l'intervento pubblico all’azien¬ 
da contadina associata, con un 
organico e diffuso processo 
di industrializzazione. 

■ Il Sud può cambiare se si 
cambia iti direzione politica 
nazionale, cioè se si batte ja 
DC e il centro-sinistra. 

E’ nostra ferma convinzio¬ 
ne che si può cambiare, «‘he 
si può andare oltre il cen¬ 
tro-sinistra. verso la (orina¬ 
zione di una nuova maggio 
ran/ii che unisca tutte le for¬ 
ze (li sinistra che giu si tro¬ 
vami dentro e fuori Iti tnag 
gioranza governativa, dentro 
«» fuori i partiti del centro 
sinistra. Le elezioni del 1!» 
maggio offrono il modo e '.a 
possibilità di questo cambia¬ 
mento. 

Siamo il Partito dei giova¬ 
ni — conclude Longo — sia¬ 
mo il Partito di chi non ha 
paura di battersi. Le nostre 
parole d’ordine sono la oa- 
ce. il socialismo, la libertà 
Ecco i titoli che ci danno «1 
diritto di chiedere più voti. 


Negri 


organizzare essi stessi la « mi¬ 
litanza », se non addirittura 
la violenza, per non essere 
travolti nel cieco caos della 
« militanza disorganizzata >». 
cioè della rivolta irrazionale 
e senza sbocco. 

Quando tuia ialina relativa 
sembrava essere tornata in 
un’America terrorizzata e tic 
vasta!» «gli incendi comincia¬ 
vano a spegnersi, i inumiti 
diminuivano» la collera si « 
riaccesa, il bilancio si è latte, 
piti doloroso e pesante: i mot 
't sotto saliti da venti a tren¬ 
ta «senza «untate le venti 
quattro vittime e i eiuqiiau- 
taire dispersi della tremenda, 
miste! tosa esplosione del ne¬ 
gozio di armi di Richmond. 
Indiana. f«»rse dovuta ad una 
tuga di gas. torse a un folle 
atto doloso». I feriti sono (mi 
di 121X1. gli arrestati cinque¬ 
mila. i «Ianni ascendono a mi¬ 
lioni «- milioni di dollari. 

Nuove «*itta. «‘«ime Bali imo 
la. sono state inveMite dalla 
rivolta In altre, come a Chi 
« ago. la violenza >t «• latta pm 
vasta «■ implacabile. Il vi«-e- 
« 4 «»vetnatole deU'Ilhnois, sho 
pi'O. ha chiesto a Johti'Oii lo 
invio dt cinquemila uomini, 
.inclinando dt non poter tron 
te« 4 giar«- con t 21» mila poli 
ziotti e soldati della Guardia 
nazionale lo <« stato m-tirrc 
zinnale » Jolui'on ha prectpt- 
ti»>ami*nie inviato le iruppt 
richieste, con un ponte aereo, 
dalle bari del Tesa' e del 
Coloratili 

Inoltre, poto ptniia deiia 
mezzanotte. Johii'oti tu» tu 
maio un decreto «-he p«»u- 
'Otto il eontrollo letterale tut 
ti gli agenti municipali «• st.» 
tali e le truppe della Guardia 
nazionale che opetano a Ch: 
«-ago «- in tutto rillinoi'. Il 
«•ornando in capo e 'tato «' 
'tinto dal geo George Ma- 
thew. comandatile del terz«< 
corpo d’armata. 

La proclamazione dello «< sta¬ 
to insurrezionale» trova giu¬ 
stificazione nella realta. No¬ 
nostante il coprifuoco in \ 
gore dalle 19 alle *» per tu* - 
ti t minorenni «'i noti co,- 
saccheggi e incendi s« )n o : ’ 
lettuati soprattutto da ragaz 
zi dai sette ai sedici anni • 
e le drastiche misure «li 
emergenza «chiu'ura de-; 1 ! 
spacci di bevande alcoolich.. 
riet negozi rii anni c perlin». 
delie riazioni di sevizio, per 
bloccare il traffico automnhi 
ìi't!c«» e « orinntien- la ger.t • 
a ca«a> vi 'On<> 'tati nuovi 
episodi dt '«echeggio, e tran 
«hi tiratori appo't.-ut sui n* 
ti hanno cominciato a spai ; - 
re sui poliziotti «• militi òri- 
la GN (Questi ultimi, con -m 
traghatrici pesanti, hanno n- 
'po*to al fuoco Molti inff li¬ 
di divampano ancora in M". 
riiM»n Avenue. cht- Nembi « 
una strada devastata dalia 
guerra I morti soni» undici 
«lutti negri», cinque freddali 
ciimr sarcheggiatori. uno pu¬ 
gnalato a morte, un'altro bui 
ciato, cine uccisi da pallotn»- 
Ie vaganti dei poliziotti o de¬ 
gli insorti. 

I feriti sono centinaia. 1.2.V1 
gli arrestati, i danni supera 
no il milione di dollari (610 
milioni di lire». Complessiva 
mente, sono stati appiccati 
mille in«^ndi, dt cui 2a0 gra¬ 
vi. Piti di 250 negozi sono 
stati saccheggiati. 

Trecentocìnquanta persone, 
fra cui numerosi bianchi, han¬ 
no manifestato a Chicago con¬ 
tro la presenza della Guardia 
nazionale, affermando che l'ar¬ 
rivo dei militi ha aggravato 
la violenza invece di attenuar¬ 
la. La stessa Guardia nazio¬ 
nale ha brutalmente represso 
la manifestazione, con lancio 
di gas nauseanti. Alcuni di¬ 


mostranti avevano cartelli in 
cui si chiedeva lu liberazione 
del leader negro Rup Bro\vn. 
Venticinque persone, tutte 
bianche, sono state arrestate. 

A Baltimora ieri sera è sta¬ 
to proclamato Io stato (il 
emergenza, dopo che per ben 
cinque ore folle di giovani 
negri avevano saccheggiato e 
incendiato con « bottiglie Mo¬ 
lotov » negozi nei quartieri 
orientali, abitati in prevalen¬ 
za da « gente di colore ». Gli 
incidenti sono cominciati atte 
1? e si sono estesi a macchia 
d'olio. Circa Ii50 agenti della 
polizia municipale accorsi sul 
posto, sono stati accolti da 
un» pioggia di mattoni, bot¬ 
tiglie. sassi e ogni sorta di 
proiettili. Franchi tiratori han¬ 
no sparato sui pompieri che 
tentavano di spegnere gli in¬ 
cendi. Cinque negri, sono stri¬ 
ti uccisi. Due cadaveri sono 
stati scoperti Ira le macerie 
di una casa bruciata. Una 
donna è stata travolta e uc¬ 
cisa da un’auto della polizia 
che correvu a folle velocità 
verso il luogo degli incidenti. 
Anche sette agenti sono rima¬ 
sti feriti. Il coprifuoco è sta¬ 
to imposto dalle 23 allo '», 
ed è stata proibita la vendila 
di armi da luoco e munizioni. 

A otto sono saliti i morti 
a Washington, dove la poli¬ 
zia ha arrestato 3.273 perso¬ 
ne. Il coprifuoco e sempre 
in vigore. La capitale e 1 din¬ 
torni sono presidiati da un 
vero esercito di 15 mila ito- 
mini, con mitragliatrici pe¬ 
santi e cannoni. La Casa bian¬ 
ca. i ministeri e il Pentago¬ 
no sono circondati da uno 
sbarramento di truppe forse 
piu fitto di quello che a Sai¬ 
gon vigila sul Quartier gene¬ 
rale di Westinoreland. Tra le 
vittime vi sono due negri tro¬ 
vati carbonizzati in un super¬ 
market, un bianco accoltella¬ 
to, un ragazzo negro di 14 
anni ferocemente ucciso da 
un poliziotto dopo l’arresto. 
Piu di 700 civili. 23 agenti, 
10 pompieri e un soldato so¬ 
no rimasti feriti. Sono di¬ 
vampati 540 incendi. 

La capitale ha trascorso 
una domenica di angoscia e 
dt paura. Gli st lanieri abban¬ 
donano gli alberghi, quelli 
che avevano progettato eli tv 
curvisi annullano le prenota¬ 
zioni Le strade, o sono p «r- 
cotsc da manitestiinti ed <»i- 
cendiart. «» sono deserte. /•*t- 
rhe telelonare è diventato dif¬ 
ficile. Si dice «‘he le linee su¬ 
do intasine, altri parlano rii 
censura imposta tacitament" 
dalle autorità, per impedite 
che si diffondano all’estei » 
troppe notizie. In tutto il ri; 
stretto di Columbia, al cui 
centro sorge Washington, i 
trasporti pubblici non funzio¬ 
nano piu. 

Un’atmosfera cupa circonda 
la Casa Bianca, di «ut tutti 
gli ingressi sono sbarrati, tran¬ 
ne uno, sorvegliato da soliti¬ 
ti armati di mitragliatrici. 

Le compagnie di assicura¬ 
zione hanno già calcolato .•Ir* 
i danni nella capitale ascen¬ 
dono. per quanto riguarda le 
sole proprietà assicurate, al¬ 
la somma eccezionale di '«(> 
milioni di dollari, pari a < :> - 
ea •» indiai di «* 20U milioni di 
lire 

Lo spazio non consente di 
rileiire tutti t tragici avve ii- 
inenti che hanno seminato 
cura morte e distruzione in 
decine di piccole e grandi «n- 
ta. Ditemo soltanto che a ?ir- 
sbttrgh sono state lanci, t’-* 
mollissime « bottiglie Molo¬ 
tov ». che bantu» appicca'» 
violenti incendi. Che a Ri •!»- 
mutui, in Virginia, gruppi di 
negri giovanissimi hanno Ir.ui- 
tumato vetrine, saccheggia’o e 
incendiato negozi, attacca’.» 
tutti i passanti bianchi. C'v 
a Tuskegce gli studenti neg.i 
del «college» hanno tenuti» 
prigionieri per oltre dorivi 
«ire il rettore ed i membri 
del consiglio di amniinis’-.t- 
zinne. Ci sono voluti 700 mi¬ 
liti della GN per liberarli. 

Reparti della GN «• solda'i 
stanno ;« mano a mano occu¬ 
pando tutte le citta, comprese 
«{turile piu piccole, colile '.V'il- 
niington «* Goltlsboro «No. l 
Carolina ». 

Da Pittsburgh in Pensyl’a 
nia si apprende che la polizia 
della città ha chiesto l’int» » 
vento della polizia dello Stalo 
«• di un battaglione della Guar¬ 
dia nazionale a seguito di una 
nuova ondata «li disordini •»» 
«ut gruppi di negri st son i 
lasciati andare a saccheggi e 
incendi. 

Il rapo della polizia di Pitt¬ 
sburgh. James SILsser. ha ti 
volto l'appello poco primi 
delle ore 13 locali. Slisser tri 
anche denso di rinviare 
corteo «riie doveva avere ini¬ 
zio alle 13.30 per onorare 1 1 
memoria di Martin Ludi'T 
King. 

Johnson, che ha ormai an¬ 
nullato il viaggio a Honolulu 
e rinviato a data da destinar¬ 
si il discorso sul problema 
razziale che avrebbe dovuto 
pronunciare lunedi davanti al¬ 
le Camere riunite, non ha an¬ 
cora nemmeno deriso se par- 
t«*cipare o meno al funerale 
di King. Evidentemente teme 
di esporsi a insulti, forse a 
• tolenze fisiche. 

L'atmosfera di lutto è gene¬ 
rale. Tutte le bandiere sono 
a mezz'asta, sono stati annul¬ 
lati gli incontri sportivi. La 
consegna degli « O'car ». per 
la prima volta in 4fi anni, è 
'tata iinviata di due giorni 
I presentatori della radio e 
TV 'i astengono dal dire bar¬ 
zelletti 

E intanto «assassino e i 
suoi complici sono sempre li¬ 
beri e sconosciuti Le inda¬ 
gini non hanno fatto un pas¬ 
so avanti, nonostante le nu¬ 
merose e fortissime taglie p<*- 
stp sul capo dei razzisti che 
hanno ucciso King. 


Il FNL ai negri 
d'America: 
i popoli 
del mondo 
vi appoggiano 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam ha invia¬ 
to ai negri americani un ca¬ 
loroso messaggio in cui si 
esprime il « profondo dolore 


e sdegno » dei combattenti del 
FNL per il « vile e basso as¬ 
sassinio del dottor Luther 
King ». 11 messaggio, inviato 
da Hoang Bie So», capo del¬ 
la rappresentanza permanente 
del Fronte a Cuba, così con¬ 
tinua: « Il popolo sud-vietnu 
inita, vittima anch’esso della 
politica di aggressione e sfrut¬ 
tamento deU’imperiaHsmo a- 
mericano, comprende molto 
bene la situazione dei negri 
americani, che oggi subisco¬ 
no le conseguenze della cru¬ 
dele politica segregazionista 
dei dirigenti americani. La vo¬ 
stra lotta — conclude il me.s 
saggio — godrà senza alcun 
dubbio dell'appoggio dei po 
poli del mondo che amano 
la pace e la giustizia ». 

Il Xhandan, organo del Pai 
rito dei lavoratori della RDV, 
scrive: « Il nostro popolo »p 
prova sino in fondo e risolu¬ 
tamente la lotta dei negri sta 
tunitensi contro la politica di 
discriminazione razziale e ri 
vendica che 1 gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti cessino gli 
atti di repressione della giu 
sta lotta della popolazione 
negra ». 

Clark 

dell'anno scorso a Monza du¬ 
rante il CLP. d'Italia. Fermato¬ 
si ai Vox per oltre un mutalo 
e mezzo dovendo sostituire un 
pneumatico , lo scozzese si lan¬ 
ciò pi un entusiasmante inse¬ 
guimento riuscendo a raggiun¬ 
gere prima il compagno «f> 
squadra Hill e quindi Surtecs 
a Brabham che guidavano il 
carosello. Tuttavia la sfortu¬ 
na gli tolse, la vittoria, pa¬ 
che all’ultimo alvo la sua Lo¬ 
tus si guastò c fu nuovamen¬ 
te superato da Surtecs e Bra¬ 
bham. 

Nato trentadue anni fu t l 
marzo HKltì) a Kinkcaldy. Sco¬ 
zia. Clark imparo da ragazzo 
a prendere confidenza con i 
motori guidando i trattori che 
il padre, proprietario ta rici o. 
possedeva nella sua fattoi io 
di Utnis. Giovanissimo entro 
nel mondo delle competizioni 
automobilistiche e dopo un 
breve periodo di ambienta¬ 
mento nelle categorie annoi t 
jiasso presto negli abitacoli 
dei bolidi da Gran Premio. 
Comincio con FAston Marlin 
ma la sua grande ascesa ebbe 
inizio quando Colin Chapnian. 
il famoso progettista inglese 
ili auto da corsa, gli affido 
la Lotus, una macchina che 
in (ilici momento poteva com¬ 
petere con le piu forti. Clark 
vinse così nel l!»H t G.P. di 
Pau, di Johannesburg, di Glo¬ 
bali e del Sudafnca e. ud¬ 
ranno successivo, quelli del 
Belgio, della Gran Bretagna e 
degli Stali Uniti. (/Hindi, nel 
’ti.i conquisto il suo primo ti¬ 
tolo mondiale, sbaragliando il 
rampo dei concorrenti: egli 
si aggiudico ben sette delle 
dicci /irovc valide per l'allo- 
io iridalo e precisamente i 
G P di Olanda. Belgio, Gran 
Bretagna. Francia. Italia, Mes¬ 
sico e Sudati tea 

Ripete l'impresa nel V»:». 
trionfando stavolta in sei del¬ 
le dieci gare in programma 
> Belgio. Olanda. Gran Breta¬ 
gna. Francia. Germania, Sutì- 
atricd) e nello stesso anno si 
impose nelle ùOU miglia di In- 
dmiuipolis. che dal lontano 
HU0 nessun pilota europeo era 
riuscito a vincere 

Il Woo tu un anno ma¬ 
gio per Clark. « he non posse¬ 
dera una macchina rapace di 
competere con successo con 
le concorrenti ma aia l'an¬ 
no seoi so nteva dato prepo¬ 
tenti segni di ripresa allel¬ 
uiandosi nei GI' di Olanda. 
Gran Bretagna. Stati Uniti, 
Messico e perdendo nel modo 
rhe abbiamo detto il G.P. d i- 
taha. Qiiest’anno arerà gai 
vinto il Gran Pi cimo del Su¬ 
da Ir tea e con questa afferma¬ 
zione aveva battuto il fato- 
loso record di Manuel Fan- 
pio. che era di i’f l ittorie vi 
gare di Gran Premio. Il suo 
ultimo trionfo Farei a colti* 
nella a Tasmammi Cup ». una 
sene, di gare che si siolgono 
m Australia e Suoi a Zelanda, 
dove ai era superato il feria- 
rista Chris Animi. Oggi a- 
crebbe dovuto correre in In 
ghilterru. sul circuito di 
Brands Ilatth, mrcce. sem¬ 
bra in seguito a contrasti tra 
la Ford e l’organizzazione Co¬ 
lin Chapman. e sceso in gara 
sul circuito ili Hockenhewt. 
m Germania, andando incoi, 
scia mente incontro all'appu'i 
tomento con la morte. 
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